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“L'Alta fedeltà„
. CARATTERISTICA

FONDAMENTALE
DEL TAU MANTE

Il TAUMANTE, il classico ricevitore della « SERIE ALTA FEDELTÀ », creato per la 
ricezione delle onde CORTE - MEDIE - LUNGHE, anche dalle più grandi distanze, 
oltreché le già ben note caratteristiche : Comando selettività - fedeltà - Circuiti 
di accordo in blocco unico antimicrofonico e schermato - dello schermaggio 
integrale del ricevitore rispetto ai campi esterni - e dall’avere il blocco di A. F. 

indipendente antimicrofonico, schermato, ha anche :

Il TRIODO, a causa della sua bassa impedenza interna, carica energicamente l’alto­
parlante smorzando molte risonanze, inoltre dà una risposta uniforme con la fre­
quenza senza l’uso di complicate e imperfette reti di compensazione. Il TRIODO di 
grande potènza è capace di sviluppare circa 4 Watt di potenza d’uscita indistorta. 
L’Altoparlante ad «ALTA FEDELTÀ» ha un cono di grandi dimensioni e una sospensione 
elastica che permettono una piena riproduzione delle note basse, mentre la speciale 
costituzione del cono con ondulazioni elastiche e la bobina mobile leggerissime, per­
mettono di raggiungere la riproduzione fedele di tutte le frequenze da 30 a 7000 c/s. 
L’incastellatura magnetica abbondantemente dimensionata e la forte eccitazione del 
campo, dànno un elevato rendimento acustico oltre che una grande naturalezza nella 
riproduzione dovuta alla fedele riproduzione dell’attacco delle note (suoni transitori).
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LA COMMEMORAZIONE DEI MORTI Dl ADUA
Per volontà del Duce sull'Altare della Patria, 

la Nazione, rappresentata dai Prefetti, dai 
Federali, dai Podestà e dal flore dei suoi sol­

dati in pieno assetto di guerra, celebra per la 
prima volta, dòpo quarant'annl, un solenne rito 
di suffragio per onorare i Morti di Adua. Rito di 
suffragio ed anche di esaltazione, poiché cadute le 
falsità inventate da livide fantasie straniere, come 
immonde brutture sotto il piccone demolitore della 
critica storica, la verità si presenta agli Italiani di 
Mussolini nella sua luce dolorosa ma gloriosa.

E' ormai accertato che se il generale Barattieri 
si decìse ad attaccare il nemico movendo su Adua, 
fu in seguito a concordanti informazioni, le quali 
poi risultarono completamente false, che il grosso 
dell’esercito scioano si era spostato verso Axum 
lasciando a Mariam Sciaovltù solamente da venti 
a venticinque mila uomini.
. Non dunque per ambizione personale e per in­
vidia d'altrui il prode ma sfortunato comandante 
decise l'avanzata. Come è noto, l'ordine di opera­
zioni e lo schizzo annesso erano topograficamente 
errati specie nei nomi delle località, tanto che il 
vero Chldane Meret si trova ad otto chilometri in 
linea d'aria a sud di quello segnato sullo schizzo. 
Purtroppo 11 colle, dove doveva fermarsi la brigata 
Albertone, non si chiamava Chidane Meret. ma 
Erarà, luogo non adatto all'occupazione difensiva 
dl una brigata.

Cosi avvenne che 
17.000 combattenti, dei 
quali circa 9000 bianchi 
con 52 cannoni, si ur­
tarono successivamen­
te, frazionati in scaglio­
ni, contro l'intero eser­
cito scioano forte di 
almeno 90.000 guerrieri, 
con quarantadue can­
noni e riserve di mi­
gliaia di disarmati 
pronti ad impugnare 
le armi dei caduti.

Fu una ecatombe glo­
riosa la nostra, ma co­
stò enormi perdite al 
Negus che, dopo la bat­
taglia, non solo non 
osò avanzare verso la 
agognata Asmara, ma 
si ritirò precipitosa­
mente.

Quaranta giorni do­
po Adua il generale 
Antonio Baldissera po­
teva puntare su Adi- 
grat. attraverso le am­
pie pianure di Barachit 
e di Gullabà, in ordine 
chiuso, a divisioni af­
fiancate. con quaranta- 
mila uomini, ottima­
mente armati e risoluti 
a liberare l'eroico pre­
sidio comandato da 
Prestinai! ed a vendi­
care i Caduti di Adua.

Riferisce in un dotto, recente studio il generale 
Carlo Rocca che Ras Alula, ritirandosi con la re­
troguardia ed osservando ammirato dalle lontane 
alture quell'imponente spettacolo di disciplina e di 
forza, scrisse a Ras Mangascià, Aglio del Negus 
Giovanni: Gli Italiani sono più numerosi delle 
stelle... Se essi fanno -una marcia avanti e tu 
fanne due indietro; se essi ne fanno una a destra 
e tu fanne due a sinistra. Non potresti combat­
terli con la speranza di vincerli. I soldati Italiani 
sono sempre i soldati di Dogati e chi li comanda 
è il generale Baldissera.

Erano stati della stessa tempra del soldati di 
Dogali anche quelli caduti ad Abba Garlma che, 
per ignavia di governo, Baldissera non potè ven­
dicare: Morti gloriosi e gli uni e gli altri onde a 
quelli di Adua si poteva estendere la magnifica 
epigrafe dettata da Giovanni Pascoli per i Cinque­
cento di De Cristoforis:'

Tra deserti strani e fiere montagne — non si 
scossero al tradimento — non tremarono delle mi­
gliaia di nemici — bastare a vincere non potevano 
— a cedere non vollero pensare — morirono alli­
neati al comando: Presentate le armi!

E invaso dal soffio profetico, il poeta, che nelle 
ore gravi della Patria sempre si rivela vate, con­
tinua imperioso e severo:

Abbassate le bandiere, piegate le fronti — avanti 
alle loro tombe — avanti al loro esempio — le 

All’augusta presenza della Principessa Maria dl Piemonte. S. E. il Cardinale Pacelli Inaugura il ciclo di confe­
renze sui sacri destini di Roma, esaltando la divina missione e la supremazia spirituale della Città eterna.

fronti, le bandiere e le armi — se ne solleveranno 
benedette...

Ma perchè si risollevassero benedette occorsero 
quarant'annl, durante 1 quali l'Italia, dalle canno­
nate di Tripoli al Bollettino di Vittorio Veneto, 
anche attraverso giornate di fulgidissima gloria 
restò ingiustamente aduggiata dall'ombra di quel 
lutfo che pesava come una macchia sulla coscien­
za nazionale. Ironici straniera specie se già alleati 
e beneficiati da noi, si facevano premura dl ricor­
darci di quando In quando quel lutto, quel dolore, 
quella supposta macchia e, falsando la verità, ni 
compiacevano dl fare la storia della battaglia se­
guendo il vituperoso esempio di quel pittore tran­
salpino che dipinse per il « Leone dl Giuda . »a 
quadro commemorativo nel quale gli Italiani erano 
raffigurati come una mandra fuggiasca.

Turitto, Albertone, Da Bormida. Galliano, eroi 
senza esequie e senza elegie, sulle vostre ombre si 
commise sacrilegio, il vostro disperato olocausto 
fu negato e l'Italia, per diecine dl anni, tollerò, 
quasi in silenzio, un cosi atroce scempio. Ma venne 
il giorno della riscossa preannunclato dal poeta e 
il forte vino del ferreo Piemonte che Galliano non 
bevve il vino nato da quella

. . . vendemmia che ribollì scossa 
tutta da un cupo palpito alla prima 
luna di marzo, conte l’onda rossa 
Abba Garima,

oggi Alpha! e Camicie 
nere possono spargerlo 
con l’antico rito roma­
no della libazione, sul 
colle di Macallè e più 
oltre sulle torve roccle 
dell’Amto Aradam do­
minate dal tricolore 
vittorioso.

1” marzo dell'an­
no XIV.

Contro 52 nazioni 
che, assediandoci, si di­
sonorano. il Duce sale 
sull’Ara dl Roma per 
porgere II lauro capito­
lino ai Morti vendicali, 
per riconoscerne la glo­
ria e per esaltarne il 
martirio che non è sta­
to vano.

Tutta rifalla si pro­
sterna col Duce davan­
ti all'Altare della Pa­
tria che nel quarante­
simo anniversario di­
venta Altare dl Cristo.

Mentre il Vescovo Ca­
strense celebra la so­
lenne Messa di suffra­
gio, mentre le campa­
ne dl Roma rintoccano 
e le artiglierie rimbom­
bano, di là dal mare 
l'avanzata continua, te­
sa come una spada 
verso il cuore dell'Im­
pero nemico.
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IL «SENSO DEL TEMPO» ALLA RADIO

La Compagnia Palmer ha rappresentato recen­
temente Il mondo della naia dl Edoardo Fall­
ieron. commedia nuovissima per gli spettatori 

più giovani, arcinota al più anziani, piacevole a 
tutti, tanto per le sue sane vecchie doti di teatro 
. teatrale • quanto per 1 curiosi carat teri dl queata 
sua edizione odierna, consistenti nella trovata di 
una messinscena in « costume dell'epoca .

La i. prima de II mondo della nota risale esat­
tamente al 1881. Il regista C. Pavollni e la si­
gnorina Palmer pensarono adunque dl ridonare 
alla commedia la sua fisionomia originale, me­
diante una scenografia e truccature e costumi e 
atteggiamento complessivo dl recitazione che ri­
facci ser^ tale e quale il mondo parigino — nobi­
liare. accademico, burocratico, letterario, faccen- 
diera e salottiero — del 1881, Non c'era bisogno 
di imprimere a questa riesumazione » in costume » 
una fisionomia parodistica, perchè già la commedia 
in se stessa, essendo una commedia di costumi. 
costituisce una garbata pretta in giro del propri 
personaggi. 31 trattava semplicemente di ripristi­
nare nello spettacolo del 1936 i connotati origi­
narli dei tipi u- 
manl c sociali 
ertali da Fall­
ieron, per ren­
dere meglio 11 
(oro significato 
di amena ca­
ricatura e dl bonaria e pungente satira mora­
lizzatrice. L’inlenrionc della regia è stata, cioè, 
di proporre al pubblico questo problema: una 
commedia dt costumi del 1881 è più comprensibile 
e più artisticamente godibile se rappresentata con 
costumi c messinscena della sua epoca originarla, 
oppure se rappresentata — come sovente si con­
tinua a fare con commedie e drammi del reper­
torio ottocentesco — con scene e abiti d'oggi, qua­
siché fosse tuttora, in tutto il suo sptrtto e nel 
caratteri estortori. una cosa d'oggi? E il pubblico 
ha risposto, applaudendo ohe Te vecchie comme­
die di costume hanno molto da guadagnare, in 
fatto dl godibllllà artistica, se rievocate alla realtà 
scenica mediante l'ausilio visivo che contrassegni 
— insieme fedelmente e fantasiosamente — il 
memento cronologico e, per dir cosi, le coordi­
nate storiche dell'epoca considerata e riprodotto 
dai loro autori.

Sin qui ia cosa risulta conforme alla più nor­
male tradizione dello spettacolo, che non può 
Intender Goldoni se non in costumi goldoniani, o 
Molière se non in costumi moliereschi. n caso 
de tl mondo della noia fa uno spicco sparticolare 
soprattutto per un altro motivo: perchè ci fa 
riflettere come siano bastati cinque ntacinque anni 
a larcl entrare in un insieme d'abitudini, di mode 
e d'atteggiamenti talmente diversi da quelli ripro­
dotti da Fallieron, da giustificare di trattar Fall­
ieron come Goldoni o Molière. Beninteso, al di 
là di quanto riguarda con specifica intenzione 
l'epoca e U costume dell'epoca», rimane nel­
l'opera d'arte un contenuto ed un senso meno 
contingente e più largamente umano, dove la com­
prensibilità e godi bilità dell'opera trovano le loro 
più profonde risorse.

Applichiamo ora le nostre considerazioni alle 
possibilità significative ed emotive del radio-spet­
tacolo. Noi ne abbiamo segnato già I limiti. Il 
nostro cenno ai teatro auditivo-visivo sembra in­
dicarne I limiti negativi; quello alla rappresenta­
zione del costumi in generale sembra far so­
pravvivere le possibilità teatrali del radio-spet- 
tarólo unicamente sotto un travisamento • let­
terario . quasicebè il radio-spettacolo dovesse tro­
vare la propria ragione di vita nel respingere da 
sé ogni contenuto specifico dl teatralità.

In mezzo a questi due estremi è tuttavia possi­
bile insinuare una differente soluzione, concepita 
secondo l'esperienza, Sin qui fatta, del radio-spet­
tacolo, e seconde una nuova maniera d’Impostóre 
U problema, così dal lato tecnico come deU'artlstico.

Conviene innanzitutto stabilire che, sebbene, la 
espressione letteraria ala linguaggio, non per que­
sto il linguaggio è soltanto espressione letteraria. 
L'equivoco è possibile solo per chi ' confonda 
espressione letteraria con espressione libresca. Il 
teatro radiofonico va facendosi una coscienza 
sempre più anti-Ubresca: l'esigenza, ch’esso va 
chiarendo attraverso le proprie esperienze, si ri­
volge verso una rappresentazione che non sla, a 
nessun patto e sotto nessuna aspetto, confondi­
bile con una lettura dialogata. D'altra parte esso 
non dispone, per l'evocazione del fantasma sce­
nico, d'altro appello sehtiblle se non la parola. 
Alla radio non ci si vede, perchè la radio non ci 
vr8e. E la stessa televisione non potrebbe accon­
tentarsi di darci la visione d'un paleosce.ilco e dl 

una rappresentazione da palcoscenico secondo lo 
schema dello spettacolo teatrale normale.

II radio-spettacolo lui, anzi, messo in evidenza 
che l'appello sensibile all’occhio, l'elemento sce­
nico visivo, sono importanti ai fini dell’opera d’ar­
te, ma non essenziali. Forse la teatralità d'una 
commedia, che non sla stata scritta espressa- 
niente per la radio, risulta tanto maggiore quanto 
niù comprensibile e godibile risulta essere la sua 
riduzione a radio-spettacolo. Una commedia non 
ha da essere fatta tutta di messinscena. Se essa 
possiede un solido contenuto umano, tale conte­
nuto non può che uscire vittorioso, quand'anche 
vi si presenti Impreparato, da una prova che, 
impedendogli di rivelarsi come alcunché di visi­
bile con gli occhi, lo costringe ad esprimersi uni­
camente come alcunché dl pensabile attraverso 
l ordine dei concetti ed il fremito delle emozioni 
affidate alla pura parola. E la recitazione non è 
tutta nel gesto e neirespressipne del volto. Gia­
cinta Pezzana grandeggiava terribilmente, ai tempi 
del teatro verista, nelle angosciose scene mute dl 
Teresa Raquin, interpretando, con l'anima tutta 

nelle pupille e 
nelle smorfie 
del volto, la 
parte di una 
vecchia para­
litica e muta. 
Ad uno che 

non cl veda riesce Impossibile prender parte allo 
spasso dell'operazione d’appendicite d'Angelo Musco 
nell’Aria del Continente. Ma il monologo squisito 
ed immortale di Figaro nel Mariage de Figaro è 
tutto realizzabile ul buio, e non c’è bisogno di visi­
bili attori e di scene per comunicare da anime par­
lanti ad anime ascoltanti la fatale disperazione 
della Mirra Hitleriana. Eppure tanto Figaro quanto 
Mirra appaiono nel mondo dell'arte distintamente 
caratterizzati dal segno della loro appartenenza 
ad un’epoca storica, coordinati su valori di tempo 
e su contenuti di civiltà deliberatamente eletti dal 
loro autori come elementi 'determinanti dell'« epo­
ca» dei personaggi e delle Vicende'.

A tutta prima l'elemento patetico e lirico e I 
contenuti più ampiamente tragici e drammatici 
del teatro classico sembrano i più consoni alle 
esigenze d’un teatro dl pura parola; epperciò si 
può dire che nel radio-spettacolo verrebbero ine­
vitabilmente a predominare gli Intenti letterari... 
Ma anche qui c'è un errore, ehe consiste nel 
confondere 11 »letterario» con il »classico». La 
classicità d'un teatro è teatralità autentica (nes­
suno è meno letterario di Plauto), non è » lette­
ratura » nello spregiato senso dl retorica, decla­
mazione, predicazione. E tornando alla commedia 
di costume, ¡1 senso del tempo a cui i suoi per­
sonaggi appartengono dipende innanzitutto dalla 
ricchezza del suo contenuto umano — superiore 
al segno del tempi, e perciò costituente uh senso 
dei tempi — e poi. in subordine, dalla sua ade­
renza realistica alla fisionomia particolare e con­
tingente di questo o di quel dato costume.

Ne è prova la caducità estremamente rapida, a 
Parigi cóme in Italia, a Nuova York come a Ber­
lino. delle » riviste » teatrali, spettacoli che sono 
soltanto delle fotografie provvisorie ed istantanee 
d'aspètti contingenti della realtà storico-sociale. 
In questi spettacoli la ricerca del segno (non del 
senso vero) dei tempi non è altro ohe un pretesto 
per Io sfoggio dell'esteriorità scenica. Essi sono 
più tecnica che arte. Gli autori non hanno niente 
dl duraturo da dire. I loro personaggi, spente le 
luci della ribalta, si dissolvono nel nulla.

I personaggi delle commedie dl costume vera­
mente teatrali, come quelli del teatro » storico » 
in senso lato, non raffigurano, Invece, la storia dl 
tempi dissolventisl nell'Istante caduco o di epoche 
letterariamente fittizie: se 11 loro linguaggio e se 
la trama dell’azione tutta In cui appaiono impe­
gnati sono aderenti alla sostanza vera ed auten­
tica del tempo a cui essi ai riferiscono, allora essi 
possono rivelare se stessi alla Radio anche rinun­
ziando a mostrarci il loro volto esteriore. Il loro 
volto sarà 11 volto dell'uomo in un senso assoluto.

Quest'esigenza, profondamente artistica, del ra­
dio-spettacolo non mancherà di agire sugli scrit­
tori e sugli attori e sul pubblico della Radio, e 
potrà agire anche sul teatro in generale, chiarendo 
i valori interiori della » teatralità • come una base 
del buon teatro.

E dtfatti, se II mondo della noia non fosse tale, 
in se stesso, da soddisfare alle esigenze di questa 
teatralità, non avrebbe invogliato nessuno ad ar­
ricchirlo anche dei costumi dell'epoca. Il signifi­
cato dl tale riesumazione è stato di riconoscere la 
» classicità » di Pallleron.

fausto m. bonc oanni.

I SACRI DESTINI 
ASSE ni ROMA niana dell'Istituto ■ IX I i 
di Studi Romani, 
all’augusta presenza della Principessa Maria di 
Piemonte e di ben otto Principi della Chiesa, si è 
iniziato un ciclo di conferenze sui » sacri destini 
di Roma«, le quali sono accompagnate da ¿ras- 
missioni musicali realizzate dall’Eiar col concorso 
di eminenti specialisti in canto gregoriano e mu­
sica polifonica.

Queste conferenze ed audizioni si propongono 
di rievocare,'di illustrare e di esaltare tutte le im­
mense glorie e le grandi conquiste spirituali, cul­
turali e religiose di Roma cattolica ed imperiale.

Nel discorso di prolusione l’Eminentissimo Car­
dinale Pacelli, dopo aver rivolto un omaggio al 
Pontefice, al Re e al Capo del Governo « fervido 
restauratore della Roma imperiale • ha delineati 
e fìssati i caratteri della suprema missione affidata 
a Roma dalla Divina Provvidenza, tracciando una 
grandiosa sintesi delle varie fasi storiche attraverso 
le quali il divino arcano Volere si è manifestato. 
« Nessuna città vince o vincerà il destino di Roma ». 
Sicura, solenne affermazione che per la sacra auto­
rità dell’oratore assume specialmente in questi 
giorni densi di storia il valore di un vaticinio.

Così, con austera, imponente cerimonia alla quale 
assistevano autorità, gerarchie, personalità, diplo­
matici stranieri, si è inaugurato il ciclo delle con­
ferenze promosse dall'Istituto. Queste manifesta­
zioni si svolgeranno nel modo seguente^ verrà 
prima radiodiffuso un breve discorso su argomenti 
interessanti la storia della Chiesa e del Papato e 
le glorie del pensiero e dell'arte cristiana e quindi 
seguirà un saggio di musica sacra. Queste audizioni, 
che /’Eiar realizza con ogni curq partecipando fervi­
damente alla magnifica iniziativa, avranno sopra 
tutto lo scopo di illustrare le due grandi epopee 
musicali a cui Roma cristiana ha dato vita con il 
canto gregoriano e la polifonia palestriniana.

Così, domenica 23 febbraio. dopo la prolusione 
dell’Eminentissimo Pacelli è stata trasmessa un’au­
dizione eseguita dal coro della Società Polifonica 
Romana diretto dal M" Mona. Raffaele Casimiri 
che comprendeva una monodia dei pellegrini romei 
nei secoli IX-X e cinque mottetti del Palestrina.

Nel programma delle prossime conferenze figu­
rano oratori illustri che svolgeranno temi di altis­
simo interesse. Monsignor Francesco Borgongmi- 
Duca, Nunzio Apostolico presso il Re d’Italia, par­
lerà della universalità del cattolicesimo romano c 
del particolarismo nazionalistico del protestante­
simo, e Padre Tacchi Venturi dirà della Religione 
in Roma nel Seicento e nel Settecento c il Cardinale 
Vincenzo La Puma illustrerà gli Istituti religiosi 
della Chiesa Romana. Questi i tre oratori prossimi. 
Ma le dotte conferenze che si prolungheranno 
nelle susseguenti settimane sino alla fine di mag­
gio non presentano minor interesse. S. E. Pietro 
Fedele tratterà un tema fondamentale: Papato e 
Impero. Monsignor Pio Raschini parlerà dei ri­
formatori ortodossi e il Cardinale Salotti della ro­
manità dei Santi.

I segni di Roma nella terra di Gesù saranno ri­
cordati dal canonico Soavizzi e il senatore Roberto 
Forges Davanzati, ben noto ai radioamatori, spie­
gherà quali sono z rapporti tra la Roma di Cristo 
e gli italiani all’estero. Un grande avvenimento 
storico a Roma nei Patti Lateranensi ■ sarà trat­
tato da S. E. Federzoni, e Padre Innocenzo Tau­
risano farà il commento delle famose parole del­
l’investitura apostolica: Tu es Petrus.

Altri quattro oratori seguiranno infine: il Car­
dinale Laurenti a parlarci dell’influenza della Sco­
lastica nella formazione della coscienza europea 
nei secoli XII e XIII; S. E. Bottai sul Governa­
torato di Roma e i problemi dell’Urbe cattolica: 
Monsignor Costantini su Roma formatrice dei con­
quistatori d’anime. E, a conclusione,, il Cardinale 
Serafini esalterà la Chiesa di Roma maestra di ve­
rità eterne e baluardo di civiltà.

Alle conferenze seguiranno, come s’è detto, mu­
siche integrative in quest’ordine: canto gregoriano 
eseguito dai Benedettini di S. Anseimo; musica, po­
lifonica con piccolo coro diretto da Monsignor 
Casimiri; « Lamento di Maria Maddalena > ‘dal 
dramma liturgico La Risurrezione per soprano e 
organo; Laude spirituale di Anerio; lo Stabat Ma- 
ter del Boccherini; l’oratorio Jephte, del Carissimi, 
diretto dal maestro Somma, arie del Monteverdi 
e di Mozart; mottetti di Josquin des Près e di 
Claude le Jèune; arie di Rossi, Bach, Haendel: 
laudi della Passione; musica polifonica con piccolo 
coro diretto da Mons. Casimiri; concerti di Ca­
relli e di Manfredini con l’orchestra d’archi del- 
Z’Eiar diretta dal maestro Previtali; e, infine, mu­
sica varia, ballate, laudi, arie per voce e organo.
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UN CICLO Dl CONVERSAZIONI SULL’ARTE
Con la sera di venerdì 6 marzo, alle 

ore 20,35, avrà principio — trasmessa 
da tutte le Stazioni dell’Eì&r — una 

serie di brevi conversazioni, nelle quali ar­
tisti italiani di chiara fama, pittori e scul­
tori, parleranno all’immenso pubblico dei 
radioascoltatori di qualche grande artista 
dell’antichità.

Non ci facciamo illusioni affermando che Vini-
ziativa va incontro a un desiderio generale, poiché 
non si tratta di un desiderio latente, bensì sempre 
espresso, sebbene in forme varie e, magari, perfino 
contraddittorie.

L’arte 'contemporanea è variamente accolta dal 
gran pubblico: c’è chi vi aderisce con passione c 

chi si ritrae, di fronte a talune sue forme, con uno 
sdegno che è poi l’indizio d’una uguale passione.

A poco a poco le più grosse divisioni già esi­
stenti fra pubblico e artisti vengono abolite, poi­
ché, dopo la rivoluzione artistica dei futuristi, in­
tesa a promuovere con mezzi e sistemi violenti una 
generale considerazione dell’arte figurativa che 
non andasse soggetta a pregiudizi di basso or­
dine sentimentale e al cosiddetto gusto borghese, 
l’arte italiana ha ricominciato a ripullulare dalle 
più profonde origini della sua natura mediter­
ranea, a rendersi accessibile alla maggioranza del 
popolo.

Tuttavia, in quanto geniale anticipatrice del gu­
sto. non è detto che l’arte possa sempre riuscire 
immediatamente accetta ai contemporanei. Ma c’è 
un punto nel quale artisti e pubblico concordano, 
ed è l’amore assoluto e geloso d.ei nostri antichi.

La nostra grandezza, compresa, assimilata, di­
venta per tutti uno fra i principali fomiti di quel 
giusto orgoglio su cui si fondano il patrimonio 
spirituale della razza e la sostanza medesima delia 
Nazione. Ora sì può dire che ogni artista italiano 
d’oggi abbia eletto nel suo cuore un proprio nume 
tutelare che ha il nome di un nostro artista an-

6 Marzo: S. E. Romano Romanelli, Scultore, Accademico. d'Italia : FILIPPO 
BRU NELLESCHI. — 13 Marzo: Primo Conti, Pittore: CIMABUE. — 
20 Marzo: Baccio M. Bacci. Pittore: MASACCIO. — 27 Marzo: Mario 
Bacchelli, Pittore. PIERO DELLA FRANCESCA. — 3 Aprile: On. An 
tonio Maraini Scultore: MICHELANGIOLO. — IO Aprile: Giannino 
Marchlf, Pittore. TIZIANO. — 17 Aprile: S. E. Felice Carena, Pit­

tore, Accademico d'Italia: TINTORETTO

tico, e si può anche dire che nessuna curiosità è 
più viva e più santa di quella per cui la nostra 
gente ambirebbe ascoltare dalla viva voce degli 
artisti viventi la confessione e la spiegazione di 
questi amori.

Grazie all’odierno ciclo di conversazioni arti­
stiche, la possibilità di tali convegni diventa una 
cosa reale. "

Romano Romanelli e Felice Carena, dell'Acca­
demia dTtalia, parleranno rispettivamente di Fi­
lippo Brunelleschi e del Tintoretto.

Romanelli conta fra i nostri più vigorosi scul­
tori, con tendenze a risoluzioni plastiche che as­
sommino tutte le possibili espressioni dell'italiano 
di Mussolini, le artistiche cioè come le politiche, e 
non è meraviglia che egli abbia scelto, nell'arte­
fice della cupola di S. Maria del Fiore, l’uomo che 
ai doni sublimi dell’arte contemperò il gusto e la 
capacità d’una costruzione d'un ordine pratico ri­
solto idealmente.

LA PRIMA CONVERSAZIONE

FILIPPO BRUNELLESCHI
nacque a Firenze nel 1377 e vi morì il 16 aprile 1446. Il padre 
suo. Brunellesco, avrebbe voluto che egli seguisse la professione 
del notaio, ma gli consenti poi di studiare il disegno e l'arte 
dell'orefice che lo portò a prove eccellenti. Conosciuto Donatello, 
ne divenne l'amico inseparabile; dalla loro comune pratica di vita 
e d'arte prese certamente impulso vigoroso il temperamento del 
Brunelieschi, enciclopedico e di preziose influenze. Studioso ge­
niale di prospettiva, ne insegnò a Masaccio. Soprattutto si con­
sidera in Brunelieschi il rinnovatore dell'architettura classica. La 
sua prima opera è, a Firenze, l'Ospedale degli Innocenti, comin­
ciato nel 1419. Altre opere da lui lasciate incompiute sono la 
Chiesa di San Lorenzo e la Cappella dei Pazzi nel Chiostro ante­
riore di Santa Croce. La Chiesa di Santo Spirito fu eseguita su 
disegni suoi, liberamente adoperati. Ma la grande opera del Bru 
nelleschi, per la preparazione della quale egli visse anche lunghi 
anni a Roma, è la cupola di Santa Maria del Fiore, che gli fu 
affidato di erigere in unione con Lorenzo Ghiberti. Intorno alla 
sua costruzione s’intesse tutta la vita dell’architetto, ricchissima 
anche per chi voglia considerarla sotto il punto di vista dell'aned­
dotica e della sostanza drammatica. Vita ascensionale che suggerì 
a Giovan Battista Strozzi un memorabile epitaffio:

Tal sopra Sasso sasso 
dl giro In gire eternamente lo stru^l 
che così, passo passo, 
nlto girando, al elei mi ricondussi.

Tutti i cliché; inseriti in questa pagina sono ricavati da foto­
grafie della Ditta Brogi e riproducono opere di Brunelieschi: in 
alto il chiostro della chiesa di San Lorenzo ed il Loggiato degli 
Innocenti; al centro la cupola della Cattedrale: in basso il Cristo 

di Santa Maria Novella e il Sacrificio di Abramo.

Per Felice Carena tutti i problemi della 
costruzione convergono al trionfo del colore, 
raggiunto attraverso i mezzi d'una sua di­
sciplina, che lo investano di una solvlM 
e di una significazione architetturale, in 
modo da giustificare il suo culto per Tinto- 
retto e l'obbedienza ai canoni del grande

maestro veneziano.
Il fiesolano Baccio M. Sacci, che dal clima ar­

dente della sua collina sembra avere ereditato la 
perspicua limpidità dello sguardo più adatto a 
fermare i drammi delle persone e degli oggetti nella 
loro perentorietà umana e classica, ha prescelto 
in Masaccio l’argomento della sua conversazione.

Primo Conti, cui la pittura levigata e sobria­
mente graziosa dei ritratti valse da un critico 

amico un richiamo al Bronzino, ma che sente 
gemere all’origine della propria vocazione il gusto 
di un’arte nativamente primitiva, anche se con­
dotta alle forme disegnatine più chiuse della mo­
dernità ispirata ai modelli del Cinque e del Sette­
cento, si accinge a parlare di Cimabue.

Su Michelanglolo saremo intrattenuti da An­
tonio Maraini che persegue l’ideale di una scul­
tura ampia e di forma classica dove abbiano eguale 
diritto di cittadinanza un’idea di contenutezza e di 
fasto.

Infine, con Mario Bacchelli che discorrendo di 
Piero della Francesca può esercitare il proprio ana­
litico acume e dare sfogo al suo grande amore per 
la poesia raggiunta in pitture tra le più impres­
sionanti del mondo, con Giannino Marchig che 
metterà al servizio d’una apologia del Tiziano la 
sua notevole esperienza professionale e artistica, 
e con Lorenzo Viani, del quale è ancora incerto il 
soggetto, avremo completato questo primo ciclo 
di conversazioni sull’arte, ciclo sperimentale, ma 
destinato certo al successo migliore.

RAFFAELLO FRANCHI.
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LA PROSA NELLA SETTIMANA

Casare Vico Lodovici

in Tobia e la mosca, 
I commedia che vie­

ne trasmessa lune­
di dalle stazioni del 
Gruppo Roma, Cesa­
re Vico Lodovici ci 
dà, con aspetti ironi­
ci e burleschi e con 
singolari annotazioni 
sentimentali, il dise­
gno di un tipo di sva­
gato per indole, di 
dissipalo per proget­
to; un uomo pigro, 
sonnolento, che ama 
andare alla deriva per 
non essere obbligato 
a fare il più piccolo 
sforzo, e che finisce 
per ancorarsi, rasse­
gnato e sottomesso, a 

delle piccole cose e a delle modeste persone che lo 
obbligano a fare, mentre egli pretendeva limitarsi 
a non fare.

Tobia vive in una sua casa di campagna con la 
sua servitù nella quale è compresa anche Coral­
lina. la figlia di un suo caro amico e che. nata 
ricca, è costretta, per vivere, a fare la guarda­
robiera. ma che il bramiamo tiene con ogni ri­
guardo come dama di compagnia. Tobia è dispe­
rato Nella sua bella casa di campagna, per Quanto 
non ri manchino le comodità, non trova pace: le 
zanzare lo tengono sveglio la notte, le mosche lo 
disturbano di giorno. Cerca, studia, finalmente 
crede di aver trovato rangoletto tranquillo e appar­
tato e sta per disporsi ad occuparlo, quando so­
praggiunge Corallina a frastornarlo. Perchè biso­
gna sapere che Corallina è una donna di casa 
molto brava, ma è assai esigente; vuole vedere 
tulio, controllare tutto, e si trova ad essere, con 
l'argento vivo che ha addosso, con la sua mania 
di voler vedere tutto in movimento, in perpetuo 
contrasto con la servitù. Scoperto l'angolo in cui 
Tobia vorrebbe rifugiarsi per sfuggire ai rumori, 
alle zanzare, alle mosche e più alla vita attiva. 
Corallina ri entra e lo mette in subbuglio.

Disperato il povero Tobia ha un'idea: sposare 
Corallina. 1 fidanzati, fino al giorno del matri­
monio, non possono stare sotto lo stesso tetto; 
Corallina dovrà andarsene presso la madrina, 
donna Lucrezia, e attendere da lei ti giorno del 
matrimonio Un respiro. Corallina accetta; abban­
dona temporaneamente la casa, e Tobia, libero 
di disporre a suo piacimento dell’angolo remoto, 
si abbandona contento alle delizie dei pisolini. 
Ma sono delizie che non tardano a produrre nuovi 
guai perchè la cambiale, il matrimonio, viene pre­
sto alla scadenza. Tobia deve pagare. Sposato To­
bia non ha, naturalmente, più pace. Corallina non 
lo lascia oziare. Attiva lei, vuole attivo anche lui. 
Più requie, più. U povero Tobia deve persino leg­
gere i libri che si accontentava di tenere ben rile­
gati e in perfetto ordine negli appositi scaffali. Una 
disperazione! Anche la servitù brontola. Mari­
netta. la camerierina, arriva sinanco a malignare 
Che la padrona se la intende con uno sconosciuto 
che bazzica per la casa. Niente di vero in questo, 
ma Tobia ne approfitta per farla finita. Finge di 
partire e si tiene per alcuni giorni nascosto con 
la speranza di scoprire ¡'infedeltà della moglie c 
valersene per conquistare la sua tranquillità. Co­
rallina invece è talmente presa daU’amore per la 
sua casa, che non si accorge nemmeno di essere 
spiata, come non si accorge o finge di non accor­
gersene della corte che le fa lo sconosciuto e che 
ella trasforma tn cavatter servente. Corallina è 
fedele, ma Tobia trova ugualmente modo di libe­
rarsi di lei. SI presenta di sorpresa, inveisce, ac­
cusa, non ascolta ragioni e ordina alla moglie di 
lasciare ta casa.

Non per questo Corallina si smarrisce. Raduna 
in una stanza dei mucchi di biancheria, delle tap­
pezzerie, dei cuscini, delle lampade, ecc., e si di­
spone a prendere quello che è suo. Se le lenzuola 
sono di Tobia, è pur vero che i ricami sono suol e 

• non c'è che da tagliarli con le forbici; sue sono 
le stoffe dei cuscini, anche se di Tobia è la lana: 
tue le tappezzerie, che essa ha. confezionato; e ri 
è del suo anche nei libri, nelle pendole, nei para­

lumi, ecc.: bisogna tagliare, scollare, rifare. Anche 
le oorde del clavicembalo debbono essere strappate, 
perchè sono state messe da lei. Tobia sorpreso, 
allarmati), disperato, smarrito, finisce col chiedere 
perdono. Corallina si fa pregare ma solo quel tanto 
che non possa produrre un nuovo turbamento. 
Marito e moglie, pacificati, si mettono i grembiuli 
dei servitori e si dispongono a rimettere la casa 
in ordine: lei, col suo abituale tono di comando, 
lui, con l'aria dt essere rassegnato e sottomesso.

Si considera il teatro di Cesare Vico Lodovici 
come un teatro non compiutamente espresso. Ma 
la nebulosità, che non risulta alla lettura, poiché 
alla lettura tutto appare logico, evidente, chiaro, 
può attenuarsi nella recitazione se gli interpreti 
sanno trovare le tonalità, le espressioni e i gesti 
che sono necessari perchè i personaggi e i casi 
prendano sostanza pur senza uscire da quella zona 
grigia che è la loro naturale atmosfera.

Una commedia di Lodovici non si può recitare 
come si recita una commedia ottocentista, che 
vuole essere un pezzo di realtà e nella quale nulla 
accade che esca fuori dalla normalità quotidiana 
e i personaggi parlano come parlano gli uomini 
comunemente. Le scene delle commedie di Lodo- 
vici non sono uguali al vero dal quale pure non 
prescindono e i dialoghi, che pure non escono dal 
linguaggio comune, non esprimono che l'essenziale, 
cosi come i. gesti non sottolineano che l'indispen­
sabile. LI diletto lo si ha non tanto dal seguire la 
vicenda e il movimento delle persone quanto dal 
raccogliere le massime che affiorano e le parole 
di umanità che vengono dette.

In un Duello d’astuzia (tale è il titolo e il sog­
getto della commedia di Ernesto Torrini, che sarà 
trasmessa dalle stazioni settentrionali), non sono i 
duellanti che giocano d’astuzia: e cominciamo col 
dire che il duello non è, qui, un incrociar di lame, 
nè un seguito morale alla commedia di Paolo 
Ferrari. ,

A vero dire, il duello non è nemmeno fra due 
astuzie, o fra due astuti: la vertenza è scoppiata 
fra due padri, che hanno la fortuna di possedere 
un figlio per ciascuno; maschio, il signor Paolo 
Finoilo, e nominato romanticamente Armando; 
femmina, il signor Pietro Bardi, e nominata, in 
omaggio all'antica Elena, gemma di Grecia, Elena.

E’ facile arguire che nel piccolo albergo in cui 
queste quattro persone trascorrono la villeggiatura, 
le occasioni di vicinanza creano tra Elena e Ar­
mando un gioco di simpatia che si accentua . fino 
a sospirare una indissolubile unione. Non sappiamo 
se i due padri si sarebbero facilmente accordati a 
dir a si », precedendo quello dei loro figli, qualora 
non fossero avvenute le discordie di cui accenne-

La Quaresima alla Radio
Anche quest’anno la Quaresima verrà ricor­
data alla Radio da Padre Facchinetti con una 
serie di nove conferenze. Il dotto e popolare 
francescano ha . raggruppato le conferenze 
sotto un unico titolo: « Le nostre idealità », 
che ne costituisce il tema, e le ha divise 
in tre gruppi : La Famiglia - La Patria - La 

Religione.

LE NOSTRE IDEALITÀ
La Famiglia

La santità della Famiglia ■ La fecondità nella 
Famiglia - L'armonia in Famiglia*

La Patria
Non C un'utopia - Il volto splendente d Italia • 

La nostra devozione.
La Religione

È un dovere - È un bisogno - È un conforto.

La prima conferenza .« La santità della Fami­
glia» ha luogo domenica 1° marzo alle ore 

12 da tutte le Stazioni.

Tobia e la mosca.

remo. E’ probabile di sì, perchè due figliuoli come 
quelli non nascono tutti i giorni. Ma, guarda de­
stino delle cose, il diavolo ci mette la coda sotto 
forma di « tifo " ¡partivo. Sicuro: se il signor Pietro 
Bardi parteggia forsennatamente per una squadra 
di calcio, il signor Paolo Finoilo furoreggia per 
un’altra. Di qui ire e discussioni, che, una sera, 
si accentuano. E i due gentiluomini, accaldati c 
irati, si volgon le spalle.

Di qui nasce la commedia, che, naturalmente, si 
conclude per i due giovani felicemente.

Molte cose capitano in treno (meno, molto meno, 
di quello che si dice e di quanto pretendono certi 
fanfaroni che si ¡Unno le arie di conquistatori) e 
niente da stupire che possa anche succedere che 
due sposini, l’uno, lui, molto compiacente e molto 
permaloso, e l'altro, lei, innamoratissima e gelosa, 
dopo essersi fatti il broncio per un buon quarto 
d’ora per dei sospetti e delle paure ingiustificate, 
finiscano per abbracciarsi stretti stretti, presente 
un terzo che del dissenso già sognava di approfit­
tare. Ed è proprio questo che capita nel treno che 
Alfredo Testoni ha messo in scena con molto spi­
rito e brio e che la Radio trasmette.

Biancoli e Falconi, con la loro commedia, ci 
portano a « visitare gli infermi». Ma che lezio­
ne per il signor Stefano questo comandamento 
evangelico che egli, ricorrendo ad un piccolo sot­
terfugio, prende a pretesto per attirare nel suo al­
loggio di scapolo una signora per bene! Stefano si 
finge malato e prepara sul comodino da notte una 
serie di finte medicine, a base di Colonia e di den­
tifricio. La preparazione gli sembra sufflcente ad 
impietosire la buona ed onesta signora... Infatti 
Marta viene a visitarlo, ma purtroppo per Stefano, 
prima della signora, giunge un amico, Agenore, che 
gli combina un sacco di guai... Il sotterfugio viene 
a costar caro all'aspirante seduttore, finto malato’ 
egli deve dare cento lire ad Agenore che fingeva 
di essere dottore e come se non bastasse, deve sor­
bire le finte e sgradevolissime pozioni, con ¡’ag­
giunta di un cataplasma sul petto... Ma ia cura 
gli fa bene ed egli guarisce dalla sua insana spe­
ranza di seduzione...

Il Dono, di Giacomo Armò, è una commedia a 
sfondo morale. Una giovane signora, nella sugge­
stiva atmosfera delle feste natalizie, viene a fare 
gli auguri al giovane direttore di una casa di mode. 
L'amicizia tra i due sta per trasformarsi in una 
travolgente passione, ma il marito della giovane 
donna, un filatura impiegato, giunge proprio a 
tempo nella casa di mode per acquistare una mo­
desta pelliccia : tl. dono da farsi alla moglie. E 
questo « dono », frutto di un commovente rispar­
mio, farà rifiutare alla moglie il vistoso regalo dello 
spasimante.
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Vedute di Praga.

IL CONCERTO EUROPEO CECOSLOVACCO

(compositori cecoslovacchi, più di quelli di ogni 
altra nazione, esprimono nella loro musica i 
sentimenti, i pensieri e le sensibilità del loro 

popolo anelante all’indipendenza.
La Boemia, che nel Settecento e nell'Ottocento 

fu oppressa e fu anche culturalmente soffocata, 
per avere un teatro, un’orchestra e delle manife­
stazioni musicali nazionali dovette lottare non 
poco. Smetana fu l’iniziatore di quel movimento, 
e sotto l’influenza della sua forte personalità ¿ru­
stica si adu­
nò presto una 
fitta schiera 
di discepoli 
tra cui Dvo­
rak, Fibich, Blodek. Sebor, Bendi e poi Giuseppe 
Suk e Leo Janacek, dei quali saranno eseguite 
composizioni nel Concerto europeo del tre marzo.

Giuseppe Suk, il compositore boemo morto pochi 
mesi or sono, era nato a Krekowice nel 1874. Egli 
fu per molti anni secondo violino del <- Quartetto 
Boemo ■, fino a quando nel 1922 fu chiamato alla 
cattedra di composizione al Conservatorio di Praga. 
Allievo di Dvorak, Giuseppe Suk ebbe tempera­
mento artistico permeato di lirismo, che si riversò 
nell'opera sua in modo intimo e personalissimo.

Delle sue opere ricordiamo, oltre a molta mu­
sica da camera, i poemi sinfonici Praga e Rac­
conti dell'estate; la sinfonia Asrael: una Ouver­
ture drammatica, una Serenata per archi, la Fan­
tasia per violino ed orchestra che verrà eseguita 
il 3 marzo; e per la scena l'opera Leswr Pan, la 
leggenda drammatica Pod Jabloni e la musica di 
scena per la fiaba Raduz e Mahulena.

Le caratteristiche del suo temperamento musi­
cale si notano tanto nelle opere di ampio respiro 
come in brevi sue pagine, quali ad esempio la 
Meditazione in cui il Suk ha espresso i sentimenti 
di dolore, di lotta e di speranza dei popolo ceco, 
che eroicamente sa sacrificarsi per raggiungere 
la liberazione della patria.

La Fantasia op. 24 può essere citata fra le opere 
moderne per violino più rappresentative e più belle. 
Le dolci, tenere, melodiche cantilene care al po­
polo ceco si alternano e. si fondono a passaggi di 
bravura che dimostrano l’insuperabile tecnica del 
compositore, violinista di rara abilità.

Di Leo Janacek gli amici intimi dissero che 
il suo spirito riconobbe l’eterna legge del cuore 
umano e l'opera sua trasse ispirazione da umane 
semplici vicende. Come Smetana e Dvorak egli fu 
uomo del popolo, e la sua maschia e quasi tozza 
figura, ed il suo sguardo acuto e penetrante testi­
moniano un carattere forte ed energico.

Il villaggio di Hukvaldi in Moravia, ove Janacek 
nasceva nel 1854, è luogo quieto ed idilliaco ed il compositore vi passò intere giornate ed Intere notti 
ad ascoltare le voci della natura: il mormorio 
delle acque, lo stormire delle fronde, il suono dei 

Leos Janàcek

campani delle mandre, il battere della scure del boscaiolo.
Janacek fin da fanciullo sentì profondo amore 

per la musica popolare del suo paese, tanto nobile ed emotiva.
Studente a Praga, a Brunn ed a Lipsia egli fu 

in contrasto perenne con tutto ciò che era acca-, 
demico e tradizionale, tanto da non sentire affatto 
simpatia per i grandi classici della musica; perciò 
come compositore seguì una propria strada, senza 

guida nè mo­
dello. solo in­
teso a rag­
giungere, an­
che musical - mente, il vero. Consacratosi con entusiasmo alla 

canzone popolare, ne raccolse i temi ed 1 ritmi, 
che trovarono largo posto nelle sue composizioni, 
fra le quali ricordiamo, oltre alla musica da ca­
mera. il poema sinfonico II figlio del musicista, la 
rapsodia Tarass Bulba e La leggenda di Blanik; 
e le opere teatrali Sarka, Principio di un romanzo, 
Destino, Katia Kabanova, La volpe allegra, L'af­
fare Macropulos e Jenufa. che può essere consi­
derata, oltre che la sua opera più importante, un vero capolavoro.

Anche nella Messa Glagolitica che Leo Janacek 
scrisse nel 1928. pochi mesi prima della sua morte, 
benché egli si servisse di un antico testo slavo 
del xni secolo, non scrisse musica nè arcaica nè 
formalmente eccl esiastica e liturgica, bensì origi­
nalissima, tutta pervasa dal mistico senso della 
natura, dal sano ottimismo popolare, a glorifica­
zione di un Dio che è soprattutto misericordioso 

■ e verso il quale il popolo muove sereno e fidente.
La Sinfonietta che verrà eseguita nel concerto 

del 3 marzo è non meno delle altre composizioni 
di Leo Janacek ricca di colorito, esuberante di 
ritmo e di brillante sonorità. Il sottotitolo di mili­
tare le viene da un motivo di fanfara di alcune 
battute poste all’inizio ed alla fine.

Oltre che per il suo spirito d’indipendenza Leo 
Janacek si distingue per la modernità di conce­
zione e di forma.

Il violinista Jaroslavo Stepanek, al quale è affi­
data la parte del solista nella Fantasia di Suk, 
è da alcuni anni solista dell'orchestra sinfonica 
della stazione radio di Kosice ed ha raggiunto 
grande rinomanza per le sue doti d’interpretazione. 
Lo slancio e la passione delle sue interpretazioni 
accoppiati ad una sicura tecnica lo fanno merite­vole del più grande successo.

L'Orchestra sinfonica della stazione radio di 
Praga, che in questi ultimi anni, sotto la giiida 
del valoroso maestro Otakar Jeremías ha acqui­
stato larga fama, dimostrerà certamente anche in 
questo concerto le sue doti di affiatamento, di 
fusione, dì espressione, in una esecuzione di grande effetto e di grande valore. M f

ALL’AUGUSTEO
Domenica F marzo, trasmissione dall'Augusteo 

del concerto diretto dal chiaro maestro Giu­
seppe Del Campo. Un programma attraentis­

simo, che comprende la Sinfonia in re di Cheru­
bini, 1’« ouverture *» Egmont dl Beethoven, il poe­
ma sinfonico Bagliori di Guarino. 1'.. Idìllio di 
Sigfrido ■> e la •• Marcia funebre •• del Crepuscolo 
degli Dei e 11 preludio de I maestri cantori di 
Wagner.

Luigi Cherubini, che fu nel suo tempo famosis­
simo. seguì, dopo due altri maestri italiani, il Sac- 
chini e il Salieri, la via segnata da Cristoforo 
Gluck. ।

Nobiltà di contenuto melodico e impeccabile for­
bitezza di stile: queste le doti essenziali del Cheru­
bini, forbitezza che non di rado sconfina forse 
nell’accademismo, ciò che nulla toglie al suo 
grande merito.

Superfluo dire dell’- ouverture »» Egmont scritta 
da Beethoven per la tragedia dl Goethe: essa è 
continuamente eseguita per l'altezza dell’Ispirazione 
e ¡'intensità del sentimento.

Guarino dice col titolo. Bagliori, il carattere del 
suo poema sinfonico. Siamo in campo moderna­
mente impressionistico: un impressionismo però 
italiano, che. per arricchirsi d’armonie e vestirsi 
di strumentale, non perde la chiarezza e l’evidenza 
della linea.

E siamo alle pagine di Wagner; tre capolavori, 
che si svolgono in tre campi diversi, creando tre 
diverse atmosfere estetiche e tre diverse fonti di 
commozione: néUT dilUo di Sigfrido cì sentiamo 
come presi dal mistero della natura, fermenti di 
fecondità salgono dalla tena nelle piante in ri­
goglio; ali di vento penetrano nei cespugli, mormo­
rando, e dolci voci indistinte corrono pei rami 
fioriti della foresta: una comunione piena e beata 
si stabilisce per la natura e le anime. Sigfrido, il 
figlio della selva, aspira quelle sane voci e quelle 
forze elementari, che si direbbe accrescano le sue 
potenze vii ali. Quando v’imbattete in pagine come 
questa e altre che celebrano il sentimento della 
natura, non vi lasciate sedurre dalla ricerca dei 
vari temi egemonici, o motivi conduttori. Non per 
il loro continuo e ingegnoso giuoco Wagner è 
grande, ma per la libertà che la sua strapotente 
fantasia ha saputo quasi sempre trovare attra­
verso l’intellettuale camicia di nesso di tali motivi.

La stessa cosa è a dire di quel prodigioso monu­
mento sonoro che è la - Marcia funebre •• del Cre­
puscolo degli Dei, Sorprendente vi è la funzione 
dei temi egemonici, ma a volerli seguire perde­
remmo di vista la virtù per la quale questa « Mar­
cia funebre » è considerata come uno dei più ec­
celsi capolavori che 1^. musica abbia mai prodotto. 
Ed è la sua prodigiosa ricchezza di sostanza emo­
tiva, che le si insinua dappertutto, frase per frase, 
passo per passo; è il suo tono doloroso, ma solen­
nemente epico, pel quale sentiamo che non un 
uomo è venuto meno, ma un Dio; è la sua inscin­
dibile unità ciclopica. Più che l’umanità, la natura 
stessa pare che sussulti e gema dalle sue viscere 
profonde. •

Ma il preludio de I maestri cantori chiude il 
concerto giocondamente. Wagner ne ebbe come un 
presagio mirando a Venezia un nostro sfolgorante 
capolavoro pittorico, VAssunta di Tiziano, ma quel 
presagio doveva concretarsi più tardi. Ce lo dice 
egli stesso : « In un tramonto che inondava d’oro 
Magonza e il Reno, il preludio de / maestri can­
tori si disegnò improvviso al mio spirito, non già 
com’altra volta quasi confuso in un lontano mi­
raggio, ma perfettamente chiaro e distinto. Lo 
segnai immediatamente tal quale esiste oggi nella 
partitura, con i motivi principali dl tutta ropera, 
notati in modo precisissimo ». Un preludio, dun­
que, che, come vuole una vecchia tradizione, è la 
sintesi dell’intera commedia musicale. Temi uno 
più incisivo e bello dell'altro, che si svolgono spon­
tanei. si frastagliano, spariscono, ritornano, assu­
mendo nella varietà dei timbri orchestrali una 
vaghissima varietà d’aspetti. Ma tutti conosciamo 
questa superba composizione. Prepariamoci a rice­
verla con gioia. Del Campo saprà farcela sicura­
mente gustare. F. P. MULE’,
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LA STAGIONE SINFONICA DELL’EIAR

IL CONCERTO PREVITALI-MILHAUD

Ferdinando Previtali

Il XVI concerto della stagione sinfonica del- 
lEinr sarà diffuso venerdì 6 marzo, alle ore 21. 
per gli ascoltatori del gruppo Torino.

Affidato alla direzione del M' Ferdinando Previ- tali — favorevolmente noto al pubblico italiano 
per la sua attività quale valido collaboratore de! 
M' Gui alla direzione della Stabile Fiorentina — 
11 concerto dl venerdì prossimo presenta alcune 
fra le più interessanti composizioni sinfoniche de) 
repertorio classico e moderno.Il programma si inizia con la Sinfonia in re 
maggiore di Cherubini, composizione che è stata 
ripresa in questi ultimi tempi dai maggiori direttori d'Europa Segno 
evidente, questo, di un felice ri­
torno al nobile e geniale artista 
italiano che, per troppo tempo. 
1 musicisti e il pubblico avevano 
tenuto in seconda linea per una 
cattiva e fa.cile interpretazione cri­
tica dell’arte sua.La vita di Luigi Cherubini, nato 
a Firenze nel 1780. si svolge prin­
cipalmente in Francia, dove si 
recò e fissò la sua dimora nel 1788. 
A Parigi mori nel 1842. direttore 
di quel Conservatorio. Dal 1808 
fino agli ultimi anni della sua vita, 
datano le sue opere strumentali 
e corali più elaborate, fra cui i 
Quartetti e le Messe. Nominato, 
nel 1822. direttore del Conservato- 
rio, si acquistò grandi meriti di 
organizzatore e d’insegnante. Pub­
blicò. nel 1835, un Corso di con­
trappunto c fuga. Nelle ouverture* 
delle sue opere «egli ne compose 
più di venti), oltre alla condotta 
costruttiva che ne fa altrettanti 
modelli del genere, è da ammi­
rare la loro sostanza musicale 
ch’è pervasa da un senso drammatico di formule 
armoniche originali, di una poesia alquanto austera 
che, malgrado la sostenutezza dello stile, si atteggia 
qualche volta all’elegiaco e al romantico. La fama 
di Cherubini ebbe anche il riconoscimento di 
Haydn e di Beethoven, clip lo proclamarono il più 
sapiente e il più. forte compositore melodramma- 
ileo del suo tempo.

La Sinfonia in re — unica nella produzione che­
rubini« na — merita la più alta considerazione da 
parte del pubblico e dei musicisti. Scritta nello 
schema classico, ma libera da qualsiasi accade­
mismo formale — quell’accademismo che gli fu 
ingiustamente rimproverato dalla critica — non è esagerato confrontarla, per l'ispirazione, con le 
migliori sinfonie di Beethoven, mentre per il per­
fetto equilibrio stilistico resta quale esempio iso­
lato nel repertorio italiano dell'Ottocento.

Altra importante composizione sinfonica com­
presa nel programma è il Tilt Eulenspiegel di 
Strauss.

La leggenda di TU] Eulenspiegel, il burlone di 
buon cuore, è molto nota nei paesi tedeschi, tanto che lo Strauss non ha creduto di dover apporre 
al suo poema alcuna particolare nota illustrativa, 
contentandosi del semplice titolo (integralmente: 
Le allegre burle di Tilt Eulenspiegel). E appunto 
perchè ispirato ad una leggenda cosi popolarmente 
celebrata in ogni suo particolare, il poema — che 
come forma musicale segue, ali’incirca, quella del­
l'antico • rondò > — potrebbe concepirsi come il 
racconto immaginoso, ricco di gesti espressivi, co­
mici e tragici, e di inflessioni di voci calde c appas­
sionate d’un rapsodo popolare, con qualche inten­zione Ufficiale moraleggiante e un sostrato vitale 
di umorismo pungente, reso più mordace, da parte 
del musicista, da qualche punta sarcastica per­sonale.

Il M" Previtali eseguisce inoltre una recente 
composizione di Mario Castelnuovo-Tedesco : l’Ou­
verture per in dodicesima notte.

La poesia dl Shakespeare è stata più volte per 
il musicista fiorentino fonte d’ispirazione: già al­
cuni anni or sono egli ha composto il suo migliore 
ciclo di liriche musicando, nel testo originale, tutte 
le Canzoni di Shakespeare, tratte dai drammi e 
dalle commedie, che formano un gruppo di ten 
trentatre metodi? vocali Adesso egli attende ad 
un ciclo ancora più vasto ed importante: le Ouver­
ture* per il Teatro di Shakespeare, cinque di 
queste sono gin compiute: La bisbetica domata. 
La dodicesima notte, fi mercante di Venezia, Giulio 
Cesare e II racconto d'inverno.

Ne La dodicesima notte l’argomento della com­
media non ha particolare rilievo: il titolo stesso 
{La dodicesima notte, cioè La notte dell'Epifania 
— che è la dodicesima dopo Natale — sta sempli­
cemente ad indicare una ricorrenza consaciata, 
presso la Corte elisabettiana, a feste e spettacoli), 
ed ancor più il sottotitolo ■ oppure quel che vole­
te »», dimostrano come il poeta stesso non attribuis­
se allo vicenda soverchia importanza. Ma dall'in­
treccio, alquanto confuso e convenzionale, emer­
gono per l'arte somma del poeta, figure indimen­
ticabili di personaggi: il Duca Orsino — principe 

sognatore, assetato di musica, il 
quale spesso richiede ai suoi pag­
gi di cantargli vecchie canzoni 
nostalgiche —. le due dolci figure 
muliebri di Viola e di Olivia. ì 
due vecchi beoni, Sir Tobia e Sir 
Andrea, ed infine Malvolle, il ri­
dicolo maggiordomo beffato. E’ 
appunto a questi <« caratteri » che 
s’ispira prevalentemente la mu­
sica dell’Ouverture: ad Orsino la 
tranquilla e sognante Introduzio­
ne (imperniata sopra un tema 
quasi di canzone, che è esposto 
la prima volta dal solo corno in­
glese, e che ritroveremo più volte 
nello svolgersi della composizio­
ne); a Malvolle tutta la parte 
brillante ed umoristica (che s’ini­
zia con un tema esposto dal fa­
gotto). Un altro tema, quasi di 

• Chanson a boire •», allude ai due 
vecchi beoni; ed altri accenni tro­
viamo, via via, lungo la partitu­
ra: un breve episodio piovoso » 
si riferisce alla « Canzone della 
pioggia » (che il clown canta alla 
chiusa della commedia); più oltre 
un ritmo serrato di Gagliarda ri­

corda la gara di dama tra i vecchi beoni. Ma si 
tratta di semplici accenni o spunti di colore, in 
una composizione che si svolge, secondo una logi­
ca rigorosamente tematica e musicale, nella forma 
classica deH'Ouverture,’ tipica Ouverture di com­
media shakesperiana, dove pur l'umorismo s'adom­
bra di una sottile vera di malinconia.

Particolare interesse è dato al concerto Previtali 
dalla partecipazione di Darius Milhaud, il quale, presentandosi come pianista, darà anche un sag­
gio notevole dell'arte sua.

Il nome di Darius Milhaud è noto in tutto il 
mondo come quello dj un compositore ardito, 
nuovo, ironico. La sua attività risale a quel movi­
mento musicale del dopoguerra che in Francia si­
gnificò opposizione aU'impressionismo; movimento 
che fu iniziato e condotto dal « Gruppo dei sei » 
del quale Milhaud fu uno dei più notevoli rap­
presentanti.

Ormai il gruppo è sciolto da tempo, e forse non 
ebbe mai una costituzione. Tuttavia un periodo di

Una caricatura di Milhaud e Cocteau relativa alla 
composizione u Le pauvre matelot»

s 
si 
B'

-------M-------------------------------------------------------------------------—
?

atticità svolta sotto una stessa bandiera ha per­
mei o ai componenti del gruppo di imporsi aU’at- 
ten^one del pubblico e della critica, mal giade la 
vioV-nza e la novità delle loro convinzioni estetiche 
e la6 difficoltà della loro arte. Come gli altri due mag riori interpreti di questo movimento — Ho- 
negl^r e Auric — Milhaud ha saputo trovare a 
pierò la sua strada e la sua personalità. E la sua 
ai*teJ è difficile appunto perchè rispecchia l’espres- 
sion11 di una personalità spiccatissima, ma strana, 
volubile e maliziosa.

N 11'abbondante produzione di Milhaud, la mu­
sica per pianoforte occupa un posto particolare. La fallata e il Carnevale d'Aix, che l'autore stesso 
— ( ttiino pianista — eseguirà accompagnato dal- 
l'on lestra diretta dal Previtali, sono certa- 
rnerLe oltre che le più discusse anche fra le più 
lnte| essanti composizioni di Darius Milhaud.

Il: CONCERTO SANZOGNO
N°ino Sanzogno, giovanissimo musicista e diret- 

}' tore d’orchestra, ancora militante nei Guf, 
si è rivelato pochi giorni or sono, diligendo 

coraggiosamente a Venezia, con un'orchestra in 
graie parte formata di colleghi universitari, una 
edizione integrale deirorfeide di Gian Francesco MaFpiero. suo ammirato Maestro.

N^n è il caso qui di accennare più ampiamente 
a qifesto avvenimento musicale che per l'ardimento 
e gl'rliitenti non ha mancato di suscitare interesse 
— P anche pareri discordi — fra il pubblico in­
tervenuto a Venezia in occasione dei Littoriali 
dell?1 Cultura e dell’Arte; basterà qui accennare 
al 1 r filante talento di Nino Sanzogno e al pro- 
grafima che svolgerà con l’Orchestra sinfonica 
deliziar lunedì 2 marzo, alle 20,35, per gli ascol­tato i del gruppo Torino.

Talento brillante, si è detto, e promettentissimo, 
il Sanzogno, seppure giovanissimo e in via di for­
matone, merita già la segnalazione e la rela­tiva2 attenzione del pubblico.

Presentandosi quale direttore di un'orchestra sin­
fonica. Sanzogno ha scelto un programma che non 
esce1 dalla tradizione, ed anzi alla tradizione ro- 
mai^ica ci riconduce con una delle composizioni 
più ‘’note e tipiche: la Sinfonia patetica di Ciai- cowi' ki.

Temperamento lirico e passionale, Pietro Ciai- 
cow.«ki occupa un posto importante nella serie 
dei Compositori che furono i fondatori di un'arte 
museale nazionale russa, insieme a Glinka, Bala- kire^r, Borodin ed altri ancora.

Còiicowski, a differenza di questi altri — per 
avei1 dimorato a lungo in Italia, Svizzera e in 
Francia —, ha temperato molto le caratteristiche 
folcloristiche con l'influenza della musica otto- 
cenfèsca europea, e le sue composizioni, più rapi- 
dan^nte di quelle dei suoi connazionali, riuscirono 
ad icquistare il favore dei pubblici occidentali. 
La 'Sinfonia patetica è quella che meglio di tutte 
le pltre dello stesso autore rende il carattere 
appassionato del compositore russo. Composizione 
di glande sviluppo, dalle linee fortemente dramma- 
tichc, essa riflette una grande varietà di mo- 
ven^ ? e di atteggiamenti; dal fervore melodico 
del eprimo tempo, all’eleganza dell 'Allegro (che 
offr?r un rimarchevole esempio di spontaneità del 
movimento in cinque tempi), alla vivacità scintil­
lane1 del terzo tempo, alla passione angosciosa del 
finale che, contrariamente a quanto si riscontra 
di salito nelle sinfonie, è un Adagio lamentoso in- vecd^i un Allegro.

D^gli autori contemporanei italiani il Sanzogno 
interpreterà le bellissime pagine del Notturno e 
Ron là fantastico di Riccardo Pick Mangiagalli, 
pagaie che risalgono al 1913, ma che si mantengono 
anc< ra ricche di un gustoso sapore moderno.

N31 Notturno il tema principale, proposto in 
prie npio assai vagamente dal primo violino e dal 
pririSo cello, si delinea poco alla volta passando 
fra « legni » e raggiungendo 11 suo pieho sviluppo 
con'1 l'entrata di tutti i celli e di tutti 1 violini. 
Ritc/na poi alla vaghezza iniziale con la viola sola 
alla ’quale è affidato un frammento del ten^.

Nel Rondò il motivo principale, proposto dagli 
oboPin forma umoristica, si presenta nel corso del pezze> sempte diversamente. Questo pezzo, insom­
ma, iè caratteristico per la diversità del tono:'ora 
garbilo e burlesco, ora quasi macabro, ove il co­
lore °8trumentale ha risalti pieni di fantasiosa im- magjn azione.

Ndl programma di Nino Sanzogno non manca 
il p<csto per il classicismo italiano: Gorelli è rap- 
pres ntato con la Sarabanda, giga e badinone che 
del grande autore italiano ci riportano allo stile 
gala ite e vivace. Tre composizioni che raccolte 
in f irma di suite, e ritoccate nella strumentazione, 
sonc predilette dai direttori d'orchestra per la loro 
graj a, la loro vivacità e il loro sicuro e Imme- 
diat • effetto.
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I PROGRAMMI DELLE STAZIONI AD ONDE CORTE
STAZIONI ESTERE STAZIOm ESIBÌ

DOMENICA
Budapest (metri 19,52).
Ore 15 : Musica militare 

- Inno nazionale 
(metri 32,88)

Ore 24 : Come alle ore 15.

Città del Vaticano 
(metri 19,84).

Ore 11 : Letture religiose 
e liturgiche per gli am- 
malat! (in latino e fran­

cese).
Daventry

(Ore 0: Tre delle onde 
seguenti: m. 25,53; m. 
31,32; ni. 31,55; m. 49,59). 
( Ore 4 : Due delle onde 
seguenti: metri 25,53;

m. 31.32; m. 49,10).
(Ore 8,15: Due delle 
onde seguenti: m. 25.38: 

m. 25,53; m. 31,55).
(Ore 12: metri 13,93; 

metri 16,86).
(Ore 15: Due delle onde 
seguenti: metri 16,86;

m. 19,82; m. 25,29).
(Ore 18,15: Tre delle on­
de seguenti: m. 19,66: 
m. 25,53; m. 31,55; me­

tri 31,32; m. 19,76).
Ore 0: Danze e varietà. 
— 1,15: Contralto e te­
nore. — 4,15: Varietà. 
— 9,5: Violino e piano. 
— 13,15: Dischi. — 13,30: 
Musica varia. — 14,15 : 
Banda e contralto. — 
15,50: Dischi. — 16.30: 
Concerto variato e pia­
no. — 17,50: Balalaike 
e tenore. — 18,15: Musi­
ca varia. — 18,45 : Banda 
militare e basso. — 20 : 
Soprano e cello. —21,45: 
Dischi. — 22,20: Concer­
to variato. — 23,20: Mu­

sica brillante.

Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25,60).

Ore 0.15: Concerto ritra­
smesso. — 2,30-3: Musica 
riprodotta. — 5,40-6,30:

Concerto dl dischi 
(metri 25,23).

Ore 10-10.15: Concerto 
dl dischi.

(metri 19,68).
Ore 12: Concerto ritra­
smesso. — 13,15: Con­
certo orchestrale varia­
to. — 15,30-17: Concerto 

ri trasmesso.
(metri 25,23).

Ore 18: Concerto variato. 
— 20: Musica popolare 
e brillante. — 21,30: Ri­

trasmissione.
Ruysselede (metri 29,04). 
Ore 21-22 : Come Bruxel­

les I.
Zeesen

(metri 25.49 e m. 49,83).
Ore 17.35: Apertura - 
Lied popolare. — 17,45: 
Banda militare. — 18.30: 
Programma variato per 
la domenica sera. — 
18,45: Per 1 fanciulli — 
19: Concerto dl musica 
brillante e da ballo. — 
20,15: Musica strumen-

STAZIONI
PER IL NORD-AMERICA 

SOMA (Prati Smeraldo) kW. 2S - 2 RO 3 - m. 31,13 - kHz. 9635

LUNEDI1 2 MARZO 1 936 ■ XIV
dalle 23.59 ora ital. — 5,59 p. m. ora di Nuova York

Segnale d’Inizio - Annuncio in inglese - Noti­
ziario in inglese e in italiano.

Trasmissione dal Teatro Reale dell’Opera del 
1’ atto dell'opera

LA FIAMMA
dl OTTORINO RESPIGHI 
Direttore: Tullio Serafin 

M” dei Cori: Giuseppe Conca 
Interpreti: Maria Benedetti - Mario Basiola - 
Giuseppe' Lucciolìi - Gina Cigna - Gilda Al­

fano - Licia Albanese - Maria Huder. 
Professor Alfonso Bartoli: «Gli ultimi risul­

tati delle scoperte archeologiche ».
Soprano Elena Cheli:

1. Tocchi: Canzonetta d'altri tempi; 2. Mule: 
Primavera; 3. Casella: Storia della fanciulla 

rapita; 4. Respighi: Bella porta di rubini.

MERCOLEDÌ’ 4 MARZO 1936 ■ XIV 
dalle 23,59 ora ital. — 5,59 p. m. ora dì Nuova York 

Segnale d'Inizio - Annuncio in inglese - Noti­
ziario In inglese e in italiano.

Trasmissione dal Teatro E.IA.R. dl Torino del 
CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M" Mario Rossi 
con la partecipazione del pianista: 

Francesco Lano
1. Cimarosa: Il matrimonio per raggiro, 

sinfonia.
2. Mozart: Concerto in re minore per pia­

noforte e orchestra: a) Allegro, b) Ro­
manza. c) Finale-Presto.

Conversazione del Prof. A. De Masi sui pre­
senti avvenimenti di generale interesse.

Canzoni dialettali e romanze eseguite dal te­
nore Mario Cavagnis

VENERDÌ’ 6 MARZO 1 936 • XIV 
dalle 23,59 ora ital. — 5,59 p, m. ora di Nuova York 

Segnale d’inizio - Annuncio In inglese - Noti­
ziario in inglese e in italiano.

Trasmissione da! teatro « Alla Scala » di Milano 
dell’opera:

SIBERIA
di UMBERTO GIORDANO 
Direttore : Emilio Cooper 

M° del Coro: Vittore Veneziani 
Interpreti: Caniglia, Battaglia, Francl. 

Conversazione di Ami Bernardi: « La voce di 
mezzanotte a Roma ».

Canti partenopei eseguiti da Giovanni Barberini

tale. — 20,30: Varietà. 
— 21.15: Varietà lettera­

rio-musicale.

LUNEDI’
Citt;) del Vaticano 

(metri 19,84), 
Ore 16,30-16,45: Note re­

ligiose in italiano .

(metri 50,26).
Ore 20-20,15: Note reli­

giose in italiano.

Daventry
(Ore 0: Tre delle onde 
seguenti: m. 25,53: m. 
31,32; m. 31,55; m. 49,59). 
(Ore 4 : Due delle onde 
seguenti : metri 25.53;

m. 3132; m. 49.10).

ITALIANE
PER IL SUD-AMERICA

ROMA (Prato Smeraldo) KW. 25-2 RO 3-io. 31,13-kHz. 9635

MARTEDÌ’ 3 MARZO 1936 ■ XIV 
dalle ore 24,20 (ora italiana)

Segnale d'inizio - Annuncio in italiano, spa­
gnolo e portoghese - Notiziario in italiano.

Trasmissione dal « Teatro Reale dell'Opera » dl 
Roma del 2“ atto dell’opera

LA FIAMMA 
di OTTORINO RESPIGHI 
Direttore: Tullio Serafin. 

M" dei Cori: Giuseppe Conca. 
Interpreti: Maria Benedetti, Mario Basiola, 
Giuseppe Luccioni, Gina Cigna, Gilda Alfano, 

Licia Albanese, Maria Huder.
Trasmissione di un atto di prosa eseguito dalla 

Compagnia Elsa Merli ni.
Soprano Liana Corvini: 1. Geni Baderò: L’amor 
xe una pietanza; 2. Respighi: S t omelia tr ice;

3. Reeli: Bergerette.

GIOVEDÌ’ 5 MARZO 1936 - XIV 
dalle ore 24,20 (ora italiana)

Segnale d'inizio - Annuncio in italiano, spa­
gnolo e portoghese - Notiziario In italiano.

CONCERTO DELLA BANDA 
DEL R. CORPO Dl POLIZIA 
diretto dal M“ Andrea Marchesini 

1. Donizetti: La figlia del Reggimento, sinfonìa; 
2. Mendelssohn: Romanza senza parole; 3. Re­
spighi : Canzone e danza brasiliana: 4. Mar­

tucci: Giga.
Senatore Filippo Cremonesi: «Croce rossa in 

Africa », conversazione.
Duo pianistico: Germano Arnaldi ed Enrico Rossi-Vecchi : Musiche originali per due piano­
forti: 1. Casella: a) Marcietta, b) Notturnino, 
c) Polka (dai « Pupazzetti »); 2- Castelnuovo- 

Tedesco: Valzer dalla suite Alt Wien.

SABATO 7 MARZO 1936 . XIV 
dalle ore 24,20 (ora italiana)

Segnale d’inizio - Annuncio in italiano, spa­
gnolo e portoghese - Notiziario in italiano.

Trasmissione dal Teatro • Alla Scala di Mi­
lano deH'opera

SIBERIA 
di U. GIORDANO. 

Direttore: Emilio Cooper. 
M’ del Coro: Vittore Veneziani. 

Esecutori: Caniglia. Battaglia, Frane!. 
Canti dialettali - Orchestra C.E.T.RA.

Soprano Augusta Quaranta: 1. Verdi: Otello, 
Ave Maria»; 2. Reflce: Cecilia. •L’annun­

cio»; 3. Respighi: Maria Egiziaca. - O bianco 
Astore ».

(Ore 8,15: Due delle 
onde seguenti : m. 25.38: 

m. 25,53; m. 31,55).
(Ore 12: metri 13,93; 

metri 16,86).
(Ore 15: Due delle onde 
seguenti: metri 16.86; 

m. 19,82; m. 25,29).
(Ore 18,15: Tre delle on­
de seguenti ; m. 19,66;

m 25,53; m. 31,55; me­
tri 31,32; m. 19,76).

Ore 0: Violino e plano. 
— 1.40: Dischi. — 4. 
Plano e soprano. — 4,25. 
Dlsdhl. — 8.15: Dischi. 
— 9: Musica brillante. 
— 12: Organo da cine­
ma. — 12,15: Concerto 
variato. — 13,15: Radio- 
commedia. — 14,20: Di­

sebi. — 15: Concerto dal 
Savoy. — 15,30: Plano e 
soprano. — 16,15: Varie­
tà. — 17: Violino e pla­
no. — 17,50: Dischi. — 
18,15: Orchestra e mez­
zo soprano (Teresa La 
Cava), — 19,15: Dischi. 
— 19,30: Concerto varia­
to. — 20,15: Musica da 
ballo. — 21: Varietà. — 
21,15: Rio Rita. — 22,15: 
Plano e soprano. — 
22,40: Dischi. — 23: Con-

certo orcho^|pi^v 

Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25,60).

Ore 0,15: Concerto ritra­
smesso. — 2,15-3 : Musica 
riprodotta. — 6-6.30:

Concerto dl dischi.
(metri 25,23).

Ore 10-10,15: Concerto 
dt dischi.

(metri 19,68).
Ore 12: Concerto ritra- 
smesso. — 13,15: Con­
certo orchestrale varia­
to. — 15,30-17: VarieU. 

(metri 25,23).
Ore 18: Concerto variato. 
—• 20: Musica popolare 
e brillante. — 21,30: Ri­

trasmissione.
Rio de Janeiro
(metri 31,58).

Ore 23,30 : Musiche por­
toghesi.

Ruysselede (metri 29,04), 
Ore 21-22: Come Bru­

xelles I.
Vienna (metri 49,4).

Dalle ore 15 alle 23: 
Programma dl Vienna 

(onde medie).

Zeesen
(metri 25,49 e m. 49,83). 
Ore 17,35 : Apertura - 
Lied popolare. — 17,45: 
Musica varia. — 18,30: 
Lieder per coro. — 18,45; 
Concerto di valzer. — 
20.3G: Come Colonia. — 
21,15: Lieder per coro. 
— 21.45: Weber: Polacca 
in mi bemolle maggiore 

op- 21 (plano).

MARTEDÌ’
Città del Vaticano 

(metri 19,84).
Ore 16.30-16.45: Note re­

ligiose in inglese.
(metri 50,26).

Ore 20-20,15: Note reli­
giose Ln inglese.

Daventry
(Ore 0: Tre delle onde 
seguenti: m. 25,53; m. 
31,32; m. 31.55; m. 49.59). 
(Ore 4: Due delle onde 
seguenti : metri 25.53;

m. 31,32; m. 49,10»
(Ore 8.15 : Due delle 
onde seguenti: m. 25,38;

m. 2543; m. 3135).
(Ore 12: metri 13.93; 

metri 16.86).
(Ore 15: Due delle onde 
seguenti: metri 16,86;

m. 19,82; m. 2549).
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(Ore 18.15: Tre delle on­
de seguenti: m. 19.66; 
ni 25,53; m. 31.55. me­

tri 3142; m 19.76).
Ore 0 Musica viennese 
— i : Violino e plano. 
- 4 concerto dl orga­
no _ a, 15; Musica da 
balio — 9: Concerto di 
piano. — 9.30: Radio- 
commedia. - 9 45 : Di­
schi. — 12 Piano e so­
prano. — 12.40: Dischi. 
— 13,25: Varietà. — 14.15: 
Violino e piano — 15: 
Concerto da un teatro. 
— 15.50: Musica brillan­
te. — 174: Musica da 
balio. — 19.15: Dischi 
— 19.30: Organo da ci­
nema — 20: Radiocom­
media- con musica. — 
20.45: Concerto sinfoni­
co — 22: Varietà. — 
23.20: Musica da balio.

Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25,60).

Ore 0.15: Concerto ritra- 
«¡mv^O. — 2,15-3: Mu­
sica riprodotta — 6- 
6.30: concerto di dischi.

(metri 25.23).
Ore 10.10-15: Concerto 

di dischi.
(metri 19,68).

Ore 12 : Concerto ritra- ‘ 
smesso. — 13,15: Con- 
ce'rtdM^gphestrale varia­
to 15,30: Radioteatro.

(metri 25.23).
Ore 18: Concerto varia­
to. — 20: Musica popo­
lare e brillante. — 21.30: 

Trasmissione federale.

Rio de Janeiro 
(metri 31,58).

Ore 23,30: Musiche por­
toghesi.

Ruysselede (metri 29,04).
Ore 21-22: Come Praga.

Vienna (metri 49,4).
Dalle ore 15 alle 23: 
Procramma dl Vienna 

«onde medie».
Zeesen

(metri 25,49 e m 49.63).
Ore 17,35: Apertura - 
Lied popolare. — 17.45: 
Concerto dl fiati. — 
18.45: Suppé. Flotte 
B uriche. operetta. — 
20.30- Varietà: In ero­
derà — 21.30; Concerto 

vocale.

MERCOLEDÌ*
Città del Vaticano 

(metri 19.84).
Ore 16,30-16.45: Note re­

ligiose in spagnolo.
(metri 50,26).

Ore 20-20.15: Note reli­
giose in spagnolo.

Daventry
(Ore 0: Tre delle onde 
seguenti: m. 25.53; m. 
31.32; m. 3145: m. 49,59). 
(Ore 4 : Due delle onde 
seguenti: metri 25.53;

m 31,32; m. 49,10).
(Ore 8,15: Due delle 
onde seguenti, m. 25.38;

m. 25,53; m. 31.55). 
(Ore 12: metri 13.93;

metri 16,86).
(Ore 15: Due delle onde 
seguenti: metri 1646;

m. 19.82; m. 2549). 
(Ore 18,15: Tre delle on­
de seguenti: m. 19,66: 
m 2543; m, 31.55; me­

tri 3142; m 19.76).
Ore 0: Varietà. — 0.30: 
Musica da balio. — 1,15; 
Varietà. — 4: Varietà. 
— 8.15: Varietà. — 9.15: 
Musica da camera. — 
12: Varietà. — 12,45: Or­
gano da cinema. — 13,15; 
Concerto orchestrale. — 
14.30: Musica da ballo. 
— 15 Varietà — 15.30: 
Dischi. — 15.50: Soli dl 
piano. — 16.15: Orche­
stra e cello. — 17.45: Mu­
sica brillante. — 18.15: 
Varietà. — 19,15: Musica

da ballo. — 19.30: Mu­
sica brillante. — 20.10: 
Varietà. — 20.45: Con­
certo dl organo. — 21,30: 
Varietà music. — 22,15; 
Mus brillante. — 23,5: 
Concerto sinfonico dalla 
Queen’s Hall. » 23,40: 

Musica varia.
Parigi (Radio Coloniale) 

(metri 25,60).
Ore 0,15: Concerto ritra­
smesso. ~ 3,15-3: Mu­
sic?. riprodotta — 6- 
6,30 Concerto dl dischi, 

(metri 25.23).
Ore 10-10,15: Concerto 

di dischi.
(metri 19,68).

Ore 12: Concerto ritra- 
rme*so. — 13,15: Con­
certo orchestrale varia­
to. — 15,30-17: Concerto 

sinfonico.
(metri 25,23).

Ore 18: Concerto variato. 
20: Musica popolare 

e brillante. — 21,30: Ri­
trasmissione.

Rio de Janeiro 
(metri 31.58).

Ore 23,30: Musiche por­
toghesi.

Ruysselede (metri 29,04). 
Ore 21 : Come Bruxel­
les I. — 21,45-22: Dischi.

Vienna (metri 49.4).
Dalie ore 15 alle 23: 
Programma d! Vienna 

(onde medie).

Zeesen
(mer,ri 25,49 e m. 4943). 
Ore 17,35 : Apertura - 
Lied popolare. — 17,45; 
Musica brillante. — 19: 
Concerto dl melodie. — 
20.30 : Concerto sinfo­
nico; 1. Beethoven: Con­
certa di piano in do mi­
nore: 2. Beethoven: Sin­
fonia n. 7 in la magg. 
— 21,45: Pianto e canto.

GIOVEDÌ’
Città del Vaticano 

(metri 19,84).
Or? 16.30-16,45: Note re­

ligiose in francese, 
(metri 50,26).

Ore 20-20,15: Note reli­
giose in francese.

Daventry
(Ore 0: Tre delle onde 
seguenti: m 25,53; m. 
31.32; m. 31.55; m. 49.59). 
lOre 4: Due delle onde 
seguenti : metri 25.53 ;

m. 31.32; m. 49,10).
• Ore 8.15: Due delle 
onde seguenti: m. 25.38;

m. 25.53; m. 31,55). 
(Ore 12: metri, 13,93; 

metri 16.86).
(Ore 15: Due delle onde 
seguenti: metri 1646;

m. 19,82; m. 25,29).
(Ore 18,15: Tre delle on­
de seguenti: m. 19,66; 
m. 25.53; m. 31.55; me­

tri 31.32; m. 19.76).
Ore 0: Varietà lettcrario- 
m risicale. — 0,30: Musi­
ca brillante. — 1,35: Mu­
sica da ballo. — 4,15: 
Concerto di dischi. — 
8.151 Dischi. — 8.45: 
Concerto sinfonico. — 
12: Musica brillante. — 
12,30: Concerto di orga­
no. — 13,15: Musica bril­
lante. — 14.15: Musica 
varia. — 15: Varietà. — 
15.35: Dischi. — 16: Ban­
da militare. — 17: Di­
schi. — 17,45: Musica da 
balio. — 19.15: Dischi. 
— 19,30: Musica varia. 
— 20,15: Concerto or­
chestrale. — 21.30: Va­
rietà. — 21.55: Plano e 
soprano. — 23: Varietà. 
— 23,35: Musica da ballo.

Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25,60).

Ore 0,15: Concerto ri-

Trasmissioni speciali per la Creda
RADIO BARI I - kc. 1059 - m. 283,3 - kW. 20

LUNEDI'. — Ore 19,49-20,25: Inno nazionale 
greco - Segnale orario - Notiziario - Musiche 
elleniche. — Ore 20,35-23: 1" Tobia e la mosca, 
commedia dl C. V. Lodovici; 2® Musica’ da 

camera.
MARTEDÌ'. — Ore 19,49-20,25: Inno nazionale 
greco - Segnale orario - Notiziario - Musiche 
elleniche. — Ore 20,35-23: 1° Concerto Euro­
peo (da Praga); 2® Fantasia su temi popolari 

toscani.
MERCOLEDÌ’. — Ore 19,49-20.25 : Inno nazio­
nale greco - Segnale orario - Notiziario - Mu­
siche elleniche. — Ore 20,35-23: Trasmissione 

d'opera da un teatro.
GIOVEDÌ’. — Ore 19,49-20,25: Inno nazionale 
greco - Segnale orario - Notiziario - Musiche 
elleniche. — Ore 20,35-23: Quartetto vagabondo, 

operetta di O. Pietri.
VENERDÌ*. — Ore 19,49-20.25: Inno nazionale 
greco Segnale orario - Notiziario - Musiche 
elleniche. — Ore 20,35-23: 1° Visitare gli in­
fermi, commedia di Biancoli e Falconi; 2° Con­

certò d'organo: 3° Musica brillante.
SABATO. — Ore 19.49-20,25: Inno nazionale 
greco - Segnale orario - Notiziario - Musiche 
elleniche. — Ore 20,35-23: Sansone e Dalila, 
opera di C. Saint Saèns (dal Teatro « Alla 

Scala >>).

trasmesso. — 2,15-?: Mu­
sica riprodotta. — 6- 
6,30: Concerto dl dischi.

(metri 25,23).
Ore 10-10,15: Concerto 

dl dischi.
(metri 19,68}.

Ore 1?; Concerto ritra­

smesso. — 13,15: Con­
certo orchestrale varia­
to. — 15,30-17: Musica 

varia.
(metri 25,23).

Ore 18: Concerto varia­
to. — 20: Musica popo­
lare e brillante. — 21,30: 

Riti asmIssione.

Domenica 1° Marzo 1936-XIV

c

ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 
MILANO - TORINO - GENOVA - TRIESTE 

FIRENZE - BOLZANO

)re 20,5 Ore 20

iferrochìH^ 
r BISLERI H

[ Liquore ricostituente del sangue

5

NOCERA UMBRA
(soncENfe angelica) 1

Aççi.ia M ,Ne» Al e OA Tavol a ,J

ALCUNE VECCHIE ROMANZE
offerte dalla Soc. An. '

FELICE BISLERI & C. 
di Milano, produttrice del

Ferro China Bisleri 
di fama mondiale.

Rio de Janeiro 
(metri 31,58).

Ore 23,30: Musiche por­
toghesi .

Ruysselede (metri 29,04). 
Ore 21-22: Come Bru­

xelles I.

Vienna (metri 49,4).
Dalle ore 15 alle 23 : 
Programma di Vienna 

(onde medie).

Zeesen
(metri 25.49 e m. 49,83).
Ore 17,35: Apertura 
Lied popolare. — 17,45 ; 
Concerto di flati. — 
18.30: Musica brillante. 
— 19 : Concerto corale.

19.15: Concerto di 
fiati — 20.30: Varietà.

21.30: Schroeder: Trio 
in si bemolle minore 
per piano, violino e 

cello.

VENERDÌ’
Città del Vaticano 

(metri 19,84).
Ore 16,30-16,45: Note re­

ligiose in italiano.
(metri 50,26).

Ore 20-20,15: Note reli­
giose in tedesco.

Daventry
(Ore 0: Tre delle onde 
seguenti: m. 25,53; m. 
31,32; m. 31,55; m. 49.59). 
(Ore 4: Due delle onde 
seguenti: metri 25,53;

m. 31,32; m. 49,10).
(Ore 8,15: Due delle 
onde seguenti: m. 25,38;

m. 25,53; m. 31,55). 
(Ore 12: metri 13.93; 

metri 16,86).
(Ore 15: Due delle onde 
seguenti: metri 16,86;

m. 19,82; m. 25,29).
(Ore 18,15: Tre delle on­
de seguenti: m. 19.66; 
m 25,53; m. 31,55; me­

tri 31,32; m. 19,76».
Ore 0: Plano e soprano. 
— 0,25: Radiocommedia 
musicale. — 1,5: Arie per 
contralto. — 4: Concer­
to orchestrale. — 8,15 : 
Soprano e basso. — 9: 
Piano e soprano. — 9,25 : 
Radiocommedia. — 12: 
Concerto orchestrale. — 
12,45: Piano e soprano. 
— 13,30; Musica da ballo. 
— 14,20 : Concerto va­
riato. — 15: Radiocom- 
media. — 15,35: Dischi. 
— 15,45: Concerto varia­
to. — 16,45: Varietà. — 
17.50: Concerto dal Me­
tropole. — 18,15 : Musica 
da ballo. — 19,20: Dischi. 
— 19,30: Musica brinan­
te e da ballo. — 20: Di­
schi. — 21: Varietà mu­
sicale. — 21.20: Musica 
sincopata. — 21,50; Ban­
da militare. — 22,30 : 
Musica da camera. — 
23.5: Musica da ballo. — 
23.20: Concerto orchestr.

Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25,60).

Ore 0,15: Concerto ri­
trasmesso. — 2,15: Can­
zoni antiche e moderne. 
— 2,45-3: Dischi. — 6- 
6,30- Concerto di dischi.

(metri 2543).
Ore 10-10,15: Concerto 

di dischi.
(metri 19,68).

Ore 12: Concerto ritra­
smesso. — 13,15: Con­
certo orchestrale varia­
to. — 15.30-17: Concerto 

. variato.
(metri 2543).

Ore 18: Concerto varia­
to. — 20: Musica popo­
lare e brillante. — 21,30: 

Ritrasmissione.

Rio de Janeiro 
(metri 31,58).

Or® 23.30: Musiche por­
toghesi.

Ruysselede (metri 29,04). 
Ore 21-22 : Come Bru­

xelles I.
Vienna (metri 49.4).

Dalle ore 15 alle 23 : 
Programma di Vienna 

tonde medie).

Zeesen 
(metri 25,49 e m. 49,83).
Ore 17,35 : Apertura -
Lied popolare. 17,45 ;
Musica brillante. — 
18,30; Concerto dl lie­
der. — 19: Varietà. — 
19.45: Concerto di piano.
20.30 • Per le signore. — 
21. Varietà musicale.

SABATO
Città del Vaticano 

(metri 19.84).
Ore 1640-16,45: Note re­

ligiose in italiano.
(metri 50.26).

Ore 20-20,15: Note reli­
giose in olandese.

Daventry
«Ore 0: Tre delle onde 
seguenti: m. 25,53; in. 
31,32; m. 31,55; ni. 49,59). 
(Ore 4: Due delle onde 
seguenti: metri 25,53;

m. 31,32; m. 49.10).
(Ore 8,15: Due delle 
onde seguenti: m. 25,38;

m. 25,53; m. 31.55).
(Ore 12: metri 23.93: 

metri 16,86).
(Ore 15: Due delle onde 
seguenti: metri 16.86;

m. 19,82; m. 25,29).
(Ore 18,15: Tre delle on­
de seguenti: m. 19,66; 
m 25,53; m. 31,55: me­

tri 31.32; m. 19,76).
Ore 0: Varietà. — 0,45: 
Concerto orchestrale. — 
4 : Madrigali per coro. 
— 8,15; Varietà. — 8,45: 
Cello e piano. — 9.30: 
Musica da ballo. — 12 : 
Concerto orchestrale. —- 
12,30: Varietà letterarlo- 
m usi cale. — 13,5: Dischi. 
— 13,45: Per i fanciulli. 
— 16,15: Musica brillan­
te. _ 17,45: Musica da 
ballo. — 18,15: Per 1 fan­
ciulli. — 20: Varietà. — 
20.45. Dischi. — 21: Va­
rietà musicale. — 21,30: 
Concerto bandistico. — 
22,30: Orchestra e teno­
re _ 23,10: Musica da 

ballo.
Parigi (Radio Coloniale) 

(metri 25,60).
Ore 0,15: Concerto ri­
trasmesso. — 2,15-3 ; Mu­
sica riprodotta. — 6- 
6,3C: Concerto di dischi.

(metri 25,23).
Ore 10-10,15: Concerto 

di dischi.
(metri 19,68).

Oro 12: Concerto ritra­
smesso. — 13,15: Con­
certo orchestrale varia­
to. — 15,30-17 : Musica 

brillante e da ballo. -3 
(metri 2543).

Ore 18: Concerto varia­
to. — 20; Musica popo­
lare e brillante. — 21,30: 

Ritrasmissipne.

Rio de Janeiro 
(metri 31,58).

Ore 23,30: Musiche por­
toghesi .

Ruysselede (metri 29.04).
Ore 21-22: Come Bru­

xelles I.
Vienna (metri 49.4). *

Dalle ore 15 alle 23 : 
Programma di Vienna 

(onde medie).

Zeesen
(metri 25,49 e m. 49.83).
Ore 17,35: Apertura - 
Lied popolare. — 17,45: 
Musica varia. — 19: Co­
me Francoforte. — 20,30: 
Ballate spagnole. — 
21,15- Musica brillante 

tedesca.
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Fabbrica

Italiana 
l .T ' —

Valvole 

Radio. 

Elettriche

NORME Dl GARANZIA
Per buona regola di tutti coloro che impiegano ed usano valvole 
“FIVRE”, rammentiamo che la FABBRICA ITALIANA VALVOLE 
RADIO ELETTRICHE (F. I. V. R. E.) :

garantisce le proprie valvole esenti da difetti di fabbricazione;

sostituisce, quindi, gratuitamente tutte le valvole eventualmente riscon­
trate affette ua difetti di fabbricazione, previo osarne di accertamento 
da parte del proprio laboratorio ;

non sostituisce, invece — analogamente a quanto viene praticato da 
tutte le altre fabbriche sia nazionali, che estere — le valvole che, in 
conseguenza di errato od improprio impiego o di maltrattamento, siano 
andate bruciate, in corto circuito, incrinate, rotte o comunque avariate;

autorizza, tuttavia, i costruttori di apparecchi ad accettare dai propri! 
rivenditori, e questi dalla propria clientela, le valvole che presentano 
casi dubbi, subordinandone la sostituzione al giudizio obiettivo del 
laboratorio della F. I.V. R. E.

Le valvole difettose dovranno essere restituite al negozio di acquisto, 
il quale le farà pervenire alla F. I.V. R. E. per tramite del proprio 
fornitore diretto. La restituzione diretta alla F. I.V. R. E. da parte del 
pubblico o dei rivenditori non è ammessa.

A GENZIA ESCLUSIVA

COMPAGNIA GENERALE RADIOFONICA S. A.
PIAZZA L. V. B E R TA R E L L I 4, MILANO, TELEFONO 81-808



12 RADIOCORRIERE

TRASMISSIONI SPECIALI
PER GII ITALIANI DEI 
BACINO DEL MEDITERRANEO
ROMA (Santa Palomba) Onde medie m. 420,8 - 
kc. 713 - ROMA (Prato Smeraldo): 2 RO 4

Onde corte m. 25,40 - kc-s 11810
DOMENICA 1" MARZO 1936-XIV

14,15: Apertura - Trasmissione di un atto 
della GIOCONDA dl Amilcare Ponchielli.

14,55: Chiusura.
LUNEDI’ 2 MARZO 1936-XIV

14,15: Apertura - Cronaca dei fatti e notizie 
- Giornata della donna : « Poesie e stornelli del 
Risorgimento » - Tenore Gino Del Signore e Orchestra Cetra: 1. Mario: Santa Lucia ¡un­
tano; 2. Brogl: tl volontario; 3. Mascheroni: 
Mezz’ora con ®oi; 4. Bertini: Chitarra mia - 
Calendario storico, artistico e letterario delle 
glorie dTtalia : « Giacomo Medici di Mali­
gnano'..

14.55 : Chiusura.
MARTEDÌ’ 3 MARZO 1936-XIV ,

14.15: Apertura - Cronaca dei fatti e notizie 
- Giornata del Balilla: « Perchè?... » - Ros­
sini: tl barbiere dl Siviglia, aria di Berta 
(Bianca Bianchi): Verdi: Falstaff: a) Quando 
ero paggio (Luigi Bernardi). b) Duetto Quikli 
e Falstaff (B. Bianchi e L. Bernardi) - Calen­
dario storico, artistico e letterario delle glorie 
dTtalia: » Tito Speri e Carlo Montanari ».

14,55: Chiusura.
MERCOLEDÌ 4 MARZO 1936-XIV

14,15: Apertura - Cronaca dei fatti e notizie 
- L'invenzione delia Pila » - Elio ¿annancelo 
bambino decenne, in alcune dizioni: a) Le tre 
caramelle: b) Argento vivo - Orchestra Cetra: 
Limenta: A sera in terra dl Toscana - Calen­
dario storico, artistico e letterario delle glorie 
dTtalia: »Fra Mauro di Venezia .

14,55: Chiusura.
GIOVEDÌ’ 5 MARZO 1936-XIV

14,15: Apertura - Cronaca del fatti e notizie 
- Bellezze dTtalia : « La Lombardia » - Ro­
manze dl operetta: Tenore Grimo Acnoletti: 
1. Dall’Argine: Dall'ago al milione, aria del 
torero; 2. Lehàr: Frasquita, aria - Calendario 
storico, artistico e letterario delle glorie dTtalia: 

Andrea Palladio ».
14,55: Chiusura.

VENERDÌ’ 6 MARZO 1936-XIV
14,15: Apertura - Cronaca dei fatti e notizie 

- Storia della Civiltà Mediterranea : « Miche- 
iangiolo » - Soprano Liana Contini: 1. Rossini: 
Barbiere di Siviglia, cavatina dl Rosina: 2. Si­
bella: Girometta - Calendario storico, artistico 
e letterario delle glorie dTtalia : Bonaventura 
da Bagnorea».

14,55 : Chiusura.
SABATO 7 MARZO 1936-XIV

14,15: Apertura - Cronaca del fatti e notizie 
Antichi forti di Roma sulla costa della Bri- 

tannia » - Brani dl un Concerto sinfonico dal 
Teatro E.I.A.R. di Torino - Calendario storico, 
artistico e letterario delle glorie dTtalia: » Fran­
cesco Pacione ».

14,55: Chiusura.

PER L’ESTREMO ORIENTE
ROMA (Prato Smeraldo) : 2 RO 4 
Onde corte m. 25,40 - kc-s 11810 

dalle ore 15,1 alle ore 1B.30
LUNEDI’ 2 MARZO 1936-XIV

Apertura - Notiziario inglese - Conversazione 
dl Pietro Ginori - Conti: Energia naturale come 

forza motrice.
Violoncellista Anotro Fantini e pianista Ger­
mano Arnaldi: 1. Strauss: Sonata per violon­
cello e pianoforte: a) Allegro con brio, b) An­
dante. o) Allegro vivo: 2. Masetti: Il giuoco del 
cucù (pianoforte solo); 3. Pick-Mangiagalli: 
Ronde d’Artel (pianoforte solo); 4. Warlam-

Fantini: Canto slavo (pianoforte solo); 5. 
Sauer: Polka da concerto (pianoforte solo).

Orchestra dell'E.I.A.R. diretta da Bernardino Molinari: 1. Respighi: Le fontane di Roma;
2. Wagner: La cavalcata delle Walkirie.

MARTEDÌ' 3 MARZO 1936-XIV
Apertura - Sunto di notizie in lingua cinese. 
CONCERTO DELLE CANTATRICI ITALIANE 

diretto dal Maddalena Pacifico
1. Rossini: Canto alla madre; 2. Massarani: 
Tre fole in mantovano; 3. Colacicchi: Valzer 
a jazz; 4. Montanari: fi cacciatore beffato; 5. 
Albanese: Vola, vola; 6. Malena: Canzone 

napoletana.
Baritono Lvioi Bernardi: Donizetti: Favorita, 

» Vien Leonora ».
Soprano Liana Corttni: 1. Bellini: Sonnambula, 
cavatina; 2. Donizetti: Linda di Chamounix, 

cavatina.
Baritono Luigi Bernardi: 1. Buzzi-Peccia: Se­
renata gelata: 2. Donizetti: Don Pasquale, duet­

to Norina e dr. Malatesta.

MERCOLEDÌ 4 MARZO 1936-XIV
Apertura - Notiziario inglese - Conversazione 
del Comm. Antonio Cosulich: Viaggio Trteste- 

Tokio.
CONCERTO DELL'ORCHESTRA A PLETTRO 

DEL DOPOLAVORO GOVERNATORATO 
diretto dal M" Bbrni.

1. Giordano: Andrea Chénier, fantasia; 2. Boc­
cherini: Minuetto in re; 3. Schubert: Momento 
musicale; 4. Sinigaglia: a) Stornello toscano, 
b) Sol per te (soprano Marcella Magno); 5. Ti- 
rindelli: Dl te (soprano Marcella Magno); 6. 
Mascagni: M'ama, non m’ama (soprano Mar­
cella Magno); 7. Macchini: Valzer bianco (or­
chestra): 8. Rossini: Mosé, preghiera (orche­
stra); 9. Rossini: Il barbiere di Siviglia, sin­

fonia (orchestra).

GIOVEDÌ’ 5 MARZO 1936-XIV
Apertura - Sunto di notizie in lingua giapponese. 
Trasmissione dell'opera

IL TROVATORE 
dl Giuseppe Verdi 

Interpreti: Bianca Scacciati, Giuseppina Zi­
netti, Francesco Merli, Enrico Molinai!, Corra­
do Zambelll, Ida Mannarini, Emilio Venturini 

Direttore d'orchestra: Lorenzo Molajoli 
Maestro del coro V. Veneziani

VENERDÌ’ 6 MARZO 1936-XIV
Apertura - Notiziario inglese - Conversazione 
del Senatore Aldo Castellani: Le malattie 

tropicali.
Trasmissione dal Teatro E.I.A.R. di Torino: 

CONCERTO 
diretto da Mario Rossi.

1. Massarani : Il niolinaro (per tenore e orche­
stra); 2. Strauss: Don Giovanni, poema sinfo­

nico.
Pianista Vera.Gobbi Belcrbdi: 1. Galuppi: An­
dantino: 2. Clementi: Toccata; 3. Brahms: 
Intermezzo op. 76. n. 1; 4. Toch: Il giocoliere;
5. Casella: Due ricercar! sul nome B.A.C.H.: 
a) Funebre, b) Ostinato; 6. Sinigaglia: Staccato.

SABATO 7 MARZO 1936-XIV
Apertura - Sunto di notizie in lingua Hin- 

dustana.
Orchestra Cetra: 1. Savino: Pattuglia ame­
ricana; 2. Cotto: E' meglio pensarci due volte. 
Tenore Giovanni Barberini: 1. De Curtis: Car­
mela; 2. Pennino: Pecchè: 3. De Curtis: Tu ca 

nun chiagne; 4. Lanne: Tutta pe mme.
Soprano Tiola Silenzi: 1. D’Anzi: Nasce cosi 
l'amore; 2. Savino: La cucaracha: 3. Abel:

Chissà perché.
Tenore Adelio Zaconara: 1. Sarrocchi: Sere­

nata bugiarda; 2. Cotogni: Er Cuppotone.
Orchestra Cetra: Parelli: Trombe, pifferi e 

tamburi.

PER L’AFRICA ORIENTALE
Suzione di 2 RO metri 25,40

DOMENICA 1* MARZO 1936-XIV 
dalle ore 17,30 alle ore 18,30 

Notiziario sportivo.
Parie I: Speciale programma di varietà con 
presentazione umoristica di Luigi Chiarelli. 
Parte II: Il piccolo Elio Sannangelo nel suo 

repertorio di dizioni varie.
LUNEDI' 2 MARZO 1936-XIV 

dalle ore 17,30 alle ore 18,15 
Giornale radio. 

ORCHESTRA ROMAGNOLA 
diretta da Leo Pasini.

1. Rocchi: a) Al circo, b) Cosa c’è; 2. Pasini: 
Sognando; 3. Grisoli: Frivolezze.

NELL’ASCENSORE 
Commedia di Lovatelli. 

Personaggi: Lui, Massimo Felici Ridolfi - Lei, 
Rita Giannini - Carpentier, Augusto Incrocci. 
Ultime notizie.

MARTEDÌ’ 3 MARZO 1936-XIV 
dalle ore 17,30 alle ore 18,15 

Giornale radio. 
SPETTACOLO PER I SOLDATI Recita di un atto della Compagnia di Antonio Gandusio.

Ultime notizie.
MERCOLEDÌ 4 MARZO 1936-XIV 

dalle ore 17,30 alle ore 18,15 
Giornale radio.

CONCERTO DELLA BANDA 
DEGLI AGENTI DI P. S. 

diretto dal M" Andrea Marchesini. 
Parte 1: 1. Donizetti: La figlia del Reggimento. 
sinfonia; 2. Mendelssohn: Romanza senza 

parole.
Parte IT. Soprano Augusta Quaranta: 1. Bar­
bara Giuranna: Notte araba: 2. Riccitelli: I 
compagnacci, aria; 3. Vanda Pietrini: La tua 

mano.
Ultime notizie.

GIOVEDÌ’ 5 MARZO 1936-XIV 
dalle ore 17,30 alle ore 18,15 

Giornale radio.
I Esecuzione di melodie e canti popolari: 1. Li- 

menta: In terra toscana; 2. Avitabile: Tra­
monto, scene campestri.

Soprano Lea Tumbarello: Canti della terra e 
del mare di Sicilia.

Valente: Chiaro di luna; Billi: Campane a sera; 
De Micheli: Serenata di baci.

Ultime notizie.
VENERDÌ’ 6 MARZO 1936-XIV 

dalle ore 17,30 alle ore 18,15 
Giornale radio 
Rossini: Guglielmo Teli, sinfonica orchestrale. 
Soprano Liana Cortini: 1. Donizetti: a) La fi­
glia del Reggimento, « Egli è là», aria; b) Lucia 
di Lammermoor, cavatina; 2. Sibella: Giro­

metta.
Tenore Mario Cavagnis: 1. Puccini: Tosca, 
« Recondite armonie >» ; 2. Verdi : Traviata, « Dei 
miei bollenti spiriti»; 3. Giordano: Marcella, 

preludio atto 3°.
Ultime notizie.

SABATO 7 MARZO 1936-XIV 
dalle ore 17,30 alle ore 18,15

Giornale radio.
Orchestra Cetra: Musica di genere. 

Canti dialettali eseguiti dal tenore A. Zagonara. 
Monologo detto da Rita Giannini. Orchestra Cetra: Musica da ballo. 

Ultime notizie.
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CENTOCINQUESIMO GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO

DOMENICA

I MARZO 1936-XIV
ROMA • NAPOLI ■ BARI
MILANO II - TORINO IIRoma: kc. 713 - m. 420,8 - KW 50Napoli: kc 1104 - m. 271.7 KW 15Bari I: kc. 1059 - m 283.3 - KW. 20

o Babi II- kc, 1357 - m. 221,1 - kW. 1Milano II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 4Torino II: kc. 1357 - m. 221,1 - kw 0.2 
MILANO n e TORINO II

entrano In collegamento con Roma alle 20.35

8,30-8,50: Giornale radio.
9.5- 9,20: Lezioni dl lingua francese: Prof. c. 

Monnet.
9,45: Lettura e spiegazione del Vangelo: (Roma- 

Napoli): Padre Dott, Domenico Pranzò; (Bari): 
Monsignor Calamita:'» Cristo tentato dal diavolo ».

10: L'ORA DELL’AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale.

10,45 : Trasmissione dall'Altare della Patria
Messa al campo

celebrata dal Vescovo Castrense in commemo­
razione dei morti di Adua vendicati, nel qua­
rantesimo anniversario della prima battaglia.

11, 30: Musica religiosa.
12: Conversazione quaresimale di Padre Vit­

torino Facchinetti: « Le nostre idealità: 1. La 
santità della famiglia >•.

12.30 : Concerto del pianista Alfonso Del Bello : 
1. Frescobaidi-Respighi : Preludio e fuga in sol 
minore; 2. Beethoven: Scozzesi; 3. Schubert: Mo­
mento musicale; 4. Albeniz: Tango; 5. Mario Fer­
rari: Pierrot, si diverte; 6. Pizzetti: Danza dello 
sparviero.

13 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l’E.I.A.R. • Notizie varie.

13.10: Il Corsaro azzurro, radioromanzo di Niz­
za e Morbelli, musica di E. Storaci (trasmissione 
offerta dalla S. A. Perugina).

13,40-14,15: Programma di celebrità: 1. Meyer­
beer: Africana, «Ohi Paradiso.» (tenore E. Ca­
ruso): 2. Bellini: Norma, « Casta Diva» (soprano 
Rosa Ponselle); 3. Verdi: Don Carlos. «Ella giam­
mai marnò» (basso Ezio Pinza); 4. Mascagni: 
Cavalleria rusticana, « Voi lo sapete, mamme » 
(soprano Arangi Lombardi); 5. Verdi: I Vespri 
siciliani, « O tu, Palermo •• (basso Ezio Pinza); 
6. Bellini: Sonnambula, « Ah! non credea mi­
rarti • (soprano Toti Dal Monte). Trasmissione 
offerta dalla S. A. Galbani di Melzo.

14,15- 15: Trasmissione per gli Italiani del Ba­
cino del Mediterraneo (Vedi pag. 12).

15,55: Trasmissione del secondo tempo di una 
partita del Campionato Nazionale di Calcio - Di­
visione Nazionale - Serie A.

16,45: Notizie sportive.

17: Trasmissione dall’« Augusteo » :

Concerto sinfonico
diretto dal M‘- Giuseppe Del Campo

1. Beethoven: Egmont, ouverture; 2. Cheru­
bini: Sinfonia in re; 3. Guarino: Bagliori, 
poema sinfonico; 4. Wagner: a) Idillio di Sig­
frido, b) Morte di Sigfrido (marcia funebre), 
c) I maestri cantori, preludio.

NeU'intervallo: Bollettino presagi - Notizie spor­
tive - Dopo il concerto: Notiziario sportivo - 
Riepilogo dei risultati del Campionato italiano di 
Calcio : Divisione Nazionale.

19,20: Comunicazioni del Dopolavoro.
19,25: Notizie varie.
19,40: Notizie sportive.
20: Chi è al microfono? Concorso settimanale 

a premi della Ditta Cappelli & Ferrania.
20, 5: Alcune vecchie romanze: 1. Arditi: Il 

bacio (soprano Lucrezia Bori); 2. Gastaldon: Mu­
sica proibita (tenore Beniamino Gigli); 3. Tosti: 

L’ultima canzone (basso Ezio Pinza) (trasmissio­
ne offerta daUa Ditta Felice Bisleri di Milano).

20,20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Conversazione del generale Ambro­
gio Bollati: « Il quarantesimo anniversario della 
battaglia di Adua (a cura dell'Istituto Fascista Na­
zionale di Cultura).

20,35-22 circa: (Milano II-Torino II): Dischi e 
Notiziario.

20.35 :
Tobia e la mosca

Commedia in tre atti di 
CESARE VICO LODOVICI

Personaggi :
Tobia...................................Luigi Almirante
Corallina.................................. Maria Fabbri
Lo sconosciuto .... Fernando Sol ieri 
Don Argante....................... Gaetano Verna
Donna Lucrezia . . . Mercedes Brignone 
Marinetta ............................Vanda Bernini
Gervasio........................  . Felice Romano

(Prima trasmissione radiofonica)

Dopo la commedia:

Concerto delle cantatrici italiane
diretto dà Maddalena Pacifico.

1. Rossini: Canio alla madre, a quattro voci.
2. Donizetti: L’addio, a due voci.
3. Schumann: La farfalla, a due voci.
4. Palombi: Le lucciole, a tre voci.
5. Gian olio: stLa cicala; b)Il grillo, a tre voci.
6. Russo: Vola canzone, in romanesco.
7. Pretella: a) Ninna-nanna; b) Trescone.
Dopo il concerto: Notiziario cinematografico - 

Indi Musica da ballo (fino alle 23,30).
23-23,15 : Giornale radio.

MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - m. 368,6 - kw. 50 — Torino: kc. 1140 
m. 263,2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - m. 304,3 - kw 10

Tmusn: kc. 1222 - m. 245,5 - kw. 10Firenze: kc. 610 - m. 491,8 - kw. 20 Bolzano: kc. 536 - m. 559,7 - kW j Roma In: kc. 1258 - ni. 238.5 - kW. 1
BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 12,30 

ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20,35

8,30: Giornale radio.
8,50 (Torino); Comunicazioni del Segretario fe­

derale di Torino ai Segretari dei Fasci della Pro­
vincia.

9 (Torino): « n mercato al minuto » - Notizie 
e indicazioni pei' il pubblico (trasmissione a cura 
del C I P.).

9,5 : Lezione di lingua francese : Prof, C, Monnet.
9,20: Spiegazione del Vangelo: (Milano): Padre 

Vittorino Facchinetti; (Torino): Don Giocondo 
Fino; (Genova): P. Teodosio da Voltri; (Firenze): 
Mons. Emanuele Magri; (Bolzano): P. Candido 
B. M. Penso O. P.

9,30 (Trieste): Consigli agli agricoltori.
9,50 (Trieste): Spiegazione del Vangelo: Padre 

Petazzi.
10-11: L'ORA DELL’AGRICOLTORE
Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale.
10.45: Trasmissione dall'Altare della Patria: Messa al campo celebrata dal Vescovo castrense 

in commemorazione del morti di Adua vendicati, 
nel quarantesimo anniversario della prima batta­
glia.

Domenica lo Marzo ore 13.40

Programma Galbani 
offerto dalla S. A. GALBANI MELZO 
produttrice dei formaggi « Bel Paese » 

e « Certosino ».

11,30: Musica religiosa.
12: Conversazione quaresimale di Padre Vit­

torino Facchinetti: « Le nostre Idealità: 1 La 
santità della famiglia ।,

12,30: Concerto, del pianista Alfonso Del Bello (Vedi Roma).
13: Segnale orario _ Eventuali .comunicazioni 

deU’E.I.A.R. - "Notizie varie.
13,10: « Il corsaro azzurro »", romanzo d’avven­

ture di Nizza e Morbelli - Musiche dt È. Storaci 
Sesta puntata (Trasmissione offerta dalla S. A. Perugina).

13,40-14,15 : Programma di celebrità (v. Roma).
15,55: Trasmissione del secondo tempo dl una 

partita del Campionato di calcio, divisione Na­
zionale Serie A.

16,45-17 : Notizie sportive.
17 : Trasmissione dall'. Augusteo • : Concerto 

sinfonico diretto dal M" Giuseppe del Campo 
(Vedi Roma).

NeU’intervallo: BoUettino presagi - Notizie spor­
tive - Dopo il concerto: RiepUogo dei risultati del 
Campionato di calcio; Divisione Nazionale.

19.20: Comunicazioni del Dopolavoro.
19,25: Notizie varie.
19,40: Notizie sportive.
20: Chi è al microfono? Concorso settimanale 

a premi della Ditta Cappelli e Ferrania.
20,5: Trasmissione Bisleri (v. Roma).
20,20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU’E.I.A.R. - Conversazione del generale Ambrogio 
BoUatl (Vedi Roma).

20,35: Trasmissione da Vienna:

Concerto Straussiano
Orchestra sinfonica della Radio di Vienna 

e Società Mànnergesang 
direttore M” Giovanni Strauss 

(Vedi quadro)
NeU’intervallo : Notiziario; (Trieste-Milano-Bol- 

zano): Notiziario tedesco: (Firenze-Roma III): 
Luigi Ugolini: «Poesia della Mamma», conver­
sazione.

21,35:

DueUo d’astuzia
Commedia in un atto di ERNESTO TORRINI 

Regia di Alberto Casella 
(Novità)

Personaggi :
Giulia Sleni . . . Adriana De Cristoforis
Pietro Bardi............................Olno Cavalieri
Elena, sua figlia . . . Renata Salvagno 
Paolo FinoUi.................... .... . Silvio Rizzi
Armando, suo figlio . . Franco Bocci
Giovanni, cameriere .... Emilio Calvi
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22.10:
Musica da camera

Pianista Giovanni Dbll'Acnola

1. Scarlatti: Due sonate: 2. Pizzetti: Sole mat­
tutino sul prato del roccolo; 3. Pick-MangtagaUl : 
Danza di Olaf; 4. Schumann: a) Confessione: 
b> Allucinazioni: 5. Mendelsshon : La filatrice: 6. 
Liszt : Xtl Rapsodia ungherese.

Dopo il concerto: Musica da ballo (fino alle 
ere 23.30).

23-23,15: Giornale radio.

PALERMO
Kc. 505 - m. 531 • kW 3 *

9,45: Spiegazione del Vangelo: Padre Benedetto 
Caronla.

10: L’ORA DELL'AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell'ENTE Radio Rurale

U. MELNATI
rallot. eh. ha tarlalo domenica 23 febbraio alle ore 20

Chi è al microfono ?
Ctmenrvo te t Urna naie a premi offerto dalli Società Film -
Fabbriche Riunite Prodotti Fotografici Coppelli 4 Ferrania

Milano.
Un noto attere, alle ore 20 dl domenica 1° Marzo. Intratterrà 
plaeerabnenta 1 llàtlloiueoiatort i quali sono Invitati ad In­
dovinar« il nome rieli'artfeta ed indicare 11 ndònrn appróssl- 
nuiivo del partecipanti al concorso. Al quattro Radioascol­
tatori che avranno precisato il nome dell’artista ed indicato 
colla maggiore apnrn^fmazfone II numero del partecipanti al 
rimcùfso «ranno assegnati, alla presero» dl un Regio Notalo. 
1 seguenti premi;
l9 Premio - Un apparecchia radio a 5 valvole Odeon Super 
C. 6. E. onde medie, lunghe, corte, della Compagnia Generale 
di Elettricità; oltre tre premi di L. 200 ciascuno in mate­
riale fotografico Ferrania (a scelta).
La partecipaiioné ni eoneono & molto semplice: scrivete su 
cartolina poetale il nome dell’artista ed il numero ipprossl- 
mallvo del partecipanti al concorso: aggiungete 11 vostro nome 
cd indirizzo e Inviatela entro martedì prossimo alla Società 
FILM CAPPELLI & FERRANIA - PIAZZA CR18PI, 5 - 
MILANO. Saranno ritenute vallile Te sole cartolino che dal 
timbro postale risulteranno Impostate entro martedì 3 marzo. 
Ogni partecipante potrà inviare una sola cartolina.
Risultato del 4° roncorgo: Attore Gilberto Covi - Partecipanti 
al Concorso n. 22.426.
Vincitori: 1® Premio: Anna Pennacino, Roma, Via G. Cameni, 
nmm 1, che ha indicato il numero • esatto del partecipanti.
mim. 22.426; 2° 3« 4° e 5* premio al signori: Javelto 
Giurannl, Mllmn. con 32.427 partecipanti; Femori Giu­
seppe. Roma, eoo 22.427: Scarani Rina. Bologna, enn 22.425; 
GHImrto napprl. Pwitassieve, con 22.425. .
Il risultato del quinto Concorso verrà pubblicale sul " Ra- 
diocorrim ? della prossima seti imaiu.

DOMENICA 1° MARZO - XIV
ROMA - NAPOLI - BARI • PALERMO - MILANO 
TORINO - GENOVA - TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

Ore 13,10

IL CORSARO AZZURRO
Romanzo avventuroso di NIZZA e MORBELLI 

Musiche e adattamenti di STORACI

SESTA PUNTATA;

IL CONFESSORE DEI CONDANNATI
TRASMISSIONE SETTIMANALE OFFERTA DALLA

S. A. PERUGINA
CIOCCOLATO E CARAMELLE

10,45: Trasmissione dall’Altare della Patria: 
Messa al campo celebrata dal Vescovo castrense 
in commemorazione dei morti di Adua vendicati, 
nel quarantesimo anniversario della prima batta­
glia.

11,30: Musica religiosa.
12: Conversazione quaresimale di Padre Vitto­

rino Facchinetti (Vedi Roma).
12,30: Concerto del pianista Alfonso del Bello 

(Vedi Roma).
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’BJAJl. - Notizie vàrie.
13,10: Il Corsaro Azzurro - Romanzo di avven­

ture di Nizza e Morbelli, musiche dl E. Storaci 
(trasmissione offerta dalla S. A. Perugina).

13.40- 14.15: Programma di celebrità (vedi Roma).
15,55: Trasmissione del 2° tempo dl una partita 

del Campionato Nazionale dl Calcio.
16,45: Notizie sportive.
17: Trasmissione dall'Augusteo: Concerto sin­

fonico (vedi Roma).
Nell'Intervallo: Bollettino presagi - Notizie spor­

tive - Dopo il concerto: Notiziario sportivo - Rias­
sunto del Campionato Italiano di càlcio, Divisione 
Nazionale,

19,20: Comunicazioni del Dopolavoro.
19,25: Notizie varie.
19,40: Notizie sportive.
20: Chi ù al microfono? - Concorso settimanale 

a premio della Ditta Carrelli & Ferrania.
20,5: Trasmissione Bisleri (vedi Roma).
20, 20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Conversazione del generale Ambrogio 
Bollati (Vedi Roma).

20,35:

Tobia e là mosca
Commedia In tre atti di C. V. LODOVICI 

(Vedi Roma).
Dopo la commedia:

Concerto delle cantatrici italiane
dirette da Maddalena Pacifico.

(Vedi Roma).
Dopo il concerto: Notiziario cinematografico - 

Indi: Musica da ballo (fino alle ore 23,30).
23-23,15: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA 

VIENNA
kc. 592; m. 506.8; kW. 120 . 

□ 8; Concerto di dischi. 
19,10: Concerto vocale 
dl Lieder per tenore.
20,5 (dalla Grosser Mu- 
sikverelnssaal) Concerto 
straussiano diretto-da 
Johan Strauss (nipote) 
Orchestra e coro; 1. Jo­
han Strauss (figlio); Ou­
verture del Boscaiolo; 2. 
Joh. Strauss (padre): 
M elodie della Loreley 
sul Reno, valzer: 3. Joh. 
Strauss (figlio); Polka 
dal Cavaliere Pasman. 
Vedi il seguito nel pro­
gramma di Milano.
21,45: Dischi (Respighi). 
22,20; Musica da ballo. 
24-1; Musica zigana ri- 
trasmessa da Budapest.

BELGIO 
BRUXELLES I 

kc. 620; m. 483,9; kW. 15 
18: Musica da ballo. 
19: Concerto di dischi. 
20: Conversazione reli­
giosa cattolica.
20.15: Musica di dischi. 
21: Musica brillante.
22: Programma variato. 
22.30: Musica brillante.
23.10: Musica da jazz. 
24-1: Musica brillante ri­
prodotta.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321,9: kW. 15

18: Concerto sinfonico. 
19,45: Convers. religiosa. 
20: Concerto dl piano: 1. 
Liszt: a) Sonetto del Pe­
trarca, b) Studio in mi: 
2. Debussy: a) Ballata. 
b) Preludio in la mino­
re; 3. Chabrier: Valzer 
scherzo; 4. De Greef; 
Studio in do.
21: Borodin: Il Principe 
lyor, opera in un prolo­
go e quattro atti - Alla 
fine: Musica da jazz.

CECOSLOVACCHIA 
PRAGA I

kc. 638; m. 470,2; kW. 120
30: (dalla Sala Smetana): 
Smetana; La mia patria. 
sei poemi sinfonici.
22,35-23,30: Concerto va­
riato con intermezzi dl 
canto. c

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298,8; kW. 13,5

18,10: Concerto di plano.
19,20: Trasm. da Brno.
20-23,30: Trasmissione da 
Praga.

BRNO
kc. 922; m. 325.4; kW. 32

19.20; Film radiofonico.
22,35-23,30: Trasmissione 
da Praga.

KOSICE
kc. 1158’ m. 259.1; kW. 2,6

19.20: Come Brno.
20: Trasm. da .Praga.
22.35-23,30: Trasmissione 
da Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113; m. 269.5; kW. 11.2

Dalle 20: Trasmiss. da 
Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 238; m. 1261; kW. 60
20,35: Concerto vocale di 
romanze svedesi.
20,55: Musica brillante.
22,10: Schubert: Sonata 
per plano in si bemolle 
maggiore n. 10.
22.40: Concerto di dischi.
23,10-0,30: Mus. da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077: m. 278.6; kW. 30
21: Concerto di diselli.
21,15: A. Dumas, figlio: 
La straniera, commedia. 
- Alla fine: Musica da 
ballo.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,8: kW. 15

Dalle 17,30: Come Parigi 
P. T. T.

LILLA
kc. 1213; m. 247.3: kW. 60

20: Concerto dl dischi.
21,30: Radiorchestra.

LYON-LA-DOUA
kc. 648: m. 463: kW. 100

Dalle 20: Come Parigi 
P.T.T.

MARSIGLIA
kc. 749; m. 400.5: kW. 5

Dalle 17,30: Come Pari- 
ri P.T.T.

ANTENNA SCHERMATA 
e Abbonamento o Rinnovo al 
RADIOCORRIERE 
« Antenna Schermata » per onde medie-e 
corte L. 35, con Abbonamento o Rinnovo 
per un anno al «Radiocorriere» L. 50 
assegno. «Antenna Schermata» regolabile 
per apparecchi poco selettivi L. 55, con 
Abbonamento o Rinnovo per un anno 
al «Radiocorriere» L. 60 assegno.

Indirizzare vaglia e corrispondenza 

Laboratorio Specializzato Riparazioni Radio 
Ing. F. TARTUFAR! - Torino

VI« dei Mille, 24

Rivendita autorizzata per il Piemonte 
dei famosi apparecchi

PHONOLA- RADIO
VENDITE - RATE - CAMBI

NOVITÀ : Modulo prontuario dì norme 
pràtiche per migliorare l’apparecchio radio. Si 
spedisce dietro l’invio di L. 1,50 in francobolli.
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NIZZA-JUAN-LES-PINS 
kc. 1249: m. 240,2: kW 2

19,15: Musica di dischi.
19,30: Mezz'ora allegro.
20: Musica di dischi.
20,30: Trasmissione reli­
giosa cattolica.
21,30: Musica brillante 
riprodotta.
22.30: Trasmissione da 
Monte Carlo.

PARIGI P. P.
kc. 959: m. 312.8: kW. 60

18: Musica brillante ri­
prodotta.
20.24: Conc. dl dischi.
21,15: Noè-Alley: Denaro 
in contanti, commedia 
in tre atti.
23,30-1: Musica brillante 
riprodotta.

PARIGI P.T.T.
kc. 695: m. 431.7: kW. 120

17,30: Progr. variato.
21,30 (dal Teatro del­
l'Opera comica): Bizet 
Carmen, opera comica tn 
quattro atti.

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206: kW. 5

20: Come Vienna.
22: Concerto dl dischi.

RADIO PARIGI
kc. 182; m.1648; kW. 80

19,30: Conc. di dischi.
19,55: Varietà: Bilboquet 
et aa troupe.
20.20: Musica brillante.
20,50: Dialoghi sulla sto­
ria di Francia: I Guisa. 
21,20. Progr. variato.
21.45 (La Comédie Fran­
çaise) Ed. Sée: Le bri­
ciole. commedia in due 
atti.
23,45: Musica da ballo.
0,15-1.15: Mus. brillante.

RENNES
kc. 1040: m. 288,5: kW. 40

Dalle 17,30: Coinè Parigi 
P. T. T.

STRASBURGO
kc. 859: m. 349.2: kW. 100

18,15: Trasm. dl musica 
religiosa.
19,30: Radlobozz. musi­
cale.
20,5: Come Vienna.
22,15: Musica brillante.
23,45: Musica da ballo.

TOLOSA
kc. 913; m. 328,6; kW. 60

18: Musica da camera - 
Canzoni - Musette - Per 
i fanciulli.
19: Musica dl film - O 
perette - Brani d'opera.
20 ,40: Musica viennese - 
Canzoni - Operette.
22 ,10; Fantasia - Scene 
comiche - Musica cam­
pestre - Mus. brillante. 
24-1,30: Musica da Jazz 
- Canzoni - Melodie - 
Musica da ballo.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9; kW. 100
18: Sander: Griepenkeils 
Untergang, commedia.
19: Musica da camera.
20: Concerto orchestrale 
e vocale dl musica bril­
lante e da ballo tratta 
da operette.
22, 30-24: Come Monaco.

BERLINO
kc. 841: m. 356.7: kW. 100

18: Programma variato. 
18,45: Musica da camera.
20 (dalla Deutsches O- 
pernhaus) Rossini: Il 
barbiere di Siviglia, o- 
pera comica.
22,45-24: Come Monaco.

TUTTI AMMIRANO LA

CARNAGIONE
PALMOLIVE

Prodotto in Italia

splendore giovanile.

nova lo splendore 
della carnagione

l na abbondante 
quantità di olio 
d’oliva è impiega­
ta nella fabbrica­
zione d’ogni pez­
zo di Palmolive,

T^Teisun olio di bellezza è pa- 
X w ragonubile all'olio d'oliva, 
noto a tutti per la sua azione 
emolliente. Molti medici consi­
gliano l’olio d’oliva per massag­
giare la pelle dei bimbi... come ol­
tre 20.000 esperti di bellezza rac­
comandano il Sapone Palmolive, 
per l’abbondante quantità di que­
sto olio impiegata nella sua fab­
bricazione. Il Sapone Palmolive 
costituisce il trattamento piùsem- 
plice ed economico per conserva­
re la freschezza della carnagione. 
Massaggiate la sua morbida schiu­
ma su) volto, aul collo, su tutto 
il corpo, in modo che questa pe­
netri profondamente nei pori del­
la pelle rimuovendone le impuri­
tà. Risciacquatevi con acqua cal­
da e poi fredda ed asciugatevi 
delicatamente. In breve tempo 
la vostra carnagione ri acquiate-

LOLfO D'OLIVA

BRESLAVIA
kc. 950: m. 315.8: kW. 100

19,30: Progr. variato.
20: Come Amburgo.
21: Concerto dl marce e 
musiche militari.
22,30-24: Come Monaco.

COLONIA
kc. 658: m. 455.9: kW. 100

18: Concerto variato.
18,30: Progr. variato.
19,15: Concerto vocale dl 
Lieder popolari.
20: Come Koenigswuster­
hausen.
22.30-24: Come Monaco.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251;kW. 25

18; Programma variato 
dedicato a Federico il 
Grande.
18 ,45: Concerto dl musi­
ca brillante e da ballo. 
20.5 (dalla Saalbau): 
Concerto sinfonico bee- 
thovlano: 1. Sinfonia 

n.-1 in do magg. op. 21: 
2. Concerto per plano e 
orchestra num. 4 in sol 
maggiore op. 58; 3. Sin­
fonia n 8 In fa magg. 
op. 93.
22,45: Come Monaco.
24-2: Conc. »ihfonico re­
gistrato.

KOENIGSBERG
kc. 1031; m. 291; kW. 100

20,15: Conc- orchestrale 
dedicato alle ouvertu­
re«: 1. Beethoven: La 
caccia; 2. Weber lì 
Franco tiratore; 3. Lort- 
zlng: Der Wildschütz; 4. 
Künneke: La caccia: 5. 
Fueik: S. Uberto.
21,15: Conc. orchestrale. 
Musica contemporanea 
(dir. Warttsch): 1. Rüc­
ker: Intermezzo per or­
chestra; 2. Wartisch: 
Partita.
22,35-24: Come Monaco.

KOENIGSWUSTERHAUSEN
kc. 191; m. 1571; kW. 60

18: Programma variato.
18,30: Grande concerto 
di musica richiesta da­
gli ascoltatori.
22,30: Kummer; Trio dl 
flauti, op. 58.
23-1: Musica da ballo.

LIPSIA
kc. 785; m. 382,2; kW. 120 

18,30: Programma variato. 
19: Concerto sinfonico 
diretto da Hans Wei­
sbach: Bruckner: Sinfo­
nia n. 4 in mi bemolle 
maggiore (Romantica).
20: Trasmissione brillan­
te e variata: Album mu­
sicale.
22,30-24: Come Monaco.

MONACO Dl BAVIERA
kc. 740; m. 405.4; kW. 100

18: Musica da camera.
19,10: Anzengruber Die 
Trutaige. comm. campe­
stre con musica.

21: Concerto di musica 
brillante tedesca.
22,30- 24; Mus. da ballo,

STOCCARDA
kc. 574: m. 522,6: kW. 100

18: Programma variato 
18,30: Programma musi­
cale brillante e variato.
20: Donizetti: Lucia di 
Lammermoor, opera.
22,30: Come Monaco. 
24-2: Come Francoforte.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500: kW. 150
18,30: Musica da camera. 
20: Concerto dl soprano 
e cello. 1. Canto; 2. Fre- 
scobaldl-Cassado : Toc­
cata; 3. Vivaldi: Largo; 
4. Canto; 5. Villa-Lobo«: 
Canto del cigno nero; 8. 
Albeniz Malaguelia; T. 
Cassadò Danza , del dia­
volo verde; 8. Canto.
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DOMENICA
1 MARZO 1936-XIV
20,55: Funziono religiosa 
cattolica romana.
22; Concerto dl musica 
brillante.
25,15: Musica brillante e 
da ballo.
23.45; Epilogo per coro.

LONDON REGIONAL 
Nc. 877: m. 342.1: kW. 50

18,45: Concerto di una 
banda militare.
19.45: Concerto orche­
strale di musica popola­
re e brillante con arte 
per baritono.
22.20: Orchestra della 
BBC diretta da Hamil­
ton Harty 1. Wagner: 
Una ouverture per 11 
Faust: 2. Ravel: Valse? 
nobles et sentimentales: 
8. Walton Sinfonia n. 1. 
23,45: Epilogo per coro.

MIDLAND REGIONAL 
ke. 1013: «n. 296.2: kW 50 

18. Concerto varato. 
18.45: London Regional. 
20.45: Intervallo.
20,55: Servizio religioso. 
22.20: London Regional

JUGOSLAVIA
BELGRADO 

kc. 686; m. 437.3: kW. 2.5 
18,30: Concerto corale. 
20: Operetta. 
23-23.30: Conc. ritrasm.

LUBIANA 
ta. 527; ri. 5693: kW. 5 

18.45: Dischi richiesti. 
20.15: Musica popolare, 
canti, recitazione.
22.15: Radiorchestra: I. 
Donizetti: Ouverture del 
la Figlia del reggimento; 
2. Puccini: Fantasia sul­
la Bohème; 3. Ciaikov­
ski! Fant, su Jolanthe.

LETTONIA 
MAGONA 

ta. 1104; m. 271,7: kW. 50 
17; Concerto d'organo. 
18,25; Musica riprodotta. 
19.15; Concerto variato 
con intermezzi di canto 
e musica di dischi. 
21.30-23; Danze (dischi).

LUSSEMBURGO
kc- 230: m. 1304: kW. 150

18.30: Concerto variato.
18.30: Per i fanciulli.
19: Concerto variato. 
21.45: Radioreelta.
22-1: Concerto variato.

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154; kW. 60
18,25: Concerto dl viola 
1930; Progr. brillante e 
variato.
2230-23,15: Mus, da balio 
(.dischi).

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160: m. 1875: kW. 150
19,10: Radiocommedia.
19.40; Programma bril­
lante e variato.
20,55: Concerto dell’or­
chestra della stazione 
con cembalo (Landow­
ska): 1. Mozart: Sinfonia 
in re maggiore; 2. Haen­
del Concerto per cem­
balo e orchestra in si 
bemolle maggiore.
21,40: Concerto dl dischi. 
22.35: Conc. vocale con 
ite compagna mento e so­
li di cembalo c violino.
22,55: Concerto di musi­
ca popolare e brillante.
23,50 0.40; Danze (dischi».

HILVERSUM II
kc.995;«. 301.5: kW. 60

21: Concerto variato del- 
l'orch. della stazione.
21,55: Concerto variato 
dell’orchestra cittadina 
di Maastricht.
22.40; Radiocommedia.
2330-23,40: Epilogo per 
coro.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; ni. 1339; kW. 120
1830: Radioreelta.
20: Programma variato. 
20,30: Concerto vocale.
21,5: Concerto ritrasmes­
so da Vienna; opere dl 
Strauss.
22,30: Musica brillante.

CRONOGRAFI NOVITÀ 
a due pulsanti - ZAIS WATCH, consentono 
nuovi calcoli, che sono Impossibili col cronografi 

ad un solo pulsante.
SPIRAI. BREGUET 17 RUBINI ROSSI 
MODELLI NOVITÀ - PRECISIONE GARANZIA

ACCIAIO .. .. L. 31 al mese, per 10 mesi 
ORO MASSICCIO L. 57 al mese, per 10 mesi

Dilla «VAR» - Milano - Corso Italia, 27 
«blrdrr. nuovo eal.lnro “S7„ gvaOa

PER BAMBINI
PER NERVOSI
PER DEBOLI Dt STOMACO
PER SOFFERENTI Dl CUORE

Migliaia di Medici lo proscrivono
Por Cailè nero si usa metà coloniale e melò 

Mallo Selmani. oppure anche da sola
Per CaHè-laMo si usa sempre da solo 

Ricercatelo nelle Drogherie

Soc. An. SETMANi & C. - Via Forcella MILANO

VETRINA LIBRARIA

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629: tn. 476,9; kW. 20
19,20: Musica brillante.
20,30: Concerto vocale. 
21,10: Radiorchestra.
22,10: Conc. di chitarre. 
2230: Musica brillante. 
0.15-1: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823: m. 364.5; kW. 12
18.15: Musica da ballo. 
20- Radioteatro.
20.50: Concerto vocale.
21,45; Radiorchestra.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795: m. 377,4; kW. 5
19: Radiorchestra.
19,45: Canzoni e melodie. 
20,15: Radiorchestra.
21: Musica da ballo.
24: Musica riprodotta.
0,40-1: Musica dl dischi.

MADRID
kc. 1095: m. 274; kW. 7

18: Concerto variato.
20: Musica da ballo.
22: Radiorchestra.
0,30: Musica da ballo.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704: in. 426,1: kW. 55
19,30: Concerto orche­
strale con canto: 1. So- 
•.lermann: Ouverture del 
Pulzella di Orléans; 2. 
Rangstrdm: Notturno.
tre canti con orchestra;
3. Alfven: Synnbve Sol- 
bakken, suite op. 50 per 
orchestra.
21 ,10: Conc. dl chitarra 
(Francesco Alfonso).
22-23; Programma musi­
cale variato.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556: m. 539.6; HW. 100
193: Soli di chitarra.
20,5 : Come Vienna, 
21,10: Serata di varietà.

MONTE CENERI
kc. 1167: m. 257.1: kW. 15

18,15: Concertino a indo­
vinelli (dischi).
19,25: Ballabili eseguiti 
dal cinque villici
20; Musica da camera: 1. 
Beethoven: Trio in sol 
maggiore op. 9, n. l: 2. 
Bach: Preludio, saraban­
da e gavotta dalla Suite 
in do maggiore n. 3 per 
violone. solo; 8. Haydn; 
Quartetto in re maggiore 
n. 35.

21: Delio Tessa: Carlisep- 
pe della coronata, fanta­
sia drammatica da una 
novella di Emilio De 
Marcili.
21,30: Radiorchestra: 1. 
Fetras: Festa campestre, 
Ländler; 2. Carosio; Mia 
rondinella, mazurca; 3. 
Becuccl: Bocca baciata, 
polca; 4. Ivanovici: On­
de del Danubio, valzer: 
5. Millöcker: Cavalcata 
di cosacchi, galoppo; 6. 
Gillet: La festa del vil­
laggio; 7. Becuccl: Quel 
non so che..., mazurca; 
8. Kutschera: Amori al­
legri, marcia.

SOTTENS
kc. 677; m. 443,1; kW. 25

18,25: Concerto di plano. 
18,50: Convers. religiosa 
cattolica.
19.10: Conversaz: « Co­
relli, grande composito­
re dei secolo xvn ».
20,5: Come Vienna.

UNGHERIA
BUDAPEST

kc. 546; m. 549.5; kW. 120
18,20: Musica zigana.
20,5: Come Vienna.
22,30: Musica da jazz.
23.15: Musica zigana.
Dalle 24 alle 1: solo per 
Vienna: Musica zigana.

U.R.S.S.
MOSCA 1

kc. 174; m. 1724; kW. 500
18,45: Programma musi­
cale variato.

MOSCA II
kc. 271; m. 1107; kW. 100 

1730: Trasm. d'opera.
MOSCA IH

kc. 401; m. 748; kW. 100
18.45: Conc. strumentale.
20: Mercedes Capsir.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318.8: kW. 12 

20: Musica da ballo. 
21,30: Concerto orche­
strale: 1. Rossini: Ou­
verture del Guglielmo 
Teli; 2. Grieg: Frammen­
to del Peer Gynt; 3. 
Georges: La primavera, 
opera comica in un atto.

RABAT
kc. 601; m. 499.2: kW. 25

20: Programma musicale 
variato.
21: Musica araba.
23-23,30: Mus. da ballo.

Mario Attilio Levi: La politica imperiale di Roma. 
- Con prefazione di Cesare Maria De Vecchi di 
Val Cismon - Voi. in 8o. di pagine XII-230, con 
14 tavole fuori testo - G. B. Paravia & C.» To­
rino. 1936-XIV.

Si tratta di un lavoro di polso, e soprattutto di 
un'opera che va ad intaccare, con colpi robusti di 
piccone, tutta una tradizione di comode vedute sco­
lastiche sulla potenza di Roma imperiale: tradi­
zione accettata come vera, tramandata come defini­
tiva, e non mai analizzata e rapportata alle caus& 
determinanti gli effetti.

Il libro di Mario Attilio Levi è uscito per le stampe 
accompagnato dal saluto di un animoso critico della 
storia: Cesare Maria De Vecchi di Val Cismon. Il 
Ministro dell’Educazione Nazionale dice nella pre­
fazione dell’opera: « Mario Attilio Levi sa dispo­
sare la storia con la politica. Ciò non vuol dire 
mettere la storia, fatta strumento servile, a dispo­
sizione di una capricciosa e bisbetica politica; bensì 
una larga possibilità di sintesi che della storia sa 
trovare l’anima eterna e indicandola ai contempo­
ranei ritrova la consapevolezza piena del cammino 
di un popolo ».

■Co studio del Levi, infatti, non è settario: è scien- 
quel che piace di più, non è tediosamente 

scientifico. E’ alla portata di chiunque non sia com­
pletamente digiuno della storia di Roma e ne conosca 
te vicende cronologicamente allineate, cosi come si 
trovano su tutti i.testi scolastici che van per le mani aet giovani. ,

Con questo libro Mario Attilio Levi, che demolisce 
false interpretazioni storiche e ricostruisce l’Impero 
nelle sue caratteristiche vere e semplici di disciplina 
e avrebbe detto già molto agli Italiani

^a..dice assa' ài Pi* oggi che alla luce «ei fatti, voluti e attuati da una intelligenza e da 
una volontà che tutte le altre ha superate, il popolo 
ha coscienza del suo passato e del suoi destili

Lettere di Napoleone a Marta Luisa (a cura di Char- 
Ro™,èri; trad e di Cesare

Verdíí^ — Ed Mondadori, collezione « I Libri 

„JS’ « Libro Verde » raccoglie ben
Personali e intime di Napoleone a Maria 

JC?^rte àopo 120 anni, recentemente acqui­
state dal Governo Francese per una somma favolosa 

'Lonà^ Per la Biblioteca 
„ aJe- d1 Pori»i- ^“no stale date per perdute 
anche dai maggiori . napoleonisti *, e comprendono 
un periodo di quattro anni, dal 1810 al 1814. uno dei 
periodi piu drammatici di tutta l’epopea napoleo­
nica. Inquantoehà comprende le campagne di Russia 
c al Germania, l’invasione della Francia, e "abdi- 
nazione di Fontainebleau.

Luigi Pirandello: Non si sa come. — Ed. Mondadori 
Milano.

E' una delle opere più alte e potenti del dramma­
turgo siciliano. E' il dramma della responsabilità 
umana, posto e considerato negli atti a cui talvolta 
siamo condotti da una forza misteriosa, probabil­
mente divina, che trascende la nostra volontà e che 
ci può spingere fino al delitto... Delitti, che subito 
la nostrà coscienza ci vorrebbe convincere a ripu­
diare. in quanto ci sentiamo tuttavia senza colpa 
dell'atto commesso; mentre il fatto, — accaduto 
i non si sa come » sotto un influsso che appare co­
smico: della Luna, del Sole — resta lì ad accusarci 
implacabilmente. Eppure talvolta riusciamo a sep­
pellire in fondo alla nostra coscienza uno di questi 
delitti « innocenti «. Altra volta, no: quando lo sgo­
mento di queirorribile rivelazione, d’esser stati cioè 
come uno strumento di male in preda a quel mi­
sterioso Potere, diviene disperazione, che arriva quasi 
alla follìa. Per liberarcene, dopo esserci dibattuti 
invano fra mille tentativi, non avremo che una via : 
accusarci del delitto, anche se commesso fuori della 
nostra coscienza, e pagarne il fio. Sia pure con la 
vita.
Almanacco 1936. - Pro Radio delia Svizzera Italiana. 

Arti granché Grassi e C.» Lugano-Bellinzona.
in eentonovav tarine pagine, nitidamente stampate, 

la Radio della Svizzera Italiana, che ha la sua tra­
smittente nella stazione di Monte Ceneri, espone e 
svolge, con molto profitto e diletto per il radioama­
tore, i compiti ed i programmi della radiofonia nel 
Canton Ticino.

Fra i più interessanti temi trattati nel riuscitissimo 
Almanacco, che è libro di sana e feconda propaganda, 
segnaliamo: a II Monte Ceneri nella storia a (che 
è intimamente legata a quella di Lombardia); « La 
radio nella scuola ticinese » e l’articolo sul dialetto 
al microfono. Dizioni poetica c, dialoghi, scene, boz­
zetti, vicende di vita paesana, commedie brillanti e 
sentimentali alimentano il culto e l’amore alla terra 
natìa dei Ticinesi residenti nel Cantone o sparsi per 
il mondo.
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CENTOSEIESIMO GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO

LUN
2 MARZO 1936-XIV

ROMA - NAPOLI ■ BARI
MILANO II - TORINO II

Roma: kc. 713 - m. 420,8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271,7 kW 15 
Bari I: kc. 1059 - m. 283,3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - m. 221,1 - KW. 4 
Torino H: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 0.2 

MILANO II e TORINO II
entrano In collegamento con Roma alle 20.35

7.45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bolle t- - 

tino presagi - Lista delle vivande.
10,30: Programma scolastico a cura dell’ENTE 

Radio Rurale: Giuseppina Cappelli: «I capricci 
di Marzo » (premiato al Concorso).

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Scenette familiari (offerte dalla Impe­

ria DENTIFRICIO).
13,20 (Roma-Napoli): Orchestra Ambrosiana di­

retta dal M® I. Culotta: 1. Lehàr: Oro e argento; 
2. Culotta: Interludio; 3. Franchetti: Germania. 
fantasia; 4. Chesi: Sorriso infantile; 5. De Nardis: 
Saltarello abruzzese; 6. Savino: Canzonetta pri­
maverile - (Bari): Concerto di musica varia: 1. 
Verdi: Giovanna D’Arco, sinfonia; 2. Sagaria: 
Ninna-nanna; 3. Guarino Carmine: Romanesca;
4. Vallini: Echi toscani; 5. Mascagni: Le maschere. 
fantasia; 6. De Micheli: Danza delle bambole; 7. 
Léonard : Fakiro.

13.50: Giornale radio.
14-14,15: Consigli di economia domestica in 

tempo di sanzioni - Borsa.
14,15- 15: Trasmissione per oli Italiani del 

Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 12).
16.20: Trasmissione dall’Asmara.
16,35: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane: (Roma): Giornalino; (Napoli): Bambi­
nopoli: (Bari): Fata Neve.

17 : Giornale radio - Cambi.
17,15: Musica da ballo (dischi Cetra).
17,55: Bollettino presagi - Bollettino della neve 

(a cura del Ministero Stampa e Propaganda, Dire­
zione Generale del Turismo).

18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del grano 
nei maggiori mercati italiani.

18,10- 18,20: Marga Sevllla Sertorio: Dizione 
poetica.

18,25-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro - Cronache 

italiane del turismo.
19-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache ita­

liane del turismo (francese).
19-20,4 (Roma III): Musica varia - Comunicati 

vari.
19-20,4 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - No­

tizie sportive - Dischi.

LUNEDÌ
Stazioni di Roma - Napoli - Bari - Palermo - Milano - 

Torino - Genova - Firenze - Trieste - Bolzano
Ore 13,10

SCENETTE FAMILIARI
Trasmissione offerta dagli STABILIMENTI

IMPERIA - Grugliasco (Torino)
Dentifricio Imperia - prodotto italiano di lusso

MEDICA, DISINFETTA, IMBIANCA

19-20,34 (Bari II): Musica varia - Comunicati 
vari - Cronache del Regime - Giornale radio.

19,20- 19,43 (Roma): Notiziario in lingua inglese, 
19-20.34 (Roma II): Notiziari in lingue estere - 

Cronache del Regime - Giornale radio.
19,44- 20.4 (Roma): Notiziario in lingua francese.
19,49- 20,34 (Bari): Trasmissione speciale per la 

Grecia (Vedi pag. 10).
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Conversazione dell’On.le Gorrio: 
• Importanza della produzione serica 1936 ».

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico. 
20,35 :

Concerto sinfonico
diretto dal M® Nino Sanzogno

(Vedi quadro).
NeU’intervallo: Conversazione di Giuseppe Fan­

ciulli: « La vita delle parole: la parola italiana
Dopo il concerto: Varietà e Musica da ballo 

(fino alle 23,30).
23-23,15 : Giornale radio.

MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - m. 388.6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
m. 263,2 - kW. 7 — Genova: kc. 936 - m. 304,3 - kw 10

Trieste: kc. 1222 - m. 245.5 - RW. 10 
Fmenze: kc. 610 - m. 491.8 - KW. 20 
Bolzano: kc. 536 - m. S59.7 - kw. 1 
Roma HI: kc. 1258 - m. 233,5 - kW 1 

BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 12,30 
ROMA III entra In collegamento con Milano alle 20,35

7,45 : Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio'- Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
10.30- 11 : Trasmissione scolastica a cura dell’ENTE 

Radio Rurale: Giuseppina Cappelli: I capricci di 
Manto.

11,30: Orchestra da camera Malatesta: 1. 
Plck-Mangiagalll: Il carillon magico, fantasia; 2. 
Lattuada: Serenata goliardica: 3. Respighi: Me­
lodia; 4. Weber: Invito al valzer.

12,15: Dischi.
12.45: Segnale orario . Eventuali comunicazioni 

dell’EJ.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Scenette familiari (offerte dalla Impe­

ria DENTIFRICIO).
13,20 : Orchestra Ambrosiana diretta dal M" 

I. Chiotta: 1. Leliar: Oro e argento; 3. Culotta: 
Interludio; 3. Franchetti: Germania, fantasia; 4. 
Chesi: Sorriso infantile; 5. De Nardis; Saltarello 
abruzzese; 6. Savino: Canzonetta primaverile.

13,50: Giornale radio.
14-14,15: Consigli di economia domestica - Borsa.
14,15-14,25 (MUano-Trieste) : Borsa.
16.20 : Trasmissione dall’Asmara.
16,35 ; Camerata dei balilla e delle piccole 

Italiane: (Milano): Recitazione; (Torino-Trie- 
ste): La rete azzurra di Spumettino; (Genova): 
Fata Morgana; (Firenze): Il nano Bagonghi (Va­
rie); (Bolzano): La Zia dei perchè e la Cugina 
Orietta.

17 : Giornale radio.
17,15; Musica da ballo: Trasmissione dalla Sala Savoia Danze dl Torino (Orchestra Ferra rose).
17,55- 18,10: Bollettino presagi - Bollettino delle 

nevi - Notizie agricole - Quotazioni del grano nel 
maggiori mercati italiani.

18.50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4 (Milano-Torino-Trleste-Firenze-Bolzano) : 

Notiziari In lingue estere.
19-20,4 (Genova-Milano n-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.

ROMA . NAPOLI ■ BARI - PALI RMÒ 
MILANO II - TORINO II 

.Orc 20.3$

CONCERTO SINFONICO
DIRETTO DAL MAESTRO

NINO SANZOGNO

2.
3.

CORELLI: Sarabanda - Giga - Ba- 
dinerie.
CIAIKOWSKY : Sinfonia patetica. 
PICK MANGIAGALLI: Notturno e 
rondò fantastico.
ROSSINI: Guglielmo Teli, sinfonia.

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Conversazione dell’On.le Gorrio: 
« Importanza della produzione serica 1936 ».

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20,35:

Concerto d’organo
M° Emilio Bussolini

Dopo il concerto: Conversazione di Ercole Ri­
valla.

21,40:
Concerto

del violoncellista Adolfo Fantini
e del pianista Germano Arnaldi

1. Strauss: Sonata in fa maggiore per vio­
loncello e pianoforte (Allegro con brio 
- Andante ma non troppo - Allegro 
vivo).

2. Schumann: Toccata (per pianoforte 
solo).

3. a) Haydn: Minuetto; b) Boccherini: 
Allegro: c) Rollzzl: Romanza op. 13 
(per violoncello e pianoforte).

4. a) Masetti: Il gioco del cucii: b) Piek • 
Mangiagalli: Ronde d'Arie! (per pia­
noforte solo).

Dopo il concerto: Musica da ballo (fino alto 
ore 23,30).

23-23,15: Giornale radio.
23,30 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lin­

gua spagnola.

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 • kW 3

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.AR. - Giornale radio.
13-13,10: Eventuali rubriche varie o Musica vari».
13.10: Scenette familiari (offerte dalla lura- 

HIA DENTIFRICIO).
13.20: Orchestra Ambrosiana (Vedi Roma).
13,50- 14,10: Giornale radio - Consigli di eco­

nomia domestica in tempo di sanzioni.
16,20: Trasmissioni da Asmara.
16.35: Camerata dei Balilla e delle Piccoli Italiane: Corrispondenza di Fatina.
17 : Giornale radio.
17 ,15: Musica varia: 1. Licori: Il minuetto, In­

termezzo; 2. Giacchino: Pensiero ungherese; 3. 
o) Monteforte: Occhi bruni, b) Bettinelli: Sere­
nata dl maggio (soprano Emilia Russo Nlcollnl): 
4. Leoncavallo (Farinelli): Zingari, serenata; 5. 
D’Ambrosio: Valzer op. 37, n. 3; 6. a) Clmara: 
Notturnino; b) Tirindelli: Primavera (soprano
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LUNEDÌ PROGRAMMI ESTERI
2 MARZO 1936-XIV
E|)iiUa Russo Nleollnl); 7. Allegra: La fiera, del- 
Vlmpruneta. fantasia.

.17,55-18,10: Bollettino presagi - Notizie agricole.
19,60-20,4 : Comunicazioni del Dopolavoro - Cro­

nache Italiane del turismo.
20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R, - Conversazione dell'On.le Gonfio: 
• Importanza della produzione serica 1936 ».

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20,35:

Concerto sinfonico
diretto dal M“ Nino Sanzogno.

(Vedi Roma).
Nell'intervallo : Conversazione.
Dopo II concerto: V.abietà e Musica oa ballo 

(fino alle ore 23,30).
23-23,15: Giornale radio.

155 primi premi

AAOVADO 
novoplan

L'orologio adatto per tutti. Attributo alla

grazia femminile ed alla forza maschile.

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592; m. 506,8; kW. 120
20: Trasmissione musi­
cale dedicata al Burgen­
land- I. Klawsky; Tempo 
1® e 2” del Quartetto 
n, 1; 2, Graf: I Lieder 
per »oprano e plano; 3. 
Takacs. Rapsodia orien­
tale per-violino e piano 
op. 2Ö; I. Röhrling; Pri­
mo tempo del Quintetto 
in si bemolle minore per 
flauto, clarinetto, violi­
no, cello e plano.
21: Programma musica­
le variato: Musica vec­
chia in veste nuova 
(progr. da stabilire).
22,10: Concerto dl musi­
ca viennese brillante.
23,45-1: Musica da ballo.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620: m. 483.9; kW. 15
18: Musica zigana.
19: Musica di dischi. 
19.30: Concerto vocale. 
20: Musica di dischi.
21: Audran. La Mascotte. 
operetta.
23,10-24: Musica da jazz.

BRUXELLES II
kc. 932: m. 321,9: kW. 15

18: Musica da jazz. 
18,30: Per 1 fanciulli 
19,15: Musica dl dischi. 
21.10: Radiobozzetto.
22: Musica d’operette. 
23,10-24: Dischi richiesti.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470.2: kW. 120
19,30: Moravska-Ostrava. 
21,20: Brahms. Quartetto 
con plano.
22,15: Musica di dischl.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298.8: kW. 13.5

19. 30: Moravska Ostrava. 
20,15: Concerto variato.
21: Rastislav: La grande 
Moravia, seconda serata 
della Trilogia.
22,45-23: Mus. dl dischi.

BRNO
kc. 922: m. 325,4: kW. 32

20,15: Moravska Ostrava. 
21: Film radiofonico.
21.45: Haydn: Duetto per 
violino e cello.
22,15: Trasm. da Praga.

KOSICE
kc. 1158: m. 259.1; kW. 2,6 

1930: Moravska Ostrava. 
20,15: Moravska Ostrava. 
21: Come Bratislava. 
22,45-23: Mus. dl dischi.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113: m. 269,5: kW. 11.2 

1930: Musica brillante. 
20,15: Radiorchestra. 
21: Concerto vocale. 
21,20: Trasm. da Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 238: m. 1261: kW. 60
20: Conc. orchestrale.
20,30: Programma varia­
to: Rudyard Kipling.
21,20: Radiorcb.: Balletti. 
22,30: Musica danese.
23.10- 0,30: Mus. da ballo.

Vo^ MASSIMO RENDIMENTO DELL’APPARECCHIO RADIO ? TANTENNA
QHUFR M ITA M III TIPI A (Onde corte e medie). Diminuisce interferenze e disturbi, eliminando I pe- wvntniflHIH m UL I Ir L A ricoll delle scariche temporalesche. Facile applicazione. Minimo ingombro.

Modulo prontuario di norme pratiche per migliorare l’appa­
recchio Radio. Si spedisce dietro invio di L. 1,50 in francobolli.

SI spedisce assegno L. 35.

RIVENDITA AUTORIZZATA T PIEMONTE £PHONOLA RADIO Rat»
OFFICINA SPECIALIZZATA RIPARAZIONI RADIO

In«. F. TAHTUFAB1 - Via del Mille. 21 - TORINO . Telefone W-21»

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077; tn. 278.6: kW. 30
19: Musica da camera. 
21,30: Mus. riprodotta.
22: Concerto orchestrale:

Beethoven: Màrcia fu­
nebre dalla Sinfonia 
eroica; 2. Saneau a) 
Preludio, corale e fuga, 
b) Spleen et ideal, c) Le 
rebeìle. d) Sonata per 
cello e piano, e) La città 
maledetta, atto terzo, f) 
Rolla, pezzo sinfonico: 
3. Mozart: Requiem.

GRENOBLE
kc. 583: m. 514.8: kW. 15

18,30: Concerto variato. 
2130: Programma varia­
to: a) Radiorchestra: 1. 
Beethoven: Ouvert. del- 
VEgmont. 2. Mozart Ou­
verture dello Nozze di 
Figaro, 3. Rossini: Ou­
verture del Guglielmo 
Teli, 1. Lalo: Ouverture 
dei Re d’Ys, 5. Glazu­
nov. Serenata spagnola, 
6. Schùbert: Serenata, 
7. Brahms Serenata, 8. 
Czlbulka: Serenata ita­
liana, 0. Teseli 1: Sere­
nata, 10. Gounod. Sere­
nata: b) Radiorecita: Va- 
tette: Il cuore e l'om­
bra, un atto in versi; c) 
Musica brillante: 1. Can­
ne: La Ussaro, valzer mi­
litare. 2. Heymann: Il 
congresso si diverte, val­
zer. 3. Waldteufel: I pat­
tinatori, valzer.

LILLA
kc. 1213; m. 247.3: kW. 60

18,10: Concerto di dischi. 
19- Musica riprodotta. 
20: Radiorchestra.

LYON-LA-DOUA
kc. 648: m. 463: kW. 100

2130; Musica dl dischi. 
21,45: Concerto sinfoni­
co: 1. Mozart: Sinfonia 
in sol minore: 2. Debus­
sy: Prélude à l'aprés-mi- 
di d'un faune; 3. Delan- 
noy: Piccolo flauto; l 
Ravel: Le tombeau de 
Couperin.

MARSIGLIA
kc. 749; m. 400,5; kW. 5

18.30: Concerto variato. 
2030: Concerto variato. 
22: Concerto sinfonico, 
con solisti.

NIZZA-JUAN-LES-PINS 
kc. 1249: m. 240.2: kW. 2

19,30: Mezz’ora allegra. 
20; Musica dl dischi.
21,15: Musica riprodotta. 
21.30: Radioteatro: Kist- 
maekers: La rivale, com­
media.
23,30; Musica da ballo.

PARIGI P. P.
kc. 959: m. 312,8: kW. 60

19,27: Musica di dischi. 
21.15: Mezz'ora d'allegria. 
22,20: Programma varia­
to. » Seguite la guida! ». 
22,55: Musica da camera: 
Chausson: Quartetto.
23,30: Musica brillante 
riprodotta.

PARIGI P.T.T.
kc. 695: m. 431.7; kW. 120

18-21: Concerto sinfoni­
co (con due intervalli). 
21-23: Canzoni, melodie.

Le calze elastiche o fasce che usate per Vene Vancose, 
Flebili ecc. Vi danno noia ? - Non Vi vanno bene ?

Non hanno efficacia curativa ? Non hanno durata ?
Chiedeteci allora grati» l'ampio catalogo N. 6 (con opu­
scolo sulle varici, indicazioni per prendere da sè le misu­
re, ecc ) delle nuovissime, perfette, veramente superiori n».

CALZE ELASTICHE”-
Fabbriche C- F ROSSI - S. MARGHERITA LIGURE

2130 (La Comèdi© Fran- 
caise): Regnard: Le lega- 
taire universel. comme­
dia in versi in cinque 
atti.
PARIGI TORRE EIFFEL 

kc. 1456; m. 206: kW. 5
2130: Concerto sinfonico 
1. Piemé: Pastorale va­
riata; 2. Lalo: Concerto 
per piano e orchestra; 
Passanl Sinfonietta, per 
plano; L Delannoy: Me­
lodie, per piano; 5. Can 
to; 6. FI. Schmitt: Le 
petit Elfe ferme Vocìi, 
suite n. 1.

RADIO PARIGI
kc. 182: m. 1648: kW. 80

18 30-20,28: Concerto sin­
fonico (con intervallo*. 
21; Concerto di piano. 
21'45: Musica da came­
ra- 1. Haydn: Quartetto 
n. GS; 2. Canto e dizione;

Htìe: Fantasia, per 
violino; 4. Canto e di­
zione; 5. Saint- Saéns 
Quartetto in mi minore. 
23.45: Musica da ballo. 
0,15-1,15: Mus. brillante.

RENNES
kc. 1040; m. 288,5; kW. 40 

.2030: Musica di dischi. 
2130: Trasm. dal Teatro 
Francese (da stabilire).

STRASBURGO
kc. 859: m. 349.2: kW. 100

18,15: Musica di dischi. 
19,15: Concerto variato. 
20.15: Mus. riprodotta.
21,10: Musica dl dischl. 
21,30: Come Parigi T. E.

TOLOSA
kc. 913; m. 328.6: kW. 60

19: Canzoni - Operette - 
Musica di film - Con­
certo vocale.
20,40: Canzoni - Musica 
da camera - Concerto - 
Musette.
22,10; Varietà: Simona a 
Vienna - Operette.
23,20: Canzoni regionali
• Musica da ballo - Con- 
certo variato.

’ 0J5: Musica militare - 
Operette - Fantasia - 
Concerto sinfonico.

GERMANIA 
AMBURGO 

kc. 904; m. 331.9; kW. 100 
18: Come Stoccarda.
20 ,10: Trasmissione mu­
sicale dedicata’ a Hans 
Pfitzner: Pfitzner, crea­
tore. pensatore e inter­
prete (dir.: l'autore): 1. 
Trilogia sinfonica dalla 
cantata romantica Von 
deutscher Sede op. 28;
2. Canto; 3. I Sei sonetti 
di Pfitzner detti dall’au­
tore; 4. Schumann: Ou­
verture per il « Manfre­
di » di Byron op. 115. 
2130: Progr. variato. 
23-24: Radiocabaret.

BERLINO
kc. 841; m. 356.7: kW. 100

18: Come Stoccarda. 
20.10-24: Come Breslavia.

BRESLAVIA
kc. 950: m. 315,8: kW. 100

18: Come Stoccarda.
20, 10: Serata musicale va­
riata: H lunedi azzurro. 
22,30-24: Concerto orche­
strale variato: 1. Schu- 
bert: Preludio della Ro- 
samunda: 2, Delibes: 
Melpdie da Sylvia; 3. 
Grtt: Marcia militare; 4. 
Gebhardt: La festa del­
l'Infante; 5. J. Strauss: 

Transazioni, valzer: 8. 
Righini-Kochmann: Ou­
verture deU'Armida; 7. 
Grieg: Due pezzi per or­
chestra d'archi; 8, Bi­
zet: Frammenti dell'Xr- 
lesiana: 9. Lehàr: Valzer 
dal Conte di Lussem­
burgo.

COLONIA
kc. 658: m. 455.9: kW. 100

18: Come Stoccarda.
20. 10: Serata brillante di 
varietà e di danze: Edi­
zione del lunedi sera.
2230: Conc. dl piano. 
23-24: Concerto sinfoni­
co: Schubert: Sinfonia 
n. 7 in do maggiore.

FRANCOFORTE
kc. 1195: m. 251; kW. 25

18; Come Stoccarda.
20 10: Come Breslavia. 
24-2: Come Stoccarda.

KOENIGSBERG
kc. 1031: m. 291: kW. 100

18: Come Stoccarda. 
20,10-24- Come Breslavia.

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191; m. 1571: kW. 60

19: Programma musicale 
variato.
20, 10: Trasmissione tea­
trale variata: I comme­
dianti.
21: Concerto dl musica 
austriaca: 1. Kattnig- 
Concerto per piano e 
piccola orchestra, op. j.ì;
2. Peters: Sinfonia n. l 
in fa diesis minore - Al 
plano: Kattnig.
2230: Musica registrata. 
23-24: Musica da ballo,

LIPSIA
kc. 785; m. 382.2: kW. 120

18: Come Stoccarda. 
22.45-24: Come Breslavia.

MONACO DI BAVIERA
kc. 740; m. 405.4; kW. 100

18; Concerto orchestralo 
variato.
20. 10: Trasmissione da 
stabilire.
23-24; Musica da ballo.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522.6: kW. 100

18; Concerto dl musica 
brillante e da ballo.
20. 10: Serata brillante di 
varietà e dl danze: Come 
vi piace.
22,30: Come Breslavia.
24-2; Concerto notturno 
l^J. S. Bach: Preludio e 
fuga in là minore per or­
gano; 2 Beethoven: Va­
riazioni su un tema del 
« Giuda Maccabeo » di 
Haendel; 3. Mozart: Fan­
tasia per organo; J. Di­
schi; 5. Reger: a) Profili 
(plano), b) .Fantasia per 
organo in re minore o- 
pera 135 b.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500: kW. 150
19,30: Concerto dl orga­
no: Mendelssohn; 1: Pre­
ludio in do minore; 2. 
Sonata n. 1 in fa min.
21: Concerto di cembalo: 
Couperin: 1. La tèné- 
breuse, Allemande; 2. 
Les Bacchanales; 3. La 
tendre Fanchon, ron- 
deau; 4. L'Angèlique.
21, 15: Harry Tierney: Rio 
Rita, commedia musica­
le romantica <adatt.).
23: Orchestra della BBC 
diretta da J. Harrison :
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LUNEDÌ
2 MARZO 1936-XIV
1 . Rimski-Korsnkov In­
troduzione e marcia nù- 
z itile dal Gallo d’aro;
Wagner Mormorio della 
foresta dal Sigfrido; 3, 
Chiiussón: Poema per 
violino e orchestra; i. 
Ciaikovski Andante can­
tabile per archi dai 
Quartetto op 11; 5. De- 
lius: Aria c danza per 
archi; d. Chopin-Kreisler. 
Mazurka In la minore 
per violino e orchestra;
7 Poulertc Moti, perpe­
tui. per violino e orche­
stra; «. J. Harrlson.* Sai­
re del Worcewtershlre.
0,15-1: Musica da ballo 
(Maurice Wlnnlckl.

LONDON REGIONAL 
kc. 877: m. 342.1 :kW 50

19,30: Orchestra della 
BBC diretta da Lambert; 
I. Scusa. On to vtetory. 
marcia; 2. Joh. Strauss 
Ouv. di Indigo; 3. Deh- 
hes La tour ce. balletto; 
4. Walton Musica dal 
film E scope me never; 
f>. Walter Leigh Jolly 
Roger, ouverture.
2 0.15: Musica da ballo 
(Henry Hall).
21- Musica sincopata. 
21,15: Concerto corale.
22,15: Musica brillante e 
da ballo.
23,10* 1: Musica da ballo 
(Maurice Winnick».

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013; m. 296.2: kW. 50

19.50: Musica brillante.
20.15: London Regioni*!. 
22,15: Serata dl varietà. 
23,30-0.15: London Re­
gional.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437.3: kW. 2.5 
20 (dal Teatro Nazionale) 
Trasm. d'un'opera (da 
stabilire).

LUBIANA
kc. 527; m. 569.3, kW. 5 

18.20k Musica dl dischi. 
20; Radiorchestra.
21: Mozart: Due quar­
tetti.
22,15: Musica da ballo.

LETTONIA
MADONA

kc. 1104; m. 271,7: kW. 50 
18; Concerto di dischi. 
19.15: Musica d'operette. 
21,30: Concerto di dischi.

LUSSEMBURGO
kc. 230; m. 1304; kW. 150

18.30: Fer le signore.
19,15: Concerto variato. 
21: Musica riprodotta.
21,10: Musica brillante 
e canto.
21.50: Musica dl dischi.
22,5: Offenbach: Madame 
Favart, opera comica in 
tre atti.
23.45: Musica di dischi. 
0.15: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

« Ire, 260; m. 1154: kW. 60 
18.25: Soli dl sassofono. 
20: Programma variato.
20,50: Concerto dt violi­
no e orchestra. 1. Haen- 
dei; Sonata tn mi mag­
giore per violino e or­
chestra; 2. Massenet Me­
ditazione; 3. Vecsey Val­
zer triste.
22.15-23,10: Beethoven 
Sinfonia n. 3 In mi be­
molle maggiore (Eroica.) 
(dischi).

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160; m. 1875: kW. 150
20,10: Concerto vocale.
20,50: Honegger: Re Da­
vide. oratorio per soli, 
coro e orchestra.
22.25; Concerto di musi­
ca popolare e brillante.
23,25-0.40: Concerto dl 
dischi.

HILVERSUM II
kc. 995 ;m. 301.5: kW. 60

20.40: Concerto orchestr. 
variato con arie per 
contralto.
23,10-0.10: Concerto di 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; m. 1339: kW. 120
18: Musica per Trio. 
18,30: Concerto corale.
20, 30: Musica riprodotta.
21: Concerto d'una Ban­
da militare.
22: Concerto sinfonico 
diretto da Fitelberg 1. 
Rimski-Kòraakov. Ca­
priccio spagnolo; 2. Kur- 
pinskl; Due capanne. 
ouverture: 3. Kodàly 
Danze di Galanía; 4. 
Weber: Ouverture del- 
l'Oberon; 3. Albeniz: Ca­
talogna.
23,5; Danze (dischi).

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629: m. 476,9: kW. 20
18: Concerto variato,
20: Musica brillante
22. 10: Concerto variato.
22. 30: Concerto di piano, 
23: Concerto sinfonico 
0.20-1: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823: m. 364.5: kW 12
18.15: Radiorchestra.
19.15: Musica dl dischi.
20.30: Musica viennese.
21,5: Musica rumena e 
canto.
21,45; Musica per Quar­
tetto.
22,20: Concerto ritrasm.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377.4: kW. 5
21: Concerto di dischi. 
22.5: Recitazione.
22.15: Musica brillante.
22,40: Melodie regionali. 
24: Concerto variato 
0,30: Concerto dt dischi.

MADRID
kc. 1095; m. 274: kW. 7

18; Concerto variato.
, 19: Musica da ballo.

21.15: Radiorchestra e te­
nore.
23,10: Concerto di piano. 
0,15: Musica da ballo.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704: iw 426,1: kW. 55
20: Concerto dell’orche­
stra della stazione: 1. 
Beethoven: Sinfonia In 
do maggiore n. 1; 2. 
Brahms: Concerto per 
piano e orchestra in re 
minore.
22-23: Concerto dl dischi

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556: m. 539,6; kW. 100
19.10: Concerto di una 
orch. dl fisarmoniche.
20,25: Hòrler; Il miracolo 
azzurro, commedia mu­
sicale.
21,10: Programma va­
riato: Il S. Gottardo 
24; Ripetiz. della tras- 
missione precedente.

MONTE CENERI
kc. 1167; ni. 257.1; kW. 15

19: Wilhelm Furtwaen 
gler (d.): 1. Wagner Lo- 
heingrin, preludio; 2. 
Bach : Aria dalla Suite in 
re; 3. Schubert: Rosa- 
munde, musica da bal­
letto.
19.30: Canti della Svizze­
ra interna (dischi).
21,10 (da Zurigo): Emis­
sione nazionale per gli 
Svizzeri all’estero: Dalle 
sorgenti del Gottardo...;
Parte prima: 1. A. Colo­
nia: Il tedesco e lo sviz­
zero-tedesco; 2. A Mar­

siglia: In una bettola 
del porto. .Svizzeri fran­
cesi e ticinesi; 3. Ve­
nezia: Lo scultore tici­
nese e la signorina sviz­
zera tedesca; 4. Vienna 
Grigiònesi e viennesi. 
Parte seconda. I quattro 
svizzeri * ritornano in 
patria: l. Nella valle su­
periore del Reno; 2. Nel 
Ticino Caterina ticine­
se; 3. Nella valle del Ro­
dano: Chansons valai- 
sannes: 1. Nella valle 
della Reuss Ldndler e 
Jodler. Patte terza: I 
quattro svizzeri s'incon­
trano sul Passo del Got­
tardo.
24: Ripetizione dell'emis­
sione nazionale per gli 
svizzeri all’estero.
1,5 : Fine.

S0T1ENS
kc. 677: m. 443.1; kW 25

20: Concerto d'organo.
20.40: Musica da camera 
1. F. Martin: Rapsodia 
(Quintetto) per due vio­
lini. due viole, e con­
trabbasso; 2. Gagnebin: 
Tre canzoni; 3. Honeg­
ger: Sonata per due vio­
lini.
21,15: Labi che: Le Mi- 
santhrope et VAuver- 
gnat, commedia in un 
atto.
22.30- 23: Musica da Jazz- 
hot.

UNGHERIA
BUDAPEST

kc. 546; m. 549,5; kW. 120 
18,30: Concerto vocale. 
19,40 (dall'Opera Reale): 
Concerto orchestrale di­
retto da Dohnanyi: 1. 
Brahms: Sinfonia n. 3; 
-■ Mozart: Concerto di 
violino: 3. Rékal: Sulla 
pianura.
21.50: Musica di dischi. 
23,25: Musica da jazz.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; m. 1724; kW, 500 
18,15: Concerto variato.

MOSCA II
kc. 271; m. 1107; kW. 100

17: Dischi e danze delle 
regioni caucasiche.

MOSCA IH
kc. 401; m. 748; kW. 100 

18.30: Mozart: Don Gio­
vanni, opera.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318,8; kW. 12

19: Musica orientale.
20.45: Radiorchestra: Mu­
sica brillante e da ballo.

RABAT
kc. 601; m. 499,2; kW. 25

20: Musica brillante. 
21; Musica araba.
22,15: Canti regionali 
francesi.
23-23,30: Mus. da ballo.

IL CORSO D I 
LINGUA FRANCESE
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ARGOMENTO DELLA TRENTADUESIMA LEZIONE

Conversazione e INTERROGAZIONI sul verbi di seconda 
coniugazione (finir) e su alcuni verbi i quali of­
frono qualche particolarità: bénir, benedire; fleurir, 
fiorire; haïr, odiare.

Correzione del seguente lavoro (versione dall’ita- 
— liano):

Le medicine (le médicament) guariscono i mali 
del corpo. I buoni libri guariscono i mali dell'anima. 
— Sem e Jafet (Japhet) furono benedetti da Noè. — 
Quel (ce) ciliegio (Ze cerisier) che fioriva nel mese 
di maggio è stato tagliato (couper). — I cortigiani 
(le courtisan) odiano spesso quelli stessi (ceux-mè- 
mes) che (que) lodano (louer). — Si (mi) odia mor­
talmente (mortellement) quando si odia un ex amico 
(ancien ami). — Le belle lettere fiorivano sotto quel 
buon principe de prince). — Le armi di Clodoveo 
(Clovis ). benedette da (par) San Remigio ( Saint - 
Remy), furono pure \aussi) benedette dal Cielo.

Studio dei gradi dell'aggettivo qualificativo.

Comparativo. — Il comparativo può essere; a) dl 
eguaglianza, b) di maggioranza, c) di minoranza.

a) Egli è ricco come me, egli è tanto ricco quanto 
son ricco io: il est aussi riche que moi oppure il 
est riche autant que moi. — NB. - Il n’est pas aussi 
(oppure si) riche que moi.

b) Egli è più ricco di me, il est plus riche que moi.
c) Egli é meno ricco di me, il est moins riche 

que moi.
Forme speciali: bon, buono, fa meilleur (plus bon 

non si dice); mauvais, cattivo, fa pire oppure plus 
mauvai^; petit, piccolo, fa moindre oppure plus pe­
tit. — Egli è phi ricco dl quello che tu creda, il 
est plus riche que tu ne crois (oppure: que tu ne 
le crois).

NB - 1) Anche gli avverbi possono.avere il com­
parativo:

a) comparativo di eguaglianza: ho dormito a 
lungo quanto hai dormito tu, j'ai dormi aussi long­
temps que toi. Se 11 verbo é negativo: je n'ai pas 
dormi aussi (oppure si) longtemps que toi.

b) c) comparativo di maggioranza o di minoranza: 
j'ai dormi plus longtemps (moins longtemps) que toi.

Forme speciali: bien, bene, fa mieux (plus bien 
non si dice); mal, male, fa pis oppure plus mal.

2) Comparativi di quantità: a) ho tanti libri 
quanti ne hai tu, j’ai autant de livres que toi (ne­
gativo: je n’ai pas autant oppure tant de livres 
que toi): b) ho più libri di te, ho meno libri dl te: 
j’ai plus de livres que toi, j'ai moins de livres que toi.

Superlativo:
a) superlativo assoluto. — Egli è ricchissimo, il 

est très riche, fort riche, bien riche, ecc... Egli era 
piccolissimo, oppure piccolo piccolo, il était tout 
petit oppure petit petit.

b) superlativo relativo. — Il più ricco della città. 
le plus riche de la ville; il meno diligente della 
classe, le moins diligent de la classe; la rosa più 
bella, la rose la plus belle.

Forme speciali (aggettivo): bon fa al superlativo 
le meilleur (le plus bon non si dice); mauvais fa 
al 8Up. le pire oppure le plus mauvais; petit fa al 
superlativo le moindre oppure le plus petit.

(Avverbi): bien, bene, fa al superlativo le mieux 
(le plus bien non si dice); mal, male, fa al sup. le 
pis oppure le plus mal.

NB. - Superlativi di qualità: il maggior numero 
di libri, le plus de livres; 11 meno possibile, le moins 
possible.

Traduzione dl maggiore e minore con majeur e 
mineur :

1) Termine ecclesiastico: Gli ordini maggiori, les 
ordres majeurs;

2) termine musicale: Un tono maggiore, un ton 
majeur;

3) termine geografico: L'Asia Minore, l’Asie Mi­
neure;

4) termine legale: Un caso di forza maggiore, un 
cas de force majeure.

Negli altri casi: Pietro è maggiore dl sua sorella, 
Pierre est plus âgé que sa sœur; mio fratello mag­
giore, mon frère ainé; con maggior diligenza, avec 
plus de diligence oppure avec une plus grande dili­
gence. — Un maggiore di fanteria, un comman­
dant, ecc....

NB. - Non si deve confondere majeur con major, 
termine multare: le médecin major o semplicemente 
le major, il medico militare : il sergente maggiore, 
le sergent-major.

CAMILLO MONNET.
(Vietata ogni riproduzione anche parziale).
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CENTOSETTESIMO GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO

MAR'
3 MARZO 1936-XIV

ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO li

Roma: kc. 713 - m. 420.8 - KW, 50
Napoli: kc. 1104 - m. 271.7 kW. 15
Bari I: kc. 1059 - m. 283,3 - kW. 20 o Bari H: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 4 
Torino n: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 0.2 MILANO II e TORINO IIentrano in collegamento con Roma alle 20.35

7,45 : Ginnastica ria camera.
8-8,20 : Segnale orario - Giornale radio - Bollet­tino presagi - Lista delle vivande.
12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10 : Concerto dell’Orchestra Mancini: 1. 

Rqssi: Il rosaio; 2. Jessel: Soldatini di legno: 3. 
De Curtis: Tramonto di un sogno; 4. Tarenghi: 
Serenata: 5. Lehàr: Oro e argento: 6. Casucci: 
Gigolò; 7. Mancini: Marinai: 8. Rubinstein: Me­
lodia: 9. De Nardis: Tarantella.

13,50 : Giornale radio.
14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa.
14.15-15: Trasmissione per gli Italiani del 

Bacino del Mediterranm^ (Vedi pag. 12).
16.20 (Roma-Napoli)r Dischi - (Bari) : Il salotto 

della signora: Lavinia Trerotoli-Adami : Per i vostri bimbi ■.
16,35: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane - Giornalino.
17: Giornale radio - Cambi.
17,15 (Roma-Napoli): Concerto di musica varia 

- (Bari): Concerto del quintetto: 1. Michaleoff: 
Vienna è sempre Vienna: 2. Verde: Sulla riviera di 
ponente; 3. Pennati-Malvezzi: Danza rustica; 4. 
Costa: Il Re delle api, fantasia; 5. Stolz: O bella 
mia; 6. Schinelli: La voce della jungla; 7. Trava­
glia: Mandolinata notturna.

17,55 : Bollettino presagi - Bollettino della neve 
(a cura del Ministero Stampa e Propaganda, Dire­
zione Generale del Turismo).

18: Notizie agricole - Quotazioni del grano nel 
maggiori mercati italiani.

18,10- 18,15 (Roma): Segnali per il Servizio Ra­
dioatmosferico trasmessi a cura della R. Scuola Federico Cesi.

18,25- 19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 

Reale Società Geografica.
18,50- 20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo­

lavoro e della Reale Società Geografica - Cronache 
italiane del turismo - Musica varia - Giornale radio.

19-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache ita­
liane del turismo (inglese).

19-20,4 (Roma III): Dischi di musica varia - 
Comunicati vari.

19-20,4 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - No­
tizie sportive - Comunicazioni del Dopolavoro e della Reale Società Geografica.

19,20- 19,43 (Roma): Notiziario in lingua inglese.
19-20,34 (Roma II): Notiziari in lingue estere - 

Conversazione - Giornale radio.
19,43- 20,4 (Roma): Notiziario in lingua francese.
19,49- 20,34 (Bari): Trasmissione speciale per la 

Grecia (Vedi pag. 10).
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Conversazione dell’on. Eugenio Co- 
selschi, Presidente del C.A.U.R.

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.20,35: Dischi.

21: Trasmissione da Praga:
Concerto Europeo

Orchestra sinfonica della Radio di Praga 
diretta dal M" OTAKAR JEREMIAS 

con il concorso del violinista Jaroslavo Stepanek
I. Giuseppe Suk: Fantasia per violino ed 

orchestra (solista Jaroslavo Stépanek).
2. Leo Janacek: Sinfonietta »detta Mili­tare ».

(A

22: Conversazione dl Renzo Sacchetti: » Anti- sanzionismo aneddotico ».

22 ,15 : Fantasia
su temi popolari toscani
dalla raccolta di Luigi Neretti

Direttore d'orchestra Mn Tito Petralia

Dopo il concerto: Musica da ballo (fino alle 
ore 23,30).

23-23,15: Giornale radio.

MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano : kc. 814 - m. 368.« - kW. 50 — Torino : kc. 1140 m. 263,2 - kW. 7 — Genova : kc. 986 - ni. 304,3 . kW. 10

Trieste: kc. 1222 - m.- 245,5 - kw. 10 
Firenze: kc. 610 - ni. 491,8 - kW. 20 
Bolzano: kc. 536 - m. 559,7 - kW. 1 
Roma III: ko. 1258 - m. 238,5 - kW. 1 BOLZANO inizia le trasmissioni alle oro 12,30ROMA m entra In collegamento con Milano alle 20,35

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­lettino presagi - Lista delle vivande.
11,30: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: 1 Rust: 

Scena orientale moderna: 2. Mozart: Andantino: 
3. Chesi: a) Vette nevose, b) il valzer della gioia; 
4. Weber: Motivi sull’opera: Il franco cacciatore. 
5. D^ Lazzaro: Stornellata d’amore; 6. De Mi­
cheli: Angelus; 7. Solazzi: Minuetto.

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10 : Concerto dell’Orchestra Mancini (vedi Roma ).
13,50 ; Giornale radio.
14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa.
14,15-14,25 iMUano-Trieste): Borsa.
1(3,20: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

italiane : Il teatrino radiofonico dl Pino » Gianni 
canta » (scene di Giuseppe Fanciulli).

17 : Giornale radio.
17,15: Musica da ballo: Trasmissione dalla Sala 

Gay dl Torino (Orchestra Angelini).
17,15 (Trieste): Musica da camera: 1. a) Ma­

scagni: Ballata, b) Tirhidelli: Rivivere (mezzo so­
prano Dalia Fortuni); 2. Pardo: Due acquarelli: 
I. Paesaggio, II. Marina (pianista Dora Franco); 
3. Mendelssohn: Rondò capriccioso (pianista Dora 
Franco); 4. Coio del Fascio Femminile: a) Reger: 
Ninna-nanna della Vergine, b) Sadero: Ninna­
nanna, c) Pardo: Il pastore, d) Puccini: Inno a 
Roma.

17,55-18,10: Bollettino presagi - Bollettino delle 
nevi - Notane agricole - Quotazioni del grano nei 
maggiori mercati italiani.

18.10- 18,20: Emilia Rosselli: »Argomenti fem­minili », conversazione.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e della R. Società Geografica.
19-20,4: (Mllano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- not: Notiziari in lingue estere.
19-20,4: (Genova-Milano II-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.
20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Conversazione dell’on. Eugenio Co- 
selschi. Presidente del C.A.U.R.

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20.35- 23,30 (TRIESTE-FIRENZE) :
1. CONCERTO EUROPEO ida Praga); 2. FAN­

TASIA SU TEMI POPOLARI TOSCANI: 3. Mu­
sica da ballo (Vedi Roma).

INCISIONE DISCHI
Private - Commerciali - Pubblicitarie, ecc.

u mmifii haziohle • mutuo
VI* SIMONE D’ORSENIGO, 5 - TELEFONO SI-431

Trasmisiione dal Teatro Reale dell'Opera
Milano - toriMo Genova 
BOLZANO • ROMA HI Ore 20.35

â ANDREA CHÉNIER
Opera In quattro atti di

UMBERTO GIORDANO

Personaggi :
Ai-drw Chénier .... Beniamino Gigli

„..............Mmio B«(0la
Maddalena (Il Colgny Rosetta Pampanini
La mulatta Bersi ' - ... .
Contessa di Cuiguy 
Mmlelon .............
Roitcher
Kouquler Tingile
Il romanziere . .
Un Sanculotto . . 
Un Incredibili» . .
L’abate ..............

A 
V
A 

tei)

. Agnese Dubbino 
. Edmea Limberti 
. . . Gilda Alfano 
. Ernesto Dominici 
. Bruno Sbalestro 
. . Mario Bianchi 
. . . Giulio Tornei 
. Alessio De Paoli 
. Adeho Zagonara

Maestro concertatore e direttore d’orehaitra
VINCENZO BELLEZZA 

Maestro dei cori GIUSEPPE CONCA

20,35; Dal Teatro Reale dell'Opera: (Milano- Torino-Geno va-Bolzano ) :
Andrea Chénier

Opera in quattro atti di U. GIORDANO 
diretta dal M” Vincenzo Bellezza 
Maestro del coro : Giuseffe Conca

(Vedi quadro).
Negli intervalli: 1" Conversazione dl S. E. Arturo 

Farinelli : .. L’ultima diva dl V. Bellini : La Mall- 
bran ■ - 2“ Conversazione di Luigi Antonelli:
■■ Vagabondaggio » - Giornale radio.

Dopo l’opera (Milano-Fhenze): Ultime notizie in lingua spagnola.

PALERMO
Kc. 565 - in. 531 kW. 3

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13-13,10: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Concerto di musica varia: 1. Rosati: Mi­

caela, passo doppio; 2. Lombardo: La casa inna­
morata. fantasia: 3. Giari: Non dimenticare; 4. 
Quattrocchi: Marcia degli Arlecchini; 5. Ferruzzi: 
Gelsomina; 6. Donati: Serenata flemmatica: 7. 
Zucchini: Graziosa, mazurka brillante; 8. .Savino: 
Amori orientali, intermezzo.

13,50- 14,10: Giornale radio - Cronache italiane del turismo.
16,20: Dischi.
16,35: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane: Variazioni balillesche e Capitan Bom­barda.
17: Giornale radio.
17,15: Concerto di musica varia (vedi Roma). 
17,55-18,10: Bollettino presagi - Notizie agricole. 
19,50-20,4 : Comunicazioni del Dopolavoro - Cro­nache italiane del turismo.
20,5: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Conversazione a cura del C.A.U.R.
20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.20,35: Dischi.
21 : Trasmissione da Praga:

Concerto Europeo
Orchestra sinfonica diretta dal M’’ O. Jebemiac 

(Vedi Roma).
22 : Conversazione dl Renzo Sacchetti.
22,15:
Fantasia su temi popolari toscani

Direttore d’orchestra Tuo Petralia.
Dopo il concerto: Musica da ballo (fino all; ore 23,30).
23-23,15: Giornale radio.
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PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA 

VIENNA 
kc. 592; m. 506,8: kW. 120

20: Concerto corale dl 
Lieder popolari La Pri­
mavera
21: Coinè Praga
22, 10: Concerto di un’nr- 
rhestrlnn dt plettri.
23,15- 1: Concerto dl mu­
sica brillante e da ballo 
i progr. da stabilire).

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620: m. 483.9: kW. 15
18: Musica da Jazz.
18.30 ; Musica dl dischi.
18,45 : Per 1 fanciulli.
21; Plerné: San France­
sco d'Assisi, leggenda 
musicale religiosa in un 
prologo e due atti, dal 
poema di Nigond.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321,9; kW. 15

19: Concerto dl dischi.
20: Musica da camera 
R Strauss: Sonata per 
plano o cello, op. 6.
21: Come Praga.
22; Radloreclta.
22.20; Musica dl dischi.
23.10- 24: Musica da Jazz.
CECOSLOVACCHIA

PRAGA I
kc. 638; m. 470.2: kW. 120

19,10: Cori dl fanciulli.
19.35: Come Bratislava.
21: Concerto orchestrale
1. Suk: Fantasìa in sol 
minore, op. 24, per violi­
no e orchestra; 2. Janu- 
cek; Sinfontetta.
22,15: Musica di dischi.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298.8: kW. 13.5

18,35: Musica di dischi.
19,10: Musica zigana.
19.35; Programma varia­
to: mugica e canto.
22.30- 23: Mus. di dischi.

BRNO
kc. 922; m. 325.4; kW. 32

18,30: Mus. dl dischi.
1935: Trasmissione da 
Bratislava.
21-23: Trasm. da Praga.

KOSICE
kc. 115?; tn. 259.1: kW. 2.6

19,10: Come Bratislava.
21: Trasm. da Praga.
22,30- 23: Come Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113: m. 269.5: kW. 11.2

19,35: Come Bratislava.
21: Trasm. da Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 238: m. 1261: kW. 60
20: Canti popolari per 
soli.
20,20: Radiobozzetto
20.45: Concerto vocale.
21: Come Praga.
22,15: Mus. dl operette. 
23-0.30: Mus. da ballo.

FRANCIA
BOR DEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077: m. 278.6: kW. 30
18.30: Concerto variato
21.30: Come Parigi P. T

GRENOBLE
ke. 583: si. 514.8: kW. 15

1830: Radiorch. e canto. 
2130: Trasm. dal Teatro 
Odeon (da stabilire).

LILLA
kc. 1213; m. 247,3; kW. 60

18,10; Concerto dl dischi.
19: Musica riprodotta.
20: Concerto dl dischi.
21.30; Radiorchestra.

LYON-LA-DOUA
kc. 648: m. 463: kW. 100

18 30: Concerto variato.
21,30: Trasmissione dal 
Teatro Francese (da sta­
bilire).
23,45- 24: Mus. dl dischi.

MARSIGLIA
kc. 749: m. 400.5; kW. 5

18.30: Concerto variato.
20,30: Concerto variato.
21,30: Come Parigi P. T. T.

NIZZA-JUAN-LES-PINS 
kc. 1249: m. 240,2; kW. 2

19,30: Mezz’ora allegra. 
20: Concerto dl dischi.
21,15: Musica riprodotta, 
22.15: Serata dl varietà. 
23; Trasmise, da Monte 
Cario.

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312.8: kW. 60

19,35: Wagner: Marcia 
funebre dal Crepuscolo 
degli Dei (dischi).
19,55: Musica dl dischi.
20,50: Programma var.
22 (dal Conservatorio); 
Concerto sinfonico : 1. 
Lalo: Sinfonia spagnola, 
per violino; 2. Schu­
mann: Frammenti del 
Manfredi; 8. Liszt: Me- 
phisto, valzer.

PARIGI P.T.T.
kc. 695: m. 431,7 ;kW. 120

18-21: Concerto sinfoni­
co (con due intervalli).
21,30: Trasm. federale: 
Hervé: Il piccolo Faust, 
opera buffa in tre atti
PARIGI TORRE EIFFEL 

kc. 1456: m. 206: kW. 5
21,30 (dal Teatro Odeon): 
Serata teatrale (da sta­
bilire).

RADIO PARIGI
kc. 182: m. 1648: kW. 80

18.30- 20,20: Concerto sin­
fonico (con intervallo). 
21: Come Praga.
22.15; Canzoni e melodie.
22,40 (Da Bruxelles): 
Trasni. della seconda 
parte della leggenda mu­
sicale San Francesco di 
Assisi dl Plerné.
23,55: Musica da ballo. 
0.15-1,15: Conc. variato.

RENNES
kc. 1040; m. 288,5: kW. 40

2030: Concerto di dischi. 
2130: Come Parigi P. T. T.

STRASBURGO
kc. 859: m. 349.2: kW. 100

18.30: Concerto variato.
20: Musica brillante.
21: Come Praga.
22 ,10: Adam: Le chdlet, 
opera comica in un atto.

TOLOSA
kc. 913: m 328.6: kW. 60

19: Orchestra - Canzoni 
- Musette - Brani d’o­
pera - Canzoni.
21, 10: Concerto variato - 
Canzoni - Mus. di film 
22,10: Mozart: Selezione 
dalle Nozze dt Figaro.
23: Musica brillante - 
Musica da baUo - Scene 
comiche.
0.40-130. Melodie - Fan­
tasia - Musica militare.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331.9; kW. 100
18: Come Monaco.
19: Concerto dl organo. 
19,15; Concerto corale di 
Lleder popolari.
20J0; Come Berlino. 
21: Come Praga.
22 .30-24: Concerto dl 
mandolini, cetre e chi­
tarre, Indi: Radiorche­
stra: 1. Lüllng: Suite 
indiana; 2. Ziehrer: Cit­
tadini viennesi, valzer:
3. Gebhardt; La festa 
dell’Infante, ouvert.; 4. 
R. Strauss; Valzer dal 
Cavaliere della rosa.

BERLINO
kc. 841: m. 356,7: kW. 100

18: Come Monaco.
20. 10: Serata musicale 
variata: a) Radiorche­
stra: 1. Reznlcek: Ou­
verture dl Donna Diana:
2. Bizet: a) Minuetto, b) 
La trottola: 3, Klu- 
ghardt: Tarantella; 4. 
Hellmesberger: Scena di 
ballo; 5. Ries: Moto 
perpetuo ; 6. Berlioz 
Danza delle silfidi; 7. 
Cialkovski : Danza dei 
flauti; 8. Rlmskl-Korsa- 
kov: Il volo del calabro­
ne; 0. Liszt: Venezia e 
Napoli; b) Soli dl plano 
(Joh. Strauss): Chopin;
1. Ballata in la bemolle 
maggiore; 2. Valzer in do 
diesis minore; 3. Mazur­
ka in la minore; 4. 4 
Studi; 5. Valzer In re 
bemolle maggiore; 8. 
Scherzo in si bem. min.; 
c) Radiorchestra: 1. 
Liszt: Galoppo cromati­
co; 2. Hellmesberger : 
Saltarello; 3. Schubert: 
L’ape; 4. Waldteufel: 
España, valzer; 5. Al- 
breeth: Capriccio: 6. 
Strauss: Pizzicato-pol­
ka; 7. Popy: Finale del­
la Suite di balletto.
22,35- 24: Come Amburgo.

BRESLAVIA
kc. 950: m. 315.8: kW. 100

18: Come Monaco.
20.10: Come Berlino.
22,35-24: Come Amburgo

COLONIA
kc 658: m. 455,9; kW. 100

18: Conc. variato del- 
l'orch. della stazione.
20,10: Concerto dl mu­
sica popolare e brillante 
(progr. da stabilire).
21: Relnacher: Gli alle­
gri calzolai, commedia 
con musica dl Sples.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251; kW. 25

18: Come Monaco.
20.10: Bernhard Köhler 
Il cavaliere dello sci, 
comm. radiofonica mu-
21,10: Progr. brillante e 
variato.
22,30: Come Amburgo. 
24-2: Concerto notturno 
Parte prima; Beethoven 
a) Ouverture in do mag­
giore op 124. b) Con­
certo per violino e or­
chestra in re maggiore 
op. Gl; Parte seconda. 
Musica registrata.

KOENIGSBERG
kc. 1031: m. 291; kW. 100

18: Come Monaco.
20,10: Come Berlino. 
2235-24: Come Amburgo.
KOENIGSWUSTERHAUSEN

kc. 19J : m. 1571; kW. 60
19: Come Monaco.
20.10: Chr. Bock: Il disco 
telefonico, scene brill.
21: Come Praga.
2230: Quartetto di chi­
tarre: 1. J. S. Bach: Tre 
minuetti dal Diario di 
Anna Magdalena Bach ;
2. Sor: Allegro e minuet­
to dal Quartetto in do 
minore.
23-24: Musica da ballo.

LIPSIA
kc. 785; m. 382,2; kW. 120

18: Come Monaco.
20J5: Serata brinante di 
varietà e di danse: Gaz­
zetta del Martedì.
22, 30-24: Come Amburgo.

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740: m. 405.4; kW. 100

18: Conc. variato del­
l’or eh. della stazione.
20, 10: Trasmiss, variata 
dedicata alla vita agri­
cola.
21; Come Praga.
22 ,30-24; Come Amburgo.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6: kW. 100

18: Come Monaco.
20,10 (dalla Liederhalle): 
Concerto diretto da Grae­
ner: Compositori tede­
schi: 1. Schäfer: Prelu­
dio per orchestra; 2. Lür­
mann: Concertino; 3. 
Lieder; 1 Borck: Concer­
to per orchestra.
22, 30; Come Amburgo. 
24-2: Come Francoforte.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500: kW. 150 
1930: Concerto dl orga­
no: Mendelssohn; 1. So­
nata n. 3 in la; 2. So­
nata n. fi in re minore. 
21: Varietà e danze.
22: Concerto dl violino 
(Szekely): 1. Tortini ; So­
nata pastorale; 2. Krei­
sler: Recitativo e scher­
zo, capriccio per violino 
solo; 8. Pizzetti: Canto;
4. SLnlgaglla: Rapsodia 
piemontese.
23 ,20: Concerto orche­
strale variato: 1. Ciai- 
kovskl; Mozartiana, sui­
te; 2. Grieg: Ai teifipi di 
Holberg. suite per archi;
3. Bantock; Old English 
Suite.
0,15-1: Musica da ballo 
(Lou Preager).

LONDON REGIONAL 
kc. 877: m. 342.1; kW. 50

19.30: Organo da cinema. 
19,50; Musica brillante.
21: Come Praga.
22: Harry Tierney: Rio 
Rita, commedia musica­
le romantica (adatt.).
23,10- 1 Musica da ballo 
(Lou Preager).

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013: m. 296,2: kW. 50 

1930; Concerto dl dischi. 
20,15: Musica brillante. 
21: Come Praga.
23,10: Musica da ballo. 
24-0,15; Mus. dl dischi.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686: m. 437.3; kW. 2.5 
18: Musica da ballo. 
19,50: Concerto dl cello e 
plano.
20,40: Musica dl dischi. 
21; Come Praga.
22 ,20-23: Canz. popolari.

LUBIANA
kc. 577: m. 5693; kW. 5

18: Radiorchestra.
20; Musica brillante.
21: Come Praga.
22, 30: Musica dl dischi.

LETTONIA
MADONA

kc. 1104: m. 271,7: kW. 50 
18/40: Concerto vocale. 
1935; Musica di dischi. 
20: Concerto sinfonico: 
1. Schubert: Ouverture 
In stile Italiano; 2. Can­
zoni lettoni; 3. Bizet: 
Sinfonia in do magg.; 4. 
Wagner-Regeny: Musica 
dal Sogno d’una notte 
d’estate; 5. Canto; 6. 
Bruckner Quattro pezzi 
brevi per orchestra; 7.
7. Klenau: Musica su 
melodie del Minnesaen- 
gers.
22 .10-22.35: Musica ripro­
dotta.

LUSSEMBURGO
kc. 230: m. 1304; kW. 150

18 ,30: Per le signore. 
18/45: Radio-Quintetto.
1935: Concerto variato. 
21: Musica riprodotta.
2130: Concerto variato.
21: Musica riprodotta. 
21,10: Concerto variato.
22,50: Radiorchestra: 1. 
Plerné: Marcia dei sol­
datini di piombo; 2. Ra- 
zigade: Idillio passiona­
le; 3. Massenet: Scene 
alsaziane: 4. Schubert. 
Momento musicale; 5. 
Plerné ; Serenata dalla 
Suite per i miei piccoli 
amici; 6. Dvorak: Danza 
slava n. 6.
23,20: Mus da Jazz-hot. 
23.25: Musica brillante. 
24: Musica da ballo.

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154 ;kW. 60
19,30: Concerto dl fisar­
moniche e mandolini.
20,30; Concerto vocale.
21: Come Praga.
22, 15-23: Conc. dell orch. 
della stazione: 1. Mozart; 
Eine kleine Nachtmusik:
2. Massenet: Scene pitto­
resche: 3. Grainger. Co­
lonial Song.

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160: m. 1875: kW. 150
19,45: Concerto vocale.
20,50: Adam.- Selez. del 
Postiglione di Lonju- 
meau.
21,50; Van Gogh Kaul­
bach. Davide Copperfield, 
radtorec. tratta da Dic­
kens.
22,50; Radiorchestra e 
canto: 1. Chopin: Con­
certo per piano e orche­
stra in mi minore ope­
ra 11; 2. Svendsen: Zo- 
raide, leggenda sinfonica 
op. 11.
23,50- 0,40; Mus. da baUo.

HILVERSUM II
kc. 995: m. 301.5: kW. 60

19,40: Concerto orchestr. 
variato.
21,40: Conc. di dischi.
21,55: Musica da camera.
22,50: Concerto orchestr. 
variato.
23,15: Concerto di musi­
ca brillante.
23,55-0,40: Concerto dl 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224: m. 1339: kW. 120
18: Concerto di piano.
20, 10: Walden: Sogno di 
un valzer, operetta in 
un atto.
21: Come Praga.
22; Musica dl dischi, 
23,5: Danze (dischi).

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629; m. 476,9: kW. 20
18: Concerto variato.
20,15: Musica per Quin­
tetto.
20,50: Musica brillante.
22,30: Musica da camera. 
23,30: Conc. per solisti. 
24-1: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823: m. 364,5: kW. 12
18,15: Musica dl dischi. 
19,15: Concerto vocale. 
20: Radiorchestra.
21; Come Praga.
22 ,15: Concerto variato.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377.4: kW. 5
19: Concerto dl violino 
e piano.
21: Come Praga.
22.35: Musica brillante.
23,20: Concerto di plano.
23,40: Radiorch.: Men­
delssohn: a) La grotta 

di Fingai, ouverture, b) 
Barcarola, c) Canzone di 
Primavera, d) Canzone, 
del gondoliere, e) Not­
turno e Marcia nuziale 
dal Sogno d'una notte 
d’estate.
0,30: Conc. di dischi.

MADRID
kc. 1095; in. 274;kW.7

18: Canti e melodie.
19: Musica dii ballo.
20: Concerto variato. 
22; Radiorchestra.
23. 5: Tenore e orchestra. 
0.15; Musica da ballo.

SVEZIA 
STOCCOLMA 

kc. 704: m. 426.1: kW. 55 
19,30: Radlocabaret. 
20: Sohiller: Maria Stuar­
da., tragedia.
22-23: Concerto dl mu­
sica ceca: 1. Suk: Fanta­
sia per violino e orche­
stra op. 24; 2. Janacek; 
Sinfonietta (detta Mili­
ta rei.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539.6: kW. 100 
20,20: Concerto vocale. 
21: Come Praga.

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257.1: kW. 15 

19: Assoli di arpa (d.) 
19.30; Boito; Mcfistofele 
(d.) Antonio Melandri; 
1. Scena del giardino; 2. 
o Cammina, cammina *. 
20: C. Goldoni: Il bur­
bero benefico, commedia 
in tre atti.

^21 ; Come Praga (ritra- 
«missione parziale).
22: Voci dello schermo 
(dischi).

SOTTENS
kc. 677; m. 443.1: kW. 25 

18.25: Musica brillante e 
da ballo riprodotta.
19,20: Operette e canzoni. 
20: Radiorch.: 1. Berg; 
Tre pezzi dalla Suite li­
rica; 2. Impressioni di 
Davos; 3. Prokofiefl: 
Concerto per piano e 
orchestra; 4. Charpen- 
tier: Impressioni d’Ita­
lia.
21,30. Leroux: L'uomo 
che vide ii diavolo, com­
media in due atti.

UNGHERIA
BUDAPEST

kc. 546; m. 549.5; kW. 120 
18.10: Conc. dl dischi. 
19,30: Radiocommedia. 
21: Come Praga.
22,25: Musica brillante. 
17.30: Musica da camera. 
19.30 (daU’Opera Reale): 
Goldmark: La regina di 
Saba, opera.
23,30: Musica zigana.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174: m. 1724: kW. 500 
18,45; Dzerjlnskl: Il Don 
tranquillo, opera (adatt.). 
20: Concerto variato.

MOSCA II
kc. 271; m. 1107; kW. 100 

16,30: Conc. sinfonico.
MOSCA in

kc. 401; m. 748: kW. 100 
18,45; Conc. strumentale.

STAZIONI 
EXTRAEIJROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318.8; kW. 12 

21: Concerto dl dischi. 
2135: Musica brillante. 
22,15: Musica da camera 
(progr. da stabilire). 
22,45: Musica da ballo. 
23-23,45: Musica orienta­
le variata.

RABAT
kc. 601; M. 499.2; kW.25 

20; Concerto dl dischi. 
21: Musica araba.
22.20: Radiocommedia.
22,40: Musica da camera. 
23-23,30; Mus. da ballo.
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

Roma: kc. 713 - m. 420^! - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271,7 kW. 15 
Bari T: kc. 1059 - m. 283.3 - kW. 20 o Bari II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - in. 221.1 - kW. 0.2MILANO II e TORINO II

entrano In collegamento con Roma alle 20.35
7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet­

tino presagi - Lista delle vivande.
10,30: Programma scolastico a cura deli'ENTE 

Radio Rurale: Giannina Nicoletti Pupilli: Eserci­
tazioni di canto corale.

12,15: Dischi.
12.45: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica vana.
13,10: Concerto dell’Orchestra italiana Di Pi- 

ramo: 1. Fetras: Violette di bosco; 2. Ferraris: 
Occhi neri; 3. Billi: Madonna fiorentina; 4. Lom­
bardo: Madama di Tebe, fantasia; 5. Mascagni: 
Silvano, barcarola; 6. Dostal: Fantasia jazz; 7. Cu­
lotta: Korka.

13,50: Giornale radio.
14-14,15: Consigli di economia domestica in 

tempo di sanzioni - Borsa.
14,15- 15: Trasmissione per gli Italiani dei. 

Bacino del Mediterraneo »Vedi pag. 12).
16.20: Trasmissione da Asmara.
16,35 : La Camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane.
17: Giornale radio.

17,15: Storia della Musica. Lezione quarta. 
Andrea Della Corte: « Arcangelo Gorelli» (con 
esempi musicali).

17,55: Bollettino presagi - Bollettino della neve 
«a cura del Ministero Stampa e Propaganda. Di­
rezione Generale del Turismo).

18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del grano 
nei maggiori mercati italiani.

18,10- 18,20: Padre Innocenzo Taurisano; «San 
Tommaso d’Aquino ».

18.25- 19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
18,50- 20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo­

lavoro - Cronache italiane del turismo - Musica 
varia - Cronache del Regime - Giornale radio.

19-19,45 (Roma III): Dischi di musica varia 
- Comunicazioni dell’Istituto Internazionale di 
Agricoltura (italiano-inglese).

19-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache ita­
liane del turismo (tedesco).

19-20,4 (Napoli): Cronaca deUTdroporto - No- 
• tizie sportive - Cronache italiane del turismo - 

Dischi.
19-20,34 (Roma II): Notiziari in lingue estere - 

Cronache del Regime - Giornale radio.
19,20- 19,43 (Roma): Notiziario in lingua inglese.
19,45- 20,4 (Roma HI): Musica varia «offerta dal 

Calzificio Sobrero Est).
19,49-20,34 (Bari): Trasmissione speciale per 

la Grecia (Vedi pag. 10).
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Cronache del Regime : Senatore Ro­
berto Forges Davanzali.

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.

OGNI MERCOLEDÌ
Stazioni di Milano II - Torino II - Roma III - Genova e Bari II 

dalle 19,45 alle 20,S

CONCERTINO Dl MUSICA VARIA
Offerto dal «CALZIFICIO EST SOBRERO» • 

Gassino Torinese
Leggete a pag. 39 la norme del Concorso Sportivo «ul 

Campionato Italiano di Calcio

20,35:
Trasmissione d’opera da un teatro

Negli intervalli: Conversazione di Arturo Mar- 
picati: Modernità della satira di Orazio » - Cro­
nache italiane del turismo - Giornale radio.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - m. 368.6 - kW 50 — Torino:*kc. 1140 ni. 263,2 - kW 7 — Genova: kc. !^6 - ni. 304.3 - kW. 10 

Trieste: kc. 1222 - m 245.5 - kW. 10 
Firenze: kc. 610 - m. 491,8 - kW 20 
Bolzano: kc, 536 - m. 559,7 - kW 1 
Roma III: kc. 1258 - m. 238.5 - kW. 1 BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 12,30

ROMA UT entra in collegamento con Milano alle 20.35
7.45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
10.30- 11: Trasmissione a cura deli’ENTE Radio 

Rurale: Giannina Nicoletti Pupilli: Esercitazioni 
di canto corale.

11,30: Orchestra Ambrosiana diretta dal M" 
Illuminato Culotta: 1. Nini: Intermezzo per or­
chestra; 2. De Micheli: a) Danza, b) Sul Nilo, 
dalle « Visioni egiziane • ; 3. Puccini: La Rondine, 
fantasia; 4. Tamai: Nama, Intermezzo; 5. M. 
Cortopassi : Posillipo. dalle « Impressioni napole­
tane ■ : 6. Morlacchl: Fior d'amore, valzer bril­
lante.

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'EJ,A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Orchestra Italiana Di Piramo. 1. Fe­

tras: Violette di bosco; 2. Ferraris: Occhi neri; 3. 
Billi: Madonna fiorentina; 4. Lombardo: Madama 
di Tebe, fantasia; 5. Mascagni; Silvano, barcarola; 
6. Dostal: Fantasia jazz; 7. Culotta: Korka.

13,50: Giornale radio.
14-14,15: Consigli di economia domestica in 

tempo di sanzioni - Borsa.
14.15-14,25 (Milano-Trieste): Borsa.
16,20: Trasmissione dall’Asmara.
16,35; Camerata dèi Balilla e delle Piccole 

Italiane: Lucilla Antonelli: Cani pekìnesi».
17 : Giornale radio.
17,15: Storia della musica: Lezione quarta. 

Andrea della Corte: ■ Arcangelo Carelli » (con 
esempi musicali).

17^5-18,10: Bollettino presagi - Bollettino delle 
nevi - Quotazioni del grano nei maggiori mercati 
italiani. •

18,10- 18.20: Conversazione di Alessandro Cutolo;
L’Italia fascista in Eritrea e in Somalia ».
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4 (Milano-Torino-Firenze-Bolzanoi: No­

tiziario in lingue estere.
19-19,45 (Milano II-Torino U-Genova): Musica 

varia - Comunicati vari.
19,45- 20,4 (Genova-Milano II-Torino lì): Mu­

sica varia (offerta dal Calzificio Sobrero Est).
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’EJ.A.R. - Cronache del Regime: Senatore 
Roberto Forges Davanzati.

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.

20,35 :
Acqua cheta

Operetta in tre atti di Augusto Novelli 
Musica di GIUSEPPE PIETRI

Direttore d’orchestra : M“ Tito Petralia
Personaggi :

Anita . . i -, . . . Fernanda Ciani 
Ida..................................Anita Osella
Rosa.............................. Amelia Mayer
Ulisse......................... Raffaello Niccoli
Cecchino ......... Ezio Badll 
Stinchi................... Riccardo Massucci

Negli intervalli: 1" Dizione poetica di Mario Pe- 
losini; 2" Notiziario.

Dopo l’operetta: Musica da ballo (fino alle
ore 23,30).

23-23,15: Giornale radio.
23,30 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 - kW. 3

12,15: Dischi.
12.45. Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’EJ.A.R. - Giornale radio.
13-13,10: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13.10: Orchestra Italiana di Piramo.
13,50- 14.10: Giornale radio - Consigli di econo­

mia domestica in tempo di sanzioni.
16.20: Trasmissione da Asmara.
16,35; La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane: Teatrino.
17: Giornale radio.
17.15: Concerto variato: 1. Carosio: Cirano, 

marcia: 2. Toni: Novelletta; 3. a) Mascheroni: 
Eternamente, 0) De Leva: Canta il mare «soprano 
Amalia Savettieri); 4. Amadei: Suite mediovale: 
a) Corteggio, b) Canzone del paggio, c) Idillio, 
d) Festa nuziale; 5. Giordano: Andrea Chénier, 
« La mamma morta « (soprano Amalia Savettieri); 
6. Buongiovannl: Napoli di una volta «seconda 
fantasia); 7. Verdi: Emani. Emani involami •» 
«soprano Amalia SayettieriK 8. Wassil: All’un­
gherese.

17,55- 18,10: Bollettino presagi - Notizie agricole.
19,5- 20.4: Comunicazioni del Dopolavoro - Cro­

nache italiane del turismo.
20,5: Segnale orario'- Eventuali comunicazioni 

deU’E.I.A.R. - Cronache del Regime: Senatore Ro­
berto Forges Davanzati.

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20,35:

Trasmissione d’opera da un teatro
fVedi Roma). •

Negli Intervalli: Conversazione - Notiziario - 
Giornale radio.

■CONTRO I RADIO-DISTURBI"
Consigli pratici per migliorare 

la Radio-Ricezione
Opuscolo Interessantissimo che si spedisce 
dietro Invio dl Lire 1,50 In francobolli.

« HUBROS » - TORINO, CORSO CAIROLI, 6
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PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA

VIENNA
Ito. 592; m. 506,8: kW. 120 

19.30 (dalia Grosser Mu­
si fcverelnssiiai) Sesto con­
certo sinfonico diretto 
da Kabasta con soli di 
organo (Schütz): 1. 
Franz Schmidt: Toccata 
e fuga in la bem. mag­
giore per organo; 2. 
Bruckner: Sinfonia n. 8 
in do minore.
21,35. Concerto di mu­
sica varia eseguito da 
una banda militare.
23.25- 1: Concerto dl 
musica brillante e da 
ballo (progr da stabi!.).

BELGIO
BRUXELLES 1

kc. 620: m. 483,9: kW. 15
18: Musica da ballo. 
19; Concerto di dischi. 
21: Concerto sinfonico: 
1 Honegger: Sinfonia; 2. 
Massimo. Quattro pezzi 
per orchestra; 3. Blnet: 
Concerto per violino e 
orchestra; 4. Van Dur- 
mc Poema eroico; 5. 
Koechlin; La preghiera 
della morte; 6. Delune: 
il vento; 7. Ravel. Sui­
te n. 2 da Dafni e Cloe. 
23,10-24; Musica brillante 
riprodotta.

BRUXELLES II
kc. 932: m. 321,9; kW. 15

18; Musica zigana.
18.30: Per 1 fanciulli.
21: Radiorchestra: 1. 
Suppé; Ouverture da 
Poeta e contadino: 2. 
Canto; 2. Gebhardt: 
Concerto per plano e 
strumenti da jazz: 4. 
Cauto; 5. J. Strauss:- 
Leggende della foresta 
viennese. valzer; 6. Can­
to: 7. Coslow: Ritmi d’a­
more; 8. Rossini: Ouver­
ture del Barbiere di Si- 
vfglia; 0. Canto: 10. 
Saint-Saèns; Rondò ca­
priccioso. per violino; li. 
Canto; 12. Benatzky: in 
un piccolo caffè; 18. 
Canto; 14. Waldteufel: 
Estudiantina, valzer: 15. 
Nicholls: Plenty of cen­
ter, per tromba; 16. Vau- 
chant: Steppin’out, per 
idiofono; 17. Saint-Saèns: 
Marcia francese.
23,10- 24: Codc. variato.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638: m. 470,2: kW 121
19.20: Moravska-Ostruì a. 
19,40: Radio tragedia.
21.30: Come Strasburgo.

BRATISLAVA
kc. 1004: m. 298,8. kW. 13.5

19,20: Moravska Ostrava. 
19,40: Trasm. da Kosice. ’ 
21,25: Schubert: Trio con 
plano, op. 100
22 30-23: Mus. di dischi.

BRNO
kc. 922; m. 325,4; kW. 32

19,20: Moravska Ostrava. 
19.40-24; Trasmissione da 
Praga.

KOSICE
kc. 1153: m. 259.1; kW. 2,6 

19.20; Moravska Ostrava. 
19,40: Banda militare. 
20.10: Concerto vocale. 
20.25: Radioteatro.

21.25- 23; Come Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113: m. 269,5; kW. 11,2

18: Musica da Jazz.
19, 20: Canzoni popolari. 
19,40. Trasm. da Praga.
21,25: Radioreelta.
22.10-22,45: Concerto va­
riato.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 238; m. 1261; kW. 60
20: Mozart; Quartetto in 
sol maggiore.
21-2; Grande serata dan­
zante per la nuova ge­
nerazione.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077: m. 278,6: kW. 30 
19: Concerto variato.
2130: Trasm. dal Teatro 
Francese (da stabilire) 
- Alla fine: Musica da 
ballo.

GRENOBLE 
kc. 583: m. 514,8; kW. 15

18. 30: Come Strasburgo. 
21,30; Conc. orchestrale: 
La musica russa e la sua 
influenza sulla musica 
francese; 1. Borodln: 
Danze dal Principe Igor; 
2. Mussorgskl: Boris Go- 
dunov; 3. Mussorgskl; 
Enfantines, per canto; 
4, Rimski- Korsakov; 
Sheherazade; 5. Rimskl- 
Korsakov: Canzone ve­
neziana dal Sadko; 6. 
Debussy: Pelléasc et 
Mellsende, interi, dell’at­
to quarto: 7. Debussy 
Tre melodie, per canto;
8. Debussy: Chiidren's 
corner; 9. Ravel: Pavana 
per un'Infanta defunta, 
10. Ravel: a) Storie natu­
rali, per canto, b) She­
herazade, per canto; 11. 
Ravel: L’enfant et les 
sortilèges, fox-trot per 
orchestra.

LILLA
kc. 1213: m. 247,3: kW. 60

20: Radiorchestra.
21,30; Concerto sinfoni­
co!. Mendelssohn: Sin­
fonia scozzese; 2. Saint- 
Saèns: Concerto per pla­
no e orchestra; 3. Wool- 
lett: Siberia, poema sin­
fonico; 4. Dennery. Pez­
zi per plano; 5. Ropartz: 
La caccia del Principe 
Arturo: 6. Rimski Korsn- 
kov Marcia dal Gallo 
d’oro.

LYON-LA-DOUA 
kc. 648: m. 463: kW. 100

18.30: Come Strasburgo. 
21; Trasmiss. dall'Opera 
(da stabilire).

MARSIGLIA
kc. 749; m. 400,5: kW. 5

18,30: Come Strasburgo. 
20,30. Concerto variato.
21,45; Radioteatro - Al­
la fine; Musica da ballo.

NIZZA-JUAN-LES-PINS 
ke. 1249: m. 240,2: kW. 2

19,30; Mezz’ora allegra. 
20: Concerto di dischi.
21,15: Musica riprodotta. 
22,15: Serata di varietà.
23.30; Musica da ballo.

PARIGI P. P.
ke. 959;m. 3128; kW. 50

19.49: Concerto di dischi. 
21,15; Programma varia­

to « Ritorna la Prima­
vera ».
22: Radiobozzetto: In 
correzionale.
22,55- 24: Mus. da ballo.

PARIGI P.T.T.
kc. 695: m, 431,7: kW. 120 

18-21: Concerto sinfonico 
(con due intervalli).
21,20: Canzoni e melodie. 
21,30: Serata dl gala per 
! giornalisti (programma 
da stabilire).

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206: kW. 5

21.30: Trasm. dal Teatro 
Nazionale dell’Opera co­
mica (da stabilire).

RADIO PARIGI
kc. 182: m. 1648: kW. 80 

18.30-20.20: Concerto sin­
fonico (con intervallo). 
21,45: Courtellne-Norés; 
Lo squadrone allegro. 
commedia 
23,45: Musica da ballo. 
0,15-1,15: Mus. brillante.

RENNES
kc. 1040: m. 288,5: kW. 40 

20.30: Concerto di dischi. 
21,30: Conc. orchestrale 
(da stabilire).

STRASBURGO
kc. 859: m. 349.2; kW. 100 

18.30: Concerto variato. 
19.30; Conc. per soprano. 
20,15: Musica dl dischi. 
21,10: Mus. riprodotta. 
21.30: C. Franck: Le bea­
titudini, oratorio per or­
chestra, soli, coro.

TOLOSA
kc. 913: m. 328,6: kW. 60 

19; Commedie musicali 
- Tanghi, - Canzoni - 
Orchestra viennese.
20,50: Musica regionale - 
Concerto variato - Mu­
sica dl film.
22,10: Fantasia; L’oasi 
del piacere.
23: Verdi Selezione del- 
VAida.
23,40; Orchestra argen­
tina - Concerto variato 
- Musica militare.
0,40-1.30; Canzoni - Fan­
tasia - Trombe da cac­
cia.

GERMANIA 
AMBURGO 

kc. 904; m. 331,9; kW. 100 
18: Concerto variato or­
chestrale e vocale.
20. 15: Come Koenigswu­
sterhausen.
21: Sander: Jaromira. la 
sposa del bandito, radio- 
recita con musica dl 
GLmatls.
23-24: Concerto nottur­
no: 1. Lortzlng: Ouv. e 
danza degl! zoccoli da 
Zar e Carpentiere; 2. 
Friedemann: Serenata in 
stile classico per archi:
3. Sibelius: Valzer lirico;
4. Kàmpfert: Rapsodia 
di Solothurn; 5. Joban 
Strauss: Rosé del mezzo­
giorno, valzer: 6. Pucik; 
Marcia fiorentina.

BERLINO
kc. 841: m. 356.7; kW. 100 

18: Come Francoforte. 
20,15: Come Koenigswu­
sterhausen.
20,45: Come Breslavia. 
2235-24: Come Colonia.

BRESLAVIA
kc. 950: m. 315.8: kW. 100 

18: Come Francoforte. 
20,15: Come Koenigswu­
sterhausen.
20,45; Ortner: La palude, 
radioreelta con musica 
di Rietz.
22,35-24: Come Colonia.

COLONIA
kc. 658: m. 455.9; kW. 100 

18: Come Franooforte. 
20,15: Come Koentgswua- 
terhausen.
20,45: Alverdes: Il cam­
po invernale, dramma dt 
vita militare.
22,30- 24: Conc. di musi­
ca da balio e popolare.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251: kW. 25

18: Concerto dt musica 
brillante e da ballo.
20,15: Come Koenigswus­
terhausen.
20,45: Serata brillante di 
varietà e di danze.
22,30: Come Colonia.
24-2: Come Stoccarda.

KOENIGSBERG
kc. 1031: m. 291; kW. 100

18: Come Francoforte.
20.15; Come Koenigswus­
terhausen.
20,45: Come Breslavia.
22,35-24- Come Colonia.
KOENIGSWUSTERHAUSEN

kc. 191; m. 1571; kW. 60
20,15; Concerto corale dl 
Lieder.
20.45; Come Colonia.
22,30: Concerto dl plano. 
23-24: Musica da camera ;
1. Haydn: Quartetto o- 
pera 3 n. 5; 2, Schubert: 
Quartetto in sol mag­
giore op. 161.

LIPSIA
kc. 785; m. 382,2; kW. 120

18: Come Francòfone. 
20,15: Come Koenigswu­
sterhausen.
20,45: Wagner: L’oro del 
Reno, opera, frammenti 
(registrazione).
22,30- 24; Come Colonia.

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740: m. 405,4; kW. 100

18; Progr. musicale bril­
lante e variato.
20,15: Come Koenigswus­
terhausen.
20,45; Progr. variato: Vi­
sioni dl Augusta.
23-24; Musica da ballo.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6: kW. 100

18: Come Francoforte.
20.15: Come Koenigswus­
terhausen.
20.45; Programma musi­
cale variato; Apri la tua 
finestra.
22,30: Borodln; Quartetto 
n. 2 in re maggiore.
23- Come Colonia.
24-2 : Verdi Un ballo in. 
mascheri. opera (regi­
strazione).

INGHILTERRA 
DROITWICH 

kc. 200: in. 1500; kW. 150
19,30: Concerto dl orga­
no. Mendelssohn; 1. Pre­
ludio e fuga In re mi­
nore; 2. Sonata n. 2 in 
do minore.
20,30: Musica da ballo 
♦ Henry Hall).
21: Varietà. The Rocky 
Mountaineers.
21.30 (dalla Queen’s 
Hall) Concerto sinfonico 
diretto da Hamilton 
Harty: Berlioz: 1. Gran­
de Messe des Morta ope­
ra 5; 2. Symphonie fu- 
nèbre et triomphalc o- 
pera num 15.
23,40: Musica brillante e 
da ballo.
0,15-1: Musica da ballo 
(Jack Jackson). 4

LONDON REGIONAL 
kc. 877; m. 342,1; kW. 50

20,10: Varietà, dal Lon­
don Thentre.
20,30: Concerto orche­
strale variato; 1. Schu­
bert: Ouv. della Rosa- 
munda; 2. Stanford; 
Suite di danze antiche 
op. 58: 3. Geehl: Suite 
spagnola; 4. Saint-Saèns 
a) Danza macabra, b) 
Fetónte.
21.30: Varietà muslqale.
22,15: Musica brillante e 
da ballo.
23,30- 1: Musica da ballo 
(Jack Jackson).

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013: m. 296,2: kW. 50

1930: London Regional.
2030 : Conc. per tenore.
20,45: Concerto d’organo.
21,30; London Regional.
23,50- 0,15: Mus. da ballo.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437,3; kW. 2.5
19,50: Canzoni popolari. 
20,20: Radiocommedia. 
21,5: Musica da ballo.

LUBIANA
kc. 527; m. 569,3; kW. 5

20: Trasmiss, d'un’opera 
(da stabilire).

LETTONIA
MAD0NA

kc. 1104: m. 271,7: kW. 50
19,15: Concerto orche­
strale: 1. Wagner; Intro­
duzione del Lohengrin; 
2. Respighl: Lauda, can­
tata per cori, soli e or­
chestra: 3. Concerto dl 
violino; 4. Canto; 5. 
Schubert. Ave Maria. 
per orch.: 6. Wagner: 
Fantasia sul Tannlitiu- 
ser; 7. Gounod: Fantasia 
su Romeo e Giulietta.
21,30-22,30: Trasmissione.

LUSSEMBURGO
kc. 230; m. 1304: kW. 150

18,45: Radio-Quintetto. 
19,15: Concerto variato. 
21,10: Radio-Quintetto.
21,30: Mus. riprodotta.
22,30: Progr. variato.
23,50: Concerto variato. 
0,15: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154; kW. 60
20: Concerto dell’orch. 
della stazione: 1. A. Scar­
latti: Concerto grosso in 
fa minore per orchestra 
d’archi; 2. Haydn; Con­
certo in re maggiore per 
piano e orch.: 3. Mus­
sorgskl. Selez. del Boris 
Godunov; 4. Weber: Se­
lezione del Franco tira­
tore; 5. Puccini; Selez. 
dalla Bohème.

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160: m. 1875; kW. 150
19,55: Concerto corale dl 
fanciulli.
20.55: Concerto variato 
dell'orchestra della sta­
zione.
21,25: Concerto dl un 
quartetto dl plettri 
21,40; Seguito del con­
certo orchestrale.
22,10: Radiocommedia.
22,40: Concerto dl musi­
ca popolare e brillante.
23,40-0,40: Concerto bril­
lante di un quintetto.

HILVERSUM II
kc. 995: m. 301,5; kW. 60

20,55: Concerto dell’orch. 
dl Amhem diretto da 
Spaanderman con soli 
di piano.
23,15- 0,10; Concerto dl 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; m. 1339; kW. 120
18: Musica da camera. 
19,50: Musica brillante.
21: Concerto di piano: 
Chopin.
22,5: Musica brillante e 
canto.
23,5: . Danze (dischi).

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629; m. 4765; kW. 20
19,20: Musica brillante. 
20: Concerto variato.
21,25: Musica brillante.
22,30: Musica portoghese. 
23,40: Serata dl varietà. 
0,20-1: Musica da ballo.

ROMANIA 
BUCAREST 

kc. 823; m. 364,5: kW. 12
18: Radiorchestra.
20,30: Concerto dl piano.
21,5: Concerto vocale 
21,45; Musica brillante. 
23-24: Concerto ritrasm.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795: m. 377,4; kW. 5
17: Concerto dl dischi. 
22,5: Radiorchestra.
23. 20: Radioreelta - Alla 
fine: Musica di dischi.

MADRID
kc. 1095; m. 274; kW. 7

18; Concerto variato. 
20.30: Musica da ballo.
21,15: Radiorchestra e 
tenore.
23,5: Concerto dl dischi. 
0.15; Musica da ballo.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426,1; kW. 55
20 (dal Teatro Reale): 
Berlioz: La dannazione 
di Faust, atto I e II.
21,30: Concerto dl dischi. 
22-24; Concerto dl musi­
ca brillante e da ballo.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556: m. 539.6; kW. 100
19.20: Conc. dl dischi. 
20: Varietà regionale.
21,10: Conc. corale con 
accomp. e soli d'orch.
21,55: Concerto dl dischi.

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257,1; kW. 15

19: Musica varia (d.).
20: Radiorchestra: 1. 
Ciaikowski: Eugen O- 
negin, introduzione, val­
zer, polacca; 2. Smeta­
na: La sposa venduta, 
ouverture; 3. Fibich: 
Poema; 4. Bizet; Car­
men, fantasia; 5. Masse­
net: a) Thais, meditazio­
ne, b) Sibelius: Valzer 
triste: 6. Sinigaglia: 
Danza piemontese, n. 2;
7. Rossini: Il barbiere di 
Siviglia, ouverture.
21.15: Schoeck: Nottur­
no. cinque tempi per un 
quartetto d'archi e can­
to.
22: Canzonette dl una 
Volta.

SOTTENS
kc. 677; m. 443,1; kW. 25

18: Per 1 fanciulli.
19,50: Concerto di pla­
no; Chopin.
24,20: Radioreelta: Il ca­
ne dagli occhi verdi.
20.35; Concerto sinfoni­
co: 1. Weber; Ouverture 
deWEuryanthe; 2. Wil­
liams: Job, poema sin­
fonico: 3. Binet: Diver­
timento per violino e 
orch.” 4. Elgar: Enigma. 
variazioni.

UNGHERIA
BUDAPEST

kc. 546; m. 549,5; kW. 120
17,30: Miis. da camera.
19,30 (dall’Opera Reale): 
Goldmark: La regina di 
Saba, opera.
23,30: Musica zigana.

STAZIONI
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318,8: kW. 12

19: Varietà letteraria. 
21,35: Concerto dell'or­
chestra della stazione: 1. 
Wood: Apollo, ouverture;
2. Guiraud: Scene e val­
zer da Gretna Green; 8. 
Massenet: Balletto dal 
Re di Labore; 4. Bizet: 
Balletto dalla Fanciulla 
dì Perth; 5. Hillemncber: 
La cinquantaine; 6..Bru- 
neau: L’assalto al mu­
lino, preludio: 7. Wohan- 
ka; Pioggia di rose.

RABAT
kc 601: m. 499,2: kW. 25

20: Musica da jazz.
21: Musica araba.
22.15; Programma musi­
cale variato (orchestra e 
dischi).
23-23,30: Mus. da ballo.
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

Roma: kc. 713 - m. 420,8 - kW. 50 
Macoli: kc. 1104 - m. 271.7 kW 15 
Bau I: kc. 1059 - m. 283.3 - KW. 20 
o Bam II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 1 
MnaNO II: kc. 1357 • m. 221,1 - kW. 4 
Tomto II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 0,2 

MILANO U e TORINO II
entrano In collegamento con Roma alle 20.35

7,45 : Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
12,15 : Dischi.
12,45 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU’E.l.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Selezione di operette - Orchestra Cetra. 
13,50-14: Giornale radio.
14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa.
14,15-15: Trasmissione per gli Italiani del 

Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 12).
16,20: Dischi.
16,35: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane (Roma): Giornalino; (Napoli): Bambi- 
nopoli; (Bari): Fata Neve.

17: Giornale radio - Cambi.
17,15: Concerto strumentale e vocale; 1. a) 

Paradisi: Toccata, b) Scarlatti: Sonata in re 
(pianista Elsa Maria Paolinl); 2. a) Malipiero: 
Rose spinose (dal « Sonetti del Burchiello » ), b) 
Respighi: Maria Egeziaca, Invettive del pellegrino, 
c) Malipiero: Sette canzoni, Canto del campanaro 
(baritono Luigi Bernardi); 3. a) Martucci; Not­
turno, b) Liszt: Quarta Rapsodia ungherese (pia­
nista Elsa Maria Paolinl); 4. a) Rinaldo da Capila: 
La zingara, b) Paisiello: Chi vuol la zingarella, 
c) Donizetti: Linda di Chamounix, Cavatina (so­
prano Elisa Fanoni).

17,55: Bollettino presagi - Bollettino della neve 
(a cura del Ministero Stampa c Propaganda, Dile­
zione Generale del Turismo).

18: Notizie agricole - Quotazioni del grano nei 
maggiori mercati italiani.

18,10- 18,15: Spigolature cabalistiche di Aladino
18,25-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50; Comunicazioni del Dopolavoro e della 

Reale Società Geografica.
18,50- 20,34 (Bari li): Comunicazioni del Dopo­

lavoro e della Reale Società Geografica - Cronache 
italiane del turismo - Musica varia - Giornale 
radio.

19-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache ita­
liane del turismo (spagnolo).

19-19,45 (Roma IH) : Musica varia.
19-20,4 (Napoli): Cronache dell’idroporto - No­

tizie sportive - Cronache italiane del turismo - 
Dischi.

19-20,34 (Roma H): Notiziari in lingue estere - 
Conversazione - Giornale radio.

19,20-19.43 (Roma): Notiziario in lingua inglese.
19,45-20,4 (Roma III): Musica varia (offerta 

dalla S. A. Lepit).
19,44-20,4 (Bari); Trasmissione speciale per la 

Grecia (Vedi pag. 10).
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Cesare Vico Ludovici: «Le Apuane 
viste dal cielo », conversaz. a cura della R.U.N.A.

20,15 : Giornale radio - Bollettino meteorologico.

OGNI GIOVEDÌ
Stazioni di Milano II, Torino II, Remi III, Genova 

Dalle ore 19,45 alle 20,5

CONCERTINO DI MUSICA VARIA 
offerto dalla S. A. LEPIT - Bologna produttrice 
della famosa “ PRO CAPILLIS LEP1T„ lozione 

di fiducia che darà alla vostra capigliatura
Salute - Forza - Selleiza

20,35:
Quartetto vagabondo

Operetta In tre atti di GIUSEPPE PIETRI 
Personaggi :

Sonia ..................................Anna Arcangeli
Gherardo........................................Enzo Aita
Maripte . ’........................  Minia Lises
Ossip......................................Tito Angeletti
Casatka....................................Virginia Farri
Il principe............................Ubaldo Torricini

Negli Intervalli: 1. Conversazione dell’ingegnere 
Edoardo Lombardi: «Cento anni dalla morte di 
Ampère » ; 2. Conversazione di Benedetta Mari­
netti: «Eroismo, suprema volontà futurista».

Dopo l’operetta : Musica da ballo trasmessa 
dall’Apollo di Roma (fino alle ore 23,30).

23-23,15: Giornale radio.

MILANO - TORINO-GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - m. 368,6 - kw. 50 — Torino: kc. 1140 
m. 2632 - kW. 7 — Genova: kc.986 - m. 304,3 - kW. 10 

Trieste: ko. 1222 - m. 245,5 - kW. 10 
Firenze: ko. 610 - m. 491,8 - kw. 20 
Bolzano: kc. 536 - m. 559,7 - kW 1 
Roma ni: kc. 1258 - m. 233,5 - kW. 1 

BOLZANO inizia le trasmissioni alle oro 12,30
ROMA in entra In collegamento con Milano alle 20,35

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet­

tino presagi - Lista delle vivande.
11,30: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone : 1. C. 

Guarino: Slavia, danza drammatica; 2. Pergolesi: 
Siciliana; 3. Bernini: Visione di sogno; 4. De Cur­
tis: Napoli canta; 5. De Luca-Mancuso : Notturno 
(per violoncello e pianoforte); 6. D'Ambrosio: Se­
renata; 7. De Micheli: Un sogno; 8. L. Verde: Se­
renata, valzer.

12,15: Dischi.
12.45: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Giornale ràdio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Selezione d’operette - Orchestra Cetra.
13,50: Giornale radio.
14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa.
14,15-14,25 (Milano-Trleste) ; Borsa.
16,20; Dischi.
16,35: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane. (Milano); Pino; «Girotondo»; (Ge­
nova): Palestra: (Trieste-Torino): Stan e Oliver 
fruttivendoli (L’Amico Lucio); (Firenze): Fata Dia­
nora; (Bolzano): La Zia dei perchè; la Cugina 
Orietta.

17: Giornale radio.
17,15: Musica da ballo; Orchestra Cetra.
17,55- 18,10; Bollettino presagi - Bollettino della 

neve - Notizie agricole - Quotazioni del grano nel 
maggiori mercati italiani.

18,10- 18.15; Spigolature cabalistiche di Aladino.
18,50; Comunicazioni del Dopolavoro e della 

Reale Società Geografica.
19-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolzano) : 

Notiziari in lingue estere.
19-19,45 (Milano n-Torino II-Genova): Mu­

sica varia.
19,45-20,4 (Genova-Milano II-Torlno II): Mu­

sica varia - Comunicati vari (trasmissione offerta 
dalla S. A. Lepit).

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’ EJ.A.R. - Conversazione a cura della Reale 
Unione Nazionale Aeronautica (Vedi Roma).

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20,36: Musica varia.
20,55 : Dal Teatro « Alla Scala » dl Milano :

Siberia
Opera iu tre atti di U. GIORDANO.

Maestro concertatore e direttore d'orchestra 
Emilio Cooper

Maestro dei cori: Vittore Veneziani 
(Vedi quadro).

Negli intervalli: Ernesto Bertarelli: 'Conversa­
zione scientifica » - Notiziario - Giornale radio.

Indi: (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 
spagnola.

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 • kW. 3

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13-13,10: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Concerto di musica varia; 1. Scaccia- 

noce: Il tango dei sogni; 2. Cardoni: Canzone ru­
stica; 3. Weinberger; La signorina del cinemato­
grafo, fantasia; 4. Fiacconc: Musetta danza; 5. 
Pietri: Sotto la tenda;. 6. Malberto: Barcarola; 
7. Lojero: Pupazzetti, intermezzo; 8. Alfano: Le 
calze di Nini.

13,50- 14,10: Giornale radio - Cronache italiane 
del turismo.

16,20: Dischi.
16.35: La camerata dei Bamlla e delle Piccole 

Italiane; Gli amiconi dl Fatina.
17: Giornale radio.
17,15: Concerto di musica varia (offerto dalla 

S. A. Lepit).
17,55-18,10: Bollettino presagi - Notizie agricole.
19,50-20,4; Comunicazioni del Dopolavoro - Cro­

nache italiane del turismo.
20.5: Segnale; orario - Eventuali comunicazioni 

dell'EJ.A.R. - Conversazione (Vedi Roma).
20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20,35:

Quartetto vagabondo
Operetta in tre atti dl G. PIETRI.

(Vedi Roma).
Negli Intervalli: Conversazione dell'lng. Edoardo 

Lombardi - Conversazione di Benedetta Marinetti.
Dopo l’operetta: Musica da ballo (fino alle 

23.30).
23-23,15: Giornale radio.

GIOVEDÌ 

Stazione di Palermo - Ore 17,15

CONCE RTI N O LEPIT 
DEDICATO ALLE SIGNORE 
ACQUA LEPIT un aroma discreto signorile 
che soddisfa la più esigente fra le persone eleganti
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PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA

VIENNA 
kt. 592; m. 506,8; kW. 120 

19.30: Concerto corale dl 
ari© e Lieder popolari 
20,20: Concerto di dischi 
(R. Tauber).
21; Trasmissione brillan­
te di varietà. •
22.10: Concerto dl mu­
sica brillante e da bal­
lo viennese.
23,45- 1; Musica da ballo.

BELGIO
BRUXELLES I 

kt. 620; m. 483,9; kW. 15 
13.45: Per 1 fanciulli. 
21: Radiorchestra» 1,
Salnt-Saens: Il carne­
vale degli animali; 2. 
Ilhanshenko; La foresta 
vergine.
21.30: Radlocabaret.
22.15: Concerto sinfonico 
(da stabilire).
23,10- 24: Dischi rlchUsti.

BRUXELLES II 
kc. 932: m. 321.9: kW. 15 

18.30: Per i fanciulli. 
19.15: Concerto di dischi 
21. Concerto sinfonico 
(da stabilire).
22.50: Palestrina: Alma 
Rcdemptoris, preghiera.
23,10- 24: Musica brillan­
te riprodotta.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA 1

kc. 638. m. 470.2; kW. 120 
19.30: Banda militare. 
20.15: Moravska-Ostrava. 
21.15; Concerto varialo 
con intermezzi dl canto. 
22.15-23: Conc. di dischi.

BRATISLAVA 
kc. 1004: m. 298.8: kW. 13.5 

18.35: Musica di dischi. 
19.45: Trasm. da Praga. 
20.15; Moravska Ostrava. 
21.15- Trasm. da Praga. 
22.30-23: Mus. dl dischi.

BRNO
kc. 922: tn. 325.4: kW. 32 

20.15: Moravska Ostrava. 
21: Radiorecita.
21.15- 23: Trasmissione da 
Praga.

KOSICE 
kc. 1158; m. 259.1; kW. 2,6 

20,15 Moravska Ostrava. 
21.15: Trasm. da Praga. 
22.30-23: Mus. dl dischi.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269.5: kW. 11.2 

19,30: Trasm. da Praga. 
20.15; Mus. d’operette. 
21.10: Trasm. da Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG 

kc. 238: m. 1261; kW. 60 
20.10: Concerto sinfonico 
diretto da Fritz Btisch 
con canto: 1. Beethoven: 
Sinfonia n. 2 in re mag­
giore op. 36; 2. Canto; 8. 
Verdi Preludio della 
Traviata; 4. Canto; 5. 
Rossini Ouv. del Gu- 
g Ilei ma Teli.
22,50- 0.30; Mus. da bal­
lo antica e moderna.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278,6; kW. 30 
19: Concerto variato. 
21.30: Concerto dl musi­
che d’operette francesi.

GRENOBLE
kc. 583: m. 514.8: kW. 15 

Dalle 18: Come Parigi 
P. T. T.

LILLA
kc. 1213: m 247.3; kW. 60

17: Radiorchestra.
19: Musica dl dischi.
20.30: Musica riprodotta. 
21,30: Come Parigi P.T.T.

LYON-LA-DOUA
kc. 648: m. 463: kW. 100 

21.30: Come Parigi P.T.T. 
23.45-24: Danze (dischi).

MARSIGLIA
kc. 749: m. 400,5: kW. 5 

27,45: Concerto variato. 
18.30; Mus. da camera. 
20.30; Concerto variato. 
21,30: Trasm. dal Teatro 
Odeon (da stabilire).

NIZZA-JUAN-LES-PINS
kc. 1249: m. 240.2: kW. 2

19,30: Mezz ora allegra. 
20; Concerto dt dischi.
21.15: Musica brillante 
riprodotta.
22.15: Serata dl varietà.
23,30: Musica da ballo.

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312,8: kW. 60 

19,27: Per i fanciulli. 
20,30: Musica di dischi 
20,45: Concerto di plano. 
21,15. Canzoni e melodie. 
21.30-1: Yvain: Sotto al 
sole messicano, operetta.

PARIGI P.T.T.
kc. 695; m. 431,7 ; kW. 120

18: Per 1 fanciulli.
19: Programma variato. 
21,30: I vecchi successi 
delle canzoni e melodie 
francesi.
PARIGI TORRE EIFFÉl 

kc. 1456; m. 206; kW. 5
21. 30- Serata teatrale I 
classici greci; Dleder- 
Perret La Pace, tratta 
dalla commedia dl Ari­
stofane.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648: kW. 80

21; Coro a quattro voci. 
21,45: Concerto sinfonico 
diretto da Inghelbrecht
1. Destouches; Lés élé- 
ments: 2. Cras: Concer­
to per piano e orchestra ;
3. HUe: Titanio; 4. Bru­
ckner Sinfonia num 2. 
23.45: Musica da ballo. 
0,15-1,15: Mus. brillante.

RENNES
kc. 1040: m. 288,5; kW. 40

20 ,30; Mus. brillante ri­
prodotta.
21: Trasmiss. dall’Opera 
comica (da stabilire).

STRASBURGO
kc. 859: m. 349.2: kW. 100

18: Per 1 giovani.
19: Musica brillante.
20: Musica dl dischi.
21,10: Mus. riprodotta
21.30: Come Parigi P. T. T.

TOLOSA
kc. 913; m. 328^6 : kW. 60

19.40: Chitarre ha va Jane 
- Concerto - Duetti.
21,25; Musica dl film - 
Canzoni regionali - Fan­
tasia: Venti anni fa...
23: Varietà: Al circo.
23,40: Musica argentina 
- Operette - Melodie - 
Musica militare.
1-1,30: Fantasia - Orch.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331.9; kW. 100
18: Concerto orchestrale 
variato.
19: Concerto di una ban­
da militare.
20,10: Serata dedicata 
alla musica da ballo.
23 ,15: Concerto dl un’or­
chestra di Brema: 1. 
Umlauft : Preludio di 
Evanthia; '2. Chopin; 
Valzer in sol bemolle 
maggiore per piano: 8. 
Chopin: Studio in fa 
minore per piano; 4. 
Rust: Rapsodia moresca; 
fi. Ciaikovskl: Valzer dal­
la Bella addormentata 
riel bosco; 6. Schubert - 
Liszt: Serenata per pla­
no; 7. Mozart: Alla tur­
ca per plano: 8. Noack: 
Marionette di mezza - 
notte.
24-0,15: Bittner: Der Mu­
sikant, opera (adatta­
mento - reg.).

BERLINO
kc. 841: m. 356,7: kW. 100

18: Come Koenigsberg. 
22,30-24: Mus. da ballo.

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315.8: kW. 100

18: Come Koenigsberg.
22, 30-24: Come Berlino

COLONIA
kc. 658: m. 455,9;1W. 100

18: Concerto variato del­
l'orchestra della stazione.
20,10: Serata brillante di 
varietà e di danze: Spec­
chio radiofonico.
22,30; Composizioni dl 
Georg Schumann per 
plano e violino (al pla­
no l'autore): 1. Sonata 
In re min.: 2. Spätwin­
ter; 3. Pezzi brevi per 
plano; 4. Vorfrühling.
23,10- 24: Come Berlino.

FRANCOFORTE
kc, 1195; ni. 251; kW. 25

18; Come Koenigsberg 
2010: Concerto del ciclo 
mozartiano (17); Messa 
da requiem in do min. 
per soli, coro e orche­
stra op. 427.
21.15: Musica brillante.
22.30: Come Berlino.
24-2: Concerto sinfonico 
registrato: Mozart.

KOENIGSBERG
kc. 1031; m. 291; kW. 100

18: Concerto variato dl 
una banda militare.
20.10; Concerto sinfonico 
dell'orch. della stazione:
1. Gluck . Ouv. dl Ifigenia 
in Aulide; 2. Canto; 3. 
Michael Haydn Suite di 
danze; 4. Mozart. Rondò 
da concerto in re magg. 
per piano e orchestra; 5. 
Canto: 6. Brahms: Va­
riazioni su un tema di 
Haendel; 1. Schubert - 
Liszt: lì viandante, fan­
tasia per plano e orch. 
22,30-24: Come Berlino.

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191; m 1571;kW. 60

18: Concerto corale dl 
Lieder.
19: Come Koenigsberg. 
20,10: Musiche dì Bach 
e Mozart eseguite da 
Max Pauer: 1. Bach: 
Preludio della Suite in­
glese n. 6 In re minore:
2. Mozart: a) Rondò in 
fa magg. n. 1; b) Giga in 
re maggiore; 3. Bach: 
Preludio e fuga in fa 
minore: 4. Mozart. So­
nata in re maggiore ope­
ra 19; S. Bach: Partita 
in do minore.
20.50: Müser: Und du bist 
Kamarad...?: radiorecita. 
22.30: Violino e piano;
1. Schumann Abend lied,
2. Ciaikovskl : Canzone 
senza parole; 3. Pagani­
ni: Andante c variazioni. 
23-24: Musica da ballo 
da Londra.

LIPSIA
kc. 785: in. 382,2; kW. 120 

18: Come Koenigsberg. 
19,15: Concerto vocale di 
Lieder con acc. dl liuto, 
violino e corno.
20.10: Stelnbach: Sotto 
la bandiera, radiorecita 
con musica.
22.30- 24: come Berlino

MONACO Dl BAVIERA 
kc. 740; m. 405,4: kW. 100

18 : Come Koenigsberg.
20 ,10; Trasmissione da 
Bayreuth : Commemora - 
zione di Hans Schemm.
21,10: Concerto sinfonico 
dell'orchestra della sta­
zione. 1. Chopin: An­
dante spianato e polac­
ca in mi bemolle magg. 
per piano e orchestra, 2. 
Sandberger: Riccio, poe­
ma sinfonico; 3. Plck- 
Mangiagallì: Sortilegi, 
concerto per piano e or­
chestra.
23-24: Conc. orchestrale 
dedic. a Gerhard Maasz.
1. Musica n. 1 per orch. 
da camera; 2. Musica su 
un canto popolare fin­
nico per piano; 3. Mu­
sica da tavola ambur­
ghese: 4. Musica per la 
Bisbetica domata di Her­
mann Zllcher.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6: kW. 100

18: Come Koenigsberg
20.10 Come Francoforte.
21: Hofbauer; Violet te di 
Marzo, commedia.
22.30: Come Berlino.
23: Concerto dell'orche- 
stra della stazione; 1. Fu 
cik: Marcia fiorentina:
2. Czernik: Ouverture di 
commedia; 3. J. Strauss: 
Deliri, valzer; 4. Grieg; 
Suite n. 2 del Peer Gynt;

Czernik ; Il bosco, suite. 
24-2: Come Francoforte.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500: kW. 150 
19,30; Concerto di orga­
no- Meldelssohn; 1. Fu­
ga in re minore; 2. So­
nata n. 4 in si bemolle. 
21: Concerto di dischi. 
2130. Varietà; The Fol- 
De-Rols.
23.20: Concerto corale 
con accomp. e soli d'or­
chestra.
0,15-1: Musica da ballo 
(Henry Hall).

LONDON REGIONAL
kc. 877: m. 342.1: kW. 50

19,30; Musica brillante e 
da ballo.
20,15: Orchestra della 
BBC diretta da Robin­
son: 1. Gounod: Marcia 
dalla Regina di Saba; 2. 
Offenbach: Kakadu, ou­
verture; 3. Von Blon: Si- 
cilietta; 4. Recktenwald: 
Bei den Wiener Schram- 
mel, potpourri; 5. Besly: 
Suite romantica; 6. San­
ders South ology; 7.
Liszt: Rapsodia unghc-. 
rese n. 3 in re.
21.15: Crabtree; The 
dreaming Man, fantasia 
farsesca.
21,55; Arie per contralto 
con acc. e soli di plano.
23.10- 1: Musica da ballo 
(Henry Hall).

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013: m. 296,2: kW. 50

19,45: Musica da ballo.
20,30: Concerto sinfoni­
co; 1. Weber: Il signore 
degli spiriti: 2. Dvorak: 
La strega di mezzogior­
no poema sinfonico; 3. 
Sibelius; Sinfonia n. 6 
in re maggiore op. 104.
21.20: Concerto di piano.
21,30; Radiorecita.
23,10: London Regional 
24-0,15: Musica da ballo.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686: m. 437.3: kW. 2.5
19.50: Musica dl dischi. 
20; Radiorchestra.

20.30: Canzoni popolari. 
21: Concerto variato.
22,20: Musica di dischi. 
22,30-23; Quartetto co­
rale.

LUBIANA 
kc. 527; m. 569,3: kW. 5 

18: Radiorchestra. 
20; Musica slovena. 
21: Concerto variato. 
22.15; Musica da ballo.

LETTONIA
MADONA

kc. 1104: m. 271,7: kW. 50 
17,30: Concerto variato. 
19,15; Progr. variato.
20,30: Concerto di dischi. 
21.15-22,30: Opere di
Smetana e Dvorak (d.).

LUSSEMBURGO 
kc. 230; m. 1304; kW. 150 

18,30: Per le signore. 
18,45: Mus. brillante ri­
prodotta.
19,15: Concerto variato. 
21: Per le signore.
21,35: Dischi richiesti. 
22,15: Concerto sinfoni­
co: 1. Mussorgski: Kho- 
wanchtchina, ouverture;
2. Canto; 3. Wagner: 
Idillio di Sigfrido; 4. 
Canto; 5. Prokofieff: Sin­
fonia classica.
23.30: Progr. variato 
24-030: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154: kW. 60 
20: Concerto deH’orcn. 
Filarmonica dl Oslo: 1. 
Kristoftersen Capriccio 
norvegese; 2. Sibelius. 
Karelia, suite; 3. Mozart: 
Concerto per plano in la 
magg.: 4. Dukas: L'ap­
prendista stregone: 5. 
Wagner Ouv. del Rienzi. 
22.15-22,45: Radlocabaret 
(dischi).

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160: m. 1875; kW. 150 
19,45; Concerto dl piano. 
20.55 (dal Concertge- 
bouw): Concerto sinfoni­
co diretto da Bruno Wal­
ter con soli: 1. Roussel: 
Salmo n. 80; 2, Mozart: 
Requiem; 3. Soli di cel­
lo e piano: a) Boccheri­
ni: Adagio e allegro, b) 
Saint-Saéns: Allegro ap­
passionato, c) Hekking: 
Villageoise, d) Popper: 
Tara» fella.
23,10; Conc. dl dischi. 
23.50-0.40 Mus. da ballo.

HILVERSUM II
kc. 995: m. 301.5; kW. 60 

22,10: Concerto orchestr. 
variato.
23,40-0.40: Concerto di 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224 ; m. 1339: kW. 120 
18: Concerto di dischi. 
20: Musica brillante. 
21; Radioteatro.
21,35; Piano e canto 
22; Concerto variato, 
22,30: Musica brillante.

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629: m. 476,9; kW. 20 
18: Concerto variato. 
19,10; Conc. per solisti. 
20: Musica brillante. 
20,10: Conc. della Banda 
della Guardia Repubbli­
cana.
21: Musica brillante. 
22,10: Conc. di chitarre. 
22.30: Concerto variato. 
23: Musica Jxlllante.
0.15-1: Mvfslca da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823: m. 364.5: kW 12 
18,15: concerto variato. 
19.15: Musica di dischi. 
20.15: Concerto sinfonico 
(da stabilire) - Alla fine; 
Musica di dischi.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377.4; kW. 5
17: Concerto dl dischi.
21,30: Melodie popolari. 
22,5: Radiorchestra.
22,15: Wagner: Selez. dal 
Lohengrin.

MADRID
kc. 1095; m. 274: kW 7

18: Musica da ballo.
19: Per i fanciulli.
20: Concerto variato.
22; Soprano, baritono e 
orchestra.
0,1 5; Musica da ballo.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426,1; kW. 55
20: Concerto orchestrale 
sinfonico diretto da Jär­
nefelt- 1. Bruckner: Sin­
fonia n. 4 in mi bemolle 
maggiore; 2. Madetoja. 
Suite della musica per 
« Okon Fuoko «.
22-23: Concerto variato
1. Millöcker: Ouverture 
dello Studente povero;
2. Fall: Valzer dalla Prin­
cipessa dei dollari; 3. 
Taube-Sköld: Potpourri;
4. Verdi; Fantasia sul- 
ì'Aida; 5. Krausse: Me­
lodie del 1890; 6. Tyler: 
La tempesta, marcia.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539,6; kW. 100 
19,55: Concerto corale dl 
fanciulli: Sui monti.
21.10: Conc. orchestrale 
variato.

MONTE CENERI
kc. 1167: m. 257,1; kW. 15

19: Mascagni: Fantasia 
sulla Cavalleria rustica­
na. radiorchestra.
19,15: Corso di lingua 
italiana.
19,30: Serenate eseguite 
dalla radiorchestra : 1. 
Heykens: Serenata; 2. De 
Micheli: Serenata spa­
gnola; 3. Plck-Mangia- 
galli: Serenata; 4. Run- 
zato: Serenata sul lago.
20; Musica riprodotta.
21 (dal Teatro Alla Sca­
la). Giordano: Siberia, o- 
pera in tre atti.

SOTTENS
kc. 677: m. 443.1; kW. 25

18: Musica riprodotta. 
19,30.- Danze (dischi).
29: Mozart: Serenata. In 
re maggiore, n. 9 per or­
chestra.
20.20: R. Marx: Simili, 
commedia in tre atti.
21,30; Musica d'operette.

UNGHERIA
BUDAPEST

kc. 546; m 549.5; kW. 120
17,30; Canti musica zi­
gana.
18,30: Dizione poetica.
18,50: Musica di dischi.
19.40: Radiorecita;
21,40: Concerto dl vio­
lino e piano.
22,40: Conc. orchestrale: 
1. Rossini: Ouvert. del 
Tancredi: 2. Bortkie- 
wicz: Mille e una notte,

■ suite; 3. Heller: Pimpi­
nella: 4. Buttykay: Va­
riazioni su una canzone 
ungherese; 5, Saint- 
Saéns: Una notte a Lis­
sabon; 6. Delibes; Sylvia, 
suite dl balletto.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318,8: kW. 12

21: Programma variato.
2135: Chabannes: Le vrai 
risage, commedia in un 
atto.

RABAT
kc. 601: tn. 499.2; kW. 25

20: Concerto di dischi.
21: Musica araba.
22.15: Programma musi­
cale variato.
23-23,30: Danze (dischi).



RADIOCORRIERE 27

CENTODECIMO GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO

DISCHI NUOVI
COLUMBIA

VEN E R D ì

Che il cinematografo, qualche volta, raggiunga 
come effetto secondario anche quello di ac­

costare una nobilissima pagina musicale al 
grosso del pubblico, è un fatto che. bisogna rico­
noscere. Intendo alludere, non tanto alle rie­
vocazioni italiane di musiche di Bellini e di Ca­
talani, che nessuno da noi non conosce, e con­
sacrate — quelle del Catenese, almeno — all'im­
mortalità, quanto allo sfruttamento a uso cine­
matografico di musiche schubertiane e chopiniane. 
che non si può proprio affermare facessero parte, 
prima, del repertorio musicale del nostro popolo. 
A Schùbert — si osserverà — era stata da molti 
anni dedicata un’operetta : ma ciò non toglie che 
/'Incompiuta, come tale, sia stata resa nota al 
popolo da un film. E se ora ogni monello è in grado 
di fischiettare qualche frase melodica dello Stu­
dio num. 3 dell'Op. 10 di Chopin. bisogna cercarne 
la ragione principale in un altro film. Questo, 
beninteso, a prescindere dai meriti singolarissimi 
della Radio, la cui benemerenza sovrana, anche 
nel ca^po della volgarizzazione della tnusica. è 
ormai accettata e riconosciuta con universale 
simpatia.

Ora. la fortuna d’esser lanciato » — mi si 
passi il termine, improprio sotto ogni aspetto — 
da un film tocca a Mendelssohn a quel Felix 
Mendelssohn-Bartholdy ài cui un regista straniero 
ha usato le musiche più belle e più note per « so­
norizzare » un nuovissimo film. Riudire quelle 
squisitissime armonie al servizio d’una fantasiosa 
azione coreografica proiettata su lo schermo — e 
il pensiero non può non tornare indietro nel tempo, 
all'incomparabile esecuzione di un interprete som­
mo, in ben altra sede e con ben altri intenti — è 
cesa che produce un curioso effetto: se fossi un 
medico, forse oserei dire che si avverte uno scom­
penso. Ma tant’é: l’autore della Sinfonia Italiana 
ritorna, di botto, alla ribalta deU'altualità... e le 
Case fonografiche non si lasciano sfuggire l'occa­
sione. Ecco, al esempio, la « Columbia » : io due 
incisioni ch'cssa ora pubblica varranno efficace­
mente a divulgare sempre più il mendelssohniano 
commento musicale al Sogno di una notte di 
m'zza estate sceespìriano: e ancora una volta il 
pubblico potrà gustarne la gioiosa e travolgente 
■ Marcia nuziale« e quel «Finale« ch'è tutto un 
rabesco di perfezione meravigliosa. L’orchestra, 
diretta da Lorenzo Molatoli, s'è mostrata ancora 
una volta consapevole delle difficoltà, del proprio 
compito.

Le rimanenti incisioni nuove della « Columbia - 
son dedicate alla musica da ballo e alle canzoni. 
Fra queste ultime, son le più recenti di Rodolfo 
De Angelis: e debbo anzi dire che questi, cimen­
tandosi con l’attualità patriottica, ha saputo farlo, 
al solito, in modo personalissimo. Va fuori dlta­
lia. o prodotto stranier, C'è una bella società (che, 
si capisce, è quella di Ginevra...) e finalmente E se 
non fosse vero?, fanno una punterella nel campo 
della politica, na con misura e con malizia scafi­
zonata. Preghiera di un bimbo, invece, ha un che 
di patetico che piacerà a molti. Ma infine il De 
Angelis Ila notato musicare un'Avo Maria: un'ave- 
maria integrale, quella piccola immensa e augusta 
cosa ch’è la dolce avemaria dei buoni fedeli. E 
allora... rendiamo omaggio alla buona volontà del­
l’autore; ma restiamo fedeli a quella di Bach- 
Gounod.

Ma occorre stringere i tempi, chè il finale di 
questa rapida rassegna è vicino. Ecco un succinto 
elenco di canzoni: Questa notte ti dirò (dal film 
« Musica in piazza »1 di Mari-Mascheroni, can­
tata deliziosamente da Milly; Io cerco un fiore, 
dì Giari-Marf, in cui si manifesta ancora una 
volta la bravura di Ines Talamo e di Crivel; Caro­
vane del Tigrai di Di Lazzaro -Mendes e TI por­terò con me in Abissinia di Zuccoli-Lai/-Fagiolo, 
cantate col consueto impegno dal Buti; Tu mi 
piaci di Ravasini-Falconi-Blancoli (dal film « Nozze 
vagabonde » ) e Umberto di Ravasmi-Ramo, inter­
pretate da Umberto Melnati in quella sua maniera 
che sapete. E taccio di moltissime altre, per ri­
cordare, almeno di sfuggita, le danze moderne in­
cise con vigore e con slancio dall'orchestra Fer­
rucci, e quelle all’antica di cui l’orchestra Cannata 
ci dà parecchi saggi piacevolissimi. Si ha un bel 
dire, ma queste musichette ingenue e semplici rie­
scono sempre a farsi ascoltare con godimento.
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ROMA . NAPOLI - BARI
MILANO il - TORINO II

Roma: kc. 713 - in. 420.8 - kW. 50
Napoli: kc. 1104 - ni. 271,7 kW. 15 
Bari I: kc. 1059 - m. 283,3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 1 
Milano II: kc, 1357 - m. 221,1 - KW. 4 
Torino II: kc. 1357 - ni. 221,1 - kW. 0.2 

MILANO II e TORINO II
entrano in collegamento con Roma alle 20,35

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
10,30: Programma scolastico a cura deli’ENTE 

Radio Rurale : « I grandi navigatori italiani : 
Marco Polo ».

12,15: Dischi.
12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varíe o Musica varia.
13,10: Concerto dell’Orchestra Mancini: 1. 

Massarani: La garrula ombrellata: 2. Mancini: 
Risveglio all’alba; 3. Costa : Serenata napoletana; 
4. Brunetti: Scherzo.

13.50: Giornale radio.
14-14,15: Consigli di economia domestica in’ 

tempo di sanzioni - Bórsa.
14,15- 15: Trasmissione per gli Italiani d^l 

Bacino del Mediterraneo «Vedi pag. 12).
16,20: Trasmissione da Asmara.
16,35: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane (Vedi Milano).
16,50: Giornale xadio.
17: Trasmissione dalla sala della R. Acca­

demia di S. Cecilia: Concerto dell'Orchestra di 
strumenti antichi: 1. Marcello: Pezzo da con­
certo; 2. a) Peroti: Aria, b) Ariosi!: Adagio, c) 
Santini: Rondò: 3. a) Martini: Gavotta; b) Pro­
dieri: Rondò, c) Scarlatti: Sonata (per clavicem- 
balo); 4. Cimarosa: Divertimento per viola d’amo­
re; 5. Galeazzi: Suite per 4 strumenti.

Nell’intervallo : Bollettino presagi - Bollettino 
della neve Ca cura del Ministero Stampa e Pro­
paganda, Direzione Generale del Turismo) - 
Notizie agricole - Quotazioni del grano nei mag­
giori mercati italiani.

18.25- 19.48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18.50: Comunicazioni del Dopolavoro.
18.50- 20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo­

lavoro - Cronache italiane del turismo - Musica 
varia - Comunicati vari - Cronache del Regime - 
Giornale radio.

19-20,4 (Roma III): Dischi di musica varia - 
Comunicazioni dell’Istituto internazionale di Agri­
coltura (francese-tedesco-spagnolo) - Musica 
varia.

19-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache ita­
liane del turismo (olandese).

19-20,4 (Napoli): Cronaca deUTdroporto - No­
tizie sportive - Cronache italiane del turismo - 
Dischi.19,20- 19,43 (Roma): Notiziario in lingua inglese.

19.20- 20,34 (Roma II) Notiziari in lingue estere 
- Cronache del Regime - Giornale “radio.

19.44- 20,4 (Roma): Notiziario in lingua francese.
19,49- 20,34 (Bari). Trasmissione speciale per la 

Grecia (Vedi pag. 10).
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU’E.I.A.R. - Cronache del Regime: Senatore Ro­
berto Forges Davanzati.

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20,35: Conversazione artistica di Romano Roma­

nelli: « Filippo Brunelleschi >.

a««/ Visitare gli infermi 
Commedia In un atto dl 
BI ANGOLI e FALCONI

Personaggi :
Marta....................... Giovanna Scotto
Stefano......................Amilcare Pettlnelli
Agenore................... .... . Emilio Cigoli
Marco........................... Felice Romano

MILANO TORINO ■ GENOVA - TRIESTE 
FIRENZE - BOLZANO - ROMA III

Ore II

CONCERTO SINFONICO
DIRETTO DAL MAESTRO

FERDINANDO PREMALI
COL CONCORSO DEL PIANISTA

DARIO MILHAUD

>
PARTE PRIMA .

Ì. CHERUBINI: Sinfonia in re 
maggiore: a) Largo ; b) Al­
legro; c) Larghetto cantabile; 
d) Minuetto; e) Allegro assai.

2. STRAUSS: Tilt Eulenspiegel.

PARTE SECONDA
I, CASTELNUOVO-TEDESCO: 

La dodicesima notte, ouver- 
ture.

2. MILHAUD: a) Carnevale 
d’Aix: b) Ballata - (al piano 
l’Autore).

21.25:
Concerto d’organo da sala 

del M” Giuseppe Moschetti 
col concorso del soprano Angelica Coralli 
I. Frescohaldl: Capriccio sopra « La batta­

glia » ; 2. don P. : Minuetto In istile antico e 
Musetta; 3. G. S. Bacii: Preludio e Fughetta 
in do minore (organo solo); 4. a) Persico: Una 
rota si fa in Cielo, b) Santoliquido-. Tristezza 
crepuscolare, ci Sibella: Villanella (soprano 
Angelica Coralli e organo!; 5. Schumann: Vi­
sione; 6. Mallly: Toccata brillante (organo 
solo).
Cronache italiane del turismo.
22,18: CONCERTO DI MUSICA BRILLANTE 

E DA BALLO (fino alle ore 23,30).
23-23.15: Giornale radio.

MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE ■ FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - m. 388.« - kW. SO — Tornire: kc. IMO 
m. 263.2 - KW. 7 — Genova : kc. 980 - ni. 304,3 - kW 10

Trieste: ka. 1222 - m. 245.5 - kW. 10
Firenze: kc. «18 - m. 491.8 - KW. 20
Bolzano: kc. 530 - in. 559.7 - kW 1
Roma in: kc. 1258 - m. 238.5 - kW 1

BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 12.30 
ROMA IH entra In collegamento con Milano alle 20,35

7,45: Ginnastica da camera.
8-3.20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet­

tino presagi - Lista delle vivande.10,30-11: Trasmissione n cura deli’ENTE Ramo Rurale; I grandi navigatori italiani: -Marco 
Polo ».11.30: Orchestra italiana di Piramo: 1. Strauss: 
Rose del Sud; 2. Savino: a) Parole tenere, b) Pat­
tuglia gaia; 3. Puccini: La Bohème, fantasia; 4.
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Ranzato: Il paese dei campanelli, fantasia: 5. Pe­
tratta: Bimbe innamorate: 6. Destai: Fantasia 
jazz: 7. Mlgnone; Sotto le stelle del Tigrai.

12.15: Dischi.12,45: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell É.I.A.R. - Giornale radio.13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.13.J 0: Concerto osit’Orchestra Mancini (vedi 
Remai.

13.50: Giornale ratlio.14-14.15’ Consigli dl economia domestica in 
tempo di sanzioni - Borsa.14.15- 14.25 (Milano-Trleste): Borsa.

16,20: Trasmissione dall’Asmara.16,35: La Camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: I giochetti della Radio di Mastro Remo.
16.50: Giornale radio.17: Trasmissione dall'Accademia di 8. Cecilia 

(vedi Roma?.NeHinteivallo : Bollettino presagi - Bollettino della neve - Notizie agricole - Quotazioni del grano 
nel maggiori mercati italiani.18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. .19-20.4 ( MIlRno-Torlno-Trieste-Firenze-Bolzanoi :
Notiziari in lingue estere.19-20.4 (Genova - Milano n-Torino III: Mu­
sica varia - Comunicati vari.20,5: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R - Cronache dei. Regime: Sen. Roberto . 
Forges Davanzati.20,15: Giornale radio , Bollettino meteorologico

20,35: Conversazione artistica di Romano Ro­
manelli: <• Filippo Brunelleschi >.

20.45: Dischi.
21:

Concerto sinfonico 
diretto dal M" Ferdinando Previtali 

col concorso del pianista Dario Milhaud. 
(Vedi quadro a pag. 27 >.

NeU'intervallo: Battista Pellegrini: » Avvenimenti 
e problemi ». conversazione.Dopo il concerto: Giornale radio - Indi: Mu­
sica da ballo (fino alle 23,30).(Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua spa­
gnola.

PALERMO
Kc. 565 - m. S31 - RW. 3

12,15: Dischi.
12,45: Segnale oraria - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13-13.10: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Concerto dell'Orchestra Mancini.
13.50- 14,10: Giornale radio - Consigli di econo­

mia domestica in tempo dl sanzioni.
16,20: Trasmissione da Asm am.

SOLDI

FEB GLI 
’ ÀMATFBI

BEL 
CL ▲//!(• 
Tt/CÀNt

16,35: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane . Giornalino.

16.50: Giornale radio.
17: Trasmissione dall'Accademia di Santa Ce­

cilia.
Nell’intervallo: Bollettino presagi - Notiziario 

agricolo.
19,50-20.4: Comunicazioni del Dopolavoro - Cro­

nache italiane del turismo.20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Cronache del Regime: Senatore Ro­
berto Forges Davanzati.

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20,35 : Conversazione artistica di Romano Ro­

manelli: «‘ Filippo Brunelleschi •«.

20,45 :
Concerto vocale e strumentale

diretto dal maestro Enrico Martucci
1. Rossini: La gazza ladra, sinfonia (orch.).
2. A. G. Sassi: Vergine umana (dalle Rime 

dl F. Petrarca); b) De Micco: Ninna­
nanna a Maria Pia (soprano Silvia 
De Lisi).

3. Catalani: Defonice, . Mio bianco amor » 
(tenore Salvatore Pollicino).

4. Cilea: L Artesiana. lamento di Federico 
e berceuse (orchestra).

5. Leoncavallo: Pagliacci, . No, pagliaccio 
non son » (tenore Salvatore Pollicino).

8. Rossini : Guglielmo Teli, » Selva opaca ■ 
(soprano Silvia De Lisi).

7. Mascagni: L’amico Fritz, duetto delle 
ciliege.

8. PonchleUi : « Danza delle óre » dall'opera 
Gioconda (orchestra).

.50. Il ^OnO
Commedia in un atto di G. ARMO' 

Personaggi :
Lui....................... Romualdo Starrabba
Lei....................... Eleonora Tranchina
Un commesso................... Gino Labruzzi
Un signore....................... Guido Roselo

(Regista: Federico De Maria)

22,10: Canzoni e musica brillante per voci e or­
chestra: 1. Grote e Meìichar: Guerra di valzer 
(dal film omonimo); 2. Pietri: Pietriana (seconda 
fantasia per voci e orchestra); 3. Nevi: Bimba 
ticinese (canzone rumba); 4. Sorella: Vieni con 
me, Ninetta; 5. Ferretto: Storiella della nonna: 
6. Pan: Quest’é la donna (duetto); 7. Mascheroni: 
Mascheróneide (terza fantasia per voci e orchestra): 
8. Weriinger: A riudire (fantasia per orchestra).

23 : Giornale radio.

Doti. F. Orlando 

SPECIALISTA DERMATOLOGO

Riceve tutti i giorni dalle 8 alle 13 e dalle 14 alle 18 
GENOVA - Via Assarotti, ll-t 

Per appuntamenti: telefonare al N. 55-570

La natura del capello varia da individuo ad in­
dividuo e un sol prodotto non può riuscire effi­
cace nella totalità dei casi. La serie dei prodotti 
al SUCCO Dl URTICA offre un quadro com­
pleto di preparazioni per la cura della capigliatura.

❖ SUCCO Dl URTICA - La lozione già tanto 
ben conosciuta per la sua reale efficacia nel com­
battere il prurito e la forfora, arrestare la caduta, 
favorire la ricrescita del capello. Flacone l. 15 -

❖ SUCCO Dl URTICA ASTRINGENTE
Ha le medesime proprietà della preparazione 
base, ma contenendo in maggior copia elementi 
antisettici e tonici, deve usarsi da coloro che 
abbiano capelli molto grassi e untuosi.

Flacone L. 18 -
❖ OLIO RICINO AL SUCCO Dl URTICA 
— Le eminenti proprietà dell’Olio di Ricino si 
associano all’azione del Succo di Urtica. Da usarsi 
da coloro che hanno i capelli molto opachi, aridi 
e polverosi. Gradévolmente profumato.

Flacone L. 15 -
❖ OLIO MALLO Dl NOCE S. U. — Pure 
ottimo contro l’aridità del cuoio capelluto. Am­
morbidisce i capelli: rafforza il colore, stimola 
l’azione nutritizia sulle radici. Completa la cura 
del Succo di Urtica. Flacone L. 10 -
❖ SUCCO Dl URTICA AUREO — Ristora­
tore del capello; da usarsi da coloro che hanno 
capelli biondi o bianchi, per mantenere intatta 
la colorazione naturale del capello. I capelli biondi 
acquistano un maggior risalto e quelli bianchì si 
mantengono candidi. FI&COHC 1. 18 •

❖ SUCCO Dl URTICA HENNÉ — Lozione 
ricolorante, vegetale, assolutamente innocua. Raf­
forza il capello e con l’uso quotidiano si può 
raggiungere una tonalità bruna. FlatORC L 18 -

Spedizione franco di porto e imballo.

❖❖❖

A richiesta viene inviato gratuitamente l’opu­
scolo SP.

F.IIi «AMAZZONI
Catella Postale N. 30 - (ALOLZKKORTE (Bergamo)
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PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA

VIENNA
kc. 592; m. 506,8; kW. 120

19,50 (dalla Grosser 
Konzerthaussaal) Gran­
de concerto corale dl 
Lieder e canti popolari 
con accompagnamento e 
soli d'orchestra.
21: Concerto di fiati: 1. 
Mozart: Serenata per 
due oboi, due clarinetti, 
due corni bassetti, due 
corni da caccia, due fa­
gotti e controfagotto; 2. 
R. Strauss Serenata per 
due oboi, due clarinetti, 
due fagotti, quattro cor­
ni e controfagotto in mi 
bemolle maggiore op. 7. 
22,10; Concerto di musi­
ca brillante viennese.
23, 45-1: Concerto dl mu­
sica brillante e da ballo 
(progr. da stabilire).

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620: m. 483,9: kW. 15
18: Piano e flauto.
18,30: Concerto di piano.
19: Dischi richiesti.
19,30: Grieg: a) Ballata 
in sol minore, per piano; 
b) Sonata In mi minore, 
per plano.
20,15: Concerto vocale.
21: Concerto sinfonico: 
1. Mozart: Ouverture 
delle Nozze di Figaro; 2. 
Mendelssohn: Notturno 
e Scherzo dal Sogno di 
una notte d’estate; 3. 
Schubert: Marcia mili­
tare n. 1; 4. Etienne: 
Tour de garnisons; 5. 
Canto; 6. BeetHoven: 
Sinfonia n. 1; 7. Cha- 
brier: Marcia allegra; S. 
Debussy: Préludc à l’a­
près-midi d’un faune;
9. Canto; 10. Ciaikov­
ski: Balletto dallo Schiac­
cianoci; 11. d’Hazet: So- 
lidra, marcia.
23.10: Dischi richiesti. 
23,25-24: Danze (dischi).

BRUXELLES li
kc. 932: m. 321,9: kW. 15

18: Radiorchestra.
20,15: Musica di dischi. 
21: F. Lehàr: Èva, ope­
retta.23,10- 24: Danze (dischi).
CECOSLOVACCHIA

PRAGA I
kc. 638: m. 470.2: kW. 120

19,20; Moravska-Ostrava. 
19,50: Radio orchestra, 
cori e canto.
20,35: Radio dramma.
21,10; Musica per Trio.

BRATISLAVA
kc. 1004: m. 298,8: kW. 13.5

19,20: Moravska Ostrava. 
20,15: Canzoni popolari. 
20,35: Trasm. da Praga. 
21,10 (dalla chiesa del 
Francescani): Concerto 
d'organo.
21,30: Musica brillante. 
22,45-23: Mus. dl discli!.

BRNO 
kc. 922; m. 325,4; kW. 32 

19,50: Musica di dischi. 
20: Concerto corale.
2035: Trasin. da Praga. 
21,10; Concerto corale.
21,40: Richter: Concerto 
in mi minore per cem­
balo e orchestra.

KOSICE 
kc. 1158: m. 259,1: kW. 2,6 

19,20: Moravska Ostrava. 
20,35: Trasm. da Praga.
21,10: Come Bratislava. 
22,45-23: Mus. di dischi.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113: m. 269,5: kW. 11.2

1930: Canzoni popolari. 
19,50: Trasm. da Praga.
21.10: Trasm. da Brno.

DANIMARCA
KALUNDBORG 

kc. 238: m. 1261: kW. 60 
20,10: Funzione religiosa 
ritrasmessa.
21,45: Boli di fagotto.
22,15: Concerto dl mu­
sica brillante.
23-0,30: Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077: m. 278,6: kW. 30
19 : Musica da camera.
20 (circa): Trasmiss, dal 
Teatro Nazionale del­
l'Opera (da stabilire).

GRENOBLE 
kc. 583: m. 514.8: kW. 15 

18,30: Musica da camera. 
21,30: Come Parigi P. T. T.

LILLA 
kc. 1213: m. 247,3: kW. 60 

20- Concerto dl dischi. 
21,30: Radiorchestra.

• LYON-LA-DOUA 
kc. 648: m 463: kW. 100

18,30: Concerto dl piano 
e violino.
21,30; Come Parigi P.T.T. 
23,45: Come Radio Pa­
rigi.

MARSIGLIA 
kc. 749: m. 400.5: kW. 5 

18,30: Musica da camera. 
20.30: Concerto variato.
21.30: Come Parigi P. T. T.

NIZZAJUAN-LES-PINS 
kc. 1249: m. 240,2: kW. 2 

19,30: Mezz'ora allegra. 
20: Concerto dl dischi. 
21,15: Concerto di dischi. 
22,15: Serata dl varietà. 
23; Trasmiss, da Monte 
Carlo.

PARIGI P. P- 
kc. 959: m. 312,8; kW. 60

19,21: Musica dl dischi.
19,50: Concerto di vio­
lino e plano.
20,35: Varietà e dischi.
22: Radlorecita. Kamm- 
ker: La nuit de Floreal. 
23: Radiocabaret.
23,30- 24; Musica brillanto 
riprodotta.

PARIGI P.T.T.
kc. 695: m. 431,7; kW. 120

18-21: Concerto sinfonico 
(con due intervalli).
21,30: Trasmiss. federale: 
(Ia Comédie Française». 
A. Dumas figlio; Il figlio 
naturale, commedia in 
cinque atti.
PARIGI TORRE EIFFEL 

kc. 1456: m. 206: kW. 5
21,45: Concerto di musi­
ca da camera: Fauré: 
a) Tre Preludi per pla­
no, b) Melodie, c) Not­
turno, d) Spleen, e) Ar­
pège, f) Notturno n. 12, 
g) Barcarola, h) Fanta­
sia per flauto e plano, 1) 
Melodie, 1) Mirages, ni) 
Impromptu, per arpa, n) 
Barcarola.

RADIO PARIGI
kc. 182: m. 1648: kW. 80

18,30-20,30: Concerto sin­
fonico (con intervallo).
21: Concerto di violino e 

RADETEVI all ITALIANA,
G/ncnflDAMEHTE £ 5Eh ZA T/hOREf

Ecco un motto creato dalla Italianissima
Casa Lepit, che può essere adottato e 
messo in pratica da ogni italiano, chie­
dendo e usando il nuovo sapone per barba 
SPUMAVERA L. E. P. I. T.

Il nome «Spumavera» dice tutta 
la purezza di questo nuovo pro­
dotto Lepit di classe eccezionale.

Chiedete « Spumavera » al vostro profumiere. Se ne è sprovvisto, ordinatela a 
LEPIT-Bologna: la riceverete contro assegno e senza gravami di porto e imballo.

piano: Ir Vitali; Ciacco­
na; 2. Bach: Affettuoso 
e Toccata; 3. Gorelli: 
Grave e Giga; 4. Scar­
latti: Minuetto marziale.
21,45: 1. Clérlce: Per or- 

• dine dell’imperatore, o- 
pera comica (selez.); 2. 
Clerlce: Hardi les bleus, 
fantasia sull'operetta.
23,45: Concerto sinfoni­
co: 1. Gemignani; Con­
certo glosso in do mi­
nore; 2. Salteri: Sinfonia 
in re maggiore; 3. Mo­
zart: Concerto du Cou­
ronnement, per piano e 
orchestra; 4. Mitsukuri: 
Sinfonietta classica; 5. 
Delannoy: Figures sono­
res; 6. Lazar: Musica per 
iodio; T. Stravinski: Sui­
te numero 2.

RENNES
kc. 1040; m. 288,5: kW. 40

2030: Concerto di dischi. 
21,30: Come Parigi P. T. T.

Dott. D. LIBERA
DELLE CLINICHE Dl PARIGI

TERAPIA £ CHIRURGIA ESTETICA
Rughe» Cicatrici, Nasi deformi, Orecchie, eco 

Chirurgia estetica del seno 
Eliminazione di nel, macchie, angiomi. 
Peli superflui, Depilazione definitiva.

MILANO-via G. Negri, « (dietro la Posta) - Riceve ore IS-lt

STRASBURGO
kc. 859: m. 349.2: kW. 100

1830: Come Lyon la 
Doua.
2130: Concerto corale.
22: Concerto sinfonico: 
1. Beethoven: a) Ouver­
ture delle Ruine di Ate­
ne, b) Concerto n. 5 in 
mi bemolle per plano e 
orch.; 2. Saint-Saèns: 
Sinfonia n. 1.
23, 45: Come Radio Parigi.

TOLOSA
kc. 913; m. 328.6; kW. 60

19: Canzoni - Musica zi­
gana - Trombe da cac­
cia - Operette.
20,40: Concerto variato - 
Soli diversi - Concerto 
variato.
21,25: Musica zigana - 
Chitarra havajana.
22,10: Moretti; Seleziono 
Il est charmant, ope­
retta.

ASTENIA NERVOSA

ESAURIMENTI - CONVALESCENZE

FOSFO-
STRICNO- 
PEPTONE-

DEL LUPO
AZIONE RIPARATRICE NERVINA 

I N SUPERAB I l_E

Concess del SAZ * FILIPPINI
MILANO Via Giulio Ubarti, 37
Aut pret Milano N 18788 del H-3-34-Xn
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VENERDÌ
6 MARZO 1936-XIV
23: Fisarmonica - Scene 
comiche - Musica da 
ballo - Canzoni.
015-140: Concerto va­
riato - Fantasia Mu­
sica militare.

GERMANIA
AMBURGO

ke. 904; m 331.9: kW. 100
18: Come Lipsia.
20. 10: Fldde Biehl: Kay 
K essai, commedia in 
dialetto.
21.10: Concerto dell'or­
chestra della suzione: 
1. Knab: Ouverture di 
commedia; 2. Orlmpe: 
Due tempi della Suite 
per archi op. 25; 3. Ene­
scu Rapsodia rumena; 
4. S W Müller: Fram­
menti della Heitere Mu­
sik; 5. Haas Frammento 
della Serenata allegra.
23-24: Come Stoccarda.

BERLINO
kc. 841: m. 356.7; kW. 100

18: Come Lipsia.
20, 10: Serata brillante dl 
varietà e rii danze.
22,35-24: Come Stoccarda.

BRESLAVIA
kc. 950: m. 315.8: kW. 100

18: Come Lipsia.
20. 10: Come Berlino.
22,30-24: Come Stoccarda.

COLONIA
kc. 658: m. 455.9: kW. 100

18: Come Lipsia.
20. 10-24: Come Stoccarda.

FRANCOFORTE
kc. 1195: m. 251: kW. 25

18: Come Lipsia.
20, 10: Serata dedicata al­
la musica da ballo.
22.45- 2: Come Stoccarda.

KOENIGSBERG
kc. 1031: m. 291: kW. 100

18; Come Lipsia.
20 .10: Come Berlino. 
2235-24: Come Stoccarda.

KOENIGSWUSTERHAUSEN
le. 191: m. 1571; kW. 60

18: Bierkowskl: L'enig­
ma del bacillo, dramma 
della scienza.
19: Come Lipsia.
20.10: Grande concerto 
di musica da ballo.
2230: Musica registrata. 
23-24: Musica da ballo.

LIPSIA
kc. 785: m. 382,2; kW. 120

18: Concerto orchestrale 
e vocale variato.
20.10: Hans von Hülsen- 
Das Nachtmahl <n den 
drei Kronen, ballata ra­
diofonica.
2040: Concerto dell’or- 

chestra filarmonica di 
Dresda diretta da Th. 
Blumer con soli dl vio-^ 
lino (Leo Petronl) (pro­
gramma da stabilire).
22.30- 24: Come Stoccarda.

MONACO DI BAVIERA
kc. 740: m. 405,4; kW. 100

18: Concerto orchestrale 
variato
19.45: Concerto corale di 
Lieder.
20,10: Czibulka: Potsdam, 
radloreclta con musica.
22,30: Programma variato 
letterario-muslcale.
23,30-24; Come Stoccar­
da.

STOCCARDA
kc. 574: m. 522.6: kW. 100

18: Come Lipsia.
19,30: Per 1 soldati.
20,10: Serata brillante di 
varietà e di danze.
22,30: Concerto .orche­
strale: 1. Goertz-Schrò- 
der Marcia solenne; 3. 
Lurssen Melodie su can­
ti popolari della Turin­
ola; 3. Frledemann: Rap­
sodia slava n. 2; 4. De­
li bes Musica dl balletto 
da Coppella; 5. Michlel: 
Czardas; 6. Nessler Me­
lodie dal Trombettiere 
di Sdckingen; 1. Job. 
Strauss: Rose del mez­
zogiorno. valzer; 8. Le- 
har Melodie dal Conte 
di Lussemburgo.
24-2: Concerto sinfonico 
registrato con intermezzi 
dl canto e plano.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500: kW. 150
19,30; Concerto di orga­
no: Mendelssohn: 1. Pre­
ludio e fuga in sol; 2. 
Sonata n. 5 in re.
21; Concerto dl musica 
dl films sonori.
21,30: Breve varietà mu­
sicale.
21.50: Crabtree The 
dreaming Man, fantasia 
farsesca.
23.20 Concerto dl musi­
ca brillante con arie per 
baritono.
0.15-1: Musica da ballo 
(Charles Kunz).

LONDON REGIONAL
kc. 877; m. 342,1; kW. 50

19,30: Musica brillante e 
da ballo.
20: Orchestra della BBC 
diretta da Bralthwalthe.
1. Wagner. Ouv. del Va­
scello fantasma; 2. Saint 
-So^ns Danza macabra;
3. Respighi: Toccata per 
plano; 4. Liszt: Les Pré- 
ludes, poema sinfonico.

21,50: Concerto della 
banda militare della sta­
zione: 1. Delibes: Fan­
tasia su Coppetta; 2, 
Weinberger: Intermezzo 
da Sch wanda il suona­
tore di cornamusa; 8. 
Coleridge - Taylor: Tre 
per quattro, suite dl 
valzer.
22,30: Musica brillante e 
da ballo.
23,10-1: Musica da ballo 
(Charles Kunz).

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013: m. 296,2: kW. 50

19,30: London Regional.
21.50: Musica brillante.
22,10: Progr. variato.
22.30: Musica per Trio.
23.10: London Regional. 
24-0.15; Musica di dischi.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686: m. 4373: kW. 2,5
18: Musica da ballo. 
19,50: Conc. dl violino. 
20.20: Melodie popolari.
21,10: Trasm. da Zaga­
bria: Programma variato 
In onore dell’artista tea­
trale Strahlnja Retrovie. 
22,20-23: Mus. dl dischi.

LUBIANA
kc. 527: m. 569,3: kW. 5

18,20: Musica dl dischi.
20: Trasm. da Zagabria: 
Programma variato In o- 
nore dell’artista teatrale 
Strahlnja Petrovlc.
22,30: Musica riprodotta.

LETTONIA
MADONA

kc. 1104: m. 271.7; kW. 50
19,15; Concerto orche­
strale: 1. Gluck: Ouver­
ture dell’Ifigenia in Au- 
lide; 2. Mozart: Concerto 
per violino in re mag­
giore; 3. Canto; 4. Schu­
bert: Sinfonia n. 8; 5. 
Canto; 6. Wagner: Ou­
verture del Rienzi.
21,30-22,30: Concerto di 
dischi.

LUSSEMBURGO
kc. 230: m. 1304: kW. 150

18,45: Radio-Quintetto. 
19,15; Concerto variato. 
21: Musica di films.
21,10: Concerto variato 
1, Verdi: Marcia dal- 
VAida; 2. Mussorgski 
Selez. dal Boris Godu­
nov; 3. Berlioz: Marcia 
Rakoczy dalla Dannazio­
ne di Faust.
21.40: Musica dl dischi. 
22,15: Opere inedite dl 
giovani compositori pre­
sentate dalla Radiorch. 
23: Alcune czardas.
23,25: Concerto vocale. 
24-030: Mus. da ballo.

CONTRO STITICHEZZA USATE CACHETS

ARNALDI
Autorizzazione della Regia Prefettura dl Milano n. 6217? del 16-12-1031.

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154; kW. 60
20; Concerto vocale con 
accomp. e soli dl arpa.
21: Concerto di dischi 
(Giace Moore).
22.15- 22,45- Mus. da ca­
mera: Reger: Quartetto 
in mi bemolle maggiore.

OLANDA -,
HILVERSUM I

kc. 160: ni. 1875; kW. 150
20: Concerto di dischi.
21.10; Conc. dl violino e 
piano.
23.40- 0,40: Concerto di 
dischi.

HILVERSUM II
kc. 995. m. 301,5: kW. 60

20,55: Concerto orchestr. 
sinfonico con canto e 
dischi.
22.40: Concerto dl mu­
sica popolare ungherese. 
23,15-0,40; Conceirto dl 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA 1

kc. 224: m. 1339: kW. 120
18: Musica per Sestetto 
20: Concerto sinfonico 
diretto da Fitelberg: 1. 
Mozart: Ouvert. del Don 
Giovanni; 2. Brahms: 
Sinfonia in mi minore, 
op. 4; 3. Prokofjev: Con­
certo di piano n. 3; 4. 
Woytowlcz; Aria e Inter­
mezzo dalla Suite di 
concerto; 5. Prokofjev: 
Visioni fuggitive, op. 22;
6. Cools: La morte dt 
Tentagli.

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629; m. 476,9; kW. 20
18: Concerto variato. 
19.30: Musica brillante.
20,15: Musica per Quin­
tetto.
21,25: Musica brillante.
22,10: Concerto variato.
22,30: Concerto di piano. 
23: Musica da camera. 
24-1: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823: m. 364,5; kW. 12
19,35: Trasm. dall’Opera 
(da stabilire).
23-1: Concerto variato: 1. 
Bach: Concerto bran- 
demburghese; 2. Beetho­
ven: Sinfonia n. 1; 3. 
Haendel: Larghetto e 
Polacca dal Concerto 
grosso n. 14; 4. Brahms: 
Sinfonia n. 2 in re mag­
giore; 5. Wagner: Ouver­
ture del Maestri cantori 
- NeU'intervallo; Musica 
dl dischi.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377,4: kW. 5
17: Musica dl dischi.
19: Musica da camera. 
21,45: Mus. riprodotta. 
22.45: Radiorchestra.
23,20: Concerto variato.

MADRID
kc. 1095: m. 274; kW. 7

1830: Fisarmon. e canto.
19: Per le signore.
20: Musica da ballo. 
21,15; Concerto vocale. 
22: Radiorchestra.
23, 5: Concerto di dischi.
0.15: Musica da ballo.

SVEZIA e
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426,1; kW. 55 
20,15: Vulpius. Avanti i 
giovani, commedia.
22-23: Concerto variato: 
1. Lincke: Ouverture del­
la Lisistrata; 2, You­
mans. Fantasia su No, 
no Nanette; 3. Mac Do- 
well; Romanza; 4. Myd- 
dleton: La rosa, fantasia 
su melodie inglesi; 5. 
Waldteufel- Pioggia d’o­
ro, valzer; 6. Lubbe: Hai 
loh, America, potpourri.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539,6; kW. 100
20 (dallo Stadttheater di 
Berna): d’Albert: Tie­
fland, opera in un pre­
ludio e tre atti.

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257,1: kW. 15

19: Czardas tzigani (d.).
19,30: Canta Bianca 
Scacciati (d.).
21,15; Esecuzioni di un 
quartetto a plettro bel- 
linzonese.
21.45: Danze (dischi).

SOTTENS
kc. 677; ni. 443,1 : kW. 25

18.20: Musica dl dischi.
20,10: Musica da ballo.
20,30: Roussy: In grigio­
verde, radloreclta.
21,40: Progr. di musica 
e canti popolari.

UNGHERIA
BUDAPEST

kc. 546: m. 549.5: kW. 120 
18,10: Mus. da camera. 
18,55: Conversaz.: « La 
primavera Italiana >•.
19,30: Trasm. dall’Opera 
Reale (da stabilire).
22,35: Musica dl dischi.

ILR.S.S.
MOSCA I

kc. 174; m. 1724: kW. 500
20: Concerto variato.

MOSCA II
kc. 271;-m. 1107; kW. 100

17, 30: Trasmtss. d’opera.
MOSCA III

kc. 401; m. 748; kW. 100
18: Concerto corale. 
18,45: Conc. di piano.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318,8; kW. 12

19: Musica orientale.
21: Concerto variato del­
l’orchestra della stazio­
ne (programma da sta­
bilire).

RABAT
kc. 601; m. 499,2; kW. 25

20; Concerto dl dischi. 
21: Musica araba.
22,15: Mascagni: Selezio­
ne della Cavalleria rusti­
cana (dischi).
23.15-23,30; Musica da 
ballo.

CROFF
Società Anonima - Capitalo L. 3.000.000 intoram. versato

STOFFE PER MOBILI - TAPPETI ■ TEN- 
DERIE ■ TAPPETI PERSIANI E CINESI

Sede MILANO, Via Meravigli 16

GENOVA. »li X» SMIertr». «3 NAPOLI. Vii Ctirn». 6 bit
ROBA, Cvm Imbern I (ut. f iun 3. Uire.il») - BOLOGNA. Vii Hmll, 34 

PALERMO. Vd hnu tiwlo di Cnwi
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7 MARZO 1936-XIV
ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

Roma: Kc. 713 - m. 420.8 - kW. 50 
napoli: kc. 1104 - m. 271,7 kW. 15 
Bari I: kc. 1059 - m. 283,3 - kW. 20 
o BARITI: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 4 
Torino H: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 0.2 

MILANO II e TORINO II
entrano in collegamento con Roma alle 20,35

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
10,30: Programma scolastico a cura deH'ENTE 

Radio Rurale: Visita ad una clinica per animali.
12,15: Dischi.12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU’E.I.A.R. - Giornale radio.
13 : Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Recenti dischi Parlophon: 1. Blstolfl: 

Or crolli pur tutto il mondo (Emilio Livi); 2. Ro- 
litti-Giannini : Ma domani... (Lina Gennari); 3. 
Rusconi-Mendes: Tango del ritorno (Nino Fonta­
no); 4. Silombra-De Serra: Nel profumo delle rose 
(Germana Romeo); 5. Storaci: Danzando all’an­
tica, mazurca (Quintetto campestre Cetra).

13.35: Il secreto di Mottarello (trasmissione 
offerta da Motta Panettoni).

13,50- 14: Giornale radio.14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa.
14,15- 15/ Trasmissione per gli Italiani del 

Bacino del Mediterráneo (Vedi pag. 12).
16,20: I DIECI MINUTI DEL LAVORATORE: On Ric­

cardo Del Giudice : » I lavoratori e Faffermazione 
del prodotto nazionale ».16,35: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane (vedi Milano).17 : Giornale radio - Estrazioni del R. Lotto - 
Cambi.

17,15; '
Trasmissione dall’Istituto di Studi Romani 

« La Roma onde Cristo e’ romano » 
Parte prima - P. Pietro Tacchi Venturi, 

S. J.: La religione in Roma nel Sei­
cento e nel Settecento.

Parte seconda - Anonimo del sec. xii: a) 
Lamento di Maria Maddalena (dal 
dramma liturgico « La Risurrezione »); 
b) Anerlo G. Francesco : Due laudi spi­
rituali: I. S'ebbe tal gioia il petto. II. 
Oh dolce Gesù mio (per soprano e 
organo).

17,55- 18: Bollettino della neve (a cura del Mini­
stero Stampa e Propaganda, Direzione Generale 
del Turismo).18-18,10 : Notizie agricole - Quotazioni del grano 
nei maggiori mercati italiani.

18,10-18,40 (Roma): Trasmissione per oli agri­
coltori a cura dell’ENTE Radio Rurale.

18,25-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50 : Comunicazioni del Dopolavoro - Notiziario 

In esperanto.
18,50 (Bari II): Comunicazioni del Dopolavoro 

- Cronache italiane del turismo - Musica varia - 
Cronache dello sport - Giornale radio.

19-19,20 (Roma): Cronache italiane del turismo 
(esperanto).19-20,4 (Roma III): Musica varia - Comunicati 
vari.19,20-19,43 (Roma); Notiziario in lingua inglese.

19-20.4 (Napoli): Cronaca dell'Idroporto - Cro­
nache italiane del turismo - Notizie sportive - Mu­
sica varia.

19-20,34 (Roma II): Notiziario in lingue estere 
- Cronache dello sport - Giornale radio.

19,44-20.4 (Roma): Notiziario in lingua inglese.
19,49-20,34 (Bari): Programma speciale per la. 

Grecia (Vedi pag. 10).20,5; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R - Cronache dello Sport a cura del 
C.O.N.I.20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.

20,35: Dischi.20.45: Trasmissione dal Teatro »Alla Scala»;
Sansone e Dalila

Opera in tre atti e quattro quadri 
di CAMILLO SAINT SAENS 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra:
Victor De Sabata 

(Vedi quadro). 
Negli intervalli: Eugenio Bertuetti: » Ritratti 

quasi veri: Evi Maltagliati» - Libri nuovi - Gior­
nale radio. -

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - m. 368,6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
m. 263,2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - m. 304.3 - kW. 10 

Trieste: kc. 1222 - m. 245,5 - kW. 10 
Firenze: kc. 610 - m. 491.8 - kW. 20 
Bolzano: kc. 536 - m. 559,7 - kW. 1 
Roma III: kc. 1258 - m. 238,5 - kW. 1 

BOLZANO Inizia le trasmissioni alle ore 12,30
ROMA IH entra in collegamento con Milano alle 20.35

7,45: Ginnastica da camera.8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­
lettino presagi - Lista delle vivande.

10,30- 11: Trasmissione scolastica a cura del­
l’ENTE Radio Rurale: Visita a una clinica, per 
animali.11.30: Orchestra da camera Malatesta; 1. 
Gluck: Armida, ouverture; 2. Horbay: Melodie un­
gheresi; 3. Corti: Nostalgia di Granada; 4. Culotta: 
Ninna-nanna: 5. LLnenta: E' giunto Maggio.

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Recenti dischi Parlophon (vedi Roma!.
13,35: Il segreto di Mottarello (rubrica of­

ferta da Motta Panettoni).
13,50: Giornale radio.14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa.
14,15-14,25 (Milano-Trieste): Borsa.
16,20: I dieci minuti del lavoratore (v. Roma).
16,30: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane: Collodi Nipote: Divagazioni di Paolino.
17: Giornale radio - Estrazioni del R. Lotto.
17,15: Trasmissione dallTstituto di Studi Ro­

mani (vedi Roma),17,55- 18,10: Bollettino presagi - Bollettino della 
neve - Notizie agricole - Quotazioni del grano nei 
maggiori jnercat i italiani.18,10-18,20 ( Torino-Genova-Trieste-Firenze-Bol- 
zano): Rubrica della signora.18,10- 18,40 (Milano): Trasmissione per gli Agri­
coltori (a cura dell’ENTE Radio Rurale).

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro - Dischi.19-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolzano) : 
Notiziari in lingue estere.19-20,4 (Genova - Milano II-Torino II) t Mu­
sica varia - Comunicati vari.20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
delFEJ.A.R. - Cronache dello Sport del C.O.N.I.

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.

20,35: Concerto
DEL PICCOLO CORO DELL'ACCADEMIA 

DI SANTA CECILIA
diletto dal M” Bonaventura Somma

1. Mozart : Ave veruni, mottetto a quattro 
voci.2. Reflce: Domine, salvum fac Pontiflcem, 
mottetto a quattro voci miste.

3. Perosi: Ora prò nobis, mottetto a quattro 
voci miste.

4. Perosi: Dignare me, mottetto a sei voci 
miste.5. Palestrlna: Vaghi pensier, madrigale a 
quattro voci miste.6. Spontone: La verginella è simile alla 
rosa, madrigale a quattro voci miste.

7. Tommasini: Deh, peregrini, che pensosi 
andate, madrigale a quattro voci miste.

8. Tommasini: Accorr’uqmo, accorr'uomo! 
i’ son rubato, madrigale a quattro voci 
miste.

21,20 : In treno
Scene a... vapore di ALFREDO TESTONI
Filippo.......................Guido Barbarlsl
Amelia...........................Vanda Tettonl
Gustavo...................Fernando Sollevi
Controllore.................. Felice Romano

22: Musica da ballo (fino alle 23,30).
NeU'intervallo: Libri nuovi.
23-23,15 : Giornale radio.
23,30 (Milano-Firenze): Ultime notizie In lingua 

spagnola.

PALERMO
Kc. 565 - ni. 531 - kW. 3

12,16: Dischi.12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio.

13-13,10 : Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Recenti dischi Parlophon (vedi Roma,13,35: Il segreto di Mottarello i trasmissione 

offerta da Motta Panettoni).
13,50- 14,10: Giornale radio - Cronache italiane 

del turismo.16.35: Camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane: Musiche e ilabe dl Lodoletta.

17: Giornale radio.17.15: Trasmissione dall’Istituto di Studi Ro­
mani (vedi Roma).17,55- 18,10: Bollettino presagi - Notizie agricole.

19,50-20,4: Comunicazioni del Dopolavoro - Cro­
nache italiane del turismo.20,5: Cronache dello sport a cura del C.O.N.I.

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20,35; Dischi. _ ,20.45: Trasmissione dal Teatro »Alla Scala» di 

Milano:
Sansone e Dalila

Opera In tre atti dl SAINT-SAENS.
(Vedi quadro).

Negli Intervalli : Eugenio Bertuelli : » Ritratti 
quasi veri: Evi Maltagliati » - Libri nuovi - Gior­
nale radio.

I dieci minuti dì Mondadori
Ascoltate questa sera verso le ore 
22 la conversazione radiofonica 
su un importante gruppo di

EDIZIONI MONDADORI 
------------------------------■ --------—
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SABATO
7 MARZO 1936-XIV

PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA

VIENNA
kc. 592; m. 506.8: kW. 120

19.10: Concerto dl Lieder 
e urie por baritono.
19,50: Riedlnger: Ieri e 
oggi. potpourri radiofo­
nico per noU, coro e or­
chestra.
22,10: Concerto dt mu­
sic» brillante.
23: Musica da ballo 
24-1; Concerto di dischi 
(musica austriaca».

BELGIO
BRUXELLES 1

ke. 620: m 483.9: KW. 15
19: Musica antica: dal 
XHI secolo ai Rinasci­
mento.
20; Musica dl dischi.
21: RadiovarlcU.
23, 10: Musica da Jazz.
24-1: Concerto di dischi.

BRUXELLES II
kc. 932: m. 321.9: kW. 15

19: Musica zigana.
20: Concerto di dischi.
21: Radiocabaret.
22; Musica brillante.
23.10: Musica da camera:
1. Beethoven. Quartet­
to n. 15; 2. Martino: 
Quartetto n. 3.
24: Musica dl dischi.
015-1: Musica da jazz.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470,2; kW. 120 
20: Commedia musicale.
22 30: Trasm. da Kosice.

BRATISLAVA
kc. 1004: m. 298.8: kW- 13.5

18, 40: Musica di dischi.
20: Trasmiss, da Praga
22. 30: Trasm. da Kosice.

BRNO
kc. 922: m. 325.4. KW. 32

20. Come Praga
KOSICE

kc. 1158: m. 259.1: kW. 2.6
20: Trasm da Praga.
22. 30-2330: Radio orch.

MORAVSKA OSTRAVA
kc. 1113: m. 269.5: kW. 11.2

20: Trasm. da. Praga.
• 22.30: Traslti, da Kosice

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 238: m. 1261: kW. 60
21,5: Bizet Selez. dalla 
Carmen.
21.45: Canti popol. scan­
dinavi c danesi.
22.30: Mùsica brillante.
23.10- 0.15: Mus. da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077: m. 278.6: kW 30
20.45: Music» di dischi
2135: Musica brillante 
riprodotta.

IiJHWrW

FUMATORI 
che devono smettere di 
fumare riusciranno facil- 

L JA mente nell* intento se- 
guendo il nostro nuovo 

x 2^ 1 metodo.
wfowwnwi GBATirn 

Vj ROTA, Casella Postale 548

1 MILANO (151)

21.45: Come Radio Parigi 
- Alla fine; Musica da 
ballo.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,8: kW. 15

17,30: Come Parigi P. T. T. 
20 (circa): Trasm. dai- 
I•Opera comica (da sta­
bilire).

LILLA
kc. 1213: m. 247.3: kW. 60 

20: concerto dl diselli. 
21,30: Serata teatrale (da 
stabilire).

LYON-LA DOUA
kc. 648: m. 463; kW. 100

1730: Come Parigi P.T.T.
2130: Progr. variato.
23: Concerto vocale. 
23.15: Danze (dischi).
23.45. Come Parigi P.T.T.

MARSIGLIA
kc. 749; m. 400.5: kW. 5

1730: Come Parigi P.T.T. 
2030: Concerto variato.
21.45: Concerto vocale e 
strumentale.

NIZZA-JUAN-LES-PINS
kc. 1249: m. 240,2: kW. 2

19.30: Mezz'ora allegra. 
20: Concerto dl dischi.
20,45: Musica riprodotta. 
22.15: Serata dl varietà.
23.30; Musica da ballo.

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312.8; kW 60 

19,20: Convers. religiosa 
cattolica.
2035: Musica di dischi. 
22: Musica da ballo.
23,30-0,30. Musica bril­
lante riprodotta.

PARIGI P.T.T.
kc. 695; m. 431,7: kW. 120 

17.30: Conc. orchestrale. 
20.38; Presentazione dl 
ojicre inedite di musica 
brillante.
2130: Serata dl varietà 
Chez les Martiens.
23,45; Musica da ballo.
PARIGI TORRE EIFFEL 

kc. 1456: m. 206; kW. 5
21,30; Odet de Turnéb**: 
Les contenta, radloreci­
ta (epoca: dal medioevo 
al xvrn secolo).

RADIO PARIGI
kc. 182: m. 1648: kW. 80 

18.30-, Concerto di dischi. 
19,30: Musica riprodotta. 
21; Dizione poetica.
21J5: Trasm. dal Teatro 
Nazionale dell'Opera (da 
stabilire».

RENNES
kc. 1040: re. 288,5: kW. 40 

17,30: Concerto variato. 
20,30: Concerto dl dischi. 
21,30: Come Parigi P. T. T.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349.2: kW. 100 

17,30: Come Parigi P. T. T. 
19,15; Musica brillante.

21,15: Trasm. dal Teatro 
Nazionale dell’Opera Co­
mica dl Parigi (da sta­
bilire).

TOLOSA
kc. 913; m. 328,6; kW. 60

Melodie - Operette - 
Brani d'opera.
20.40: Concerto variato - 
Commedie musicali 
Musette - Operette.
22,10: Fantasia - Varietà

Musica di film - Or­
chestra argentina.
0.15-1,30: Canzoni
Trombe da caccia - Fan­
tasia - Musica militare.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904 ; m. 331.9; kW. 100
18,50; Programma popo­
lare variato: Sull'Elba.
20,10: Come Francoforte. 
22 30-24: Mus. da ballo.

BERLINO
kc. 841: m. 356.7: kW. 100 

18,30: Come Breslavia. 
18,45: Musica da camera. 
20,10: Varietà musicale 
Quinta parata della pic­
cola orchestra della sta­
zione.
22,30: Come Lipsia.
24: Trasmissione dl mez­
zanotte: Commemora­
zione degli eroi.

BRESLAVIA
kc. 950: m. 315.8; kW. 100

18,45: Intervallo.
20.10- 24: Grande concerto 
dell'orchestra della sta­
zione : Musica richiesta 
dagli ascoltatori.

COLONIA
kc. 658: m. 455.9; kW. 100 

18; Concerto di musica 
brillante e popolare.
19: Programma musicale 
variato.
20. 10-24; Grande concerto 
di musica richiesta da­
gli ascoltatori.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251: kW. 25

19; Concerto dl una ban­
da militare.
20. 10: Millöcker: Lo stu­
dente povero. operetta in 
8 atti (adatt.l.
22,30: Come Lipsia.
24-2; Varietà Espresso 
musicale

KOENIGSBERG
kc. 1031; m. 291: kW. 100 

1830; Come Breslavia. 
20.10: Serata brillante di 
varietà e drdanze. 
22,35-24: Musica da ca­
mera: 1. Beethoven: Trio 
con piano in si bemolle 
maggiore op. 51; 2. Bee­
thoven: Quartetto in mi 
bemolle magg. op. 127.
KOENIGSWUSTERHAUSEN

kc. 191; m. 1571; kW. 60
18: Concerto orchestrale 
vocale dl danze e Lieder 
popolari.
19: Concerto dl una ban­
da militare.
20. 10: Come Francoforte. 
22,30: Intermezzo musi­
cale.
23-1: Musica da ballo.

LIPSIA
kc. 785: m. 382,2: kW. 120 

18.50: Come Amburgo. 
20.10: Come Francoforte. 
22,30-24: Musica da ballo.

MONACO DI BAVIERA
kc. 740: m. 405.4: kW. 100 

18.30: Conc. di Lieder. 
19: Musica da camera. 
20,10; Kuhnert: Kün­
stlerpech. commedia con 
musica dl B. Eichhorn. 
23-24: Musica da ballo.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522.6: kW. 100 

1830; Radlorecita.
18.50: Programma musi­
cale variato: Calendario 
musicale.
20.10: Concerto dl musi­
ca brillante e da ballo 
con canto.
21.15: Musica da ballo.
22,30: Come Lipsia.
24-2: Come Francoforte.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500; kW. 150
20.45; Varietà musicale 
col soprano Elena Da­
nieli.
21,30: Varietà: The Band 
Box.
23; Orchestra della BBC 
diretta da Joseph Lewis 
con arie per contralto 1. 
Beethoven: Ouvert. del 
Prometeo; 2. Massenet: 
Le dernler sommeil de 
la Vierge; 3. Canto: 4. 
Rati; Notturno e taran­
tella dalla Suite italia­
na; 5. Canto; 8. Steli: 
Berceuse russa; 1. Stoll: 
Gopak umoresca; 8. 
Grieg; Marcia d’omaggio. 
24-1: Musica da ballo 
(Lew Stone)’.

LONDON REGIONAL
kc. 877; m. 342,1; kW. 50

19,30; Musica brillante e 
da ballo.
2030: Concerto della 
Banda cittadina di Lel-

21,20 (dal Teatro Reale 
di Edimburgo) Puccini: 
La Bohème, opera, sce­
na dell'atto 2°.
21,40: Concerto dl plano 
1. Bach. Due Bourrées 
(Sol e sol minore); 2. 
Ireland: a) Aprile, b) 
Bergamasca; 3. De Sé- 
vérac: Il giorno di fiera. 
22,30: Concerto di man­
dolini.
23,10-1: Musica da ballo 
(Lew Stone).

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013; m. 296,2: kW. 50

19,30: Progr. variato.
2030: Concerto d'una 
Banda.
21,15: Concerto corale dt 
musica religiosa.
23,25: Calendario dl Mi­
dland.
2330-24; London Reglo- 
nal.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686: m. 437,3; kW. 2,5 
1830: Canzoni popolari. 
19.50: Radiorchestra. 
20,30: Canzoni e melodie. 
21; Ritrasmissione.

LUBIANA
kc. 527; m. 569,3: kW. 5

18: Musica brillante.
20,20: Serata dl varietà.
22,15: Musica brillante.

LETTONIA
MADONA

kc. 1104: m. 271,7: kW. 50
1730: Concerto d'organo. 
18; Dizione poetica.
19,15: Concerto variato.
20,10: Progr. variato.
21.30- 23: Danze (dischi).

LUSSEMBURGO
ke. 230; m. 1304; kW. 150

18: Musica da jazz.
1830: Musica dl films.
18,45: Musica riprodotta. 
19,15: Concerto variato.
21,30: Musica dl dischi. 
21,50: Musica brillante.
22,5; Concerto dl plano: 
1. Haendel: Ciaccona In 
sol maggiore; 2. Mozart: 
.Sonata In do maggiore. 
22,30: Concerto sinfoni­
co: 1. Weber: Ouverture 
dell’Oberon; 2. Schu­
mann: Concerto per cel­
lo e orchestra; 8. Franck: 
Il cacciatore maledetto, 
poema sinfonico.
2335: Concerto di plano:
1. Chopin: Notturno in 
do diesis min.; 2. Cho­
pin: Due mazurche.
24-030: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154; kW. 60
20; Concerto variato del- 
l’orthestra della stazione 
(progr. da stabilire).
21.20: Progr. variato.
22.45-2330: Mus. da ballo 
(dischi).

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160; m. 1875; kW. 150
19.40; Progr. da stabilire. 
20.50: Mozart II ratto 
dal serraglio, opera.
23,15-0,40; Progr. popo­
lare brillante e variato.

HILVERSUM I!
kc. 995: m. 301,5: kW. 60

21.40? Concerto orchestr. 
variato.
2230-0.40* Concerto dl 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; m. 1339: kW. 120
18,15; Musica brillante.
20: Programma variato.
21,30; L'allegra Sirena.
22: Concerto variato con 
Intermezzi di canto.
23,5: Musica da camera.

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629; m. 476,9; kW. 20
18: Concerto variato.
19: Musica brillante. 
2125: Concerto variato.
22,10: Musica brillante.
23.40: Musica portoghese. 
0.40-1: Musica da ballo

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823; m. 364.5; kW. 12
18.15: Radiorchestra.
20,5: Musica da jazz.
21,45: Concerto rltrasm. 
23-24 (dal Circolo milita­
re Concerto variato.

SPAGNA
BARCELLONA 

kc. 795: m. 377,4; kW. 5 
19: Dischi richiesti. 
19,30: Per i fanciulli. 
21: Concerto di dischi. 
22,5: Mus. brillante con 
intermezzi dl canto. 
22,45: Concerto variato: 
1. Ketelbey: Notte di 
luna; 2. Vidal: Tra gli 
aranci, seren. spagnola. 
23,20: Musica viennese. 
0,30: Danze (dischi).

MADRID
kc. 1095: m. 274; kW. 7

18: Concerto variato. 
19,40; Conc. orchestrale. 
22: Radiobozzetto.
23,5: Ritrasmissione.

SVEZIA
STOCCOLMA 

kc. 704: m. 426,1: kW. 55 
18.45: Concerto dl musica 
da ballo antica.
19,30: Radiobozzetto. 
19,50: Lothar Rledlngcr: 
Ieri e oggi, potpourrl ra­
diofonico.
22-23; Concerto dl mu­
sica da ballo moderna.

SVIZZERA
BEROMUENSTER 

kt 556; m. 539,6: hW. 100 
19,20: Concerto corale. 
19,50: Radioteatro. 
21,10: Mus. da camera. 
21,45: Concerto vocale dl 
Lieder.
22: Musica da ballo (di­
schi).

L’AVETE PROVATA?
Avete capelli grigi o sbiaditi ? Provate anche 
Voi la famosa ACQUA ANGELICA. In 
pochi giorni I vostri capelli scoloriti avranno 
nuova forza e ritorneranno al loro primitivo 
colore della gioventù. L'ACQUA ANGELICA 
non è una tintura, quindi non macchia ed è 

completamente innocua.
Richiedetela a Farmacisti e Profumieri. Non trovar,* 
dola la riceverete franco, inviando L. Il al Depositario: 
ANGELO VAJ - PIACENZA - Sezione R.

RADIO-AURICOLO

TuLV

DIAM
ANTE X

Volete sentire bene il 
“ Giornale Radio? Vole­
te seguire attentamente 
le Cronache del Regime? 
Volete un’ attraente au­
dizione delle Opere Li- 
riche? Usate il R. A.!
1 'apparecchio ideale per 
u la ricezione silenziosa 
e pura. Il più piccolo, 
pronto e comodo appa­
recchio radio esistente.
Il vero apparecchio por- 
utile. « un gioiello »! 
È a due cristalli. Può fun- 

zionare anche col solo 
attacco al tubo-gas o pre­
sa-luce. Serve anche da 
ricevitore telefonico per 
altro apparecchio.

Pesa 38 grammi ! 
può esser usato a letto;
1 può usarsi nel proprio 
ufficio; nella camera d'al­
bergo; nei pubblici giar­
dini; nelle gite e nei ser­
vizi all’aperto. ।

Costa 58 lire!
S.T. A. R. - Firenze 

Piazza Oberdan, 1 
Amm.: Via Orianl, 6

MONTE CENERI
kc. 1167: m 257,1: kW. 15 

19: I canterini romagno­
li (dischi».
19,30: Assoli di banjo 
(dischi).
20; Selezioni dl operette 
viennesi.
21,30: Canzonette milita­
ri - Assoli dl fisarmonica.
22: Onde allegre.

SOTTENS
kc. 677: m. 443,1; kW. 25 

19: Musica di dischi. 
19.35: Conc. d'organo. 
20,20: Radlorch.; musica 
richiesta.
21,30: Concerto variato 
della Filarmonica Italia­
na - Nell’interv. : Musica 
regionale.
22,15-23: Mus. da ballo.

UNGHERIA
BUDAPEST

kc. 546; m. 549,5; kW. 120 
17,45; Musica da camera. 
19,30: Jacobl: Mddchen- 
markt, operetta.
22: Musica zigana.
23: Musica da jazz.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE 

ALGERI
kc. 941: m. 318,8; kW. 12

20,10: Concerto dl dischi. 
21.15: Concerto dl musi­
ca da ballo e varietà.
22.25-23,10: Musica, orien­
tale.

RABAT
kc. 601; m. 499,2: kW. 25

20: Concerto dl dischi.
22,15: Musica varia (d.). 
23-23,30: Mus. da ballo.
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LE TRASMISSIONI LIRICHE DELLA

"SANSONE E DALILA,, Dl
Fu verso il 1868 che Camillo Saint-Saèns fer­

mò per la prima volta li suo pensiero sul 
soggètto dell’opera che doveva essere il suo 

capolavoro. Per essere più esatti, più che un'opera, 
il Sansone avrebbe dovuto essere un oratorio. In 
tutti i modi, la suggestiva narrazione biblica, la 
tragedia del mite gigante che cade vittima delle 
perfide arti della cortigiana bellissima, tutto quel­
l’urto di contrasti e di passioni nello sfondo ma­
lioso del languido paesaggio orientale avevano preso 
talmente lo spirito del Maestro che non ebbe più 
pace finché il poeta Ferdinando Lemalre non 
gli stese e non gli consegnò il testo del poema che 
lo aveva affascinato.

Camillo Saint-Saèns aveva oltrepassato di poco 
i trent’anni, ma la sua fama di compositore saldo 
di erudizione e ricco dl fantasia correva già pel­
li mondo. A Parigi, poi, dove aveva debuttato come 
virtuoso di pianoforte nella sala Pléyel a soli un­
dici anni e dove la sua popolarità era cohiinciata 
dalla sua nomina di organista delta Madeleine e 
dai successi che. volta a volta, andavano riportando 
le sue composizioni, si guardava già al futuro 
autore del Sansone e Dalila come all'esponente 
ufficiale delia Francia musicale. Ma la gloria, la 
vera gloria, quella che gli era stata profetizzata 
dall'Iroso Berlioz, non molto facile, come tutti 
sanno, agli elogi, doveva venire più tardi e spe­
cialmente con l'opera alla quale, con qualche altra 
pagina sinfonica, doveva legare il suo nome: il 
Sansone e Dalila.

Eppure la scelta fatta dal Maestro del soggetto 
aveva suscitato le ire dei suoi amici più cari. Il 
Maestro si era posto al lavoro con tutto il suo 
ardore migliore. La prima cosa che gli era sgor­
gata dall’anima accesa fu il magnifico e grande 
duetto del secondo atto fra la bruna e ardente si­
rena e l'eroe fiducioso ed amante: quella pagina 
che è tutta un fremito di passione e di sensualità 
e che è, senza dubbio, fra le più belle dell’opera.

Il Maestro n'era felice ed è facile immaginare 
quale doccia gelata dovette essere per lui l'esor­
tazione degli amici, quando ¡’ebbero udita, ad in­
terrompere una fatica che oltre ad essere inutile 
non gli avrebbe creato che l’amarezza dell'Insuc­
cesso. Erano le prime nebbie che incominciavano 
ad addensarsi attorno alla sua vita d’artista svol­
tasi sino ad allora come neU'idlllio più dolce. Ma 
Camillo Saint-Saens, che aveva troppa fede nella 
sua opera, seppe resistere ancora e continuò a 
lavorare.

Sansone e Dalila - Atto secondo, scena terza.

Un bel giorno però volle ricorrere, come suol 
dirsi, in appello contro il primo feroce giudizio 
degli amici e organizzò un'audizione vera e pro­
pria in cui avrebbe fatto sentire i brani dell'opera 
che aveva già scritti. A quella serata era stato 
Invitato anche Antonio Rubinstein, Intimo amico 
e forte estimatore dell'ingegno del Saint-Saèns.

Il Maestro va al pianoforte. Accenna con la 
voce egli stesso le parti del tanto. Ma, sin dalle 
prime battute, s'accorge che :a sala gli è ostile. 
Giunge al duetto, al celebre duetto che aveva con­
cepito e sentito con tanto ardore e che era de­
stinato a suscitare più tardi il fremito delle platee, 
ma l'atmosfera glaciale non si scioglie. Si chiac­
chiera, si discute, non si ascolta più. Salnt-Saèns 
si leva furibondo, interrompendo il pezzo. Chiude 
il pianotorte e borbotta un « grazie - ringhioso. 
« Volete che io non ve ne parli più? — sog­
giunge —; ebbene, non vi parlerò più dl Sanso­
ne ». Sapeva che era lui solo ad aver ragione, 
ma capiva che era inutile combattere contro le 
prevenzioni. Anche il migliore dei suol amici, il 
Rubinstein, lo abbandonava e s'era unito agli al­
tri per Invitarfo a desistere dall'insano tentativo. 
- Ma perchè? ma perchè?», si chiedeva il Mae­
stro. Il Sansone e Dalila fu messo cosi a dormire 
e Camillo Salnt-Saèns rivolse tutte le sue fervide 
attività ad altri lavori.

Invidie e gelosie cominciano, intanto, a rodere 
la popolarità del Maestro. Nessuno ne disconosce 
la profonda cultura, ma la sua musica e giudi­
cata arida e scolastica e priva di calore e di fan­
tasia. Il Maestro si fa aspro e polemizza. Il cer­
chio delle inimicizie s'allarga. La sua attività di 
compositore non ha tregua, però : e sono opere, mu­
siche di scena, carnate, oratori, musiche sinfoniche 
e da camera che si succedono come a getto conti­
nuo. Ma egli pensa sempre al suo Sansone.

Fu un suo incontro con Liszt che lo fa ritornare 
all'opera abbandonata. Sa il suo cuore con quale 
gioia! Ma non fini qui l'opera del grande Llszt 
che, non appena li lavoro l’u compiuto, s'adoperò 
formidabilmente perchè ¡1 Sansone e Dalila fosse 
accettato dal « Teatro Granducale » dl Weimar. 
Dl farlo rappresentare a Parigi non era neanche 
il caso di parlarne. La sera del 2 dicembre del 
1877, in un allestimento sontuoso, la spregiata 
opera dl Camillo Saint-Saèns va in iscena a Wei­
mar, riportando un successo magnifico. E. da quella 
sera, l'opera, che fu l'amore più ardente del Mae­
stro, non conobbe che ore di gloria e di fortuna.

Larghissima è la produzione lasciataci dal 
Salnt-Saèns. Nel campo operistico basterà ricor­
dare Le Umbre d'argent, La feune princesse. l'E- 
tienne Marcel, VAscanlo, l'Enrico Vili, l'Hilène, 
Les barbares, ma quella che è rimasta ed è sem­
pre viva è l'opera della quale 1 cosi detti amici, 
nella loro cieca caparbietà, avevano tentato di 
allontanare il Maestre

Cosi come la Danza macabra, scritta prima del­
l'andata in iscena a Weimar del Sansone, e II 
carnevale degli animali e i vari Concerti e la 
Terza sm/ònia in do per organo e orchestra re­
stano a documento deirindiscusso valore del Mae­
stro che se non ebbe sempre la fantasia pari alla 
tecnica poderosa è indubbiamente — checché ab­
bia urlatq la canea dei suol detrattori — una delle 
figure più eminenti della Francia musicale.

All’epoca della grande guerra — ricorda Al­
berto Casco — già vecchio, ottuagenario, Camillo 
Saint-Saèns andò a Roma i>er dirigere il suo San­
sone al ii Teatro Costanzi ». In quell'occasione, 
fu offerto al Maestro un banchetto In una famosa 
trattoria sull'Aventino. Guardando dalla terrazza 
l'Urbe protesa sotto 11 magnifico colle, il Maestro 
non riuscì a vincere la commozione dl cui si senti 
pervaso ed esclamò: « Vorrei ritrovare le forze della 
gioventù per esprimere in un poema musicale 
quello che Roma mi desta. Ma ora è tardi. Non 
saprei scrivere una musica degna degli eroi guer­
rieri e del martiri sepolti in questa terra...».

Ecco un breve riassunto della vicenda scenica 
dell'opera, che è divisa in tre atti l’ultimo dei 
quali in due parli. In una piazza pubblica di Gaza

SETTIMANA

SAINT-SAÈNS
in Palestina, una folla di ebrei, In atteggiamento 
dl dolore e di preghiera, ricorda il tempo felice 
della libertà, ora che il vincitore preme su essi 
con gli Insulti e le persecuzioni. Ed ecco Sansone, 
il forte, invincibile Sansone, farsi Innanzi a incuo­
rare i sofferenti. Abbiano essi fede e ricordino ciò 
che ’ gli ebrei seppero fare quando la fede non 
mancò loro. La folla prorompe in un grido di 
volontà e di libertà che è Interrotto dall'apparire 
del Satrapo dl Gaza, Abimelech. Egli bestemmia 
il Dio degli ebrei. La folla freme. Sansone, che 
scorge in cielo un volo d’angeli, intende che Dio 
è con lui e incita la folla alla rivolta.. Il Satrapo 
s’avventa contro Sansone che disarma, uccide 
l’avversarlo e pone In fuga 1 filistei accorsi in 
suo aiuto. Gli ebrei vittoriosi convengono sulla 
piazza. Le donne filistee danzano e offrono fiori ai 
vincitori, tra 1 quali è Sansone. Anche Dalila 
vuol rendere omaggio all'Ero.’, cui promette 1 baci 
più voluttuosi se egli la ricercherà.

Dinanzi alla dimora di Dalila, nella valle di 
Sorek. La notte è cupa e tempestosa. La maliarda 
attende Sansone che, vinto dalia sua tentatrice 
bellezza, é ormai suo schiavo. Le si presenta, frat­
tanto, il Sommo Sacerdote, annunziandole ohe gli 
ebrei sono divenuti i padroni dl Gaza e che San­
sone è destinato dal Cielo ad aprire una nuova 
èra per gli ebrei. Ma Dalila saprà quella sera 11 
segreto della forza dl Sansone che, abbandonando 
il suo popolo, verrà, oh! verrà certamente da lei.

La prima parte del terzo atto si svolge nella 
prigione di Gaza. L’eroe, cieco, col capelli recisi 
e Incatenato, gira faticosamente la macina. Egli 
ha tradito e ora piange. Oh! Iddio si prenda hi 
olocausto la sua vita, ma abbia pietà del suo po­
polo. Ma eccbcl all'epilogo. Nell'Interno del tempio 
di Dagone sta per terminare, con l'alba, l'orgia, 
religiosa. Dalila e il Sommo Sacerdote bevono e 
plaudono alle danze dell^ belle filistee. Sansone, 
guidato da un fanciullo, è fatto penetrare nel 
tempio^ perchè fra' li dileggio di tutti s'umlll di­
nanzi all’idolo. Ma l’eroe leva al Cielo le spente 
pupille e volge al suo Dio, al vero Dio, un’ardente 
preghiera. Sia condotto — egli chiede — alle co­
lonne madri del tempio. E mentre l'orgia riprende, 
invocando da Dio per un attimo la sua forza per­
duta. Il vinto Sansone s'àggrappa con disperato 
vigore alle due gigantesche colonne. Dio ha com­
piuto Il miracolo. Le due colonne si piegano e, 
con un terribile rombo, il tempio rovina.

Sansone e Dalila - Ultima scena.
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Conversatori dell’Asmara: ¡1 Federale...

AL MICROFONO Dl RADIO TRIESTE

O
gni venerdì, per la trasmissione della « Ca­
merata dei Balilla e delle Piccole italiane », 
tutte le stazioni dell'Eiar si collegano a 
Radio Trieste, e innumerevoli piccoli e giovani 

ascoltatori seguono accanto al loro altoparlante la 
voce dell’Amico Lucio che li conduce in radioviag- 
gio per il mondo: sono trasmissioni movimentate 
e veloci, con grande impiego di effetti sonori che 
uniti a un tono di voce opportunamente colorito e 
dinamico suggestiona i ragazzi, i quali dimenticano 
dt trovarsi davanti a un apparecchio radio, e vivono 
realmente la scena rappresentata.

I radioviaggi sono un originale tipo di trasmis­
sione, in cui i piccoli ascoltatori sono guidati se­
condo un itinerario stabilito attraverso l’Italia o 
nelle più svariate regioni del mondo: essi appren­
dono cosi dati, usanze, aspetti e caratteristiche 
del paese visitato. Il viaggio si svolge in aeroplano, 
in piroscafo, in treno, e gli effetti sonori dònno agli 
ascoltatori la costante impressione della realtà della

scena, che viene resa più attraente da avventure 
movimentate o comiche, da incidenti, scontri, pe­
ricoli: si può assistere ai ritmi selvaggi degli in­
digeni australiani, o si può ammirare la furia de­
vastatrice di un vulcano, o immaginare la grandio­
sa bellezza dell’Oceano. Talvolta i radioascoltatori 
devono Indovinare nomi di città o di fiumi attra­
versati. con l'aiuto delle indicazioni date per radio 
e dell’atlante: un concorso a premi fa diventare 
allora il radioviaggio più appassionante

Immaginiamo dunque un gruppetto di bimbi in 
ascolto davanti all’altoparlante: consultano di 
quando in quando una carta geografica, mentre la 
radio diffonde sibili impetuosi di vento, scrosciare 
di pioggia e sciacquio di ondate, che accompa­
gnano — per esempio — la navigazione di un pi­
roscafo L'Illusione è perfetta, ma i bimbi certo

CRONACHE
non immaginano quanto studio e quante cure ri­
chiedano gli effetti di suono e il montaggio •> di 
queste trasmissioni, dove ogni punto viene pazien­
temente provato molte volte.

Ecco, il giorno precedente, l'auditorio illuminato 
dalle grandi potenti lampade: qua e là sono di­
sposti gruppi di oggetti strani: tinozze d’acqua, 
macinini, lunghe tavole, pompe, metronomi, lamiere 
metalliche, cocci di porcellana. Nei punti... strate­
gici sono piazzati i microfoni, hi fondo, su un 
podio circondato da leggìi, telefoni, comandi lumi­
nosi. cartelli e segnali numerati, l'Amica Lucio di­
rige la radioscena, mentre in una sala accanto, 
fra lancette e potenziometri, i tecnici controllano, 
dosano e traducono in cifre il frastuono di una 
valanga o il vocio di una folla. Decine di ragazzi. 
Balilla e Avanguardisti opportunamente istruiti, 
collaborano alla parte « voci e rumori <> per la gioia 
dell'immensa invisibile folla dei loro camerati.

Ma non sempre queste trasmissioni hanno per 
argomento avventure e viaggi: vi si alternano pro­
grammi variati e trasmissioni dal vero, come ad 
esempio « Una giornata fra t soldati », una radio- 
cronaca da una caserma in cui il microfono ha 
raccolto gli squilli di tromba, i comandi, le voci, 
il rumore di centinaia di soldati: è in preparazione 
ora una radiocronaca da una caserma di pom-

L’ora radiofonica dei G.U.F. : Gli universitari di Lucca 
all'auditorio di Radio Firenze. Ai lati: Studenti e 

studentesse di Napoli al microfono.

Pieri: <- Con i vigili del fuoco allo spegnimento 
di un incendio ».

Fra tanti piacevoli e istruttivi argomenti, l’Amico 
Lucio presenta poi di tanto in tanto una sua... 
specialità, che ha sempre un clamoroso successo 
di risate: le avventure di Stan e Oliver, i notissimi 
comici, con contorno di cori, orchestre e frastuoni 
vari. Ascolteremo anzi venerdì prossimo (6 marzo), 
« Stan e Oliver fruttivendoli », alle prese con le 
carote e i pomodori...

Ma nelle trasmissio7ii allegre o dal vero, nei ra- 
dioviaggi avventurosi o nelle scene a carattere sto­
rico o scientifico, vi è sempre quel tono di spigliata 
italianità e di vibrante entusiasmo patriottico, che 
fin dai primi palpiti radiofonici ha formato il 
vanto della Camerata dei Balilla di Radio Trieste.

LE ULTIME TRASMISSIONI DEL G. U. F.
La undicesimo e la dodicesima trasmissione a 

completamento del ciclo delle » Ore Radiofoniche 
dei G.U.F. hanno avuto a protagonisti rispetti-

« L'Amico Lucio» di Radio Trieste 
e i suoi piccoli collaboratori.

...l’on. Franco Ciarlantinl.

vamente gli universitari di Genova e quelli di 
Novara.

Genova, dominante le vie degli oceani, ha dedi­
cato il suo programma alla esaltazione delle virtù 
marinare. Novara, forte patriottica città delle 
Prealpi, ha cantato l’impresa d’Africa e la gloria 
delle Alpi di Formazta.

Come già nell’anno scorso col non dimenticato 
Poema Sinfonico del Porto, anche quest'anno il 
Guf Genova ha cercato e trovato forza d'espres­
sione nella musica mettendo in onda il melologo 
I Navigatori. I giovani universitari genovesi hanno 
così voluto esaltare, con mezzi epici e radiofonici, 
il Mare —• il Mediterraneo — da secoli striato dalle 
irresistibili prore italiche. Alcune belle dizioni di 
liriche hanno completato la trasmissione.

I novaresi lianno invece presentato un pro­
gramma a sezioni variate: musica moderna per 
pianoforte, fantasia di canzoni popolari per piano 
e coro, un poema futurista ed una parodia di

poema futurista, uno scherzo d'allegria goliardica 
con messaggio alle belle ragazze ed alle uncor più 
belle montagne delle Alpi. Poi, a chiusura d'ispi­
razione patriottica cosi come era stata l'apertura 
del programma, abbiamo ascoltato Goliardia sotto 
il casco, composizione di prosa e suoni, ben equi­
librata. ardentemente ispirata alle gesta gloriose 
che si svolgono in Africa Orientale.

Sono dunque terminate le trasmissioni degli 
universitari, ed è imminente il giudizio che su di 
esse darà l'apposita Commissione: possiamo però 
fin d’ora constatare con piacere che tutte le Do­
dici Ore 'Radiofoniche hanno dimostrato prepa­
razione, bravura e maturità da parte degli autori, 
del registi e degli interpreti.

Ecco 1 nomi dei Gruppi Universitari che hanno 
affrontato la prova per l’Anno XIV: Pisa, Roma. 
Trieste. Milano, Torino. Lucca, BarL Pavia, Pa­
lermo, Napoli, Genova e Novara.
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M° Giovanni Garau Andrea Zazzano

« LE BURLE Dl LISETTA »

U
n bellissimo successo, che ha fruttato molti ap­

plausi agli interpreti e all’autore, ha riportato 
testé al • San Carlo » di Napoli la nuovissima opera 
comica in due atti dal titolo Le burle di Lisetta 
del giovane maestro cagliaritano Giovanni Garau. 
Grazioso e pieno di brio fu giudicato il libretto 
dovuto ad Antonio Lega; e Ispirata, scorrevole ed 
elegantemente strumentata la musica del maestro 
sardo.

LA MESSA IN SOMMERGIBILE
I sacerdoti di Cristo non si arrestano davanti 
• a nessun ardimento: essi, che sanno erigere 
l’altare nei luoghi più impervi e celebrare la 
Santa Messa in alpestri e selvagge solitudini di 
ghiacci e di deserti, cercano oggi, anche nelle 
profondità dell’abisso marino, un uditorio rive­
rente di fedeli.

Alcuni giorni or sono a Taranto 1 Arcivescovo, 
accompagnato dall'Ammiraglio comandante del 
Dipartimento marittimo e dal Prefetto della pro­
vincia, è disceso in un sommergibile a trenta metti 
di »rotondità per celebrare la Santa Messa nella 
camera prodiera, dove la pietà dei marinai aveva 
predisposto un piccolo altare. Tra l’intensa com­
mozione dei presenti, l’illustre Presule ha officiato 
in quella clausura guerresca, tra ordegni mici­
diali. sotto la cappa azzurra e pesante delle acque, 
e 1 marinai certo sentivano che dintorno allo scalo 
sommerso si adunavano e si raccoglievano gli spi­
riti dl tutti I loro fratelli inabissati per fare grande 
e vittoriosa la Patria. Strane fosforescenze avevano 
le acque, strane inquietudini, palpiti misteriosi 
attraversavano le spesse, liquide tenebre del­
l’abisso... Alla fine del sacro rito l’Arcivescovo, da 
quell’invisibilé altare dl guerra, ha pronunciato 
nobilissime parole in memoria dei Caduti, esal­
tando le armi della Patria che portano, con la 
vittoria, la religione e la civiltà dl Cristo in paesi 
barbarici ed ha recitato la preghiera per il Re, 
per il Duce, per il Marinalo.

Le benedette parole affioravano mu-acolosamente 
dalla profondità del mare e risuonavano alla su­
perficie dello specchio d’acque ascoltate con me­
raviglia e con commozione dagli equipaggi.

Miracolo della radio che collegava la silurante 
dell’abisso con una silurante dl superficie: il som­
mergibile con una torpediniera la quale, funzio­
nando poi da stazione trasmittente, radiodiffon­
deva il sacro messaggio. ....................... ..........

Questo rito navale ed abissale ha lasciato negli 
equipaggi e nella folla assiepata sulle sponde del 
canale navigabile che mette In comunicazione il 
Mar Piccolo con il Mar Grande una impressione 
indimenticabile, accresciuta dairimportanza del­
l’ora storica in cui la Marina italiana, degna del 
retaggio di Roma, vincitrice di Cartagine degna 
del retaggio delle tre grandi Repubbliche del mare, 
vigila in armi sul Mediterraneo, pronta a tutto 
osare.

Una interessante conferenza ha tenuto al microfono 
della N. B. C. « dottor J. L. Starlcey. del Welcome 

Historlcal Medicai Musaum, che ha trascorso altre 
un anno in importanti scavi a Tel Ad Duwair. in 
Palestina, a sud-ovest di Gerusalemme. Anticamente 
questa località si chiamava LacMslc ed era un forte 
della Giudea che Nabuccodonosor prese d'assalto 
quando conquistò la Palestina. Poco tempo prima il 
re assiro Sennacheribbo aveva corso il rischio di ca­
dere il, come in un tranello ben teso. Il dottor star- 
Icep. nei suoi scavi, ha rinvenuto dodici frammenti 
dell'antico forte che sono del tempo del > Libro del 
Re ■ e sui quali sono incisi 1 nomi di molte persone 
In esso ricordate. Il più. curioso, a detta del radio- 
con/erenziere. è che i nomi sui frammenti sembre­
rebbero scrìtti con una tinta ed infine interessantis­
simo è il latto che essi sono I primi documenti 
dell'ebreo antico che siano stati scoperti sino ad oggi.

MITI MODERNI
Una voce d'angelo ci ha chiamato, e 

tutti i poeti sono venuti, 
trillo di uccelli fi seguiva 

e il sole rosso dondolava sulle antenne.

La Mitologia nuova imparano 

i malati d'ospedale 

le coppie annoiate nei caffè, 

e le famiglie attorno al bianco lume.

Mutate la lunghezza d'onda, 
e muteranno le stagioni; 
la musica è tornata col canti d’Omero. 

Sempre si è parlato d'amore 

tra le valvole e il detector: 
gli ascoltatori tremai) di piacere.

Ora, Marconi sul bianco panfilo 

lungo i mari latini 
ha sognato fraterni discorsi coi morti. 

Ma il S.O.S. è lanciato di lontano, 
con l'acqua alla gola, 
6 la radio ha la voce del Vangelo.

ERNESTO C A B ALLO.

La recente eclisse di'luna ha prodotto in America 
una vera mobilitazione di radioamatori, soprat­

tutto di appassionati alle onde corte, per studiare gli 
eventuali effetti che il fenomeno poteva avere sulla 
ricezione e trasmissione. Si trattava di esaminare 
l'azione dell'eclisse sulla propagazione delle onde 
corte la cui qualità di ricezione varia, come è noto, 
a seconda dei giorni e delle ore. Secondo gli astro­
nomi e radiotecnici, l'eclisse di luna influisce mol­
tissimo sulla propagazione delle onde. Perciò è stata 
richiesta la collaborazione dei radioamatori ed ap­
pena ultimato lo spoglio delle moltissime osserva­
zioni pervenute agli organizzatori, sarà interessante 

conoscere il risultato delle singole osservazioni.

Negli Stali Uniti ben 60 mila scuole sono provviste, 
di radioricevitori che permettono l'ascolto delle 

trasmissioni educative scolastiche. La Germania pre­
para per il prossimo settembre una grande esposi­
zione radioelettrica a Charlottenburg. / marinai 
americani hanno installato una stazione radio ad 
onde corte nell'Ambasciai a degli Stati Uniti ad 
Addis Abeba perchè Vambasciatore passa essere in 

contatto diretto col suo Governo.

IL GIORNALE RADIO
viene trasmesso

nei giorni feriali alle ore: 8- 12,45 - 13,50 - 
17-20,15 ■ 23 (nelle sere d’opera nell’ul­
timo intervallo o alla fine dello spettacolo); 

nei giorni festivi alle ore: 8,30 - 13 - 19,25 - 
23 (nelle sere d’opera come nel giorni feriali).

IL NOTIZIARIO SPORTIVO
viene d i ' fu so

normalmente alla Domenica dalle ore 16.45 
alle 19 negli intervalli dei concerti: alle 

ore 19,40 e alle ore 23.
Negli altri giorni 11 notiziario sportivo è 

compreso nel Giornale radio.

Trude Maria Siegriest Italia Natale

Nel passetto di Akaki. a circa una decina di chilo­
metri da Addis Abeba, si trova la cosiddetta sta­

zione trasmittente abissina che lavora su onde corte 
con una potenza di 3 kW. Il tecnico della stazione è 
l'ingegnere nordamericano Hammav. La trasmittente 
è utilizzata quasi esclusivamente per le trasmissioni 
radiotelcgrq fiche che — per virtù dei corrispondenti 
giornalistici esteri — rendono una beila cifra al 
negus Le trasmissioni radiofoniche sono rarissime. 
Infatti in Abissinia il numero dei radioascoltatori è 
più che ristretto e non arriva a 30, cioè tutti euro­
pei ivi residenti che posseggono un apparecchio ri­
cevente. Inoltre la ricezione è difficilissima nella 

regione, dato tl formarsi di numerosi parassiti.

La « Columbia Broadcasting » di Nuova York ha 
organizzato tra i suoi ascoltatori un referendum 

per vedere quale fosse l'autore di musica classica più 
apprezzato nel Nord America. Il risultato collocò 
Beethoven al primo posto seguito da Brahms, Wag­
ner e Ciacowsky. Il maestre Klemperer, direttore dei 
concerti della C. B. S., ha commentato al microfono 
il risultato mettendo in rilievo che soltanto per 
mezzo della radio che porta nei paesi più lontani e 
più isolati la musica, si è potuta fare nel popolo una 
cultura musicale che accentra i gusti delle maggio­
ranze sugli stessi Maestri come è risultato dalla vo­

tazione.

Uno dei giornali più importanti del Nord America 
ha pubblicato un interessante, articolo intito­

lato: a Quale è l'avvenire dèlta radio?». Tra L'altro, 
esso dice che la radio dell avvenire sarà una combi­
nazione tra la radiodiffusione e la televisione in tal 
modo perfetta e completa che il radio filo nato potrà 
sintonizzare suoni e ricevere immagini a qualsiasi 
ora del giorno e della notte. E' possibile che venga 
inventato anche un apparecchio il quale stamperà 
le visioni che riceve o i documenti in modo che il 
radiofilo possa quotidianamènte raccogliere quasi un 
album della giornata radiofonica. Secondo lo scrit­
tore, verranno usati apparecchi ad onde ultracorte 
per la televisione, ad onde corte per la radioricezione 
a grande distanza c a onde medie per le ricezioni 

regionali e locali.

La trasmittente delle Filippine, installata a Manilla, 
ha diffuso giorni sono una notizia curiosa ed in­

teressante che illumina una delle caratteristiche lo­
cali. Si trattava di una semplice operazione di polizìa. 
Bisogna premettere che a Manilla sono severissima - 
mente proibiti tutti i giochi ma. per consuetudine 
localo, à anche vietato alla polizia di introdursi nella 
casa dove sia un morto. Perciò si era radicata l'abi­
tudine da parte dei biscazzieri locali di andare ad 
installare la roulette in una stanza di una casa dove 
fosse morto qualche povero indigeno i cui parenti 
facevano volentieri quella macabra speculazione. Alla 
polizia non restava altro che far la guardia fuori e 
cercare di cogliere i giocatori alla lord uscita Cou 
magrissimi risultali però, poiché era difficilissimo ot­
tenere le prove. Ora, secondo la radio Velie Filippine, 
sarebbe urgente abrogare la legge del divieto di in­
gresso ai poliziotti nelle case visitate dalla morte.

Radio City ha lanciato per tutta l'America un an­
nunzio sensazionale: Niente più. segreti/ Tutti 

possono conoscere i piccoli misteri della radio. La 
folla è accorsa in tale massa alla città della radio 
che la Direzione della N.B.C. ha dovuto mettere a 
disposizione dei visitàtori ben' 125 ciceroni, dascùno 
dei quali guida un piccolo reggimento dx radioama­
tori attraverso t misteri degli Studi, delle centrai., 
ecc, seguendo itinerari predisposti dalla Direzione. 
La stazione trasmittente di Filadelfia ha fatto anch' 
di più. Ogni visitatore, nell'entrare. Interseca un 
raggio cosicché per mezzo di una cellula fotoelettrica 
viene messo in azione un uomo meccanico che in­
dica molto gentilmente Vitinérario da seguirsi per 
Za visita, per-mezzo di un diffusore e di un nastro 
inciso che esso racchiude nello stomaco di acciaio.
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NONA PUNTATA

Domenico Cimarosa.

costituisce un tipo nuovo

Cosi scrive il Biamonti. che non si dimentica 
dl accennare « a momenti di assoluta poesia, 
quali appaiono di preferenza nei canti di Pao- 

fìno — l'uomo innamoralo — con una dolcezza 
carezzosa d’abbandono, in cui è manifestato un 
sentimento che l’appellativo di sensuale, anche se 
inteso molto aristocraticamente, non basta a ca­
ratterizzare ». Tutti raccontano che. dopo la prima 
rappresentazione del 7 febbraio 1792 a Vienna. Leo­
poldo II offrì all'autore e ai cantanti una cena, 
terminata la quale avrebbe espresso il desiderio, to­
sto esaudito, di risentire lo spartito da capo a fondo.

Si tratta probabilmente 
d'una storiella, perchè è 
poco probabile che, do­
po cena, gli artisti si 
sentissero di ricomincia­
re l’esecuzione dun’ope- 
ra tutt’altro che breve, 
tanto che oggi essa vien 
eseguita con più d’un 
taglio: giova però a di­
mostrare la piacevolezza 
dell’impressione suscita­
ta nei primi ascoltatori 
e la simpatia che subito 
la circondò. Questo ca­
polavoro cimar ostano — 
dice il Roncaglia — non 
può essere considerato 
come un’opera buffa, ma 

e a sè, al quale si acco­
sterà più tardi solamente l’opera cosiddetta comica 
di Gaetano Donizetti. e specialmente ¡’Elisir d’a­
more. Se il Cimarosa « non solo superò i contem­
poranei italiani, ma appare ancora degno d’essere 
avvicinato a Mozart, in quanto operista comico • 
(Della Corte), è certo per questo mirabile spartito, 
cui stanno parecchio lontani anche Giannina e 
Bernardone e le Astuzie femminili, che pure L. 
Levi definisce « gioielli pregevolissimi della scena 
comica ». Proprio per il Matrimonio segreto si 
potè dire che Cimarosa congiunge Pergolesi a 
Rossini: che Cimarosa è la sintesi del suo secolo, 
e preannuncia il futuro: che tutta la mentalità, 
la sensibilità e l'operosità di un secolo dànno 
questo immortale prodotto: Cimarosa. sintesi in­
cosciente del '700 italiano. Gli è che in lui è 
mirabile l'adesione tra la musica e il testo (basta, 
per convincersene, pensare alla prima scena del 
Matrimonio segreto, oppure al » Pria che spunti in 
del l'aurora » di Paolino), e che la sua abbondanza 
d'idee è prodigiosa. < Si succedono a getto con­
tinuo — dice il Roncaglia, ricalcando il Fétis 
e sempre di tale chiarità e bellezza da produrre 
una specie di estasi e di incanto... Si ha quasi 
¡’impressione di un meraviglioso fuoco d'artifizio 
sonoro... Le frasi melodiche si snodano con un sì 
facile giro, che ci sorprende quasi di non averle 
indovinate prima . E, concludendo: Cimarosa 
non avrà fatto fare progressi allo strumentale, 
pure servendosi dell'orchestra con una finezza di 
gusto nuova, ma portò senza dubbio la melodia 
ad un più alto grado d'espressione ». E anche que­
sto solo potrebbe bastare alla sua gloria.

Quanto ad altri musicisti, conosciuti soltanto 
agli studiosi del *700 musicale, ci accontentiamo 
di citare i nomi di Giovanni Marco Ratini e di 
Giuseppe Sarti, perchè li ritroveremo parlando dei 
clavicembalisti. Il secondo, nato a Faenza nel 1729. 
conobbe gli applausi con le sue Gelosie villane e 
coi suoi Pretendenti delusi. Ricorderemo ancora 
il cremonese Francesco Bianchi, del quale il Della 
Corte dice che si avvicina a Paisiello (nella Villa­
nella rapita) v nell’eleganza melodica 
e nella perspicace indagine della psi­
cologia femminile ».

IL TEATRO IN GERMANIA. 
IN FRANCIA E IN INGHILTERRA 

Fondatore dell’opera tedesca viene 
considerato Reinhard Keiser, che vis­
se a cavaliere tra il secolo XVII e il 
XVIII e morì ad Amburgo (uno tra 
i principali centri della Germania 
musicale) nel 1739. Sua prima opera 
fu il Basilius. rappresentata a Braun- 
schweig nel 1695. Il Della Corte lo 
dice « ricco nell’invenzione melodica, Gluck.

accuratissimo nello sviluppo dell’espressione attra­
verso gli strumenti e nell’incisività dei recitativi ; 
e il Chrisander così si esprime: < Quando, nel se­
guire il corso della storia musicale in Germania, 
si arriva a Keiser, si riceve come l’improvvisa 
sensazione di una folata dì primavera ». Il teatro 
d’Amburgo decadde però presto, sotto l'invasione 
degl'intermezzi e delle opere italiane. Anche nelle 
principali Corti, nelle principali Cappelle la mu­
sica era affidata soprattutto a maestri, cantanti e 
strumentisti italiani. Di Giovanni Kusser, che il 
Bonaventura dice dottissimo compositore e ri­
formatore del teatro, e di Giovanni Mattheson, 
più noto come critico d'arte e polemista ardentis­
simo, che come compositore, non diremo di più. 
Ci preme di giungere a quel Cristoforo Gluck, cui 
riuscì di concretare esteticamente e idealmente la 
■ riforma » dell’opera, sollecitata dagl'intellettuali, 
e debolmente tentata dai musicisti da Basse a 
Traetta (DeUa Corte).

Nato a Weidenwang (Baviera) nel 1714, Gluck 
era stato allievo del nostro Sammartini in Italia. 
Anche il Rolland riconobbe che « le fond musical 
est chez lui tout italien ». e infatti le prime sue 
opere (tra le quali TArtaserse, su libretto del Me- 
tastasio. Z’Ipermestra e la Fedra) rivelano chiara­
mente la maniera italiana. Fu poi a Londra, dove 
subì la benefica influenza di Haendel, riscontrabile 
nella Semiramide riconosciuta, e ritornò di là a 
Vienna dove, dopo parecchie opere (quali il Tele­
maco, ¡’Antigone e la Clemenza di Tito), nel 1762 
con ¡’Orfeo si presentò maturo per la vagheggiata 
riforma, suggeritagli dal poeta livornese Ranieri 
de' Calzabigi, come egli stesso confessò in una 
lettera. /

Per comprendere tale riforma, bisogna ricordare 
che tutto il secolo XVIII fu dominato dal melo­
dramma metastasiano. E' difficile — dice il Lu­
ciani — trovare un musicista, sia italiano sia stra­
niero, che non abbia musicato un melodramma del 
poeta: si calcolano a mille e duecento le opere 
composte su testi del Metastasio! Senonchè — con­
tinua questo autore — tal tipo di melodramma 
aveva l’inconveniente, d’essere troppo uniforme: 
ogni scena era fatta d'interminabili «secco-reci­
tativi », ed era conclusa sistematicamente da una 
aria: assai rari erano i « recitativi obbligati », che 
servivano di transizione tra una forma e l’altra. 
Il primo che tentò qualche cosa di diverso fu per 
l'appunto il Calzabigi, che svincolò le parti liriche 
dal posto obbligato (la fine d’ogni aria), e le al­
ternò sapientemente con brevi parti di carattere 
drammatico. « Ne seguì una cosa importantissima. 
e cioè che i recitativi, essendo brevi e inframmez­
zati da versi lirici, acquistarono un carattere li­
rico; mentre le arie, per contro, essendo precedute 
e seguite da recitativi, acquistarono un carattere 
dinamico » (Luciani). Con un librettista tale, ben 
doveva andar d'accordo Gluck, che si era pro­
posto di recidere dal campo del melodramma la 
mala pianta della retorica e del virtuosismo, di 
ridurre le ipertrofie ' polifoniche, di serrare il le­
game tra scena e scena, conferendo una salda e 
logica semplicità al procedere attivo del dramma 
(L. Levi). Contro, però, le esagerazioni che la 
parola « riforma •» può provocare, bisogna tener 
presenti due cose. La prima è che il Gluck non si 
propose affatto di creare un teatro lirico tedesco, 
secondo vedute nazionalistiche: questo sarà, nel 
venturo secolo, programma dei romantici. Gluck 
voleva, anzi, un ritorno alla natura, convinto che 
l’accento di questa dovesse essere la lingua uni­

versale. comune a tutti i popoli, del­
l’arte musicale (L. Levi). L’altra cosa 
è che la riforma fu » in parte l'ade­
sione d’un letterato e d’un musicista 
a un vasto movimento d’idee, e in 
parte la spontanea evoluzione d’uno 
spirito che, potentemente drammati­
co, anelava a liberare le proprie im­
magini e i propri pensieri in forma 
personale * (Della Corte). Così si 
comprende perchè la « riforma • non 
andò oltre il Gluck, e lasciò solo de­
boli tracce nell'avvenir e.
(Continua). CARLANDREA ROSSI.

MERCOLEDÌ 4 - ORE 17,15

Sommario della lezione. — H violinista composi­
tore - II carattere - La formazione - Lo stato della 
sonata e della sonata a tre alla fine del Seicento - 
Polifonia, armonia e melodia - Cantabiiltà e vir­
tuosismo - Le prime quattro opere dt Corelli - So­
nata da chiesa e sonata da camera - I movimenti 
- La forma binaria e la ternaria - I temi - L'unità 
tonale - La melodia e la composizione - L'estetica 
- L'opera quinta - Sonate da camera e da chiesa - 
Affinità e distinzioni - n bi tematismo - La’tecnica 
del violinista - L'opera sesta - I concerti grossi - 
Lo spirito, la poesia, l'espressione, la tecnica - La 
estetica - Il posto dl Corelli nella storia dell'arte.

Biografia. — 1653. 19 febbraio. — Nasce a Fusi- 
gnano, diocesi di Faenza.

1666 o 67. — Si reca a Bologna per completare la 
istruzione di carattere generale cominciata a Faenza 
e a Lugo. L’inclinazione alla musica s’accrebbe via 
via tanto da deciderlo a studiare col violinista Gio­
vanni Benvenuti e a dedlcarvlsl del tutto. Accolto 
nell’Accademia Filarmonica dl Bologna nel 1670 
Terminati gli studi col Benvenuti e con Leonardo 
Brugnoll, si recò a Roma, forse nel 1671. certa­
mente nel

1675. — Segui la scuola contrappuntistica dl Mat­
teo Slmonelli. ch'era stato discepolo di Gregorio 
Allegri. Se pure si allontanò da Roma per viaggi 
in Francia e in Germania, vi stava, nel 1675, come 
suonatore d’orchestra nel teatro di Tordlnona, e nel

167?. — Quando guidò l’orchestra del Capranica 
nella nuova opera di Bernardo Pasquinl Dove è 
amore è pietà. Nell'lstesso anno, forse,' partì per 
Heidelberg e Anspach, addetto alla cappella del 
duca Carlo di Baviera. VI restò probabilmente fino al

1681. — Tornato a Roma, fu accolto nell’intellet­
tuale circolo dl Cristina dl Svezia. Pubblicò allora 
l’opera prima: Sonata a tre, doi Violini e Violone o 
Arcileuto. col Basso per l'Organo, ecc. In Roma, nella 
Stamperia di Giovanni Angelo Mutij. 1681.

1682. — E’ il capo dei dieci violini nell'orchestra 
di S. Luigi de’ Francesi, a Roma.

1685. — Pubblica il secondo libro delle sonate, 
destando grande ammirazione: Sonate da Camera a 
tre, doi Violini, e Violone, o Cimbalo. ecc. In Roma, 
nella Stamperia di Gio. Angelo Mutij. 1685.

1687. — Dirige un complesso dl 150 strumenti ad 
arco nell’esecuzione della Cantata del re d'Inghil­
terra, dl Pasquinl, Assume la direzione della mu­
sica in casa del cardinal Panfili, che lo ospita nel 
suo palazzo.

1689. — Pubblica 11 terzo libro delle sonate: Sonate 
a tre. doi Violini e Violone o Arcileuto col Basso per 
l'Organo, ecc. In Roma per Gio. Giacomo Komarek. 
Boemo, con licenza de' sup.. 1689. II cardinale Otto­
boni. eletto papa col nome di Alessandro Vili, lo 
chiama alla sua Corte.

1694. — Pubblica il quarto volume delle sonate 
a tre. Sonate a tre composte per l'Accademia, ecc. 
Opera quarta, in Roma, per Gio. Giacomo Komarek. 
Boemo.

1700. _ Pubblica l’op. 5, Sonate a violino e vio­
lone o cimbalo contenente la Folia. Opera quinta. 
Incisa da Gasparo Pietra Santa.

1706. — Accolto nell'Accademia degli Arcadi.
1710. — Rinuncia per malattia al concerti pubblici.
1712. — Si fa trasportare nel suo appartamento 

nel palazzo Ermini.
1713. 8 gennaio. — Muore a Roma, nel palazzo 

Ermini. in piazza Barberini.
Mancano esatte notizie della vita. Erano stati suoi 

allievi: Anet, Carbonelll, 1 Castrucci. Locatelli, Ge- 
minianl. Somis, Montanari.

1714. — L’editore Stefano Ruggieri stampa ad 
Amsterdam la sua, op. 6. Corelli l’aveva compiuta 
nel 1712, e ceduta per la stampa al Ruggieri. Mo­
rendo, affidò per testamento al violinista Matteo 
FOrnari. suo amico, la cura di pubblicarla. Con­
certi grossi con duoi Violini e Violoncello di Con­
certino obiigati e duoi altri Violini, Viola e Basso 
di Concerto Grosso ad arbitrio che si potranno 
radoppiare. Opera Sesta. A. Amsterdam, chez Estienne 
Roger, Marchand Libraire.

Bibliografia (esclusi i manuali storici di comune 
consultazione). —» F. Vatielll» Il Corelli e i maestri bo­
lognesi del suo tempo, in Arte e vita mus. a Bologna. 
Zanichelli. 1927; A. Moser., C.. In Zeitsch für Mu- 
8ikw.. 1917; F. Torrefranca. I 150 strumenti ad arco 
diretti dal C., in R M. I., 1917; A. Camettl. A. C. 
à S. Louis des Français à Rome, in R. M. I., 1922; 
A. Pougin, Le violon, 1924; A. Bachmann, Les grands 
violinistes du passé, con tavola tematica: Arteaga: 
Le rivoluzioni, ecc. (giudizi del tempo), I. p. 292; 
A. Moser: Arcangelo Corelli und. Antonio Lolli, in 
Zeitschrift für Musikwissenschaft, 1921, apr.. p. 415 
(sulle difficoltà della tecnica, sa testimonianze’ del 
tempo e su un’Ipotesi del Dent); A. Moser. Zur 
Frage der Ornamentik in ihrer Anwendung auf Co­
rellis, op. 5. in Zeitschrift für Musilcw., 1919, feb­
braio. p. 287; A. Cametti. Cristina di Svezia, l’arte 
musicale e gli spettacoli teatrali a Roma. Roma, 
tip. Mezzetti, 1931 (riguarda Pasquinl, Corelli. A. 
Scarlatti); W. Krüger. Dan Concerto grosso J S. 
Bachs, tn Bach-Jarrbuch. 1932: K. Krüger, Das Con­
certo grosso In Deutschland, ed. Kallmeyer. 1932 (1 
primi capitoli sono dedicati alla musica strumen­
tale in Italia da G. Gabrieli a Vivaldi»: M. Pin- 
cherle, Corelli. Parigi. Alcan. 1933 (il libro più ag­
giornato e completo). a. DELLA CORTE.
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MARZO ASTRONOMICO
i segni preannunciatori della primavera, già va- 
' gañiente accennantisi nel nostro febbraio, acqui­
stano in marzo una espressività inequivocabile e 
che si rende sensibile anche negli stessi paesi nor­
dici, ove soltanto l’aprile reca il sollievo di un po’ 
di tepore ai rigori eccessivi della lunga stagione 
invernale.

E sono ancora dei fatti puramente astronomici, 
benché generalmente lo si ignori, che ci danno la 
certezza della fine dell'inverno. L’uguaglianza nella 
durata del giorno e della notte, virtualmente rag­
giunta in febbraio con raggiunta, a vantaggio del 
giorno* dei due crepuscoli, è ora raggiunta di fatto. 
Il primo marzo, infatti, il sorgere si ha — per 
l'orizzonte di Roma — alle 6 e 47 minuti e il tra­
vio nto alle 17 e 57 : mancano ancora 50 minuti 
alle 12 ore di Sole; ma il 20 marzo, giorno del- 
V equinozio, il sorgere si ha alle 6 e 15 e il tra­
monto alle 18 e 19: alle 12 ore di Sole vi sono 
di già 4 minuti d'avanzo, dovuti alla rifrazione 
atmosferica che anticipa il sorgere e ritarda il 
tramonto apparente degli astri; da notare che in 
detta epoca il Sole segna nel cielo la traccia del­
l’equatore celeste, e i punti del sorgere e'cTel tra­
monto coincidono pressoché esattamente coi punti 
est ed ovest dell’orizzonte. Il 31 marzo il giorno 
è di già in netto vantasfgio sulla notte: mentre 
il sorgere si ha alle 5 e 57, il tramonto si verifica 
alle 18 e 31; da rilevare, in quest’epoca, il rapido 
accrescimento del giorno, dovuto al fatto che l’al­
tezza del Sole sull’orizzonte subisce un incremento 
molto più rilevante di quello proprio alle epoche 
intorno ai solstizi: si dice, pertanto, che la pri­
mavera è una stagione che precipita.

Ma l’equinozio di marzo, che si continua a con­
siderare — anche nell’ambiente scientifico — co­
me l'inizio della primavera, non dovrebbe segnare, 
in effetti, che l'epoca mediana di questa stagione. 
Cosi si ritiene — ma a torto — che la primavera 
termini tl 21 giugno, allorché il Sole ha raggiunto 
la sua massima declinazione boreale, cioè il solsti­
zio, quando, all'incontro, dovrebbe essere quello 
Vistante della mezza estate. Nelle statistiche meteo­
rologiche, però, si è riusciti a liberarsi di questa 
consuetudine, e la primavera si inizia col primo 
marzo.

Nel firmamento è del pari evidentissimo l'ince­
dere della primavera: sfavillano, infatti, già nelle 
prime ore della sera, le doviziose costellazioni che 
signoreggiano in gennaio nel cielo di mezzanotte. 
L’anticipo di 4 minuti per giorno che si verifica 
nel sorgere delle stelle causa il movimento di ri­
voluzione della Terra intorno al Sole, raggiunge 
ben due ore in un mese. Le costellazioni che ora 
dominano, sull’orizzonte sud, intorno alle 8 di sera, 
fra sei mesi saranno nella stessa regione soltanto 
alle 8 di mattina, naturalmente occultate dalla 
vampa dominatrice del Sole.

Nel firmamento di questo marzo perdurano le 
sfavorevoli condizioni di visibilità dei pianeti.

Mercurio, così, ad una delle sue massime elon­
gazioni occidentali il 26 febbraio, non sarà visibile, 
in marzo, che al mattino, prima del sorgere del 
Sole; Venere, ugualmente visibile nel cielo auro­
rale, si avvicina però sensibilmente al Sole; Marte, 
all’inoontro, è visibile durante il crepuscolo sero­
tino. e quindi in condizioni nettamente sfavorevoli 
alle osservazioni; Giove, nella costellazione di 
Ofiuchi, non è osservabile che nella seconda parte 
della notte, e di sera non lo sarà che nella pros­
sima estate: Saturno, in congiunzione col Sole il 
3 marzo, è quindi invisibile; esso non riapparirà, 
al mattino, ad oriente, che verso la fine di aprile.

Non incontrando la Terra, in marzo, alcuno 
sciame notevole di corpuscoli meteorici, sono piut­
tosto rare le apparizioni di stelle filanti. All’in­
contro vi si possono fare osservazioni interessanti 
della luce cinerea della luna, particolarmente in­
tensa in quest'epoca.

ISPIRATRICI MUSICALI

ISABELLA AH6ELICA COLBRAND
Aprile 1816. La primavera di Napoli ha posto in 
zi atto una satanica burla. La vita che le gonfia 
il cuore, non sazia di effondersi nella Moritura 
delle piante, dl scuotere 1 sensi, di eccitare le fan­
tasie. di esasperare le passioni, ha incendiato il 
teatro San Carlo.Nella notte senza luna sembra che l'edificio bruci 
per illuminare una strada trionfale c imprevista 
a Gioachino Rossini, preso nell'incantesimo della 
recente vittoria, ammaliato dal neri occhi della 
Colbrand, impareggiabile interprete dell'Elisabetta. 
astuta femmina spagnuola con Barbaja, delicata 
ispiratrice con il genio ventiquattrenne.

Essi ora guardano insieme il braciere e le stelle. 
I riflessi del fuoco gettano sulla testa della can­
tante un diadema dl porpora.Gli smaglianti denti di lui risplendono nel largo 
riso vittorioso della bocca innamorata, affamata 
e beffarda.Il falò lo inebbria. come se la sala che crolla 
gli confidasse un tsilarante segreto.

E Rossini traduce alla donna che congiunge le 
mani, atterrita e pallida come davanti a un de­
litto. le parole che il vento gli porta, insieme alle 
faville, al fumo, al sinistro crepitio:

« 11 San Carlo chiude la sua grande anima ad 
ogni altra impressione, per custodire nella morte 
il furore di «Elisabetta» tradita...».Ella guarda con occhi improvvisamente abba­
gliati il rogo feroce e Rossini ottimista.

Pensa a Barbaja. lo sente arrivare alle spalle 
come un uragano, vede le braccia di lui. desolale 
e lunghe, spettrali, alzale al cielo con gesto d'im­
plorazione che tuttavia lascia indovinare un ro­
sario di bestemmie.

E ride come Rossini, ride con lui...
La sorte danza, preziosa e raggiante, nel largo 

cerchio della terribile luce.Barbaja fugge. inorridito della tragedia, incon­
sapevole deH'idlllio, le ridicole braccia levate, in- 
eontro a Re Ferdinando, sconvolto e disperato. Il 
dolore di Sua Maestà placa l’angoscia del celebre 
impresario. Egli riafferra equilibrio, senso pratico, 
fa un bilancio preciso e veloce:

— Sire, in « nove » mesi ricostruirò il San Carlo 
.. nove » volte più bello... Se la « Coropa • ha biso­
gno di ducati, Barbaja è qui, devoto e fedelissimo...

Infatti egli è là, con la sua duplice passione in 
fermento, metà del cuore alla Colbrand. metà al 
reddito dell’impresa frustrata. I! cervello in ebol­
lizione medita piani, programmi, allinea cifre, 
traccia disegni.Le sue spalle si raddrizzano coraggiosamente, le 
sue mani si agitano con entusiasmo, il suo viso 
trasfigurato sembra persino nobile a Sua Maestà 
che lo guarda, stravolto e scoraggiato.

Barbaja, ritrovalo i punti cardinali, sorride cau­
sticamente. Nessuno, neanche la primavera con 
le sue diaboliche invenzioni, con le sue frenetiche 
pazzie, può sconfìggere lui.

Gli sembra che dalle rovine fumanti del teatro 
distrutto sorga il canto della donna che ama e 
ch’esso riempia la terra e il cielo, miracolosamente.

Ma la gola d'oro della Colbrand conosce, in 
questo preciso momento, una carezza che brucia 
più del fuoco. E di tali carezze, per anni, nelle 
giornate colme di emozioni, nelle notti popolate 
di sogni, ella avrà un inestinguibile bisogno...

. . . Il rogo si spegne prima delle stelle. Sotto il 
cielo che aspetta solennemerfte l'aurora le buie 
macerie hanno un aspetto dl stoica impassibilità, 
come se ricordassero, a propria consolazione, la 
trionfile risata del musicista geniale destinato a raggiungere la gloria sulla via della perenne gaiezza.
, MALOMBRA.

LA RADIO NEL MONDO
l poeti d'ogni tempo, a cominciare da Omero bo- 
' rianima, si sono esaltati e commossi davanti al 
mare. E se hanno cantato di preferenza Í flutti pro­
cellosi piuttosto che la classica calma... oleosa, fu 
soltanto perchè quel, tema si prestava a più vasti 
sviluppi. Dalla calma non nasce gran che: la tem­
pesta può generare guai infiniti.

Dalla padella dei poeti il regno di Nettuno è 
caduto poi nella brace dei musicisti, che a loro 
volta si sono assunti il compito di Ingigantire — 
con gii archetti, le trombe e le grancasse — i rac­
conti dot loro rivali, gli scrittori.

Ma il bello si è che tutti questi cantori di burra­
sche e di naufragi, di flagellanti ondate e di col­
lere spumeggianti, molto probabilmente non ave­
vano mai lasciato la terraferma, e te furie dei ma­
rosi le avevàn soltanto viste dalla finestra o dalla 
spiaggia, e i terrificanti racconti marinareschi — 
ispiratori delle loro composizioni — li avevano 
raccolti, per via indiretta, attraverso le narrazioni 
di qualche lupo di mare in pensione nostalgico e 
forse anche un po’ fanfarone.

Questo rimprovero, ai giorni nostri, va riveduto 
e corretto. 1 marinai ti son messi a comporre mu­
sica, e non senza successo. Non è il caso di lan­
ciare l'S.O.S. del si salvi chi può, ma tl solito 
maligno sosterrà che tra non molto usciranno più 
musicisti dall'Accademia navale che dal Conserva­
torio.

Esagerazioni, d’accordo; comunque, merita di es­
sere segnalato un concerto propagandistica dedicati 
alle Opere musicali del mare che è stato radiodif­
fuso dai microfoni fiamminghi.

Il programma comprendeva quattro nomi di ma­
rinai-musicisti: tre appartenenti alla marina mi­
litare e uno.a quella mercantile: Ilimski-Korsakoff 
(be’, questo lo conosciamo e non occorreva sco­
prirlo marinaio per apprezzarlo), luogotenente della 
flotta russa; Albert Roussel. ufficiale di vascello Che 
ha abbandonato la -carriera; l’ammiraglio Jean 
Cros. immaturamente scomparso e autore del Po­
liremo, il luogotenente belga di lungo corso Bos- 
smans.

Teoricamente costoro erano nelle condizioni Idea­
li, le migliori, le più propizie per trasformare in 
melodie l’immane sinfonia, del mare scatenato su 
cui essi stessi, povere pagliuzze sbattute dal capric­
cio della corrente, correvano da un continente al­
l'altro.

Le loro composizioni., che abbiamo udito vibra- 
re attraverso il microfono come marosi sulla sco­
gliera, sprigionavano quasi odor di salsedine, di 
alghe alla deriva, d-'ancore corrose... Musica del 
mare, mare nella musica : il binomio è inseparabile. 
Nulla di strano, quindi, se I marinai-musicisti non 
hanno saputo resistere alla tentazione di riprodurre 
la naturale canzone dei flutti in opere orchestrali 
che vorrebbero (e non sempre riescano) evocare, 
anche a distanza di luogo e di tempo, l'onda che 
sul capo al naufrago s'avvolge e pesa. L'inizia­
tiva potrebbe anche estendersi ed applicarsi ad al­
tre categorie di compositori, ohe so, agli aviatori- 
musicisti, ai medici-musicisti (c'è proprio in questi 
giorni a Parigi un’esposizione di medici-pittori: la 
proposta non ha quindi in sè nulla di strano), agli 
avvocati-musicisti (tutti lo sanno: ce ne sono dei 
bravissimi!) e, perchè no?, degli operai musicisti. 
Ma dopa, sia pure dopo, occorrerà dare la... pa­
rola al musicisti-musicisti, agli artisti Integrali, 
a quelli insomma che hanno qualche cosa da dire, 
indipendentemente dalla professione che esercitano.

Scherzi a parte, la trasmissione è stata utile, an­
che se può essere apparsa modesta, artisticamente 
parlando, agli ascoltatori più intransigenti; in que­
sto: che costituiva una dimostrazione nuova di 
una verità antichissima: in arte quello che vale 
è... l’arte, non la realtà riprodotta (fotografata) sia 
pure a perfezione. Debussy non era marinato, ma 
sul mare ci ha lasciato pagine che il più vecchio 
lupo di mare compositore non riuscirà a superare 
in bellezza e verità. Debussy non era marinaio, no. 
ma fu un grandissimo musicista. Due cose che non 
hanno l’obbligo di essere inseparabili.
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DONO Al COMBATTENTI

L•invito fatto lo scono numero di voler cooperare alla 
diffusione fW Manuale linguistico per i Combat »enti 
io A. O venne immediatamente accolto, e già le 
offerte ricevute fanno sperare che il nostro «Ra- 

di docolarc » sarà fra i donatori che beneficano d'una 
dedica impressa su ogni Manuale

Rosa d’Aprile mi scrive: «Mi sono messa'd'accordo 
con la Segretaria del »Fascio locale: se non vengono a 
costare tropf>o care mi prenoto per 50 copie, dorrei 
anche sapere se si può fornire il nome dei Combattenti 
a cui si desidera giunga il Manuale ». Chieste spiega 
dopi, riferisco: ogni n\anualetto costa L. 3.50, quindi 
per 50 copie L. 175, le quali però debbono essere spe 
dite ad un unico indirizzo, se la spedizione viene fatta 
dall'Istituto Nazionale per le Biblioteche dei soldati. 
Quest'Istituto non può spedire in A. O. le singole copie 
ad altrettanti indirizzi, ma tutte in blocco ad un unica 
destinazione la quale può anche essere indicata. Quanti 
chiedono se potrebbero avere una copia del Manuale per 
spedirla privatamente in 
A. O. mandino vaglia di 
L. 3.50 all'indirizzo: «Isti­
tuto Nazionale per le Bi­
blioteche dei soldati, via 
Rossini 8, Torino ». Il Ma­
nuale è in Corso di stampa, 
e già oltre 30.000 copie 
sono prenotate. Per quelle 
donate dal ^.Radiofocolare» si accetta qualunque offerta, 
anche minore del costo del Manualetto. L indirizzo in 
questo caso è: «Buffo rii gatto, Radiocorriere. Torino».

INDIRIZZI Dl COMBATTENTI
Ricevo molte richieste, quasi tutte anonime, di lettori, 

i quali vorrebbero corrispondere con qualche combattente. 
Ho suggerito di mettere per indirizzo: « A un Combat­
tente clic oggi non ha ricevuto nulla ».

Ed ecco che cosa mi scrive Vecchia Amica di Venezia- 
« Quanto alla corrispondenza con i nostri Combattenti, 
voglio segnalare una compiacenza che ho diviso con una 
mia amichetta. Le avevo suggerito d'inviare per Natale 
il >uo augurio con quelle parole semplici e care che 
l'anima dei bimbi sa trovare, indirizzandolo proprio « A 
una Camicia nera che oggi non riceve posta ». Ed ecco 
come il « Gazzettino » di Venezia deli’ll gennaio ha 
segnalato l'arrivo della letterina: « L'arrivo della posta 
è sempre un grande avvenimento. Il postino è l’uomo 
più prezioso della Compagnia e la sua amicizia è cara 
come ia sua presenza. Carico di lettere, pacchi e pac­
chetti, a stento riesce a farsi largo. Senza perdere ia 
pazienza porta con la sua parola la calma e ottiene un 
l>o’ di silenzio. Accontenta tutti, meno uno che da oltre 
un mese non riceve notizie dai suoi.

« Il dispiacere del camerata lo rattrista: è un attimo. 
Si ricorda che gli è stata affidata una lettera scritta da 
una Piccola Italiana e diretta a « una Camicia nera 
che non riceve posta ». La ricerca, la trova* c la porge 
felice al compagno. E' per lui. La Piccola Italiana lon­
tana ha pensato alla sua solitudine e alla sua piccola 
gioia di oggi ».

Pubblicare in questa rubrica indirizzi di Combattenti 
farebbe convergere su questi molta corrispondenza, lo 
vorrei, invece, che i miei lettori piccoli e grandi pen­
sassero a quelli che «quel giorno» nulla ricevono...

ALLA RINFUSA
11 cumulo della corrispondenza aumenta ogni giorno 

più, e occorre ch'io un poco lo diminuisca. Pesco dunque 
a caso: Burbera benefica ce l'hai con la mia firma: 
« ... quando però arrivai alla tua firma arricciai il naso 
e mi parve che il piacere provato nella lettura fosse 
molto di meno ». E’ proprio quello che io desiderai met­
tendomi questo pseudonimo: che riuscisse antipatico ai 
lettori. Bel gusto, dirai. Ma tu sei d una ignoranza feno­
menale in fatto di radio. Vai a pensare ai gatti che tu 
detesti, mentre « baffo di gatto » è la « spiralina » degli 
apparecchi a galena. L'hanno battezzata così, e siccome 
r un accessorio del valore di due soldi, vedi che com­
bina! Quindi detesta pure i gatti, antipatici anche a me, 
ma rispetta la radio, i suoi accessori e... salva il trovator. 
Manda pure il motto: verrà ripetuto sui piccoli lembi. I 
'•aiuti suno equamente distribuiti tua il « pìccolo Pucci » 
ha un bacio. Stella Alpina. Son due anni che taci, cugi 
netta mia, forse perchè prima di lasciare i monti mi 
promettesti di scrìvere. Ed ecco che tu leggendo l’epi- 
-odio della « fede » de] cugino in Persia, scriva alla 
moglie per congratulartene. Questa, che nulla sapeva di 
quanto scrissi, ne fa le più alte meraviglie, e, anche in 
questo caso, è fatale, mi son preso del pettegolo. Ma, 
se non mi mandi un letterone, ti aggiusto io!

Arcobaleno. Qui non si tratta di pescare tra la corri­
spondenza. La vostra « stornellata » è un capolavoro 
d'arte, d'arguzia, di diligente trascrizione. Il primo radio- 
focolarista in A. O. che manderà l'indirizzo avrà il vostro 
magnifico omaggio. Abbiatevi le congratulazioni anche 

Radiofocolare

dalla Direzione del « Radiocorriere ». Ora vi dico che sta 
bene il nuovo pseudonimo « Aquila romana », in sostitu­
zione di quel conigliesco « Don Abbondio ». Gustosa la tua 
osservazione. Mulino a Vento: « La Vittoria nostra è stata 
grandissima; che mai ne penserà il negus, faccia nera? 
Meno male che i suoi valentissimi guerrieri gli tengono 
i muscoli saldi. Capirai, non fa che spezzare spade'.». 
Quanto a te, «Farfallino d'oro», rassicurati: tutto mi 
giunge. La Piccola Ina è già presente nel Tricolore co-, 
i tre lembi ricamati da Zietta sua. Uno reca quell’« Itali.) 
Nostra Amata » si caro all’Angioletto nostro perchè 
formato con le iniziali del Suo nome. Quanto al vostro 
buon zio, l'avevo cercato in questa pagina; ma spesso 
scrivo di più di quanto ci sta, e quello che avanza rimane 
composto, ma, come capita in questi casi, viene più 
avanti annullato. Ricordando la risposta sulle bozze, non 
ho pensato allora di controllare. Rimedio ora pregando'! 
di mandare a vostro Zio V ,n‘a commossa ammirazione 
ppr la fortezza d'animo con ta quale egli sopporta la sua 
cecità. Diteglielo voi con quelle parole affettuose che il 
cuore vi suggerisce. — Piccola Piera. Di «Piera» ne 

ho una carissima alla qua 
ie spesso penso felice nel 
suo nido: felicità meritata 
dopo tanti dolori. Tu sarai 
la Piccola Piera tanto cara 
l>er i tuoi fervidi propositi 
di compiere il tuo dovere 
di Piccola Italiana ♦ stu­
diando tanto». Ringrazio 

anche la Mamma, Fratello c Sorella per essersi a te 
uniti nella simbolica offerta.

Nora. Ho letto quell'articolo, ma ho provato un senti 
mento ben diverso dal tuo: mi è riuscito ostico e penoso. 
Ben altre visioni debbono ispirare i nostri Eroi. Tu sei 
sempre la egra Nora, anche so scrivi a sì lunghi inter­
valli. — Serenella Alpina. Che fiore è? Conosco la 
«Soldanella alpina», quell’esile fiore che buca i nevai; 
conosco la Serenella o Lillà, che certo non è fiore dell’Alpi, 
e anche conosco quella birbantuccia d'una Serenella. 1a 
sorellina della nostra cara Primaverina. Tu rappresenti 
dunque una novità botanica che tuo marito direbbe della 
famiglia lacrimogena dei salici piangenti por colpa mia. 
Ma se tu piangi, lui ride, e quando c'è la Concordia non 
lungi c'è... Quistello! Spero che la geografia sia il tuo 
forte. Avrei già mandato il fascicolo, ma benedetta: 
perché non mi inetti subito l'indirizzo? Cosi mi premierai 
con una seconda lettera. — Laura. In quanto ad 
« avanzare » è uso anche nelle orde abissine. Non pochi 
avanzano vari mesi di paga e si consolano con le ritirate 
strategiche. Riceverai quanto desideri. E la Piccola Ina 
chiederà protezione alla Santina per tuo marito, valorosa 
Camicia nera che 1'« avanzare » conosce in ben altra 
guisa che non quei certi bianchi mal tinti.

Alma Maria. Da tre mesi attendi una risposta, e io, 
colpito dalla mia iniquità, provvidi a mandarti immedia­
tamente un saluto per radio che tu non avrai... incassato. 
La tua Gorizia è tutta un fervore d’italianità e anche tu 
me ne dai una dimostrazione pratica. Primaverina sta 
bene, almeno lo spero. Ma dopo che si prende 8, non 
ottengo più tutta la sua confidenza. L'affetto c'è e so che, 
purtroppo, ebbero ammalati in casa. Tu ti unisci nel 
l'augurio. — A. M. Z. Dunque nè signorina ventenne 
nè Gigi Mùhelotti (all'incirca sarebbe la stessa cosa), 
ma un « buon vecieto ». E anche qui all'incirca, cioè 
tolto il « buon » sei a posto. Quanto agli « occhi celesti 
tanto dolci » tiriamo via. Da piccolo li avevo scuri e 
tanto croccanti; ora non so. Ma nel complesso sono 
celeste... come Aida. Quanto desideri ti sarà inviato 
perché tu sei’ fra Je rare creature che chiedono mettendo 
l'indirizzo. — Alala. Scusa, sai! Sa lontano un miglio 
di compito scolastico, e qui si vuole la spontaneità, nè 
persuadono le frasi ben tornite. Morale: bocciato dopo 
esame! — Spectator. Una Mammina, accarezzando com­
mossa le belk’ cosucce, invoca dal Cielo grazie alla mano 
gentile che le offri. Questa inano è ia tua. — Robinson. 
Chissà se troverai, sfogliando i molti numeri arretrati, 
questo saluto affettuosissimo con i ringraziamenti per le 
beile istantanee, oppure questo cenno dovrà attenderti 
chissà fino a quando.

Mannarini. La cara tua Zietta mi fa conoscere cose 
punto beile, ma che per fortuna ormai risalgono al passato. 
Nell'augurio che unisco al bacio sentite il grande affetto 
che mi avvicina a voi. — Giovanna. Di te non ne so più 
nulla, e lo stesso potrei dire a Ma. Come vedete, io non 
dimentico. E ricordo anche un'altra Giovanna carissima, 
la reginetta cieca della « Rete Azzurra ». Sii tu Fiorenza 
la gentile ambasciatrice del saluto più affettuoso nel quale 
tulli siete presenti.

Ester del tunò. Sai: c’è 
chi cerca di imitarti, ma sic 
come non ha la tua innocem 
z^z il trucco non serve. — 
Piccolo Cartoccio. Puoi man 
darmi il tuo indirizzo!

INTERVISTE

La domenica in città succedono cose curiose, che 
io non mi sono mai saputo spiegare. La dome­

nica è stata creata, si dice, per interrompere, con 
tutti i mezzi celesti e terreni, il lavoro e il tedio 
della settimana. Eppure la maggior parte dei • cit­
tadini » trovano il modo di giungere alla dome­
nica più stanchi e annoiati che in qualsiasi altra 
giornata. Un primo obbligo che ci viene dalla do­
menica è proprio l’impegno morale di volersi di­
vertire. Se non ci fosse quest’obbligo, molta parte 
dell’umanità passerebbe le proprie domeniche ri­
posandosi tranquillamente dalle fatiche compiute, 
magari dormendoci sopra dodici ore. Ma è festa, 
bisogna divertirsi. Nella ipotesi più squallida diver­
tirsi significa almeno passeggiare. (Si dice ipotesi 
più squallida perchè alla domenica « passeggiare » 
ha perso ogni suo significato dabbene; la passeg­
giata, più ancora della conversazione, è cosa da 
farsi in rara compagnia, in luoghi di silenzio e di 
calma, o quanto meno per vaghi e attraenti iti­
nerari; ma la via principale della città, di dome­
nica, è proprio il solo spazio dove nessuno potrà 
mai fare una «< passeggiata » ).

E’ da questa disposizione di spirito che è nato 
l’interminabile inseguimento di uomini, di donne, 
di bambini, di cagnolini che tutte le domeniche 
gremiscono la strada principale di ogni città. 
Perchè sia proprio la strada principale e non, po­
niamo, un viottolo pittoresco o un idilliaco piazzale, 
è spiegato da ragioni di socievolezza, di vanità, 
per via dei vestiti e di illusori conteggi davanti 
alle vetrine. Questa passeggiata non ita, come 
dire, un andamento iniziale. Essa muta di tono 
col mutarsi dell’ora. In generale si può dire che 
nel primo pomeriggio è ancora la passeggiata della 
speranza. Nessuno sa bene di che cosa. Di vedere 
cose insolite, di farsi vedere da gente insolita, di 
prendere un cappuccino col cannoncino e la crema, 
di avere una delle qualsiasi cento avventure a cui 
può aspirare il viandante della domenica.

I corpi sono ancora in buono stato, gli abiti sti­
rati da poco, e soprattutto diversi da quelli degli 
altri giorni. Si cammina con una certa ambizione, 
un certo sussiego. E’ verso le cinque circa che il 
viandante cittadino della domenica comincia a non 
sperare più. Ha fatto parecchi chilometri di por­
tici, si sente meno elastico e rubizzo, si è già goduto 
il suo cappuccino, che non sia troppo caldo e che 
non sia troppo scuro. Il giro delle sue aspirazioni 
fisiche si sta chiudendo. D’altra parte l’ora del 
crepuscolo gli suscita in contrapposto alcune aspi­
razioni sentimentali.

Breve è il passo da questo alla vaga malinconia, 
alla nostalgia, a tutti i sentimenti in « via •• che 
tormentano il poverocristo che ha l’impegno di 
divertirsi.

Quando egli tocca per l’ultima volta il baluardo 
dei portici, giunto al quale torna indietro, come 
fa la vela intorno alla boa terminale, e ha deciso 
di riandarsene a casa, scoppia ogni domenica l’at­
timo di cataclisma, attimo di sogni infranti, di 
rapidi inabissamenti. Giura che un'altra volta tro­
verà da fare meglio, che non sia purtroppo una 
lunghissima seduta a un caffè, dove, gomito a 
gomito con una massa di altri cittadini in cerca 
di svago, dopo i primi dieci minuti, mettiamo pure 
venti, dovrà poi impiegare almeno un’ora a ripro­
durre la bella vignetta di Novello: « Quando la con­
sumazione è finita ■. C’è, sì, il cinema. Il aiuti», 
prescindendo dal fatto che educa lo spirito, offre 
almeno a ciascuno una sedia ben distinta. Così le 
speranze sono gomito a gomito, ma comodamente 
sedute. E c’è anche il foot-ball, e qualche altro 
modo per passare la domenica, come si diceva una 
volta. en plein air. Ma qui naturalmente il cerchio 
magico della domenica cittadina è già rotto e ci si 
è accostati, con prudenza, alle nuove domeniche 
igieniche e illuminate.

ENZO FERRIERE
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A PREMIO E SENZA PREMIO

A PREMIO N. IO
5 PREMI DELIA FABBRICA CALZE «EST SOBRERO»

Ciascun premio consiste in una scatola con­
tenente 3 paia di finissime calze da uomo 
o da signora, gran marca « EST SOBRERO», 
e due abbonamenti alla rivista « Giuochi

di parole incrociate » di Roma.

PAROLE CROCIATE

ORIZZONTALI: 1. Te le fa provare la lontananza; 
9. La trovata geniale; 10. Grande lago; 11. Un pezzo 
di montagna; 12. Sacerdote di Cibele; 13. Vivacità 
di spirito; 15. Monte santo; 16. Lo ha chi ha U 
num. 6; 18. D Nume supremo; 20. VI passeggi me­
glio che in collina; 23. Costellazione; 25. Detti tutto 
11 mio cuore; 27. Ucciso da Poliremo; 28. Andar 
poetando; 29. Isola greca; 31. Congiwage due fedi; 
32. n frutto acerbo; 34. Prep.; 36. Virtuosa; 39. Lu­
brificante; 4L Vocal; 43. Sopravvisse a Sodoma; 44. 
Presso Genova; 45. Lo sono 1 rovi e le spine; 47. 
Reca in casa musiche e notizie; 48. Fabbricare.

VERTICALI: 1. Sfolgorio di luci; 2. Procurato dal­
l’olfatto; 3. Riguarda i vecchi; 4. Taranto: 5. Art.; 
6. Riconoscente; 7. Incrocio di vocali; 8. Campi di 
godimeSlo; 14. Malattia della vite; 15. Parola priva 
di accento; 17. Grido di esultanza; 19. Ristagno; 
20. Innanzi tutto; 21. Piccolo uomo; 22. Simboleg­
gia l’amarezza; 24. Stupldella anzichenò: 26. Dl 
quanti sacrifici supremi sono state testimoni; 30. 
Vento; 31. Un maomettano; 33. Non è contro; 35. 
Farfalle; 36. Palazzo fiorentino; 37. Mostro favoloso; 
38. Del caminetto: 40. Titolo Inglese; 4t2. Il verbo del 
contadino; 46. Forte; prigione di Stato francese; 47. 
Era cristiana.
(Schema P. G. Cagalli - Cerea).

Le soluzioni del Gioco a Premio, scritte su semplici car­
toline postali debbono pervenire alla Redazione del « Radio- 
corriere », via Arsenale, 21, Torino, entro sabato 7 marzo. 
•Per concorrere ai premi è sufficiente inviare la sola solu­
zione del gioco proposto.

BIZZARRIA... SANZIONATA
(Schema Rina Cecchini - 
La Spezia).

Secondo le definizioni 
date, scrivere in ogni 
riga la nazione corri- 1 ------
spandente. Se la solu­
zione sarà esatta, la 3 .
prima lettera di ogni 
parola trovata, letta dal- 4
l'alto in basso, darà la 
risposta che tutto il po- .

. polo italiano ha dato al­
le inique deliberazioni di 
Ginevra. $

1. Famosa per la gran­
de muraglia; 2. Paese '
baltico; 3. Grande isola 
dell’Oceano Pacifico; 4. 8
Repubblica dell'America 
Centrale; 5. La sorella 9
latina; 6, Il paese del 
soviet!; 7. Nella sua ban- 
diera v'è la mezzaluna; 10 
8. Ai dl là della Manica;
9. Piccola Repubblica II
americana; 10. Staterello 
dell’Asia; 11. Continen- |2
te... pacifico; 12. Ogni 
giorno vede una rivolu- . $ 
zione; 13. H suo simbo­
lo è il mulino a vento.

Secondo le definizioni date, mettere una sillaba 
per casella, in modo che le parole trovate possano 
leggersi tanto orizzontalmente che verticalmente.

1. Presiede alle partenze ed agli arrivi dei treni 
— 2. Intopparsi nuovamente in una via senza uscita 
— 3. Messa in efflcenza.

GIOCO A PREMIO N. 8

Tra le numerosissime soluzioni pervenuteci i cinque 
premi offerti dalla Fabbrica Calze Est Sobrero e consistenti 
in scatole contenenti tre paia di finissime calze sono stali 
assegnati ai seguenti solutori : Franco Imbastaro, via Vi­
vaio 19, Milano; Maria Bechis. San Paolo Solbrito (Asti); 
Anna Bergamini, via Crispì 28, Parma; Maria Massa Tempo, 
via Mazzini 54, Torino; Gilberto de Pollgnol, San Lio 5544, 
Venezia.

L'invio dei premi sarà fatto direttamente dalla Fab­
brica Calze Est Sobrero.

CONCORSO CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO
Domenica prosflma 8 Marzo IW6-XVI fi svolgeranno le 

seguenti partite: .
FIORENTINA-ROMA - TARANTO-FOGGIA - Quali squadre vinceranno ?

rai m.rd.rl la rlaooiu Matta ENTRO SABATO prouimoNORME DEL CONCORSO Wete"'deÌi't,|mbro portalo eccompetnate da due etichette 

usuali ed intere di calte EST SOBRERO per rigore. uomo o
calte EST SOBRERO della Itesi queliti dell Michette Inviete. L Michette EST SUO _ronott,ci el 

il Umbro o ii nome del del quel. I. «1« sono start

CALZIFICIO EST SOBRERO - Gassino Torinese in<jiCare n punteggio. È sufficiente 
___________ scrivere II nome delle due »quadre vincenti o il rltultato dl parità.___________________

La calza EST SOBRERO dura il DOPPIO e COSTA la META

LA PAROLA Al LETTORI

PAPA - Sala Consilina (Salerno).
Posseggo da tre mesi un apparecchio a cinque val­

vole, ma me ne posso servire soltanto a sera inol­
trata. Di giorno mi è Impossibile ricevere sulle onde 
medie, causa 1 gravi disturbi. Ho provato anche 
una antenna verticale, come mi è stato consigliato, 
ma senza risultato. Osservo che la mia abitaziono 
si trova in mezzo ad una linea elettrica a 150.000 Volt 
(distante 20 metri) ed al cavo telefonico statale 
(distante 35 metri). Ho provato una volta di giorno 
l'apparecchio quando non c’era corrente sulla linea 
ad alta tensione, ma il disturbo sussisteva. Potrei 
migliorare le mie ricezioni con un buon filtro <11 
arrivo?

Poiché ella ha riscontrato che il disturbo è indi­
pendente dalla linea elettrica ad alta tensione (le 
quali in certi casi invece presentano delle dannose 
dispersioni) riteniamo che la causa dell’inconveniente 
sia da ricercarsi in qualche impianto elettrico circo­
stante che cessa di funzionare a sera inoltrata. Un 
buon filtro d’arrivo potrà anche esserle utile (ed al­
l’uopo possiamo inviarle a richiesta schema c descri­
zioni), ma per eliminare il disturbo occorrerà agire 
all'origine di esso.

ABBONATO N. 2910 - Brescia.
1) Ho dovuto far scendere la mia antenna da una 

cappa dl camino. Il fuoco però non viene mal acceso, 
ma se ciò eccezionalmente dovesse avvenire una volta, 
potrebbe arrecare danno all’antenna? 81 noti che 
questa esce dalla cappa ad una distanza dal fuoco 
di circa tre metri. — 2) Mi è stato detto che certi 
sibili, ululati profondi, fischi possono dipendere da 
qualche apparecchio all’antica esistente nelle vici­
nanze; possono dipendere soltanto da ciò od anche 
da qualche altra causa?

1) Riteniamo che la discesa della sua antenna sia 
in conduttore sotto gomma; questa copertura può 
evidentemente essere danneggiata da una tempera­
tura elevata. — 2) I disturbi dovuti agli apparecchi 
a reazione sono caratteristici e facilmente identifi­
cabili; con definizione grossolana, essi assomigliano 
a un suono di sirena che si abbassa di tono fino a 
diventare inaudibile. Altri rumori e fischi possono 
essere originati da varie cause, tra le quali va ricor- 
data anche la possi bile mlcro/onlciti del suo op- 
parecchio.

STUDENTE INGEGNERIA - Venezia.
Desidererei sapere che cosa s’intende per bassa fre­

quenza ad impedenza fisiologica.
Il termine citato, che non i scientificamente cor­

retto, significa che l’organo designato (ad esempio 
la parte a bassa frequenza dell’apparecchio) ha una 
rispondenza alle varie frequenze corrispondente a 
quella dell’orecchio umano.

MIMI’ INESPERTO - Messina.
Da un mese ho un apparecchio a cinque valvole. 

Ho installato un aereo interno sotto il 
soffitto e una presa dl terra. L l^P Quali precauzioni adottare durante i temporali? 
so ricevere? Desidero poi sapere ae lo veloce e frequente dell'indico per 11 cambiamento 
delle stazioni e anche quello delle altre manopo e 
di volume e tono possono portare delle conseguenza.. 
e quali. E se bisogna prendere delle precauzioni nel 
cambiar dl onda.

t’impianto del suo aereo ci appare regolare, per 
quanto non troppo efficiente e tale «« 
sicurezza del suo apparecchio anche durante f tem 
parali. Lo spostamento troppo rapido della 
noia dada sintonia potrà tutt'al piu portare a un 
allentamento del dispositivi di guida dei condeiwc- 
tori invisibili. Per le altre manopole nessun pericolo.
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Modello 763
(Chàssis 740)

Serie FERROSITE 
Radiofonografo a 6 
valvole, onde corte, 
medie e lunghe 
Potenza d’uscita 5 . 
watts Scala lumi­
nosa inclinabili a 

compasso
PREZZO PER CONTANTI 

Lire 2700 
(escluso abbonamento Eiar).

PRODUZIONE 
FIMI 

SOCIETÀ ANONIMA 

MILANO - SARONNO

JHtftlare respousabtle : GIGI MICHELOTTI
Società Editrice Torinese - Corso Vsldocco, S - Torino
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